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ISULTATE) DOPO L'ATTACCO ALL'ENTE PUBBLICO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO | 
Rai, opposizioni mobilitate 
Berlusconi smorza la polemica: «Le mie parole distorte. Voglio solo obiettività nei confronti del governo» 


Montecitorio, i giornalisti in piazza 


OSIMO 


ROMA — «Questo gover- 
no va messo in crisi sul 
tema dell'informazione, 


faccia allora una legge, 
che deve però riguarda- 
re l'intero sistema radio- 


Bonn: l’Spd 


Pds: «E? sull’informazione 


s“lll'sulla Bbc: 


Una «bufera» | chiede a Kohl 
di isolare 
«Forza Italia» 


BRUXELLES — La paro- 
la tocca alle urne. Oggi 
in quattro Paesi europei 


due giorni 
di sciopero 


LONDRA — Tempe- 
Sta alla Bbc, che si 


è qui che si gioca il pas- 
saggio al regime».'Il Pds 
e le altre forze progressi- 
ste chiamano le opposi- 
zioni e il mondo della 
cultura a una «mobilita- 
zione generale» contro 
Berlusconi dopo le sue 
affermazioni sulla Rai. 
‘Rifondazione vuole de- 
nunciare il. presidente 
del Consiglio assieme a 
Marco Taradash, e chie- 
de in tempi brevi un di- 


chesi gioca il passaggio al regime». 
Oggi il Ppi chiederà le dimissioni 
del Garante per l’editoria 


«obiettiva» nei confronti 
della maggioranza. 
Ma lo «stato di guer- 


con i conti fuori control- 
lo rispondono in una no- 
ta congiunta il presiden- 


televisivo visto che non 
è pensabile che si riferi- 
sca al solo serviio pubbli- 
co». All'attacco anche 
Lilli Gruber: «Il servizio 
pubblico ha l'obbligo di 
essere imparziale e i 
giornalisti hanno il dove- 
re di fare il cane da guar- 
dia dei cittadini e non il 


.barboncino del potente 


di turno». 


E, se Berlusconi smor- 


za, c'è chi attizza. Il vice 


Slovenia: 
«apertura» 
di Peterle 
all'Italia 


Dall’inviato 


trova ad affrontare si vota per il nuovo Par- battito parlamentare. ra» delle opposizioni teeildirettore generale presidente dellacommis- | Mauro Manzin 

gravi problemi in un o europeo. I pri- Berlusconi cerca di nonsiferma.EilPpifor- della Rai, Claudio -De- sione di vigilanza Rai, LUBIANA — La Slo- 
n | momento assai criti- mi a scegliere i propri smorzare la polemica, so- malizzerà oggi la richie- mattè e Gianni Locatelli, dance, Siorace IR lerl | veniaè dispostaage- 
razzo? | ©0 per il suo futuro. rappresentanti  all'As- stenendo che le sue paro- sta di dimissioni del Ga- © il sino ii cine era a Napo", per la pro- | sti di buona volontà 
‘A00) | | Giornalisti e tecnici semblea di Strasburgo le sono state travisate rante per l'editoria Giu- Sunzione, dell'azienda, DE so SRI TA purchè non debbano 
ina. Uell'enteradiotelevia saranno i cittadini di dalla stampa. Quanto al seppe Santaniello, men- SE ita TERA G È se ufficialmente ha | venire solo dalla sua 
rerde di | Sîivo pubblico ingle- Gran Bretagna, Irlanda, suo incontro con il Presi-. tre Alleanza Nazionale Che ll risanamento è già solo partecipato a un'as- arte, ma da entram- 


dente Scalfaro — che ie- 


avviato. 


semblea Cisnal. «Demat- 


| i - nferma la richiesta di = : A 5 i i i fronti. Lo ha det- - 
o terr) | S© hanno proclama- | Danimarca e Olanda, se i o CAT In piazza i toni sono tè si dovrebbe dimetti “sio ; 
o)) to due scioperi, oggi guiti domenica dagli elet- si non ha fatto cenno aL na pio e ostina Santoro, per Era oO E to Li ainieno se 
40/369 | ® domenica, in con- tori degli altri otto paesi S QAEEnoo —, secon do pen al decreto salva- a proposito dell'uscita di to, definendo il servizio Ai sio GE di 

uovissi | Omitanza con il vo- della Comunità (Italia, erlusconi si è trattato Celani Berlusconi, parla di «gaf- pubblico «fazioso verso Ki na Do CRT sh 
anzebÈ) | ‘0 europeo: «Voglia- Germania, Francia, Spa- un colloquio «di LOR ni i stie dipenden- fe colossale». E aggiun- il governo». E ha ribadi- SE DRS: i Sir 
rarzz0! essere pagati gna, Portogallo, Grecia, ne». Il presidente del 5 Ai Si Sono presentati | ge: «Attualmente non c'è. to: l'aziendà non deve i A procio o che 
adeguatamente e ap- Belgio e Lussemburgo). Consiglio. ha spiegato ARI) Montecitorio nessuna legge che attri- continuare aessere gesti- | 1, ©18/080 PUÒ essere 
40/369) | Drezzati per il no- Per conoscere i risultati che ciò che vuole (e in- TE megafoni e vo- buisca al presidente del ta da chi l'ha SROSSAT ortato SIRDE sulla 
ze) p. | Stro lavoro». ufficiali bisognerà però 7 NES REI tendeva dire) è solo que- SRD: E alle accuse di Consiglio il potere di in- x E degli accordi 
‘stan@ E si parla di una attendere la nottata del | Michele Santoro alla protesta dei giornalisti Rai. sto: che la Rai che sia Berlusconi di una Rai tervenire sulla Rai. Si A pagina 2 SPIAGGE la Jugo: 
(A00I Possibile privana 1 I aaa Si sistemazione defini- 
40/36% | Zione, Sono in lo fi È 9 2 È Her ui 
stanzel | ilbilancio, la credibi- fl temporaneamente . nei | BELGIO: DOPO TATARELLA IERI L’AFFRONTO A MATTEOLI tiva di tuttigli obbli 


dodici paesi dell’Unione. 

Ma sin da stasera qual- 
che indicazione trapele- 
rà sul voto britannico, 


ghi derivanti dall'ar- 
ticolo quattro del 
Trattato di Osimo. 


tà, i rapporti col po- 
tere, e l'inevitabile 
Tinnovamento in un 


LEI PRENDE TUTTE ) 


Altro sgarbo ai ministri «fascisti» 


Per quanto riguard: 
> cuciti | tondo in perenne. .itraversolavia indirett- in gli indennizzi, gli 
000) Î Ri ta degli «exit poll», cioè NON SONO sloveni sono pronti 


delle proiezioni ottenute 
attraverso le dichiarazio- 
ni dei votanti. Il test bri- 


a pagare il necessa- 
rio, e sulle proprietà 
è necessario uno stu- 


zione e dell'intratte- 
Nimento. 


MICA 


bud 


i n :" diodelconsigliere di Cas- 
precaria quella che c'è»), mensioni economiche e ; che avevano raccolto di- ione Riccardo Palm; N 
e ora parlano di «atto di RRTEMEonE e verse testimonianze a 59%! SarCo Suna; ALIMENTARI ITALIANA S.P.A. 
ico Pio SOL dI Mega RIA A FORO Roia a TRIESTE - VIA ERRERA, 16- TEL. 040/8102381 , 
te del Consiglio, però, si d i di un mese era pronto da tempo ma © i di È Da 
affretta ad aggiungere In Economia non era stato possibile A pagina 5 
PALERMO: UNA MADRE RICORRE AL MEDICO PER TACITARE CHIACCHIERE DA COMARE 
ia figlia? Illi di ifi 
Cm i | Miafigha? Illibata. Con tanto di certificato 
v 
Con o Recanatesi — «iuolin. | PALERMO—ABrancac- sa per due giorni della logo, al quale chiede danna delle irriducibili di carta» non solo la fi- 
b E agevolazioni fiscali e gli incentivi egli IN- il cio, quartiere che perio- ragazza, che va ospite in una «visita di controllo» comari — davanti. alle qua ma anche la madre 
menti per le imprese, al loro esordio nel go- dicamente sale alle cro- casa di amici. Il vicina- perlafiglia. — — ‘grazie' femminili sono ha dovuto fare gli occhi 
0 dell'economia Berlusconi e i suoi ministri nache per il forte inse- to sentenzia: «Ma quali ‘’Ealtermine insiste si- pronti a dichiare qualsi- dolci al professionista. 
3 RO preferito andare sul sicuro. I poveri diamento mafioso, si re- @mici, ha fatto la fuiti- . no al punto da ottenere asi cosa». 3 La storia ha fatto già il 
ID E infatti non FogogRa il bilancio si Îl gistra anche una storia "la Enonèuna madre , dallo specialista un cer- Così ora la vicenda è — giro di tutto il quartiere, 
quali td; Mon toccano neppure le materie sulle | che fa sorridere e che siciliana a soffrire per tificato che dovrebbe co- al vaglio della procura sono nati due partiti, 
PIOVE dIMENALI ENO LEA FOTO IUSOTNIA: | messer Boccaccio avreb- Via delle malelingue, stituire la pietra tomba- presso la pretura circon- uno innocentista e l’al- 
IS TORE na O OT OVIEDORTO NGOntare fio forse inserito nelle 2 una slava, che ha ledellacalunnia:sucar- ‘dariale, dove la madre, tro colpevolista, il banco 
È Come FALSO IDENIO OPDOSIZIONI qRICUTe "la storia SPosato un palermitano, ta intesta si legge che la avvilita e sconsolata, ha Lotto ha fatto affari 
E Vano ante zione degli utili reinvestiti, sist Î dn novelle. È la A conilqualepermoltian- ragazza è vergine, è an-. presentato un querela © d'oro. 
= eieramento progressista. Tufo Bene, dunque? Si RI ni ha vissuto in Germa- DE come mamma l'ha per di, ora attri- Meglio POnGngo, che 
È: 0: sia, ri ante i eigen cao t B Del È _ ma. fatta, CORE uendo a due donne in. Brancaccio si divida su 
Rose a gute DID | chèlevicine di casa, 5a Per spegnere il venti- È E quel pezzo di carta. particolare la regia delle queste vicende piuttosto 
Ù Può solo prendere atto ch Arvedi enti adore spettose e pettegole, cello della calunnia la. viene sventolato sotto cattiverie scaricate sulla che su mafia e antima- 
a i erano più scontati e So sGtuiSnoGia sbandierano ai quattro mamma nonesitaapor- gli occhi delle pettegole figlia. fia: il ricordo dell'ucci- 
) no Seno controversa dell'approccio di destra | ga: che la sua bella fi. tarelafiglia, insieme ad comari. —_—’ Nell'esposto la donna ‘sione del parroco don 
, Cui il governo intende gestire l'economia. | glioladi19annihaper- un'amica che abita nel Tutto finito? niente af- sostiene che le malelin-. Giuseppe Puglisi è anco- 
° i so la verginità. quartiere e che dovrebbe fatto. «Il medico èunuo- gue hanno addirittura ra vivo e terribilmente 


. LaBbc è da tempo 
mm difficoltà per la si- 
tuazione finanziaria 
Ma anche per il nuo- 
Vo «ook»: i conser- 
Vatori l'hanno accu- 
Sata. di evidenziare 
«le loro magagne con 

TOPpocompiacimen- 

° e i benpensanti 
Non tollerano che 
l'autorevole Bbc 
Metta in onda anche 
Spettacoli di sesso, 
Nudo e volgarità. 


tannico è quello partico- 
larmente significativo. 
Intanto, i socialdemo- 
cratici tedeschi hanno ri- 
volto un appello al can- 
celliere Koh] perchè - pri- 
ma delle elezioni euro- 
pee - dichiari che non ac- 
cetterà mai di far parte 
dello stesso gruppo di 
«Forza Italia» ‘di Berlu- 
sconi che ha costituito 
una coalizione con i 
neo-fascisti di An. 
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E anche Clinton viene coinvolto 


ROMA — Questa volta è toccato 
al ministro dell'Ambiente, Altero 
Matteoli. Il copione: quello scrit- 
to il 30 maggio scorso da Elio di 
Rupo, il vice premier belga che ri- 
tardò il suo arrivo per non stringe- 
re la mano al ministro italiano 
delle Telecomunicazioni Giusep- 
pe Tatarella. Ieri è stato il mini- 
stro belga per l'Ambiente, Jac- 
ques Santkin, a ritardare il suo ar- 
rivo alla riunione dei suoi omolo- 
ghi europei per non stringere la 


mano a Matteoli. 


«Desidero ribadire la nostra vo- 
lontà di veder confermati gli idea- 
li di democrazia e libertà — ha 
detto il ministro belga all'inizio 
della riunione — proprio mentre 
si celebrano i 50 anni dello sbarco 
in Normandia che permise di re- 
spingere il fascismo gettando le 
basi della nuova Europa». 

Matteoli ha definito strumenta- 
li queste motivazioni ricordando 
che lo stesso Presidente Usa Clin- 
ton ha ritenuto di passare oltre le 
polemiche sui ministri neofascisti 


VARATIDAL GOVERNO GLI INCENTIVI FISCALI PER LE IMPRESE 


ÎL GIUDIZIO E’ SOSPESO 


Un esordio 
Scontato 


n Economia |. 


ROMA — Nulla di fatto 
per l'occupazione. Il pac- 
chetto del ministro, Cle- 
mente Mastella è stato 
discusso dal governo. 
Ma non è stato approva- 
to. Tutta «colpa» dei sin- 
dacati. «Ci hanno chie- 
sto un nuovo incontro 
— spiega Silvio Berlusco- 
ni — e noi glielo abbia- 
mo accordato». L'appun- 
tamento è per la prossi- 
ma settimana. Vittoria, 
dunque, di Cgil, Cisl e 
Uil che ieri avevano an- 
nunciato battaglia se fos- 
se stato approvato il de- 
creto ‘salva lavoro’ («So- 
no. provvedimenti che 
non solo non creano oc- 
cupazione — denuncia- 
no — ma anzi rendono 


che alla prossima riunio- 
ne dell'esecutivo il prov- 
vedimento diventerà re- 
altà. E, probabilmente 
per accontentare i sinda- 
cati, Mastella dice che 
potrebbe essere trasfor- 
mato in un disegno di 


legge. 

î governo ha invece 
varato gli incentivi fisca- 
li per le imprese che dan- 
no comunque una spinta 
al mercato. Berlusconi e 
i suoi ministri sono sod- 
disfatti: «Dal provvedi- 
mento. ci attendiamo 
100 mila addetti in più», 
afferma il ministro Tre- 


monti. I provvedimenti 
si estendono senza di-* 


stinzione a tutti i com- 


‘ partidell'economia, indi- 


pendentemente dalle di- 


Rinviato il piano salva-lavoro 


i lsindacati: il decreto non crea occupazione, ma rende precaria quella che c’è 


Colombia: 
altre scosse 
e pioggia 
rallentano 
i soccorsi 


dk 
Bosnia: 


firmata 
a Ginevra 


in Italia. Ma lo stesso Clinton ieri 
è stato contestato da alcuni stu- 
denti a Oxford proprio per aver in- 
contrato in Italia dei «neo-fasci- 
sti». Le polemiche su questo tema 
sembrano dunque destinate a nuo- 
vi picchi polemici. Anche perchè 
Fini, in una intervista al settima- 
nale tedesco «Stern», ha detto che 
Mussolini «non era un criminale». 
Il suo più grande errore fu quello 
di allearsi con Hitler, che invece 
«era criminale». 
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BERLUSCONI è 


dio approfondito. 
L'importante è co- 
minciare quanto pri- 
ma a discutere. 

La Slovenia si sen- 
te vicina all'Italia, 
non solo geografica- 
mente ma' anche co- 
me il più vicino 
membro della Nato, 
ed è «particolarmen- 
te lieta del riconosci- 
mento da parte del- 
l'Italia». 
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AVREBBE PARTECIPATO AL SEQUESTRO DI MORO 
Ex brigatista arrestato a Roma 
Si riapre il «giallo» di via Fani 


ROMA — Le strade che 
ortano a Via Fani non 
imiscono mai. A oltre 16 

anni dall'agguatobrigati- 

sta che si concluse con il 

sequestro di Aldo Moro 

e il massacro della sua 

scorta, ecco spuntare un 

nome indicato come un 

«nuovo» membro collate- 

rale del commando e ad- 

dirittura l'ipotesi di cla- 
morosi sviluppi. Tutto 
nasce dall'arresto, porta- 
to a termine dalla Digos 
romana, del trentaset- 
tenne Raimondo Etro. 

Nei suoi confronti era 

stato firmato un ordine 

di custodia cautelare dal 

gip Claudio D'Angelo, su 


richiesta dei pm Franco. 


Ionta e Antonio Marini, 


eseguirlo. -Etro si trova- 
va in Thailandia, dove 
faceva il fotografo per 
una società che si occu- 
pa di stampa pornografi- 
ca. Lo attendevano 


mesi e appena ha rimes-. 


so piede in Italia, ieri 
mattina, è stato subito 
arrestato e sottoposto al 
primo interrogatorio. 
Etro è accusato di 
aver avuto un ruolo di 
primo piano soprattutto 
nella parte organizzati- 
va dell'agguato di via Fa- 
ni. Ma non si esclude 
‘una sua presenza il gior- 
no del rapimento. E nel 
provvedimento firmato 
dal gip è accusato anche 


di aver partecipato in.’ 


prima persona all'omici- 


Origine di questa con- 
vinsione l'agsenza da'ed- 


farle da testimone, pres- 


so,lo studio di un gineco- 


x Gi 


mo e gli uomini — è que- 
sta la replica:e la con- 


sostenuto che pur di po- 


tere ottenere quel «pezzo 


bruciante. 
“Rino Farneti 


Assaggiate la Perla Nera, 
il nostro insuperabile prosciutto 
arrostito al forno, senza polifosfati. 
Attenzione, È 
si taglia a macchina, ma non è un pressato. 


E' un prodotto della linea 
"IL COTTO DI TRIESTE" 


INUOVA COMUNIVAZIONE 


Scoperta in U.S.A. 


"La bomba" 
proenergetica 
contro 


lo stress, 


Si tratta di una grande 
scoperta della ricerca 
scientifica. 
Due principi naturali, 
"Carnitina e Octaco- 
sanolo", che vincono 
la stanchezza fisica, 
combattono lo stress e 
ci rendono "pimpanti e 
attivi", 
La "Carnitina" infatti 
è in grado di tra- 
sportare e ossidare gli 
acidi grassi con gene- 
razione di energia par- 
ticolarmente richiesta 
dall'organismo umano 
durante l'attività mu- 
scolare, l'esercizio, lo 
Stress psicologico. 
"L'Octacosanolo", e- 
stratto insaponificabile 
dei lipidi dell’olio del 
germe di grano, sco- 
perto in Giappone e 
poi studiato dal Prof. 
Cureton dell'Univer- 
sità dell’Illinois, si è 
dimostrato in grado di 
migliorare la perfor- 
mance fisica soprat- 
tutto di lunga durata. 
Già largamente utiliz- 
zato con notevole suc- 
cesso negli USA ed in 
Giappone oggi viene 
commercializzato in Far- 
macia il prodotto pro- 
energetico ENERBEST 
presentato in due con- 
fezioni: capsule e fla- 
concini orali. 
ENERBEST grazie ai 
suoi due componenti 
"Carnitina e Octaco- |. 
sanolo" può essere de- 
finito il moderno “car- 
burante antifatica”, 
ENERBEST inoltre 
non contiene zuccheri e 
pertanto può essere 
usato anche da coloro 
.| che non possono con- 
sumarli. 
Gli esperti consigliano 
una capsula o un fla- |. 
concino preferibilmen- 
te al mattino, per un 
«periodo di almeno 45 
giorni, 5 
JENERBEST, la nuova 
pillola proenergetica a 
prova di stress! 


TELECOMANDO! 


AMARAMNI 94 


PUBBLICITA! _ 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


UN NUOVO 


ROMA - L'incontro con 
Scalfaro? —«Abitudina- 
rio». La polemica sulle 
sue affermazioni, a pro- 
posito della Rai? «Disin- 
formazione». Silvio Ber- 
lusconi, il giorno dopo, 
tende. a ridimensionare 
‘ ulteriormente la portata 
delle ‘affermazioni alle 


dare in un'improvvisata 
conferenza stampa, do- 
po l'incontro con i bam- 
bini del Ruanda, nel- 
l'ospedale romano del 
‘Bambin Gesù. Già, a cal- 
do, martedì pomeriggio 
il presidente del Consi- 
glio aveva gettato acqua 
sul fuoco, ma non era ba- 
stato per spegnere la po- 
lemica. E così ieri matti- 
na, mentre il capo del 
Governo era al Quirina- 
le, a colloquio per un'ora 
e mezza con il Capo del- 
lo Stato, i giornalisti del- 


vanti a Montecitorio a 
manifestare perprotesta- 
Te contro quella frase, 
quella sortita improvvi- 
sa che aveva qualificato 


quali si era lasciato an-. 


la Rai si sono riuniti da- ‘ 


«anomala» la Rai, che 
«va contro il Governo, 
espressione della mag- 
gioranza del Paese», un 
servizio pubblico che ol- 
tretutto «continua a 
chiudere i bilanci con 
forti passivi, dovendo ri- 
correre .. all'intervento 
dello Stato». 

Parole ritenute pesan- 
tissime, e il preannuncia- 
‘to colloquio di Berlusco- 
ni con Scalfaro, dopo le 
sollecitazioni dei pro- 
gressisti, era stato mes- 
so da tutta la stampa in 
relazione con quest'in- 
tervento, da molti giudi- 
cato indebito in quanto 
proveniente da chi è, o è 
stato comunque, alla gui- 
da dell'altro polo del 
duopoliotelevisivoitalia- 
no, la Fininvest. Ma ieri 
Berlusconi ha voluto at- 
tenuare ancor di più la 
polemica, Sì, con il Capo 
dello Stato si è parlato 
anche di Rai, ha ammes- 
so con i cronisti. Ma il 
colloquio era già previ- 
sto, era di routine. Per- 
chè «ogni settimana io 
vado dal Capo dello Sta- 


to e parliamo dell'attivi- 
tà di governo e della si- 
tuazione italiana». E in 
assenza di notizie dal 
anche se i 
giornalisti hanno inse- 
guito per tutta la giorna- 
ta il presidente della Re- 
pubblica, vale la parola 
rimo 
luogo che le sue afferma- 
zioni di martedì sono sta- 
te travisate. Che c'è sta- 
. «disinformazione» 
che molti giornali hanno 
completa- 
mente la realtà delle sue 
parole». In: secondo luo- 
go che la manifestazione 
dei giornalisti Rai davan- 
a Montecitorio era 
fuori 
posto». Perchè «quando 
un capo del Governo af- 
ferma che il suo deside-- 
rio è quello di vedere un 
servizio pubblico equili- 
brato, autonomo ed indi- 

manifestare 

ifica 

manifestare sul nulla, Bi- 

sogna guardare all'attivi- 

i governo con spirito 

libero, parlandone bene 

o parlandone male a se- 


Quirinale, 


di Berlusconi. In 


ta 


«capovolto 


ti 
«completamente 


pendente, 
contro questo si 


tà di 


PRIMA «ISPEZIONE» ALLA SEDE RAI DI NAPOLI 


Storace: «Demattè si dimetta» 


Pesanti accuse al presidente che avrebbe fatto chiedere «nuove lottizzazioni» 


NAPOLI - Sulla Rai la po- 
lemica si infiamma. E 
dopo le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio 
Berlusconi, anche il pre- 
sidente della Commissio- 
ne di vigilanza Rai, Fran- 
co Storace, alimenta il 
fuoco. Ieri mattina que- 
st' ultimo era a Napoli, 
per quella che da tutti è 
definita una ispezione 
delle sedi regionali della 


televisione di Stato. «De- ‘ 


mattè si dovrebbe dimet- 
tere per la:vergogna - ha 
esordito Storace - se fa- 
cessi i nomi degli emissa- 
ri che sono venuti da ine 
a proporre nuove lottiz- 
zazioni» in quel servizio 
pubblico che attualmen- 
te definisce «fazioso e 
non critico verso il Go- 
verno». 

Tra parole dette e non 
dette rincara, si dilunga 


supresunteraccomanda- 
zione che avrebbe rice- 
vuto: «Erano disposti a 
passare dall'altra. parte 
della barricata - ha spie- 
gato - a fare il salto sul 
carro del vincitore a pro- 
pormi ed a proporci nuo- 
ve lottizzazioni, Ma han- 
noricevuto l'unica rispo- 
sta che dovevano riceve- 
re: no. Questo è il nuo- 
vo, questo è quello che il 
popolo si aspetta da 
no». 7 

La replica di Demattè 
non si è fatta attendere. 
In una dichiarazione da 
Roma ha invitato Stora- 
ce a «fare i nomi» se è in 
grado. «Sappia comun- 
que - ha detto - che non 
ha mai fatto parte dei 
miei comportamenti 
quello di trattare simili 
argomenti con i partiti e 
che nessuno è mai stato 
autorizzato a parlarne 


per mio conto con espo- 
nenti politici». Storace, 
insomma, non risparmia 
stoccate. Per lui l'azien- 
da Rai non deve conti- 
nuare ad essere gestita 
da chi l'ha affossata, pe- 
nalizzando principal- 
mente le sedi regionali. 

In sostanza «se ne de- 
vono andare coloro che 
sono stati responsabili 
di questa gestione poco 
oculata». Un invito per 
Locatelli e Demattè ad 
andare via, loro che se- 
condo Storace sarebbero 
«oltre che pericolosi an- 
che bugiardi» perchè sa- 
rebbero disposti anche a 
scatenare una guerra tra 
di loro. 

Allora che fine farà il 
decreto «Salva Rai»? Se- 
condo l'esponente di An 
ci sono molte cose da ri- 
vedere, come l'abolizio- 


ne di una rete e la dimi- 
niuzione graduale del ca- 
none fino all'annulla- 
mento. Un «aut-auty 
quello di Storace: o si 
cambia o si arriva al 
commissariamento, I li- 
bri contabili della televi- 
sione di Stato potrebbe- 
ro, quindi, finire in tribu- 
nale. «Non voglio cam- 
biare gli orchestrali - ha 
rassicurato - ma la musi- 
cay, Una musica che at- 
tualmente è rappresenta- 
ta da un unico «compa- 
re, il Pds». 

Le idee di Storace non 
si fermano alla tv, ma si 
estendono anche al mon- 
do dei giornali: «Non è 
possibile lasciare il mo- 
nopolio dell'informazio- 
ne a «Corriere», «Stam- 
pa» e «Repubblica», biso- 
gna rilanciare l'idea di 
un quotidiano nazionale 
che rappresenti la mag- 


conda di quello che il go- 
verno fa. Queste reazio- 
ni nascono dalla solita 
disinformazione di certi 
mezzi di comunicazione 
che, avendo a cuore il 
mantenimento dello sta- 
tus quo, in Rai, evidente- 
mente non sopportano 
che questo problema 
venga neppure affronta- 


to». 


E quell'altra battuta 


secondo cui «ora si co. 


mincia a fare sul serio», 


chiedono i cronisti, a co 


sa si riferiva? Berlusconi 
nega che si riferisse alla 


Rai, all'intezione di por. 


. Te mano alla situazione 
dell'ente radiotelevisivo 
di Stato in senso puniti- 
vo, in vista del contesta- 
to rinnovo del «decreto 
salvarai», mai converti- 
to in legge. «Questa, ha 


sostenuto -Berlusconi, 


non è una linea di gover- 
no. Queste era una do- 
‘manda all'interno di una 
conferenza stampa ri- 
guardante i' bambini che 
in 


biamo salvato 


Ruanda». 


Neri Paoloni 


ioranza silenziosa e la- 
oriosa degli Italiani. Po- 
trebbe essere edito ad 
esempio da venti gruppi 
indipendenti regionali o 
un azionariato popo- 
lare«.. Complessivamen- 
te l'incontro si è svolto 
in maniera serena a par- 
te qualche diverbio con 
un giornalista nei corri- 
doi della sede parteno- 
pea che non aveva digeri- 
to quel passaggio verba-, 
le in cui Franco Storace. 
faceva riferimento ad al- 
cune «influenze che cer- 
ti personaggi, quali De 
Lorenzo, Gava, Pomici- 
no.e Di Donato, avevano 
avuto sulla Rai di Napo- 
li». «Non volevo offende- 
re nessuno - ha puntua- 
lizzato l'esponetne di An 
- ho solamente puntato 
l'indice contro i meto- 
di». 
Daniela Esposito 


‘ROMA - «Questo gover- 
no va messo in crisi sul 
tema  dell'informazio- 
ne, è qui che si sta gio- 
cando il passaggio al re- 
gime», Il Pds e le altre 
forze del fronte progres- 
sista chiamano tutte le 
opposizioni, ma anche 
il mondo della cultura, 
ad una «mobilitazione 
generale» contro Silvio 
Berlusconi dopo le sue 
affermazioni sulla Rai. 
Rifondazione comuni- 
sta si appresta addirit- 
tura a denunciare il pre- 
sidente del Consiglio as- 
sieme all'altro grande 
accusatore Marco Tara- 
dash e chiede in tempi 
brevi un dibattito parla- 
mentare sull'intera vi- 
cenda. Massimo «impe- 
gno», quindi, anche se 
il giorno dopo l'«ester- 
‘ nazione» di Berlusconi 
sul rapporto tra Rai e 
governo, si deve regi- 
strare un ridimensiona- 
mento della polemica. 
Ma lo «stato di guer- 
ra» delle opposizioni è 
continuato lo stesso. Il 
segretario del Pds Achil- 
le Occhetto ha accusato 
Berlusconi di «scarsa 
sensibilità democrati- 
ca» ed ha invitato «il 
mondo dell'informazio- 
ne e della cultura» a 
scendere in campo «a 
difesa del servizio pub- 
blico e della sua autono- 
mia». E altre dichiara- 
zioni dello stesso tono 
sono venute da' Nilde 
‘Iotti; Giorgio Napolita- 
no. 3 
Il leader dei Verdi 
Carlo Ripa di Meana ha 
denunciato a sua volta 
«un gravissimo rischio 
per la democrazia», l'ex 
ministro Gino Giugni 
parla di «senso della de- 
mocrazia molto appros- 
simativo» mentre l'ex 
«mente» di Alleanza de- 


n 


ma). 


I GIORNALISTI DEL SERVIZIO PUBBLICO RADIOTELEVISIVO DAVANTI A MONTECIT ORIO 


Santoro e la Gruber'in piazza per protesta o 


Il consiglio di amministrazione di viale Mazzini replica al capo dell’esecutivo: «L’opera di risanamento è avviata» 


ROMA - «Per la Rai è co- 
minciato il giorno più 
lungo». A 24 ore dalla de- 
nuncia di Silvio Berlu- 
sconi sull'anomalia del 
servizio pubblico ‘antigo- 
vetmativo', giornalisti e 
dipendenti Rai si sono 
presentati davanti a 
Montecitorio armati di 
megafoni e volantini. In 
piazza volti noti e meno 
noti del servizio pubbli- 
co, riuniti nella protesta 
verso quella che è indica- 
ta come «una nuova oc- 
cupazione». Una sorta di 
«d-day» al contrario, vi- 
sto che «a differenza che 
in Normandia dove gli 
invasori portarono la li- 
bertà qui si minacciano 
occupazioni del servizio 
pubblico». 

» Alle accuse di Berlu- 
sconi di una Rai con i 
conti fuori controllo ri- 
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A. 


spondono in una nota 
congiunta il presidente e 
il direttore generale del-. 
la Rai, Claudio Demattè 
e Gianni Locatelli e il 
consiglio di amministra- 
zione dell'azienda. In so- 
stanza secondo i vertici 
Rai il risanamento è av- 
viato. «In nove mesi è 
stato invertito lo squili- 
brio costi ricavi riducen- 
do a 185 miliardi la pre- 
visione di perdite per il 
'94 rispetto agli 850 che 
si sarebbero configurati 
senza interventi». Nel 
dettaglio sono elencati i 
singoli interventi di risa- 
namento come la ridu- 
zione del personale, i ta- 
gli degli straordinari e 
delle trasferte, la riduzio- 
ne ela rinegoziazione de- 
gli appalti. «Nel comples- 
so sono stati realizzati ri- 
sparmi per oltre 400 mi- 


BIANCO 


«Basta che la’O’ 
non diventi ’A”» 


ROMA - Solidarietà di 
Bianco, ex presidente dei 


del Ppi e candidato alle europee, ai 
lavoratori della Rai di Napoli, dopò 
«l'ispezione» di Storace. «E' davve- 


ro incomprensibile come invece di 
potenziare il polo informativo nel 
Mezzogiorno, e soprattutto la Rai 


di Napoli, si pensi invece 
darne le strutture. E' altre 


cupante che qualche uomo dell'at- 
tuale governo pensi che sia in suo 
potere fare ispezioni nelle sedi re- 
gionali non avendone nessuna com- 
petenza in base alle leggi attuali. 
E' sperabile - conclude Bianco - 
che Storace non voglia cambiare la 


sua O in A». 


liardiy, 
- Main piazza i toni so- 
no aspri. Michele Santo- 
To, popolare conduttore 
del ‘Rosso e Nero”, parla 
a proposito delle parole - 
di Berlusconi .di «gaffe 
colossale». E aggiunge: 
«Attualmente non c'è 
nessuna legge che attri- 
buisca al presidente del 
Consiglio il potere di in- 
tervenire sulla Rai. Si 
faccia allora una legge, 
che deve però riguarda- 
re l'intero sistema radio- 
televisivo visto che non 
è pensabile che si riferi- 
sca al solo servizio pub- 
blico». - 
Santoro è polemico an- 


‘ che sull'uso dei sondaggi 


continuamente evocato 
dal Presidente del Consi- 
glio. «Il sondaggio più 
importante sono le ulti- 
me elezioni: 19 milioni 
di italiani non sono con 


lui. Che: facciamo, li 
abroghiamo?». All'attac- 
co anche Lilli Gruber. «Il 
servizio pubblico - sotto- 
linea - ha l'obbligo di es- 
sere imparziale e i gior- 
nalisti hanno il dovere 
di fare il cane da guardia 
dei cittadini e non il bar- 
boncino del potente di 
turno. Questo avviene in 
tutti i paesi civili e de- 
mocraticiy. ‘Per Giorgio 
Balzoni, segretario del- 
l'Usigrai, «se qualcuno 
pensa di tornare all'Eiar 
ha completamente sha- 
gliato indirizzo». 

A Montecitorio ivolan- 
tini della Rai si sono ac- 
cavallati con gli slogan 
dei minatori del Carbo- 
sulcis iglesiente e con gli 
striscioni dei dipendenti 
delle assicurazioni in lot- 
ta, dando vita a una sor- 
ta di happening in cui si 


CONFALONIERI 


Gerardo 
deputati tv di Stato 


m'è». Così si 


dendo alle domande dei giornalisti 


di liqui- 


SÌ preoc- riunione del 


democratico, 


«La tv di Stato resti 
così com'è adesso» 


ROMA - «Giù le mani dalla Rai. La 


deve restare così co- 
è espresso il presiden- 


te della Fininvest, Fedele Confalo- 
nieri, lasciando la Confindustria do- 
po la riunione del direttivo, rispon- 


sulla vicenda del servizio pubblico 
televisivo. Prima dell'inizio della 


direttivo, Confalonieri 


aveva osservato che, probabilmen- 
te, l'intervento del presidente del 
consiglio, Berlusconi, sulla Rai è 
«qualcosa che è scappato». «Il servi- 
zio pubblico, di solito, in un paese 


non deve essere nè 


contro nè a favore della maggioran- 
za di governo». 


incrociavano istanze lon- 
tane. E' finita con Santo- 
To nominato sul campo 
‘ministro ideale’ e la Gru- 
ber rapita per innumere- 
voli foto di famiglia con 
diva. 

A sostenere le ragioni 
dei giornalisti Rai sono 
arrivate anche le dichia- 
razioni di alcuni ex colle- 
fl Per il direttore di Te- 
lemontecarlo Sandro 
Curzi «è in gioco l'idea 
stessa della liberta», 
mentre per l'ex direttore 
del Tg2 Alberto La Vol- 
pe, deputato progressi- 
sta, «il male oscuro della 
Rai è la questione politi- 
ca. Mobilitata anche la 
categoria. Il gruppo di - 
Fiesole chiede a gran vo- 
ce un vertice dei giorna- 
listi, mentre l'Usigrai ie- 
ri ha avuto un incontro 
a Montecitorio con i ca- 

pigruppo di An. 


BILANCI 


LI 
Nel’95 
inattivo 
ROMA - Nel ‘95 il 
conto economico del- 
la Rai dovrebbe chiu- 
dere con un risultato 
positivo di 13 miliar- 
di che arriverà a 87 
miliardi nel ‘96, men- 
tre per l'anno in cor- 
so le perdite dovrebe- 
To essere ridotte a 
185 miliardi. E' quan- 
to affermano in una 
dichiarazione  con- 
giunta presidente, di- 
Tettore e consiglio di 
‘amministrazione del-. 
l'ente radiotelevisivo 
di Stato. 


«E 


EMILIANI 


«Si vuol decapitare 
PAzienda pubblica» 


‘ROMA - «Berlusconi fruisce di un 
enorme apparato di persuasione pa- 
lese, ed ha anche la straordinaria 
possibilità di utilizzare per esso il 
materiale di discredito che contro 
la Rai è stato riversato per anni e 
anni, al di là degli stessi demeriti 
oggettivi dei partiti lottizzatori). 
Così ha dichiarato l'on. Vittorio 
Emiliani, progressista. «Ora quel- 
«l'opera di discredito è diventata 
senso comune, materia prima peri 
sondaggi del presidente-proprieta- 
rio., Fra l'altro attaccando la Rai- 
Tv sul piano dei conti aziendali 
Berlusconi punta a destabilizzare e 


DENUNCE E RICHIESTE DI DIMISSIONI 
Tutta l’opposizion 
in stato di guerra 


Achille Occhetto 


mocratica. Ferdinando 
Adornato ha definito 
l'esternazione di Berlu- 
sconi come la sua «pri- 
ma mossa da politico e 
non da imprenditore». 
«Non si sta prepararido 
il futuro della seconda 
repubblica ma si stan- 
no invece consumando 
le vendette della pri- 


Particolare la posizio- 

ne del Ppi che formaliz- 

Zerà comunque questa 

mattina una richiesta 
di dimissioni del Garan- 
te per l'editoria Giusep- 


a decapitare l'azienda pubblica». - | 


I 
Giovedì 9 giugno fio 


Cens 
fers, 


Ton 
Sere 
nie: 
Strui 

Mag 


ale 
IÒ es 
>ame; 
—ntur 
Nost 
Ane, 


pe Santaniello. Nicdia 
Mancino ha definit 
«inaccettabili» eventui, seni 
li «colpi di mano sulf*cu 
Rai-Tv» mentre Benit a ve 
mino Andreatta ha laidi cc 
ciato un appello alla Lé6 si 
ga. Purtroppo - ha delt'ane 
to - per far passare Îlive 
Parlamento una veîthile 
legge antitrast «dobbià Ja { 
mo contare sui voti le, a 
Bossi» nonostante ì 
«sue piroette». 

Ma cosa dicono i palio 
titi della maggioranza, i 
Anzitutto la Lega. Um. UN 
berto Bossi ha definiti ©0s 
ieri «una mezza verità Man: 
le affermazioni di BeS® Fa 
lusconi. «E' vero - bîSStie; 
detto -. che in nessu® qu 
paese del mondo la ‘i sopr 
di stato può essere colle de 
tro il governo», ma Acasi 
suo discorso sarebbe p 
gionevole solo se li | Fred 
non avesse le sue tre rtanjs, 
ti televisive». C'è poi li 
capogruppo alla COMMg 
missione di vigilanzi, 
Luca Leoni Orsenigi, ni 
che definisce «inevitabi e le 
le» la richiesta di dimis! il gr 
sioni dei vertici delli'SStin 
Rai. I presidenti dellîo li 
due Camere dovrebbéelo» (| 
ro assumersi il compit!!0, j; 
di «revoca» del mandalene 
to in caso di ni _ 


pienza. ang 

Alleanza — nazionaltziog 
ha confermato inve ‘Ta v 
la richiesta di un com Di, 
‘missariamento e il tank 


al «decreto salva-Raî SEE 
Quando'arriverà in Paî' ST 
lamento « ha detto Gi: Ira 
stavo Selva - «dovrà EST c 
sere bocciato visto che Nclu 
hanno già due fonti d5Sim: 
finanziamento: il cano£” il c 
ne. e dla pubblicitàmone I 
Quanto ai. professoribra, + 
«avrebbero dovuto gifttova 
. rimettere il mandator@; 

E intanto continualari! 

chiesta di 


SOLIDARIETA’ 
Bo.Bi.: «Happening 
contro il Biscione» 


RAVENNA - Anche il coordinamen” 
to nazionale dei comitati Bo.B! 
(Boicottiamo il biscione), insorg? 
ed annuncia tre iniziative: la pri” 
mma - spiega Gianfranco Mascia - 54° 
Tà ‘Deaglio forever’, in segno di 507 
lidarietà, per far capire quanto G 
italiani apprezzino ‘Milano Italia 1 
contro l'idea di smantellare la tr4" || 
smissione; la seconda sarà il ‘bo 
cottaggio alla Fininvest' per | 
giorno; la terza sarà un happe ) 
a difesa della Rai da attuare di 
il 18 giugno, organizzata insie: 
Guanti vogliono la difesa del ruolo 
pubblico della Rai contro l'arrog A 
za di chi pensa di stravolgere le” 
gole della democrazia». 3 


| 


ba piovedì 9 giugno 1994 


TTINOMANZI: FORSYTH 


lo. Nico 


ONI 


paolo Marrone 


Sere letto in parecchie 
lere. Quanto più è 
truito con abilità, tan- 
Maggiore è lo spettro 
Île possibili letture. 
Ò essere contempora- 
‘àmente romanzo d'av- 
*itura, riflessione sul- 
Nostre vicende quoti- 
ne, repertorio di me- 
azioni sulla natura 


Magnini RA, analisi Sa poli- 
»veventufà internazionale. 


lano 


sulAlcuni romanzi riesco- 


tre Benif è vendere molti milio- 
ta ha laidli copie, appunto per- 
lo alla Lé6 si rivolgono contem- 


i- ha 


deftaneamente a segmen- 


assare iliversi di pubblico. Al- 
una veftti lettori privilegeran- 
t «dobbiò la trama più superfi- 


ui voti 
stante 


ono i 


rioranza 


,Jega. 


le, altri saranno intri- 
ti da ciò che scorre pa- 


Unî l'una e dall'altra. Que- 


1 definiti Cose, ovviamente, un 
za verità Manziere le sa benissi- 
ri di Bel0. Fanno parte del suo 
ero - hi*stiere e gli permetto- 
n nessu; quando ha fortuna, 


ido la 


elo a questa trama e 
a soddisfazione 


Sopravvivere fino alla 


‘sere colle del mese. O magari, 


rebbe 


», ma @icasi rari, di arricchir- 
rd 
li 


C'è Pp: 
lla _c 


Drse! 
ni 


i del 


Trederick Forsyth ap- 
oi ene a quest’ultima 
hiera. I suoi risultati 


0) tm ni 
joi e ere sono 
rigilanzA,, romanzi 


ig Tni, ma non sono al- 
Me le sue fortune pres- 
Il grande pubblico. Ne 
I {sstimonianza il suo ul- 


nti delliîto libro, «Il pugno di 
ovrebbé!0» (Mondadori, pagg. 
compit!0, lire 32 mila), che 
I mandalene pubblicato contem- 


inade 


\azionali 
) invedîr, 
un con 


Taneamente nel mon- 
anglosassone e in tra- 
one italiana. |, 

a vicenda è di quelle 
è suscitano il nostro 
ilteresse immediato. Il 2 


blicitàN'ONe petrolifera di Bas- 
ofessoribra, si lanciò in una 
ruto giova avventura belli- 


andato) 
ua lariò, 
;scurard, 


invasione del picco- 
Ma leggendariamente 
©o emirato del Ku- 


V.P 


Ut, 

‘2} motivi che portarono 
‘ldam a questa impre- 
Ano stati molti. Il de- 
i Stio di annullare il de- 

0 di quindici miliardi 

dollari contratto con 


Tirato, una controver- . 


x Sullo sfruttamento 
x bacini petroliferi in 
\iderio di assumere la 
| Adershipy  anti-israe- 
Me e antioccidentale 
‘lvariegato ‘mondo ara- 
Forse anche ragioni 
{Rolitica interna. 
Si ricorderà come tut- 
ll mondo sia stato col- 
Sopresa dall'iniziati- 


\ Iuilitare del tiranno, 


i Paghdad. Ugualmente 
îbrendenti furono le 
Sse successive di Sad- 
a, che non approfittò 
iImamente del. van- 
Slo iniziale, Ad esem- 
' pur possedendo il 
i\Sgior esercito del- 
a medio-orientale e 
dei maggiori del 
lo, non marciò sul- 
e pia Saudita, adia- 
Ù è al Kuwait e altret- 
"O ricca. 
|înpyptoria ufficiale tira 
a Allo un classico erro- 


valutazione. Sad- ‘ 


Tomanzo, è noto, può | 


Qune con il Kuwait, il, 


morirebbe per il Ku- 
wait?».' Avrebbe fatto, 
cioè, conto sulle esitazio- 
ni occidentali. Il blocco 
occidentale non avrebbe 
mandato a morire i pro- 
pri giovani per liberare 
un lembo di deserto ret- 
to da una monarchia, tra 
l'altro nemmeno demo- 


.Cratica. 


Invece, la reazione è 
stata quella che tutti noi 
conosciamo. L'Occiden- 
te, e gli Stati Uniti in par- 
ticolare, allestirono un 
corpo di spedizione pode- 
roso, distrussero in po- 
che ore radar e aviazio- 
ne irachena e una volta 
iniziato l'attacco di ter- 
ra, sterminaronol'eserci- 
to iracheno; che risultò 
molto meno preparato e 
motivato di quello che ci 
si attendeva. 

È tutta qui la storia? 
No, sostiene Forsyth. In 
realtà, c'è una cosa che 
glioccidentali non seppe- 
ro quasi fino all'ultimo 
momento. Saddam era 
in procinto di lanciare 
un ordigno atomico, che 
avrebbe ucciso migliaià 


di soldati della coalizio- 


ne guidata dagli Stati 
Uniti. 

Questo lo avrebbe fat- 
to apparire come il vero 
vincitore del conflitto, 
capace di piegare il 
«grande Satana» ameri- 
cano. Ironia della sorte, 
quasi tutta la tecnologia 
bellica di Saddam, dalle 
armi batteriologiche alle 
tecnologie di puntamen- 
to elettroniche fino a 
quelle atomiche sono sta- 
te acquistate, legalmen- 
te e illegalmente, in Occi- 
dente. 

La «spy-story» di For- 
syth si snoda attraverso 
la stupefatta scoperta 
delle capacità belliche 
dell'Iraq fino alla distru- 
zione a opera di un mani- 
polo di audaci inglesi del- 
la Sas {le teste di cuoio 
britanniche), della nuo- 
va arma, un supercanno- 
ne — il pugno di Dio, ap- 
punto nascosto in 
una inaccessibile base. 
Il romanzo di Forsyth è 
appassionante; e rapido 
è lo svolgimento della 
narrazione. Impressio- 
nante, poi, è la documen- 
tazione tecnica che For- 
syth consegna al lettore, 
che va dalla strategia mi- 
litare, alle tecniche spio- 
nistiche — tra parentesi, 
l'unico servizio segreto 
trattato con simpatia è 
quello israeliano, il Mos- 
sad —, alle nozioni di ar- 
tiglieria, all'architettura 
dei complessi militari. 

Ma non ci sono solo 
fredda ricerca e freddo 
mestiere. Lo scrittore 
propone anche due tesi.» 
Primo: l'Occidente è sta- 
to folle a permettere la 
costruzione, con le pro- 
prie tecnologie, di una 
poderosa macchina belli- 
ca che è poi costato mol- 
tissimo distruggere. Se- 
condo: per quanto gran- 
di siano le diavolerie 
elettroniche che si met- 
tono in campo in un con- 
flitto moderno, queste 
non possono prescindere 
dall'elemento umano, 
dal groviglio decisivo di 
avidità, ambizione, sen- 
so del dovere, lealtà, che 
Forsyth distribuisce sa- 
pientemente fra i suoi 
personaggi. Non senza, 
si deve dire, una certa 


LR in altre parole, si partigianeria tipicamen- 
be chiesto: «Chi te britannica. 
LIOTECHE: SONDAGGIO 


doo 
o bliche oltre 100 mila 
LO a ì. «Ma, andando 
de spitaglio, si scopre 
me udenti e lettori in 
Ne È SÌ comportano co- 
9j coli barbari, e che 
Ki GR cento delle cir- 
Vla; CCimila biblioteche 
gi È SÌ affida a siste- 
dim Siourezza del tutto 
a 3 ©ntali: dalla gene- 
È Nes Tveglianza, alle bi- 
Or pi Precisione che 
Ng lano ill peso di chi 
° chi esce, fino alla 


te.Ed è questa la prima 
Tagione della scomparsa 
annuale dei circa cento- 
mila testi, la maggior 
parte dei quali provengo- 
no dalle raccolte univer- 
sitarie. 

Le biblioteche più sicu- 
re sono invece le statali, 
praticamente le sole ad 
applicare lamodernatec- 
nologia con l'utilizzazio- 
ne di schede magnetiche 
e sistemi antitaccheggio. 
I dati si leggono nella 
prima indagine su «Furti 
e perdite nelle bibliote- 
che italiane», promossa 
dal Consorzio bibliote- 


- Un«fattore umano» 


Frederick Forsyth: un 
best seller d'attualità. 


Lastoria 
al Castello 


BOLZANO Una 
mostra storica per 
rivivere l'epoca 
dei Tirolo attraver- 
so manoscritti, ri- 
produzioni di affre- 
schi e racconti di 
cantori e narrato- 
ri: la sta organiz- 
zando la provincia 
autonoma di Bolza- 
no, in collaborazio- 
ne con Bundel- 
sland Tirol, per ce- 
lebrare il 700.0 an- 
niversario della 
morte di Mainardo 
II, che cade nel 
1995. Si dovrebbe 
svolgere da maggio 
al 30 ottobre del 
prossimo anno al 
monastero di 
Stams e a Castel Ti- 
rolo,strutturarisa- 
lente all’ XI e XII 
secolo, prototipo 
del castello medie- 
vale dell'impero 
germanico. 

E' proprio il ma- 
niero ad aver dato 
il nome al Tirolo, 
territorio che in 
passato è stato 
anello di congiun- 
zione tra mondo 
germanico e neola- 
tino. «La mostra», 
spiegano gli orga- 
nizzatori, «permet- 
terà di scoprire co- 
me vivevano i con- 
tadini dell’epoca, e 
sarà animata an- 
che dall'esibizione 
dei giocolieri. I pez- 
zi arriveranno da 
«Svizzera, Germa- 
nia e da alcuni mu- 
sei del nord Ita- 
lia». Visitare la ras- 
segna sarà certo’ 
occasione per cu- 
riosare nei vari sa- 
loni del castello, al 
cui interno c'è una 
cappella del XII se- 
colo. 

Sulle mura sono 
presenti inoltre 
simboli del cristia- 
nesimo e la famosa 
aquila rossa tirole- 
se. E se gli scavi 
procederanno be- 
ne, si potranno an- 
che ammirare i re- 
sti di una chiesa, 
forse carolingia, 
scoperta all'ester- 
no della struttura. 


turali di Roma e dalla 
3M Italia, presentata le- 
Ti a Roma con una gior- 
nata di lavori a cui han- 
no partecipato France- 


sco Sicilia, direttore del- © 


l'Ufficio centrale beni li- 
brari del ministero dei 
beni culturali, e Vincen- 
zo Gappelletti, presiden- 
te dell'Enciclopedia Ita- 
liana. 

«Il campione esamina- 
to è di settecento biblio- 
teche», ha spiegato Luigi 
Frudà, dell'Università 
«La Sapienza» di Roma, 
che ha diretto la ricerca, 
«e sono rappresentative 


Cultura 


Uguali, i partiti e i rimasti 


Il grande abbraccio di Umago, tra floride ricchezze e fresca voglia di futuro 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz - 


UMAGO - «Da Posioi a la 
Muiela / de la diga a 
Monterol / noi andremo 
con la vela / là ti parlerò 
d'amor; / Oh. Umago 
Umago mia / nel mio 
cuor ti porterò / il tuo 
mar e la scuiera / e da te 
ritornerò», E' la festa del 
patrono, San Pellegrino, 
e dopo quarant'anni gli 
umaghesi si ritrovano, 
per la prima volta in for- 
ma ufficiale. Nelle feste 
come il cinquantennale 
della maturità c'è spesso 
un'allegria malata. Ma 
qui no, accidenti: alla se- 
de della Comunità degli 
italiani di Umago, una 
delle più forti dell'Istria, 
gli «esuli» e i «rimasti» si 
riabbracciano in un cli- 
ma di festa così autenti- 
co da trascinare anche 
gli estranei. Tramezzini, 
Malvasia e un frastuono 
di «ciacole». I politologi 
parlano di «riconciliazio- 
ne», ma. questa. gente 
non sembra avere nulla 
su cui riconciliarsi. Han- 
no solo una gran. voglia 
di stare assieme e di rac- 
contarsi le loro storie. Se 
non ci fosse di mezzo 
quella ferita, sarebbe da 
chiedersi chi e che cosa li 
ha tenuti separati tanto 
alungo. è 
Maria Grazia Manin e 
Gianna Gulin si abbrac- 
ciano forte. Non si vedo- 
no dal '55. Allora aveva- 
no tredici anni, frequen- 
tavano la stessa classe al- 
la scuola di Umago. Ma- 
ria Grazia è rimasta, ha 
studiato al liceo italiano 
di Fiume, oggi lavora nel- 
l'import export, ha una 
figlia. Racconta: «Ho det- 
to a mio padre: papà, 
qua tutti se ne vanno. 
Noi che facciamo? E lui 
mi ha detto: abbiamo 
una casa, speriamo che 
nessuno ci mandi via. Ci 
è andata bene». Gianna 
oggi vive ‘a Trieste, è 
mamma di due maschi e 
si rifiuta di dire come 
hanno cacciato la sua fa- 
miglia. Il diniego catego- 
rico lascia intuire che de- 
v'essere stato qualcosa di 
assai brutto. Ma non fa 
niente, «quel che è passa- 
to è passato», dice quasi 
in allegria. Questi esuli 
davvero non ricalcano il 
cliché delrancoroso rom- 


‘| piscatole. Nessuno parla 


di «quei brutti giorni» an- 
che se la cicatrice è aper- 
ta. Chi conosce il destino 
sa che il passato è un 
vampiro. O gli pianti su- 
bito un paletto nel cuore 
o partorirà altre guerre e 
ti succhierà altro san- 
gue. Sarajevo insegna. 
Gran pranzo al risto- 
rante, dopo la messa; 
poi, visita al cimitero, 
brindisi alla Comunità, 
ritrovo al Duomo. «Oh 
Umago, Umago mia...», il 
bello è che la canzone 
del ritorno l'ha scritta 
uno che è rimasto. E allo- 
ra capisci che per en- 
trambi, i partiti e i rima- 
sti, il ritorno non è nello 
spazio, ma nel tempo. 
Un viaggio «oltre lo strap- 
po», nella giovinezza per- 
duta, nella Umago di al- 
lora. Ti ricordi, Gianna, i 
tuffi dalla scogliera, i pe- 
scadori che tornava con 
‘sti astici, ‘sti gronghi... E 
le sere d'estate, sui mu- 
retti coperti di gelsomi- 
no, sedute a far le civette 
con i ragazzi. E poi, i po- 
meriggi a cucire vestiti 


per le bambole, il moletto:* 


Lanza, i bagni alla Muie- 
la. La moviola si rimette 
in moto con una nettez- 
za incredibile, par di ve- 
derli quei posti. 

Oggi, quei posti è inuti- 
le andarli a cercare. Non 


della situazione naziona- 
le. Abbiamo tenuto con- 
to sia della distribuzione 
territoriale, con il 48 per 
cento al Nord, il 30 per 
cento al.Centro e il 22 al 
Sud, sia della stratifica- 
zione tipologica, con il 
48 per cento di bibliote- 
che locali, il 13 di istitu- 
ti e fondazioni, il 12 di 
ecclesiastiche, il sei di 
statali e l'otto per cento 


di altro tipo». 
Il 77 per cento delle bi- 
blioteche dichiara di 


aver subito perdite che 
superano i cento volumi 
l'anno, mentre il 18 per 
cento ammette di non sa- 


ci sono più. Il cielo si 
oscura, sta per piovere, 
c'è un frastuono di gab- 


biani, le mareggiate han- - 


no accumulato sulla bat- 
tigia montagne di alghe 
in fermentazione. Sulla 
strada principale due sol- 
dati in mimetica, alti co- 
me armadi, ciondolano 
la loro tristezza e la loro 
estraneità. Turisti tede- 
schi in sandali e calzetti 
bianchi guardano i prez- 
zi delle escursioni (rigo- 
rosamente ' in. marchi); 
una ragazza ingioiellata 
sul metro e ottanta, pro- 
babilmente una dalma- 
ta, attraversa la strada 
con un Dobermann al 
guinzaglio. Un gelataio 
albanese stupisce un 
gruppo di bambini, profu- 
ghi della Bosnia, facendo 


‘ compiere alla pallina di 
fiordilatte' e* amarena. 


una parabola di due me- 
triin aria prima della ca- 
duta nel cono. I segni 
della guerra, «del turi- 
smo, di immigrazioni e 
arricchimentitroppofret- 
tolosi, anche qui tutto 
‘parla di sradicamento. 
; pesi 

Oggi Umago è una cit- 
tà inquieta. Giorni fa da 
qui è partito un comman- 
do per un regolamento 
di conti a Isola, e la sto- 
ria'è finita con un morto 
e un ferito. Di qua è pas- 
sata la mafia italiana 
della Riviera del Brenta, 
ogni tanto spuntano ri- 
servisti . erzegovesi ‘0 


«eroi» di Vukovar che la 
fanno da padroni. Gli 
esuli della «fameia» uma- 
ghese dell'Unione degli 
Istriani si spandono per 
le strade, chiacchieran- 
do festosamente ad alta 
voce. Ristabiliscono con 
le vecchie pietre un rap- 
‘porto che né î soldati, né 
ul gelataio, né la ragazza 
col Dobermann, né tanto- 
meno i piccoli bosniaci 
possono avere. Di fronte 
allo sradicamento altrui, 
i ricordi in comune ac- 
centuano fra questi uma- 
ghesi ritrovati un senso 
di spontanea complicità. 
Dario Forza, presidente 
della comunità degli ita- 
liani, e Cristina Muscovi 
Plesnicar, segretaria del- 
la «fameia», concordano 
che «dopo un avvicina- 
mento un po' circospet- 
to, oggi c'è molta voglia 
di incontrarsi». 

Bruno Carciotti aveva 
quindici anni il 20 mag- 
gio del ‘55, quando fece 
le valigie per l'Italia. 
«Tornerei anche subito», 
dice, «so parlare anche il 
croato, ‘contro questa 
gente non ho niente. 
C'erano anche umaghesi 
tra quelli che venivano 
di notte nelle case a 
sprangare per impaurir- 
ci, ma è una storia chiu- 
sa, ho perdonato tutto, è 
ora di finirla con le divi- 
sioni fra noi. Voglio solo 
una cosa: fare l'Europa, 
avere confini facili, un 
cippo, un doganiere e 
poi basta: vivere tutti nel- 


la stessa famiglia». Si 
scatta una foto sulle gra- 
dinate del Duomo, c'è an- 
che Silvio Del Bello, uma- 
ghese di San Lorenzo, e 
anima dell'Unione. Ser- 
gio Cattonar, marittimo, 
anche lui in Italia dal 
‘46, è euforico. Umago è 
una calamita, dice, non 
si può non tornare. Ripe- 
te dei versi: «...cussì i no- 
stri veci diseva / veden- 
do rivar un foresto / ciò 
Bepi, se ferma anche que- 
sto / de qua nol se movi 
mai più». 
tre 

Soffia il vento sulla 
baia di Carigador, Citta- 
nova, le foci del Quieto. 
Nella valle si taglia l'er- 
ba alta prima che rico- 
minci a piovere. In un 
giorno solo i fratelli Aldo 
e Marino Stifanic, di Visi- 
gnano, ne hanno fatti su 
mille quintali. E l'indo- 
mani dovranno alzarsi 
di nuovo col buio per ca- 
ricare e stivare -1l tutto. 
E' gente sempre all'opera 
nei campi, gente attacca- 
ta alla terra. Fra l'altro, 
si danno da fare per rein- 
trodurre il manzo istria- 
no nelle loto campagne. 
Allo scopo, hanno creato 
un consorzio, come per 
l'olivo e il Malvasia. Pre- 
sidi di un'identità ritro- 
vata, dopo quarantacin- 
que anni di massificazio- 
ne comunista. Parlare 
con i fratelli Stifanic non 
è facile, dovresti salire 
sul loro trattore. Perché 
a casa vanno solo, esau- 


sti, per dormire. Ma qui, 
a fine primaverà, tutta 
la campagna entra in fi- 
brillazione, anche sull’al- 
tro lato della valle, dove 
cominciano i filari del 
Malvasia Doc. Carri, trat- 
tori, contadini nei vigne- 
ti, donne che attraversa- 
no i campi rossi di papa- 
vero. 

Piove già sulla Punta 
della Lanterna, il più 
grande complesso turisti- 
co dell'Adriatico Orienta- 
le. Gli albergoni, mime- 
tizzati nel verde, posso- 
no ospitare fino a 25 mi- 
la persone. Oggi questo 
triangolo. di costa, om- 
breggiata da alberi seco- 
lari, è una penisola ger- 
manica. Sono tedeschi e 
austriaci î turisti fuori 
stagione: anziani, coppie 
senza figli o con figli pic- 
colissimi ‘e rompiscatole, 
rumorosi studenti giunti 
in moto o col side car. Co- 
me ci si avvicina alla co- 
sta, di nuovo si perde 
contatto con l'Istria. Sul 
lungomare i tedeschi in- 
nalzano cori, non impor- 
ta se piove; nel periodo 
della vacanza «devono» 
ridere e divertirsi, lo im- 
pone il programma, la lo- 
ro compartimentazione 
del tempo. E soprattutto 
devono divertirsi in grup- 
po: più sono numerosi e 
più sono contenti. 

Eppure, di fronte a 
questa Punta Lanterna 
tutta tedesca non hanno 
un atteggiamento colo- 


Inalto, il festoso incontro dei cittadini di Umago: tra esuli e rimasti c'è solo un forte affetto. Qui 
sopra, Maria Grazia Manin e Gianna Gulin, due amiche separate dal 1955, (Foto di Tiziano Neppi) 


perle quantificare. Le 
perdite riguardano volu- 
mi e monografie (77 per 
cento), periodici (28) e li- 
bri antichi (4). Le man- 
canze si devono nel 47 
per cento dei casi a man- 
cata restituzione, nel 18 
per cento dei casi a fur- 
to, nel 11 per cento dei 
casì a errata collocazio- 
ne, mentre nel 10 per 
cento dei casi non viene 
indicata attribuzione, 
L'errore di collocazio- 
ne è diffuso soprattutto 
nelle biblioteche statali, 
mentre la più alta per- 
centuale di furti si ha 
nelle universitarie (24 


p.c.). Diffusa è anche la 
pratica delle mutilazio- 
ni, con un 46 per cento 
di strutture che dichiara 
50 casì l'anno e il 22,7 
per cento che ammette 
di non poter quantifica- 
re il danno. Al primo po- 
sto ci sono le annotazio- 
ni e sottolineature (71 
per cento), ma si ha an- 
che un 41 per cento di 
sottrazione di pagine, un 
19 per cento di sottrazio* 
ne di articoli e un 34 per 
cento di danni imputabi- 
li a fotocopiatura. 

Il 68 per cento delle bi- 
blioteche applica una 
«generica sorveglianza», 


il 88 per cento pratica il 
deposito delle borse, il 6 
per cento usa televisori 
a circuito chiuso, e solo 
il 9 per cento possiede si- 
stemi di controllo tecno- 
logici. Circa la metà del- 
le strutture fa affidamen- 
to sul reintegro, anche 
se l'inventario viene fat- 
to mediamente ogni set- 
te anni, solo il sei per 
cento inoltra denuncia e 
il per cento fa ricorso al- 
le multe. Intanto, per il 
futuro la 3M progetta 
una biblioteca compute- 
rizzata dove l'utente 
può prestarsi il libro da 
solo. Vedremo allora che 
cosa succederà, 


PREMI: STREGA 


Il Piccolo [_3] 


niale o di conquista. Sem- 
brano piuttosto un popo- 
lo impaurito, che ha biso- 
gno di sentirsi sicuro nel 
gruppo. Solo i più giova- 
ni sfuggono alla morsa 
del branco e battono la 
costa in cerca di calette 
solitarie, o l'interno, ver- 
so il mondo segreto dei 
Morlacchi. ‘ : 
tro 

E' un paese ricco Tor- 
re, forse il più ricco del- 
l'Istria. Campagne uber- 
tose, olivi, pesca, ma so- 
‘prattutto turismo. Con le. 
tasse di soggiorno di Pun- 
ta Lanterna si son potuti 
pagare illuminazione e 
canalizzazione nuovi di 
zecca; ovunque ci sono 
case rimodernate, stanze 
in affitto, pizzerie con 
forno a legna, rivendite 
di grappa e Malvasia. A 
parte l'asilo, qui non c'è 
unascuola italiana: quel- 
li che la vogliono fre- 
quentare hanno lo scuo- 


* labus che ogni mattina li 


porta a Parenzo. Eppure 
accade che davanti al- 
l'edificio delle elementa- 
ri croate, quando i ragaz- 
zini escono in massa per 
la fine delle lezioni, si 
parli egualmente il vene- 
to..A Torre gli iscritti alla 
Comunità sono 300 circa 
su 1500 abitanti. Sono 
300, eppure la lingua del 
paese, stranamente, non 
dipende da quel rappor- 
to di uno a cinque. Per- 
ché a Torre, da sempre, 
la lingua della strada è 
l'italiano. 

Non è solo un ritorno 
alle radici. E' che su quel- 
le radici è cresciuta la 
ricchezza. E così anche i 
nuovi venuti, persino i 
bosniaci, hanno impara- 
to naturalmente la lin- 
gua comune degli «indi- 
geni». Anche la vita cul- 
turale e associativa è no- 
tevole, racconta il re- 
sponsabile della Comuni- 
tà locale, Diego Babic. 
C'è una banda di ottoni 
vecchia di un secolo e 
più viva che mai, c'è una 
bocciofila fra le più forti 
della Croazia, una squa- 
dra di calcio leader in 
Istria e persino‘un grup- 
po di temibili tiratori al 
piattello. E' la conferma 
che i gruppi minoritari 
sopravvivono natural- 


, mente se esiste autosuffi- 


cienza economica. Non 
solo, ma irradiando be- 
nessere, irradiano anche 
la propria lingua e la 
propria cultura verso la 
maggioranza, inverten- 
do quasi il processo di as- 
similazione. 

Equilibri delicati, natu- 
ralmente, che possono ur- 
tare suscettibilità. Quan- 
do sulla differenza lin- 
guistica si innesta un di- 
slivello di ricchezza, allo- 
ra possono covare gli an- 
tagonismi. Specie fra 
campagna e paese. Così, 
nei confronti dei croati . 
d'Istria c'è l'accusa di Za- 
gabria, e talvolta dei par- 
roci del contado, di 
«svendita» del patrimo- 
nio culturale slavo per 
motivi di opportunismo 
economico. Anche certa 
destra italiana (strana- 
mente sottovalutando la 
forza di irradiazione del- 
la cultura latina) storce 
il naso di fronte ai «con- 
vertiti», quasi la lingua 
fosse un fatto statico, li- 
mitato alla purezza del 
‘pedigree. Forse non san- 
no che nel Pinguentino 
ci sono dei Padovan e 
dei Zonta che parlano so- 
lo il croato, e a Torre dei 
Babic e dei Susic italia- 
nissimi. Alle semplifica- 
zioni nazionali l'Istria 


da sempre risponde, bef- 
farda, con l'affascinante 
complessità delle sue 
contaminazioni. 

(6 - segue) 


Stasera si vota 


ROMA — Il premio Strega arriva alla stretta 
finale. Stasera, nella casa che fu di Maria 
Bellonci, i 410 giurati del prestigioso ricono- 
scimento letterario si riuniranno per votare 
i cinque finalisti di questa 48.a edizione. Un- 
dici sono gli autori in gara, tra i quali sarà 
scelta la rosa da cui, il 1.0 luglio al Ninfeo di 
Valle Giulia, spunterà il vincitore. 

Francesca Sanvitale (con «Il figlio dell'im- 
peratore», Einaudi), presentata da Giovanni 
Macchia e da Maria Corti, e Giorgio Montefo- 
schi (con «La casa del padre», Bompiani), pre- 
sentato da Cesare Garboli e da Carlo Bo, sa- 
rebbero dati per ora come favoriti, fra l'«ex 
prefetto» Raffaele Sbreccia, Marcello Ventu- 
roli, Maria Luisa Aguirre d'Amico, Grazia Li- 
vi, Luce D'Eramo, Anna Giuffrè, Filippo Tue- 
na e Margaret Mazzantini. 


DAL BELGIO NUOVO SGARBO AL GOVERNO: IL MINISTRO DELL’AMBIENTE NEGA LA STRETTA DI MANO A MATTEOLI - MARTINO REPLICA 


«Sono manovre pre-elettorali» 


Il Piccolo 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO PETERLE 


Beni abbandonati, 
Lubiana possibilista 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Alla vigi- 
lia del primo incontro 
della commissione bila- 
terale italo-slovena sul- 
le questioni giuridiche 
e patrimoniali, il mini- 
stro degli esteri della 
Slovenia, Lojze Peterle, 
cambia la strategia di- 
plomatica nei confron- 
ti di Roma, se non pro- 
prio nei contenuti, al- 
meno nell'approccio 
che diventa maggior- 
mente possibilista. Sul 
tema della restituzione 
dei beni abbandonati 
Peterle; in una confe- 
renza stampa, ha sì 
confermato la: posizio- 
ne di Lubiana in base 


alla quale la questione 
è stata chiusa nel 1983 
con il Trattato di Roma 
che ha fissato in 110 
milioni di dollari l'am- 


montare del  risarci- 
mento, «ma — ha ag- 
giunto ieri il ministro 
— se l'Italia pensa di 
avere nuove argomen- 
tazioni da proporre sia- 
mo disposti al confron- 
to, purché non si voglia 
. imporre alcuna soluzio- 
ne unilaterale o apriori- 
stica». 

Per quel che concer- 
ne la richiesta informa- 
le avanzata la scorsa 
settimana dalla Farne- 
sina sulla restituzione 
almeno di quei beni ab- 
bandonati che sono sta- 
ti nazionalizzati dal re- 
gime comunista nel do- 
poguerra e di cui il go- 
verno sloveno conser- 
verebbe attualmente la 
disponibilità, Peterle 
ha affermato che Lubia- 
na ha incaricato alcuni 
esperti di studiare e di 
inventariare quanti e 
quali sono questi beni. 

«Ma — ha aggiunto il 
capo della diplomazia 
slovena — la buona vo- 


Lojze Peterle 


lontà non deve stare so- 
lo da una parte». Poi, 
ancora Peterle, ha so- 
stenuto che non biso- 

na confondere il tema 

ei beni abbandonati 
con quello del regime 
di proprietà immobilia- 
re da parte degli stra- 
nieri in Slovenia. Que- 
st'ultima questione sa- 
rà risolta con l'adegua- 
mento progressivo del- 
la legislazione slovena 
agli standard europei, 
processo che si inizierà 
già con l'avvio del nego- 
ziato di associazione al- 
l'Ue. 

«Stiamo attenti — ha 
però ammopito il mini- 
stro — che nel Friuli- 
Venezia Giulia da un. 
anno e mezzo a questa 
parte, in seguito a una 
circolare del Ministero 
degli esteri, è stato 
proibito ai notai di tra- 
scrivere atti di proprie- 
tà a nome di cittadini 
sloveni». 

Di fronte al riaprirsi 
del negoziato tra Italia 
e Slovenia, sempre Pe- 
terle ha snocciolato ci- 
fre che, a sua detta, 


CORTE D’APPELLO A PERUGIA 
Omicidio di don Pessina: 
dopo 45 anni assolti 

itre condannati nel’49 


PERUGIA — Assolti «per 
non aver commesso il 
fatto» ieri pomeriggio 
dalla corte d'appello di 
Perugia a 45 anni dalla 
sentenza della corte d' 
assise del capoluogo um- 
bro che aveva invece 
condannato tre ex parti- 
giani, Germano Nicolini, 
Antonio Prodi ed Ello 
Ferretti, ritenendoli re- 
sponsabili di aver ucciso 
tre anni prima con un 
colpo di pistola sparato- 
gli sulla porta della cano- 
nica don Umberto Pessi- 
na, parroco di San Marti- 
no piccolo di Correggio 
(Reggio Emilia). Dopo ol- 
tre tre ore di camera di 
consiglio i giudici hanno 
emesso la sentenza di re- 
visione del processo del 
1949 che era stata chie- 
sta dagli avvocati dei tre 
dopo che, il 7 luglio scor- 
so, la corte d'assise peru- 
gina aveva amnistiato al- 
tri tre ex partigiani del 
Reggianorinviatia giudi- 
zio per lo stesso reato: 
William Gaiti (che il 10 
settembre del ‘91 aveva 
riaperto il caso confes- 
sendo al procuratore di 
Reggio Emilia, Elio Bevi- 
lacqua, di aver commes- 
so il delitto), Ero Righi e 
Cesarino Catellani. Già 
nel primo processo ave- 
vano confessato l’ omici- 
dio, ma erano stati con- 
dannati per autocalun- 
nia. L' amnistia era scat- 
tata perchè i giudici ave- 
vano escluso la premedi- 
tazione riconoscendo il 
movente politico del de- 
litto. 

«Adesso il mio pensie- 


‘ ro — ha detto Nicolini (il 


solo presente al proces- 
so, essendo Prodi e Fer- 
rettimalati) commentan- 
do la sentenza — va pro- 


prio a don Pessina e al 
suo sacrificio». \ 

Un «grazie» Nicolini lo 
ha rivolto al procuratore 
Bevilacqua «per il corag- 
gio e l'abnegazione — ha 
detto ai giornalisti — da 
lui dimostrati nel riapri- 
re questo caso). 

Gli avvocati di Nicoli- 
ni, Giuliano Pisapia e Di- 
no Felisetti, hanno detto 
che «dopo 45 anni, nelle 
stesse aule dove giusti- 
zia e verità si separaro- 
no, oggi si ricongiungo- 
no, e Nicolini può torna- 
re finalmente a testa al- 
ta a Reggio Emilia». 

Nelle loro arringhe i le- 
gali dei tre ex partigiani 
leri assolti avevano so- 
prattutto ricostruito il 
clima, stando anche alle 
deposizioni di vari testi- 
moni agli atti dei nume- 
rosi processi celebrati 
per questa vicenda, che 
aveva portato all'incri- 
minazione prima e alla 
condanna poi di Nicolini 
(all'epoca sindaco di Cor- 
reggio), Prodi e Ferretti. 

Al dibattimento i giu- 
dici della corte d'appello 
perugina avevano acclu- 
so anche il voluminoso 
libro scritto da Nicolini 
sulla vicenda, dal titolo 
«Nessuno vuole la veri- 
tà». Con la sentenza di ie- 
ri, oltre alla revoca di 
quella del ‘49 e di tutte 
quelle ad essa collegate, 
è stata disposta anche la 
restituzione delle som- 
me pagate perla carcera- 
zione: Nicolini ha scon- 
tato dieci anni di reclu- 
sione, Prodi e Ferretti 
sette ciascuno. Le moti- 
vazioni verranno rese 
note fra 45 giorni, 


vengono prese per vero- 
simili e quindi con il 
crisma  dell'ufficialità 
dalla Slovenia, relative 
al numero degli esuli 
dalla Jugoslavia nel- 
l'immediato dopoguer- 
ra. 

«Sono stati comples- 
sivamente 201 mila 
440 quelli che si sono 
dichiarati tali — ha det- 
to Peterle — e la fonte 
che cito è il libro 
“Storia di un esodo”. Di 
questi — ha specificato 
poi — 119 mila si sono 
dichiaratiitaliani, men- 
tre 26 mila erano slove- 
ni che non accettavano 
il regime comunista. 
Tra gli esuli 42 mila 
persone non erano au- 
toctone, ma erano giun- 
te nelle nostre terre sot- 
to l'influenza e l'azione 
del regime fascista, che 
aveva cercato di colo- 
nizzare queste regioni 
durante l'occupazione. 

«A diciannove anni 
dalla firma del Tratta- 
to di Osimo — ha poi 
affermato Peterle — è 
ancora aperta la que- 
stione della tutela della 
minoranza slovena in 
Italia, dove 80 mila per- 
sone — (sono dati di 
fonti italiane, ha preci- 
sato) — aspettano anco- 
ra una precisa scelta 
normativa». A differen- 
za di tanti altri suoi col- 
leghi europei Peterle 
non ha voluto esprime- 
re giudizi sulla nuova 
compagine governativa 
italiana. Alla domanda 
se stringerebbe la ma- 
no a un ministro di Al- 
leanza nazionale, Peter- 
le ha sorriso, ma con 
molta pacatezza ha ri- 
sposto: «Come demo- 
cratico sono pronto a 
stringere la mano di 
chi in politica Ja pensa 
in modo diverso dal 
mio, bisogna poi vede- 
re che cosa riusciamo a 
realizzare assieme». 


Politica / Interni 


ROMA — Questa volta è toccato al ministro dell'am- 
biente, Altero Matteoli. Il copione: quello scritto il 


‘ 30 maggio da Elio di Rupo, il vicepremier belga che 


ritardò il suo arrivo per non stringere la mano al mi- 
nistro italiano delle telecomunicazioni, Giuseppe Ta- 
tarella. Ieri è stato il ministro belga per l'Ambiente, 
Jacques Santkin, a ritardare il suo arrivo alla riunio- 
ne dei suoi omologhi europei per non stringere la 
mano a Matteoli. «Desidero ribadire la nostra volon- 
tà di veder confermati gli ideali di democrazia e li- 
bertà — ha detto il ministro belga all'inizio della riu- 
nione — proprio mentre si celebrano i 50 anni dello 
sbarco in Normandia che permise di respingere il fa- 
scismo gettando le basi della nuova Europa». Matte- 
oli ha ribattuto: il presidente americano Glinton «ha 
iniziato proprio dall'Italia la sua visita in Europa in- 
contrando il segretario di Alleanza nazionale e i com- 


ponenti del governo». 


Ma la risposta più pungente è venuta da Pino Rau- 


ti, ex segretario del Msi, che dalle pagine del quoti- , 


diano belga «Le soir» ha accusato Di Rupo e Santkin 
di difendere «non l'antifascismo ma quell'incredibi- 
le perversione che costringe noi italiani a buttare i 
nostri pomodori, i migliori del mondo, per comprare 


quelli belgi». 


Anche per il ministro degli Esteri, Antonio Marti- 
no, le ‘critiche piovute sull'Italia per la presenza di 
ministri neofascisti nel governo Berlusconi sono 
strumentali «tentativi» dei socialisti europei di «av- 
vantaggiarsi» in vista delle elezioni europee di dome- 
nica. «Siamo in un clima pre-elettorale — ha dichia- 
rato al ‘Financial Times' il capo della Farnesina —. 
Dopo lunedì le cose dovrebbero cominciare a calmar- 
si». Martino, che il quotidiano britannico ha presen- 


DA HAMMAMET BETTINO CRAXI MANDA A DIRE AIMAGISTRATI DIMANI PULITE 


«Crack Ambrosiano, parlate con Ciampi): 


Secondo Craxi l’ex vertice della Banca d’Italia era a conoscenza della solidità dell’istituto 


tato come «il primo ministro degli Esteri italiano dai 


E MM LUN 
ACCREDITO 


tempi del Trattato di Roma a mettere in discussione 
l'ideale europeo», ha ammesso di non condividere 
l'europeismo «acritico» dei governi italiani preceden- 
ti «che dicevano di sì a tutto ma poi non erano neces- 
sariamente capaci di passare dalle parole ai fatti». 
«Il trattato di Maastricht non è la Bibbia», ha di- 
chiarato il titolare della Farnesina ironizzando sui 
regolamenti assurdi sull'«eurosalciccia» o sulla «di- 
mensione standard dei profilattici». Antonio Marti- 
no si è detto favorevole alla moneta unica ma soltan- 
to se, «e si tratta di un grande se», verranno offerte 
solide garanzie «che non sarà malgestita». La mone- 
ta unica RO eni avere effetti positivi ed è perciò 


«desider: 


ile, benchè non sia indispensabile per il 


mercato unico» ma dovrebbe essere attuata in bloc- 
co, «non può cioè essere realizzata passo dopo pas- 


SO). 


Le polemiche su fascismo e post-fascismo sembra- 
no però destinate a nuovi picchi polemici. Ci ha pen- 
sato Gianfranco Fini a mettere nuova legna al fuoco 
con una intervista al settimanale tedesco «Stern». 
Mussolini, ha detto Fini, «non era un criminale». Il 
suo più grande errore fu quello di allearsi con Hit- 
ler, che invece era un «criminale». C'è una grande 
differenza tra Mussolini e Hitler, ha insistito il lea- 
der di An: sono pochi infatti i tedeschi che rimpian- 
gono Hitler mentre «molti italiani oggi sono convinti 


che Mussolini abbia fatto una 


uantità di cose buo- 


ne». Fini non ha potuto evitare la domanda di pram- 
matica sulle frontiere orientali che, ha detto, «non 
sono immutabili» anche se vanno modificate «soltan- 
to attraverso negoziati». Quanto alla «omosessuali- 
tà», che «non è normale», Fini ritiene che ciascuno 
con il suo corpo può fare quello che vuole «sino a 
quando rimane nel suo ambito privato». 


MILANO —Farà qualsia- 
si cosa per non tornare 
in Italia. Bettino Craxi 
lo manda a dire ai magi- 
strati del pool Mani puli- 
te dai suoi avvocati di- 
fensori, Enzo e Salvato- 
re Lo Giudice. E, dalla 
villa di Hammamet, l'ex 
segretario del Garofano 
lancia il contrattacco an- 
nunciando che, nell'am- 
bito del. processo per il 
fallimento del vecchio 
Banco' Ambrosiano (è 
coinvolto per le vicende 
del «Conto protezione»), 
chiederà la testimonian- 
za di Carlo Azeglio Ciam- 
pi (ex presidente del Con- 
siglio), Lamberto Dini 
(attuale ministro del Te- 
soro) e Mario Sarcinelli 
(attuale presidente della 
Bnl), tutti ex dirigenti 
della Banca d'Italia ai 
tempi del crack dell'isti- 
tuto presieduto da Ro- 


Salvatore Arcella 


berto Galvi. Saranno 
chiamati a testimoniare 
anche il presidente della 
Montedison, Guido Ros- 
si (ai tempi presidente 
della Consob), e l'ex mi- 
nistro degli Esteri, Benia- 
mino Andreatta. Il pro- 
cesso per il «Gonto prote- 
zione» comincerà il 16 
giugno davanti alla ter- 
za sezione del Tribunale 
penale di Milano, 
«Questi testi sono.sta- 
ti citati affinchè dicano 
ciascuno in relazione al- 
l'incaricoistituzionaleri- 
coperto all'epoca — si 
legge nella richiesta dei 
legali di Craxi, quattro 
pagine presentate ieri al- 
la cancelleria del Palaz- 
zo di giustizia — quale 
fosse il giudizio sulla 
consistenza e sulla soli- 
dità patrimoniale del 
Banco Ambrosiano nel 
periodo novembre 1980 


Giovedì 9 giugno 19 Giove 


MANIFESTAZIONE STUDENTESCA 
Contatti con «fascisti» italiani 
Clinton contestato a Oxford 


LONDRA — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, 
Bill Clinton, -è stato 


gruppo di studenti del- 
l'università di Oxford 
per essersi incontrato, 
durante la sua recente 
visita a Roma, con 
«neo-fascisti» italiani. 

Mentre Clinton sta- 
va ricevendo all'inter- 
no dell'ateneo una lau- 
rea ‘honoris causa’ in 
legge, alcune centinaia 
di giovani'sono sfilati 
davanti alla celebre 
università protestando 
perl'aumento delletas- 
se universitarie e chie- 
dendo una serie di mi- 
glioramenti delle loro 
condizioni. 

Diversi manifestanti 
facevano parte dell'or- 


- gennaio 1981». 

I legali dell'ex segreta- 
rio socialista hanno cita- 
to come testimoni anche 
alcuni commercialisti le- 
gati al Banco Ambrosia- 
no, i liquidatori Lanfran- 
co Gerini, Felice Marti- 
nelli e Franco Spreafico, 
gli ex dirigenti del setto- 
re estero Giacomo Botta, 
Garlo Luigi Costa e Filip- 
po Leoni.e i monsignori 
De:Strobel e De Bonis, di- 
rigenti dello Ior al tem- 
po del crack ambrosia- 
no. È 
Oltre a Craxi sono im- 
putati Claudio Martelli, 
Licio Gelli, Silvano Lari- 
ni e Leonardo Di Donna. 
Va ricordato che i 5 im- 
putati dello stralcio rela- 
tivo al Banco Ambrosia- 
no sono tutti accusati di 
concorso in bancarotta 
fraudolenta.Inparticola- 
re, Craxi è accusato di 


ORDINE DEL GIP GHITTI - ALCUNI IMPRENDITORI OTTERRANNO UN PROCESSO SEPARATO 


Metrò di Milano: 29 alla sbarra” 


Oltre al «solito» ex segretario del garofano, gli ex comunisti Cervetti, Pollastrini, Cappellini 


Le accuse contestate agli imputati parlano 


di violazione della legge sul finanziamento 


pubblico ai partiti e, in alcuni casi, di corruzione. 


L’inchiesta era stata avviata da Di Pietro 


MILANO — Tutti alla 
sbarra, ordina il giudice 
perle indagini prelimina- 
ri di Milano, Italo Ghitti, 
per la grande inchiesta 
sulla metropolitana. So- 
no 29 i manager ed ex 
amministratori rinviati 
a giudizio. Nella lista gli 
uomini di corso Marco- 
ni, Francesco Paolo Mat- 
tioli e Antonio Mosconi, 
e i politici del Pds, come 
Gianni Cervetti, Barbara 
Pollastrini e Roberto 
Cappellini. Oltre, natu- 
ralmente, agli habituè di 
Tangentopoli: primo fra 
tutti Bettino Craxi, assie- 
me alrepubblicano Anto- 
nio Del Pennino, al fido 
architetto socialista Sil- 
vano Larini, e all'ex se- 
gretario della Dc milane- 
se, Maurizio Prada. Sa- 
ranno tutti processati do- 
po l'estate, il 20 settem- 
bre. In aula finiranno 
grandi gruppi industria- 
JE: compresi l'Asea 
Brown Boveri e il grup- 
po Ligresti, decine di co- 
struttori come Paolo Piz- 
zarotti e Alberto Roma- 
gnoli, ex eminenze egre- 
gie di partito (il pds Gior- 
gio Soave, il psi Claudid 
Dini, il pri Giacomo Pro- 
perzi, l'ex vicepresiden- 
te del metrò, Aldo Mo- 
ro). 

La decisione di Ghitti 


è arrivata alle 5 e mezzo 
di ieri pomeriggio, dopo 
un'udienza a porte chiu- 
se. Le accuse rivolte agli 
imputati sono di viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti e, in alcuni ca- 
si, di corruzione. All'ini- 
zio dell'inchiesta, una 
delle prime che partiro- 
no dopo le confessioni di 
Mario Chiesa, più di due 
anni fa, le persone coin- 


TANGENTI 
Vaacasa 
Ambrosio 


MILANO — Ha otte- 
nutogli arresti domi- 
ciliari il finanziere 
Franco Ambrosio, ar- 
restato in maggio 
nelle indagini sul ri- 
ciclaggio dei Cct usa- 
ti per la tangente 
Enimont. Ambrosio 
era già stato arresta- 
o il 3 ottobre accu- 
sato di aver riciclato 
3,4 miliardi in Cct 
dell'ex ministro Pao- 
lo Cirino Pomicino, 
provenienti dalla 
tangente Enimont. 


volte nel vorticoso giro 
delle tangenti sulla Me- 
tropolitana milanese era- 
no 90. Strada facendo, 
30 sono uscite di scena 
grazie al patteggiamen- 
to, per 5 è stato deciso il 
rito abbreviato, mentre 
altri, in gran parte im- 
prenditori, fra i quali 
Salvatore Ligresti e l'ex 
amministratore delegato 
della Gogefar, Enzo Pa- 
pi, otterranno forse un 
processo in separata se- 
de. A Milano, sulla co- 
struzione del terzo tron- 
co della metropolitana, 
secondo l'accusa del Pm 
Paolo Ielo ci fu una «tor- 
ta» di mazzette da 50 mi- 
liardi (sono stati restitui- 
ti, per ora, non più di 9). 

L'inchiesta, avviata 
da Di Pietro, ha permes- 


: so di comprendere il 


meccanismo di tutta la 
tangentopoli milanese. E 
proprio per la metropoli- 
tana scattò, nel dicem- 
bre del ’93, il primo avvi- 
so di garanzia a Bettino 
Craxi, ora contumace in 
Tunisia. E con quell'in- 
dagine furono ricostruiti 
i codici di spartizione 
ideati da colui che molti 
considerano il padre di 


.. tutte le tangenti: il de- 


funto segretario ammini- 
strativo psi, Antonio Na- 
tali. 

Franco Metlicovich 


ROMA — «Non è 
un'amnistia camuffa- 
ta». E' al debutto al 
Consiglio superiore del- 
la magistratura, il neo- 
ministro della Giusti- 
zia, ma già è costretto 
a difendersi dalle pole- 
miche sulla «soluzio- 
ne» di Tangentopoli. 
Una soluzione, sottoli- 
nea il ministro, giudi- 
ziaria e non politica, 
che non sarà varata 
per decreto, ma sotto- 
posta al vaglio del Par- 
lamento con preghiera 
di benevolenza per le 
opposizioni. E soprat- 
tutto un'iniziativa che 
non opererà «alcuna di- 
sparità di trattamento 
e nessun rischio di ille- 
gittimità costituziona- 
le»: un patteggiamento 
allargato da estendere 
atuttii cittadini e non 
solo ai politici. Parla di 
fronte al plenum l'av- 
vocato Alfredo Biondi, 
e ribadisce che non sa- 
rà un «colpo di spu- 
gna), 

Ma dalla procura mi- 
lanese, la più ingolfata 
dai reati dai processi 
per tangenti, giungono 
le prime reazioni, Il 
procuratore capo, Save- 
Tio Borrelli, fa notare 


BIONDI ESPONE LA SUA PROPOSTA AL CSM 


«Soluzione allargata 
estesa atutti i reati» 


‘Saverio Borrelli 


che l'introduzione di 
nuove leggi dovrebbe 
avere due caratteristi- 
che: la stabilità nel 
tempo e l'applicabilità 
per tutti i reati. E il 
suo aggiunto, Gerardo 
D'Ambrosio, ribadisce 
che la soluzione politi- 
ca a Tangentopoli, così 
come la riforma della 
legge sui pentiti, «mon 
sono le cose più urgen- - 
ti da fare». 

Saverio Borrelli, pur 
precisando di non cono- 
scere il progetto nei 
dettagli, ha trovato le 
sue «linee generali ab- 
bastanza conformi ai 
suggerimenti formulati 


‘tà giudiziaria e raccon- 


da varie parti, segnata- 
mente dai magistrati di 
Milano». Nell'estensio- 
ne del patteggiamento, 
a esempio, Borrelli di- 
chiara di non trovare 
nulla di. scandaloso: 
«In determinate situa- 
zioni — spiega il procu-' 
ratore capo — l'accusa 
e la difesa possano 
scendere a una sorta di 
transazione nell'ambi- 
to della quale può esse- 
re premiata la disponi- 
bilità dell'imputato ad 
andareincontro alla pu- 
nizione, senza tirare 
per le lunghe e consen- 
tendo all'organizzazio- 
ne della giustizia un ri- 
sparmio notevole». 
In più, per Borrelli, 
potrebbe essere oppor- 
tuno riconoscere una 
forte diminuente di pe- 
na a chi spontaneamen- 
te si presenta all'autori- 


ti ciò che sa, denun- 
ciando non solo se stes- 
so e i fatti ai quali ha 
partecipatodirettamen- 
te, ma anche eventuali 
complici. 

«A patto però che si 
introducano queste mi- 
sure per tutti indistin- 
tamente i reati e i col- 
pevoli». 

Virginia Piccolillo 


contestato ieri da un: 


ganizzazione pacifistà0i 
«Campagna contro il 
militarismo» e della 
«Lega anti-nazista». 

Comeha mostrato ie: 
ri sera la televisione in: 
glese, alcuni di lor0 
hanno esibito cartelli 
che rimproveravano 
Presidente american0 
di essersi incontrati 
con «neofascisti» ital: 
ni. 

Si è reso necessari0 
l'intervento della poli 
zia per disperdere i ma 
nifestanti. 

Una passeggiata tra} 
la gente di Clinton € 
della moglie Hillary; 
prevista dal program: 
ma in serata, è stat@ 
successivamente . ai 
nullata per motivi di 
curezza. 


concorso nella bancaro' 
ta dell'istituto di credi 


per i 7 miliardi versat! Suu 
favore del Psi, su ord! i 
di Roberto Calvi, sta) I 
‘«Conto protezione» in] gi Si 
stato a Silvano Larini. SA i 

Tutti i testimoni, £ delle 
condo gli avvocati dife! am S 
sori dell'ex segretario Fo 
cialista,. dovrebbe ta 2A 


quindi confermare 0% giatu 
all'epoca del versamen | 
dei 7 miliardi, tra.la fil 
del 1980 e il gennaig@2) 
l'81, l'Ambrosiano app? 
riva solido e non vi e!°| 
no segnali dell'insolve?| x 
za che sarebbe stata I 
chiarata nell'agosto de 


be stato alcun conco 
nella bancarotta. 


Ferruzzi 
terziaria |» 
carmelitand) lis 


palio 
ROMA — «Sì è la verilili RA 
ho intenzione di segul amm 
l'esempio di mia m ton: 
e di diventare una sud) | ya} 
laica prendendo i v' Dropi 
nelle terziarie delle cd' Sa d'’ 


melitane». Idina Fei Miv 


zi Gardini ha confe mizi; 
to la notizia apparsa *|| îrasg, 
alcuni giornali di all lenci 
scelto, così come annil colto 
fece sua mamma Isa al Bo 
strada della vocazio filone 
religiosa. «E' una sce”) Sine 
che maturo da tempo Ù Ar 
ha detto la vedova non 
Raul Gardini — ce ar 
non semplice, ma mo ques 
sincera, sentita e profo! hi si 
da. Forse ad alcuni PI aoco 
trà apparire strano Il LI 
questo è ciò che sentii % i 


ciò che farò. Una scé i 
importante che non “| 
glie nulla alla mia fa! 

glia e a miamamma»;; 
‘A giugno del 1 9951 
na Ferruzzi prendeti, 
voti di suora laica, Né 
terziarie carmelita"| 
«Occorre un anno pi? 
che idina ferruzzi DOSI 
prendere i voti». LO “| 
confermato padre AUG 
sto. Tollon, respons: 
del terzo ordine dei Go di 
melitani dell'Emilia. Zi 
magna nonchè colui “4 
ha seguito Idina Fer! i 
zi negli esercizi spit! 
li e nelle conferi 
mensili di prepara? ci Ù 
che la signora ha Ri, 


quentato con la mai 
Isa. di D) 
Hl\k 


«Dopo un anno d all 
viziato — ha detto DÈ 
Tollon — la person} 
ha chiesto l’autorizZ4 gi 
ne a prendere i vott 
deràseintende proS'9 
re per questa stra 
intende abband0, |. 
Se decide per il sù © 


lui li, 
Ferto 


VALTELLINA 
Speculazione: 
sindaco 

e parroco 

nei guai 


SONDRIO —L'immo- 
gi | biliare «Santa Cateri- 
Na) di Como ha già 
Stampato decine di 
depliant a colori an- 
‘gd| Nunciando l'affare 

lell'anno per i turisti 
amanti della monta- 
{| na: «in un'afferma- 
ta stazione di villeg- 
Biatura della Valtelli- 
na vendesi monoloca- 
li; bilocali e trilocali 
Sotati di tutti confort 
side Una moderna re- 
denza deve avere». 
1 ail procuratore del- 
‘a Repubblica presso 
il tribunale di Son- 
Tlo, Francesco Save- 
Tio Cerracchio è inter- 
penuto a mettere il 
astone fra le ruote 
alla sospetta specula- 
ione edilizia pro- 
‘ammata all'interno 
el. Parco nazionale 
dello Stelvio, a Santa 
‘aterina Valfurva. E 
a Palazzo di Giusti- 
2ia sono stati firmati 
avvisi di garanzia 
i destinatari «ecce- 
Enti» quali il sindaco 
Valfurva, Silvio 
dreola, finito nei 
ai per presunti rea- 
| edilizi e ambienta- 
»oltre:che abuso di 
ficio e falso in atto 

iti |Pubblico e don Gio- 
| Vanni Carlo Mapelli, 

Îministratore uni- 
©o dell'immobiliare 
Valle» di Colorina, 
Droprietaria della ca- 
Sa d'accoglienza «Dio 
Mi vede» dove erano 

ziati i lavori per 
lasformarla in resi- 

€nce per turisti fa- 
Soltosi. I carabinieri 
l Bormio, su disposi- 
ione del giudice del- 
 Cindagini prelimina- 
Tî Antonio De Rosa, 
hanno provveduto ie- 
cé lia mettere sotto se- 
estro. preventivo 
O. stabile quindi a 
Woccare i lavori di ri- 
\Tutturazione. Gli 
artamenti, una 

Uta completati, sa- 
{ a bero stati venduti 
|lche a 100 milioni 
lho, 


Giovedì 9 giugno 1994 


ROMA — Le strade che 
portano a Via Fani non 
finiscono mai. A oltre 16 
annidall’agguatobrigati- 
sta che si concluse con il 
sequestro di Aldo Moro 
e il massacro della sua 
scorta, ecco spuntare un 
nome indicato come un 
«nuovo» membro collate- 
rale del commando e ad- 
dirittura l'ipotesi di ulte- 
riori clamorosi sviluppi. 
Tutto nasce dall'arresto, 
portato a termine dagli 
uomini della Digos roma- 
na, del trentasettenne 
Raimondo Etro. Nei suoi 
confronti era stato firma- 
to un ordine di custodia 
cautelare dal gip Clau- 
dio D'Angelo su richie- 
sta dei pm Franco Ionta 
e Antonio Marini che 
avevano raccolto diver- 
se testimonianze a suo 
carico. Il mandato era 
pronto da tempo ma non 
era stato possibile ese- 
guirlo. Si trovava infatti 
in Thailandia dove lavo- 
rava come fotografo per 
una società che si occu- 
pa di stampa pornografi- 
ca. Lo attendevano da 


mesi e appena rimesso 
piede in Italia, ieri matti- 
na, è stato subito arre- 
stato e già nel pomerig- 
gio sottoposto al primo 
interrogatorio. 

A quanto si è saputo, 
Etro è accusato di aver 
avuto un ruolo di primo 
piano soprattutto nella 


parte ‘organizzativa del-. 
l'agguato di via Fani. Sa-° 


tebbe stato nel settore 
«logistico» che ha curato 
la preparazione del bli- 
tz, la scelta del luogo e 
la «fornitura» delle auto 
e delle armi. Ma non si 
esclude anche ‘una sua 
presenza il giorno del ra- 
pimento, magari come 
passeggero della famosa 
motocicletta «Honda» ap- 
parsa e scomparsa più 
volte dalle indagini, che 
avrebbe affiancato a di- 
stanza il gruppo di fuo- 
co, 


Il brigatista dissociato 
Valerio Morucci nelle 
sue rivelazioni ' aveva 
parlato di un commarido 
di nove persone forma- 
to, oltre che da lui stes- 
so, da Mario Moretti, 


Ancora dubbi 
sul commando 
«impiegato» 
nel marzo ’78 


Prospero Gallinari, Bru- 
no Seghetti, Raffaele Fio- 
re, Barbara Balzerani, Al- 
varto Lojacono, Franco 
Bonisoli e Alessio Casi- 
mirri, Il decino membro 
sarebbe stata Rita Algra- 
nati incaricata solo di 
‘annunciare l'arrivo delle 
auto con Moro a bordo. 
A questi si è prima ag- 
giunto Germano Macca- 
ri, il quarto uomo del co- 
vo-prigione di via Mon- 
talcini e ora è la volta di 


. Etro, E siamo a dodici. 


Ma c'è chi è pronto a giu- 
rare che i brigatisti impe- 
gnati erano almeno quat- 
tordici. Ma c'è anche 
un'altra pesante tegola 
che pesa su Etro. Nel 


Interni / Cronache 
ARRESTATO SEDICI ANNI DOPO L’AGGUATO UN ALTRO BRIGATISTA RIMASTO FINORA NELL’OMBRA 


Via Fani, nuovi misteri 


accusato di aver preso parte all’uccisione del giudice di cassazione Riccardo Palma 


provvedimento firmato 
dal gip è accusato anche 
di aver partecipato in 
prima persona all'omici- 
dio del consigliere di Gas- 
sazione Riccardo Palma, 
avvenuto a Roma il 14 
febbraio 1978. Membro 
della direzione generale 
degli istituti di preven- 
zione e pena (si occupa- 
va di edilizia carceraria), 
venne ucciso da un com- 
mando di sei uomini in 
via' Forli mentre era a 
bordo della sua auto a 
colpi di fucile Winche- 
ster. I primi cinque era- 
no già stati individuati 
da tempo, il sesto:sareb- 
be lui. Raimondo Etro è 
un personaggio ben co- 
nosciuto dagli investiga- 
tori. Sarebbe infatti lui il 
«Carletto» di cui hanno 
parlato tanti pentiti che 
nell'ambito della colon- 
na romana delle Brigate 
Rosse svolgeva sin dalla 
sua formazione compiti 
di primo piano nel setto- 
re «logistico» quello for- 
se più strategico per i 
brigatisti. Entrò nell’or- 
bita delle all'inizio del 


'77 con la «campagna. ac- 
quisti» svolta in prima 
persona dal leader stori- 
co Mario Moretti. Ad av- 
vicinarlo furono gli altri 
leader Casimirri e Mo- 
rucci che lo incaricarono 
di reperire le «basi» per i 
brigatisti «regolari». En- 
trò a far parte della co- 
siddetta «brigata con- 
tro», quella che seguiva 
e schedava nagistrati e 
POUZIONI «pericolosi» e 
i segnalava come possi- 
bili obiettivi. Nell'aprile 
dell'85, quando aveva al- 
lora ventisette anni e vi- 
veva a casa dei genitori, 
venne arrestato per par- 
tecipazione a banda ar- 
mata assieme a Mauro 
Di Gioia su indicazione 
del pentito milanese San- 
te Fatone. In carcere af- 
fermò di essere solo un 
«fiancheggiatore», di oc- 
cuparsi dica distribuzio- 
ne dei volantini e soprat- 
tutto di essere «entrato» 
solo dopo il sequestro 
Moro. Poco dopo fu scar- 
cerato ma ora tutto vie- 
ne rimesso in discussio- 
ne. 

Valerio Pietrantoni 


FURIOSO INCENDIO IN UN CAPANNONE AI MERCATI GENERALI DI ROMA 


«Dagli al negro», un altro rogo 


Era il rifugio di un gruppo di extracomunitari - Evacuato un palazzo, metrò bloccato 


ROMA — «Stavo dor- 
mendo quando ho senti- 
to il crepitio del fuoco, 
mi sono affacciata e ho 
visto le fiamme alte che 
avvolgevano il capanno- 
ne e il mio palazzo. Mi 
sono precipitata giù per 
le scale: c'era gente che 
urlava, non ho capito 
più nulla, il cuore mi bat- 
teva all'impazzata». E' ill 
racconto di una signora 


di mezza età, inquilina ‘ 


del'palazzo di cinque pia- 
ni lambito dallo spaven- 
toso incendio, quasi cer- 
tamente di origine dolo- 
sa, che la notte scorsa 
ha devastato un capan- 
none di cemento del- 
l'Ostiense «abitato» da 
un gruppo di extracomu- 
nitari. Erano le 2 e 15 
quando il capanno - un 
tempo adibito a deposito 
cinematografico - gran- 


de oltre 4 mila metri 
quadrati e situato a po- 
chissima distanza dai 
Mercati generali ha pre- 
so fuoco. Una scena spa- 
ventosa, quella che si è 
parata dinanzi agli occhi 
dei vigili del fuoco: fiam- 
me altissime e dense co- 
lonne di fumo'si levava- 
no dal capannone - di 
proprietà privata e non, 
come si era pensato in 
un primo momento, dei 
Mercati generali - arri- 
vando a minacciare l'edi- 
ficio adiacente. La gente 
gridava dalle finestre, al- 
tri erano già in strada, 
mentre qualcuno, ignaro 
di tutto, continuava a 
dormire. 

I vigili del fuoco, inter- 
venuti con venti mezzi, 
hanno lavorato per oltre 
due ore prima di domare 
le fiamme. Intanto, tra 


Arrestati 
a Latina 
gli aggressori 
dell’Imam 


gli abitanti dello stabile 
- tredici famiglie per un 
totale di circa cento per- 
sone - scoppiava il pani- 
co. Mentre gli inquilini 
venivano fatti scendere 
in strada, numerose au- 
to venivano rimosse dal- 
le forze dell'ordine e, dal- 
le 5.30 alle 7 del matti- 
no, anche la metropolita- 
na linea B, quella Roma- 
Ostia, veniva sospesa 


per motivi di sicurezza. 
Del capannone - che 
ospitava nel sottosuolo 
Una tipografia e un depo- 
sito di mobili, al primo 
piano una falegnameria 
con deposito di scene te- 
atrali e nel piano supe- 
riore un magazzino di 
cassette per prodotti or- 
tofrutticoli - non è rima- 
sto molto più di uno 
scheletro annerito. Dan- 
ni anche al palazzo: gli 
appartamenti della par- 
te centrale e il seminter- 
rato sono del tutto inagi- 
bili, l'ingresso dello sta- 
bile è saltato in aria. 

Ma come si è sviluppa- 
to l'incendio? Sulla sua 
natura dolosa gli inqui- 
renti non nutrono dub- 
bi: poco prima dell'innal- 
zarsi delle fiamme è sta- 
ta infatti avvertita una 
potente esplosione, co- 


CONTINUA A FIRENZE IL PROCESSO AL PRESUNTO «MOSTRO» 
Un altro testimone contro Pacciani: 
«Lo vidi dove uccisero i francesini» 


FIRENZE — Giornata ne- 
ra per Pacciani. «Quella 
sera al bivio degli Scope- 
ti ho visto Pietro Paccia- 
ni. Stavo tornando a San 
Casciano con degli amici 
dalla montagna. Erano 
circa le 21,30. Ne sono 
sicuro al 90 per cento. 
Era con un'altra persona 
su una Ford Fiesta. Se 
fosse stato sulla sua vec- 
chia Fiat 500 non avrei 
dubbi, era inconfondibi- 
le». Quella sera era do- 
menica 8 settembre 
1985 e un paio d'ore do- 
po vicinissimo a quel bi- 


. vio' sarebbero stati ucci- 


si e mutilati due turisti 
francesi, le ultime vitti- 
me del «mostro». Il rac- 
conto che incastra Pac- 
ciani è quello di Renzo 
Nesi, ‘aria da play bloy 
anni Sessanta e un carat- 


gno, che aveva già depo- 
sto in un a delle prime 


udienze: «Allora pensai 


che Pietro fosse andato 
dalla Sperduto, la sua 
amante, «Tritrilla» così 
la chiamavano, che abi- 
tava a 7-800 metri. O 
che fosse stato a mangia- 
re la pizza. Sono convin- 
to che fosse Pacciani. 
Ma fino a pochi giorni fa 
ero convinto che non 
avesse importanza per il 
tribunale». Pacciani non 
regge più: «Buffone, buf- 
fone», sbotta. Ed è la goc- 
cia che fa traboccare il 
vaso: il presidente Ogni- 
bene lo fa uscire dall’au- 
la e dispone il trasferi- 
mento degli atti al Pm 
per procedere per oltrag- 
gio. La rivelazione, del 
tutto inaspettata, è una 
vera «mazzata) per Pac- 

di scena 


arriva a metà di una 
udienza, la diciannovesi- 
ma, cominciata con un 
tesissimo interrogatorio 
di Gino Bruni, l'anziano 
guardiacaccia del Mugel- 
lo che, secondo un teste, 
Giampaolo Cairoli, par- 
lando un paio di anni fa 
di Pacciani‘avrebbe det- 
to di aver visto all'impu- 
tato una Beretta calibro 
22 dello stesso tipo di 
quella con cui il «mo- 
stro» ha sempre firmato 
i suoi duplici delitti. Bru- 
ni nega ostinatamente di 
aver detto questo parti- 
colare e il presidente di- 


spone un confronto con 
. Cairoli che, al contrario, 


conferma senza alcun 
tentennamento. Un con- 
fronto drammatico in 
cui Bruni continua a ne- 
gare tutto ma in manie- 


indurre ripetutamente il 
presidente, letteralmen- 
te infuriato, a gridargli 
che stava mentendo e a 
inviare i verbali d'udien- 
za all'ufficio del Pm per- 
chè si proceda nei suoi 
confronti per falsa testi- 
monianza. 

E' mezzogiorno quan- 
do il Pm Paolo Canessa 
spiega alla corte che un 
teste già sentito, Loren- 
zo Nesi, qualche giorno 
dopo la sua deposizione 
aveva cercato di metter- 
si in contatto con procu- 
ratore capo Pier Luigi Vi- 
gna, senza riuscirci, e 


. Che si era quindi rivolto 


alla Sam, la squadra an- 
timostro, per rivelare 
che aveva una cosa da 
aggiungere, relativa alla 
sera  dell'8. settembre 
'85, quando nel bosco de- 
gli Scopeti furono uccisi 


i tere irruento e sangui- ciani. Il colpo ra tanto inattendibile da due turisti francesi. 
0) RESA EI E IRIS NERI E IERI 


ali WStarI — Molto pro- 
ente «preparava 

1) tt, ttentato per conto 
®apg' Ma per colpa di un 
Ten; è saltato per aria 


Sh dotte maneggiava una 


ti 


di 
op 


da confezionata con 


ni 


Striale di Sant'Antio- 


sell el Sulcis a pochi chi- 


È È tri da quelle minie- 
; avesti giorni al cen- 
ensioni. 


Ancora misteriosi i 
motivi che possono aver 
spinto Giancarlo Congiu 
a compiere l'attentato. 
Si sa soltanto che l'uo- 
mo, anche in passato, 
aveva avuto a che fare 
con gli esplosivi. Sia per 
motivi di «lavoro» in pro- 
prio, sia per conto terzi. 
Infatti l'uomo. aveva 
sempre usato piccoli ba- 
rattoli di gelatina per la 
pesca di frodo. Un meto- 
do di pesca vietatissima 
che continua ad essere 
praticata da molti disoc- 
cupati nel Sulcis. Ma 
Giancarlo Congiu, bom- 
barolo. per necessità, 


qualche anno fa aveva 
anche passato dei guai 
quando i carabinieri 
scorprirono nella sua 
abitazione tre’ chili e 
mezzo di gelatina, esplo- 
sivo che soprattutto nei 
momenti di crisi riesce 
ad «uscire» copioso dalle 
gallerie delle miniere sul- 
citane. Gelatina che nel 
settembre ‘92, qualche 
giorno prima del ritrova- 
mento in casa Congiu 
(che venne arrestato) era 
stata utilizzata per far 


saltare in aria l'auto di: 


un giornalista. Forse 
quello del ‘92 fu attenta- 
to su commissione. 


Escluso che un pesca- 
tore di frodo possa anda- 
Te a pescare alle tre del 
mattino in una zona in- 
dustriale, resta da chiari- 


re chi possa aver com- . 


missionato l'attentato 
dell'altra notte. Giancar- 
lo Congiu, come Gian 
Giacomo Feltrinelli, non 
può parlare. Ma a San- 
t'Antioco da qualche 
tempo non si parla d'al- 
tro che delle lotte per gli 
appalti di trasporto di 
materiali metallici, semi- 
lavorati che da bocca di 
miniera devono essere 
imbarcati e spediti verso 
i mercati mondiali. Com- 


qua PREPARANDO UN ATTENTATO NEL SULCIS - GIA” INQUISITO PER POSSESSO DI ESPLOSIVI 


dobermann lo spaventa, lui salta in aria con labomba 


messe che facevano gola 
ad alcune ditte di auto- 
trasporti locali. Ed è pro- 
prio accanto ad una di 
queste ditte che ieri mat- 
tina è stato ritrovato il 
corpo dilaniato di Gian- 
carlo Congiu. Forse sol- 
tanto una coincidenza. 
Ma nella ricostruzione 
dell'attentato fatta dai 
carabinieri, sembra che 
il pescatore abbia supe- 
rato la rete di recizione 
della zona industriale e 
poi sia precipitosamente 
tornato indietro, ferma- 
to dall'aggressività di un 
dobermann posto a guar- 
dia del capannone. 


me fosse una bomba, se- 
guita da boati meno for- 
ti, causati probabilmen- 
te dalle bombolette da 
campeggio usate dalla 
trentina di extracomuni- 
tari che trovavano rego- 
lare alloggio in un'ala 
del capannone. Il fuoco 
è stato appiccato distin- 
tamente ai due piani del 
capannone, dal momen- 
to che - ha osservato il 
prefetto - il solaio che li 
divide è intatto», Inmsom- 


ma, la puzza di un enne- . 


simo attentato dal mo- 
vente razzista, c'è ed è 
forte. Intanto a Latina, 
sono stati arrestati i 
quattro giovani che mar- 
tedì sera avevano aggre- 
dito e pestato l'Imam 
Ibrahim El-Ghayesh Ab- 
dellatif, rappresentante 
della comunità islamica 
della provincia di Lati- 
na. 


SEMINARIO 
Maroni 
assicura: 
«Vi libererò 
dalla mafia» 


ROMA — Libertà dalla 
paura: dalla mafia come 
dai naziskin. E' questo 
l'obiettivo del ministro 
dell'Interno, Roberto 
Maroni, e lo illustra, di 
fronte al capo dello Sta- 
to e ai più alti vertici del- 
le forze dell'ordine, nel- 
la giornata conclusiva 
del seminario sui siste- 
mi criminali nel mondo, 
organizzato dall'univer- 
sità Luiss. 

«L'obiettivo - dice ap- 
punto Maroni - è garanti- 
re al cittadino la libertà 
dalla paura», determina- 
ta «dalle tante forme di 
sopraffazione espresse 
non solo dalle cosche or- 


ganizzate ma anche dai’ 


criminali comuni, dai de- 
linquenti dai colletti 
bianchi, e, non da ulti- 
mo, da un certo estremi- 
smo della violenza che si 
manifesta sulle piazze». 
Il inistro preannuncia, 
dunque, una strategia di 
interventi articolati per 
tenere testa alla criîmina- 
lità e alla sua rapidità di 
ammodernamento. Ma 
chiede anche il sostegno 
dei cittadini: per battere 
le «subculture» che pro- 
ducono la criminalità 
mafiosa. come la violen- 
za politica, dice, occorre 
«far valere la cultura dei 
valori democratici». La 
ricetta contro il crimine 
però non può che essere 
forte e molto organizza- 
ta, anche a livello inter- 
nazionale. Deve nascere 
un sistema unitario e for- 
temente integrato, come 
hanno affermato il diret- 
tore della Dia, Gianni De 
Gennaro e il capo della 
polizia, prefetto Vincen- 
zo Parisi. 


E' venuta a: mancare 


Maria Groic 
ved. Krizmancic 


La ricordano i familiari tut- 
ti. 

Un sincero ringraziamento 
al dott. GIUNTINI, agli al- 
lievi e al personale della III 
Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12 dalla 
via Pietà per la chiesa di 
Basovizza. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Mi mancherai mamma, ma 
sono certo che sei felice 
per aver raggiunto il tuo 
amato WILLY. 

Grazie di tutto. 

- Tuo RAIMONDO 


Trieste, 9 giugno 1994 


Non la dimenticherò mai 
mamma 


Maria 


Grazie per avermi conse- 
gnato RAIMONDO. 
- PAOLA 


Trieste, 9 giugno 1994 


SOFIA, ROSA e SANTI- 
NA piangono la loro amata 
sorella 


Maria 
Trieste, 9 giugno 1994 


Partecipano commossi 
EMANUELA e FRANCO. 


Trieste, 9 giugno 1994 


T 


Ci ha lasciati il 
DOTTOR 


Italo Querini 
di anni 90 

L'annunciano EZIO, MA- 
RA, GLORIA e MARI- 
STELLA. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 9 giugno, alle 
ore 12.00 nel Duomo di Go- 
rizia. 


Udine-Gorizia, 
9 giugno 1994 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del 


DOTTOR 


Italo Querini 


partecipano al lutto: LUIGI 
e CLARA STANTA, AU- 
GUSTO e LAURA MUR- 
GIA, MARIO e LORENA 
STANTA, MARIO MO- 
RASSI e famiglia, GIO- 
VANNI MORASSI e fami- 
glia, MARCO MORASSI e 
famiglia, ERNA e FUL- 
VIO BRAMO. 


Gorizia, 9 giugno 1994 


t 


Il 7 corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Marta Kosmina 
ved. Cijan 


Addolorati lo annunciano i 
figli CLARA con GIUSEP- 
PE, NIVES con ROBER- 
TO, DAMIANO con MO- 
RENA, i nipoti MANUE- 
LA, PATRIZIA, PAOLO, 
BRIAN, TARIN e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno donîa- 
ni, venerdì, alle ore 10.30 
dal cimitero di Barcola: 


Trieste, 9 giugno 1994 


t 


E' ritornata alla Casa del 
Padre 
Nella Trevisan 
ved. Roma 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i ni- 
poti, le cognate e i parenti 
tutti. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Le 


LUCIANA e FRANCO rin- 
graziano per la partecipa- 
zione al grande dolore per 
la perdita del loro amato pa- 


pà 
Alfredo Bose 


Trieste, 9 giugno 1994 
RESTI Re E 


XXIII ANNIVERSARIO 
Rinaldo Polencic 


Lo ricorda la moglie con af- 
fetto. 
Trieste, 8 giugno 1994 


TOI IT 


Il Piccolo [Sl 


t 


Improvvisamente ci ha la-. 
sciati nel più grande dolore 


il nostro caro 


Alfredo Burolo. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA MARIA, 
le figlie ORIANA e GRA- 
ZIELLA con DANIEL e 
l'adorato nipotino STEFA- 
NO, le sorelle MARIA, AL- 
MA, ONORINA, i cognati 
e i nipoti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 10 giugno alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Partecipano al dolore DI- 
NO DUDINE e famiglia 
con ROBERTO MARTEL- 
LOTTI. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Si unisce al dolore la fami- 
glia CODIGLIA con figli, 
nuore e nipoti. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Addolorati partecipano al 
lutto STEFANO, MARA 
VECCHIET e famiglie. 


Trieste, 9 giugno 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Gurian 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia SILVANA con 
MARIO, il nipote GIULIA- 
NO unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. 
RUSSI, al personale della 
Casa di Riposo Moschion e 
alla signora ELVIA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.45 


dalla Cappella di via:Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1994 


t 


Il giorno 3 giugno è manca- 
to 


Mario Staraz 


A tumulazione avvenuta lo 
comunicano la moglie AN- 
GELA, le figlie ELENA e 
GABRIELLA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Il liceo "GALILEI" parteci- 
pa al lutto di ELENA e del- 
la sua famiglia. 


Trieste, 9 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Massimi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il gene- 
TO. 

Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto della I Chirur- 
gica dell'ospedale Maggio- 


re, : 
I funerali seguiranno doma- 
ni 10 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1994 


SO Le 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Diego Cettina 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la mamma MARIA, 
il papà ALDO, i. fratelli 
ROBERTO e ANDREA, la 
cognata NOVELLA, la non- 
na, gli zii, i parenti e gli 
amici tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 corr. alle ore 11.45 
nella chiesa di via del Ron- 
co. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Ciao 
Diego 


ALESSANDRO, CRI- 
STIAN, LORENZA, FLA- 
VIO, ORNELLA, LUCIO, 
GUIDO, ROMANO, PAO- 
LO, FURIO, ARIANNA, 
ANDREA. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Il presidente, i dirigenti e i 
colleghi della TELECRON 
S.r.l. partecipano profonda- 
mente commossi al dolore 
della famiglia per l'immatu- 
ra perdita dell'apprezzato 
dipendente 


Diego Cettina 


Trieste, 9 giugno 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie PADOVAN-HROVA- 
TIN. 


Trieste, 9 giugno 1994 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Raimondo Sferco 


Lo annunciano il fratello 


MARIO, la cognata 
MARY ele nipoti FIOREL- 
LA e RITA. 


I funerali seguiranno vener- 
dì, alle ore 9.30, dalle porte 


del cimitero di S- Anna. 


Trieste, 9 giugno 1994 
n TT i 


Lunedì 6 giugno ci ha la- 
sciati 


Antonio Lacosegliaz 


A tumulazione avvenuta 
l'annunciano la moglie IO- 
LANDA unitamente ai figli 
NADIA e ALFREDO, ai ni- 
poti e ai parenti tutti. 


Sistiana, 9 giugno 1994 


LARA e famiglia partecipa- 
no al dolore per la scompar- 
sa di : 


Alessandra Tamburini 
Trieste, 9 giugno 1994 


Ti ricorderemo sempre: 
- FRANCO e ROBERTA 


Trieste, 9 giugno 1994 


I familiari di 
Sabina Suman 


ringraziano commossi tutti 
coloro partecipi al loro do- 
lore. 


Trieste, 9 giugno 1994 
tec—rr————_É1ÉmeG. 


Nel IN anniversario della 
scomparsa di 


Diego Fiori 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta il 10 giugno 1994 alle 
ore 18.30 nella cattedrale 
di S. Giusto. 


Trieste, 9 giugno 1994 


Accettazione 
gie e adesioni 


i Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
‘8.30-12.30 


Viale S. Marco, 29 
martedì - venerdì 
15-19 


(6e_] Il Piccolo 


A HEIDELBERG 

Kohl dopo il D-Day 
tenta una rivincita 
ma viene fischiato 


BERLINO - Appena 
due giorni dopo le com- 
memorazioni per il D- 
Day in Normandia, do- 
ve non era stato invita- 
to, il Cancelliere Hel- 
mut Kohl ha tentato di 
prendersi una piccola 
rinvincita, partecipan- 
do ad una «festa della 
gioventù » tesa a cele- 
brare la riconciliazio- 
ne tra la Francia e una 
Germania: ormai da 
tempo proiettata verso 
il futuro europeo. Il cli- 
ma della manifestazio- 
ne è stato però rovina- 
to da sonori fischi indi- 
rizzati al discorso del 
Cancelliere. Assieme al 
Presidente . francese 
Mitterrand, il Cancel- 
liere aveva avuto ieri 
pomeriggio un piccolo 
.'bagno di follà tra cir- 
ca 6000 giovani tede- 
schi e francesi riuniti 
nella città universata- 
ria di Heildeberg (nel 
sud-ovest della Germa- 
nia). Con duecento di 
loro, all'interno del- 
l'università, i due stati- 
sti hanno discusso in 
serata del futuro del- 
l'Europa a pochi giorni 
delle elezioni peril par- 
lamento di Strasburgo. 
Il Cancelliere, nel suo 
discorso in pubblico, 
ha esortato i giovani a 
impegnarsi con tutte le 
loro forze per realizza- 
re la visione di un'Eu- 
ropa unita e per impe- 
dire un ritorno dello 
spettro del. nazionali- 
smo. Senza la coopera- 
zione tedesco-francese 
‘ il processo di unifica- 
zione europea nor sa- 
rebbe stato avviato, ha 
aggiunto Kohl. La sua 
voce era però a stento 
udibile a causa di fi- 
schi lanciati da nume- 
rosi giovani: parlando 
alla tv Zdf, uno di essi 
ha criticato che questa 
manifestazione sia sta- 
ta inserita nella campa- 
gna elettorale per le eu- 
ropee. ) 
Quello di ieri potreb- 
be essere definito co- 
munque un «anti D- 
Day del Cancelliere», 
unamanifestazioneric- 
ca di messaggi espliciti 
e riferimenti indiretti. 
E' una «festa della gio- 
la», aveva detto nel po- 


si ricordi 


meriggio il Cancelliere 
creando un inespresso 
contrasto con i doloro- 
di morte 
emersi domenica e lu- 
nedì scorsi durante le 
celebrazioni dello sbar- 
co alleato in Norman- 
dia di cinquanta anni 
fa. La Germania, assie- 
me alla Francia, guar- 
da ad un radioso futu- 
ro di pace incarnato 
già oggi dai giovani 
francesi e tedeschi: 
questo il messaggio 
lanciato da Heidelberg 
in palese contrapposi- 
zione con chi guarda 
indietro al passato na- 
zista, escludendo Bonn 
dalle celebrazioni di 
vincitori. 

Niente veterani e an- 
ziani reduci, ma giova- 
ni in maglietta con zai- 
netticolorati sulle spal- 
le, seduti sui prati a di- 
scutere di Europa o in 
attesa di una colossale 
festa di piazza questa 
sera sotto il castello 
della città del Baden- 
Wuerttemberg, antica 
sede dei duchi del Pala- 
tinato: una fresca im- 
magine di giovinezza, 
condita con le intempe- 
ranze dei fischiatori 
ma contrapposta ad un 
passato spiacevole. Già 
di prima di partire per 
Heidelberg e riferendo- 
si alle celebrazioni del 
«D-Day», Kohl sempre 
ieri aveva ribadito an- 
cora una volta di non 
aver mai espresso il de- 
siderio di partecipare 
alle commemorazione 
per lo sbarco alleato. 

«Non credo che quel 
giorno:il posto del can- 
celliere fosse in Nor- 
mandia», ha detto 
Kohl. Proprio in rela- 
zione a quell’anniver- 
sario, il Cancelliere ha 
aggiunto disaver riflet- 
tuto, assieme a Mitter- 
rand, su cosa francesi 
e tedeschi potessero fa- 
re per rendere chiaro 
che «cinquant'anni do- 
po» i due popoli sono 
divenuti amici. Da 
quelle riflessioni è na- 
ta l'idea di incontrare 
giovani francesi e tede- 
schi a Heidelberg per 
celebrare una «festa 
della gioia e dell'amici- 
zia». 


Esteri 


UE /PRIMO ROUND CON LONDRA, DUBLINO, L’AJA E COPENAGHEN 


Oggi votano in 63 milioni 


Ma per evitare condizionamenti le urne saranno aperte solo a partire da domenica sera 


BRUXELLES - Sarà la 
patria dell'euro- scettici- 
smo a dare il via alle 
quarte elezioni del parla- 
mento europeo, che oggi 
si svolgeranno in antici- 
po nei quattro paesi più 
settentrionali dell'Ue, la 
Danimarca, l'Irlanda, 
l'Olanda e il Regno Uni- 
to: i seggi britannici sa- 
ranno infatti i primi ad 
aprire, già alle sette del 
mattino, un'ora prima di 
quelli olandesi, irlandesi 
e danesi. Gli’ altri otto 
stati membri dell’ Ue, 
fra i quali l'Italia, vote- 
ranno domenica prossi- 
ma. 

In tutto 63 milioni di 
elettori comunitari sono 
chiamati alle urne oggi 
per eleggere 149 dei 567 
futuri eurodeputati (87 
britannici, 31 olandesi, 
16 danesi e 15 irlandesi). 

Si vota con la propor- 
zionale a Copenaghen, 
Dublino e l'Aja, con il 
maggioritario uninomi- 
nale nel Regno Unito, 
ma non nell'Ulster che 
elegge i suoi tre eurode- 
putati con la proporzio- 
nale. 

Gli elettori ‘nordici’ 
non conosceranno tutta- 
via i nomi dei loro nuovi 
eurodeputati prima di 
domenica notte. Per evi- 
tare che i risultati dei 
quattro paesi nei quali si 
vota in anticipo possano 
influenzare gli elettori 
degli altri otto stati 
membri i Dodici hanno 
disposto l'inizio simulta- 
neo dello spoglio delle 
schede in tutta l'Unione, 
dopo la chiusura degli ul- 
timi uffici elettorali, 
quelli francesi ed italia- 
ni, alle 22 di domenica. 
Le urne britanniche, da- 


nesi, olandesi e irlandesi . 


saranno quindi sigillate 
questa sera e rimarran- 
no nei seggi elettorali 
sotto il controllo della 
polizia fino a domenica. 

Più frustrante ancora 
sarà l'attesa di giornali- 
sti, dirigenti politici e al- 
tri "addetti ai lavorì che 
già nel pomeriggio di og- 
gi saranno informati dei 
risultati dei primi 'exit- 
poll' realizzati all'uscita 
dai seggi elettorali, ma 
che per legge non potran- 
no parlarne in pubblico 
prima delle 22 di dome- 
nica. 

Già questa sera invece 
saranno resi noti i dati 


sulla partecipazione de- 
gli elettori allo scrutinio 
nei quattro paesi nordi- 
ci. Un dato che potrà 
avere una valenza politi- 
cain particolare in Dani- 
marca e Regno Unito, i 
due paesi dell'Ue con, 
tradizionalmente, il più 
basso tasso di partecipa- 
zione alle europee (il 36 
per cento per i britanni- 
ci ed il 46 per i danesi 
nel 1989). 

Un aumento - che sem- 
bra però improbabile - 
dell'affluenza alle urne 
sarebbe, si ritiene, un 
"buon segnò per i ‘tories' 
a Londra e per gli ‘euro- 
scetticì a Copenaghen. 

Per i futuri equilibri 


interni del nuovo parla- 


mento europeo si prean- 
nuncia cruciale soprat- 
tutto il risultato del Re- 
gno Unito. 

Se, come indicano gli 
ultimi sondaggi, il mag- 
gioritario consentirà ai 
laburisti di toccare un 
‘tetto storicò di circa 65 
eurodeputati (su 87 bri- 
tannici), una cifra mai 
raggiunta da un singolo 
partito nazionale, que- 
sto consentirà con ogni 
probabilità agli euro-so- 
cialisti di rimanere la 
prima famiglia politica 
dell'Ue davanti ai popo- 
lari, compensando così il 
calo annunciato in Spa- 
gna, Francia, Italia, 
Olanda e Belgio. 

Intanto, lo sciopero at- 
tuato ieri dai dipendenti 
comunali che si astengo- 
no da ogni pratica relati- 
va alle imminenti elezio- 
ni europee, e la sospen- 
sione dal lavoro per 48 
ore nelle giornate 12 e 
13 giugno annunciata da- 
gli impiegati del ministe- 
rodell'interno, minaccia- 
no in Grecia lo svolgi- 
mento della consultazio- 
ne per il rinriovo del par- 
lamento europeo. 

A base delle proteste 
degli impiegati comunali 
e del ministero dell'inter- 
no vi sono rivendicazio- 


‘ni economiche, riguar- 


danti i compensi per i 
compiti legati allo svolgi- 
mento delle votazioni e 
del relativo spoglio delle 
schede. 

Le richieste riguarda- 
no, a partire dalle euro- 
pee, tutte le future ele- 
zioni: in autunno, in Gre- 
cia, si terranno le ammi- 
nistrative. 


Ruud Lubbers punta 
alla Commissione Ue 


COPENAGHEN - Per i 
danesi, che vanno alle 
urne per eleggere i loro 
16 rappresentanti al 
parlamento di Strasbur- 
go, è come un terzo re- 
ferendum sul trattato 
di Maastricht. L'unica 
differenza sta nel dove 
porre la croce: non più 
su un SÌ o un no, ma su 
uno dei circa 200 candi- 
dati in lizza, divisi se- 
condo i partiti e le for- 
mazioni anti- europee. 
L' interesse dunque, se 
c'è, scaturisce solo dal- 
l'attesa del risultato. Si 
tratta infatti di vedere 
se, votando per la pri- 
ma volta dopo il refe- 
rendum del 2 giugno 
1992 -il cui esito fu un 
traumatico no di misu- 
ra all'Europa- e quello 
‘ripetutò del 18 maggio 
1993 -dal quale scaturì 
invece un sì, anch'esso 
di misura- quel 49 per 
cento di euroscettici de- 


.  UE/SICURALA SCONFITTA DEI CONSERVATORI BRITANNICI 


Major trema: può avere i giorni contati 


UE /IN DANIMARCA 
Quasi un terzo referendum 


L'AJA - Voto senza entusiasmo oggi nei Paesi Bassi 
dove si vota per il rinnovo del Parlamento Euro- 


peo. 


Gli oltre 11 milioni di elettori sono troppo presi 
dalle complesse trattative per la formazione del 
nuovo governo, dopo il «terremoto» elettorale del 3 
maggio scorso, per concentrare la propria attenzio- 
ne sulle questioni di interesse europeo. 

Anche perchè, spiegano fonti diplomatiche, «sul- 
l'Europa gli olandesi sono tutti d'accordo». 

Forse è questo il motivo per cui alle europee l'af- 
fluenza alle urne è tradizionalmente bassa (nel 
1989 ha votato solo il 47,2 per cento). 

A:chiamare tutti al voto è stato comunque il pri- 
mo ministro uscente Ruud Lubbers, sostenendo 
che un'affluenza massiccia alle urne sarebbe il mi- 
glior sostegno alla sua candidatura alla testa della 
Commissione euorpa in sostituzione del presidente 
uscente, il francese Jacques Delors. 

E sulla candidatura Lubbers tutti sembrano d'ac- 
cordo. «E' il miglior candidato che ci sia» hanno 
detto i leader dei partiti in lizza in un dibattito alla 


tv. 


Tra i temi che hanno maggiormente attratto l'at- 
tenzione degli elettori c'è quello della droga: l'Olan- 
da è tra i Dodici il Paese che ha la legislazione più 


cide di rientrare nei 
ranghi, dando fiducia 
al proprio partito, o sce- 
glie di star fuori, pun- 
tando di nuovo sui due 
movimenti popolari 
contro. l'Unione. Per 
ora i sondaggi indicano 
che tutto dovrebbe tor- 
nare come prima. I 
mandati verranno. di- 
stribuiti equamente tra 
gli undici partiti in cor- 
sa, qualcosa di più ai so- 
cialdemocratici e ai li- 
berali (3-4 seggi), un pa- 
io ciascuno forse ai due 
movimenti contro. l' 
Unione, due-tre ai con- 
servatori, e quello che 
resta da dividere tra so- 
cialisti, centrodemocra- 
tici e radicali. 

Ma resta ancora l' in- 
cognita dell'affluenza. 
Se verrà superato il mo- 
desto livello del 46,2 
per cento, registrato 
nel 1989, potrebbero es- 
serci sorprese. In caso 
contrario saranno solo 


Il primo ministro spera di evitare un capitombolo troppo umiliante per lui - Il caso Milligan 
UE /LA CRISI DI BUCKINGHAM PALACE 
Ma la Regina non è intoccabile 


LONDRA - Per John 
Major è il momento del- 
la verità: oggi la Gran 
Bretagna va alle- urne 
per il rinnovo del Parla- 
mento europeo e dal re- 
sponso dipenderà il futu- 
ro del traballante primo 
ministro. I conservatori 
di Major usciranno 
senz'altrobattutidall'eu- 
ro-tenzone, lo prevedo- 
no tutti i sondaggi. In 
forse le dimensioni della 
batosta: se la sconfitta 
assume i tratti di un' 
umiliante, apocalittica 
catastrofe (e non è affat- 
to escluso) per il grigio 
successore di Margaret 
Thatcher - il più impopo- 
lare primo ministro del 
secolo - è proprio finita. 
I. suoi giorni saranno 
contati. 

Al parlamento di Stra- 
sburgo i conservatori - 
al potere a Londra dal 
1979 - sono già in forte 
minoranza rispetto ai la- 
boristi: di deputati ne 

. hanno 32, 13 in meno 
del maggiore partito d' 
opposizione. Se ne con- 
serveranno una ventina 
sarebbe già un miracolo. 
Ma con il sistema nomi- 
nale secco un travaso di 
poche migliaia di voti è 
cruciale e le Cassandre 
di turno profetizzano 
che Major potrebbe ritro- 
varsi con una manciata 
di - europarlamentari, 
una decina o giù di lì. 

Del naufragio tory, i 
laburisti - alla ricerca di 
un nuovo leader dopo l' 
improvvisa e disorien- 

. tante morte di John Smi- 

th per infarto a metà 
maggio - non saranno i 
beneficiari esclusivi. 

I liberal-democratici - 
su posizioni di centro- si- 


nistra, adesso senza rap- 
presentanti a Strasburgo 
- potrebbero conquistare 
almeno una dozzina di 
seggi. Il primo ministro 
in carica ha tentato in 
tuttii modi di accreditar- 
si come l' unico baluar- 


do contro le smanie diri- : 


giste di Bruxelles, ha ac- 
cusato laburisti e libe- 
ral-democratici di «eu- 
ro- socialismo» e nelle ul- 
time settimane ha fatto 
l' occhiolino agli euro- 
scettici enunciando una 
visione di Europa «a più 
velocita» dove la Gran 
Bretagna avrebbe il dirit- 
to di procedere circospet- 
ta sulla strada verso l'in- 
tegrazione. 

In un ultimo, dispera- 
to tentativo di rimonta 
si è persino presentato 
come il paladino del libe- 
ralismo economico- so- 
ciale  propugnato dall’ 
Ocse ma non sembra 
aver fatto breccia più di 
tanto. Il popolo conser- 
vatore appare deciso a 
disertare le urne per pro- 
testa o apatia e si preve- 
de un' affluenza bassissi- 
ma: inferiore al 40 per 
cento. In cinque circo- 
scrizioni si voterà anche 
per altrettante poltrone 
dei Comuni vacanti ma 
il mini-test non sarà in- 
dicativo. I laburisti sono 
dati per vincenti in quat- 
tro loro tradizionali feu- 
di ma a Eastleigh il favo- 
rito è il candidato libe- 
ral-democratico. Fino a 
febbraio Eastleigh. era 
rappresentata dal con- 
servatore Stephen Milli- 
gan, moîto per «asfissia 
auto-erotica» mentre si 
masturbava in cucina 


con la testa dentro un. 


sacchetto di plastica. 


Servizio di 
Enza Ferreri 


LONDRA — Fino ad ora 
la Regina era stata ta- 
bù.I giornali non rispar- 
miavano i principi Car- 
lo e Andrea e le loro 
consorti, è vero, ma la 
regina rimaneva una fi- 
gura quasi sacra. 
Finché non hanno co- 
minciato a ‘uscire delle 
biografie in cui si insi- 
nua che il terzo e il 
quarto genito di Elisa- 
betta II non sono figli 
del suo legittimo sposo. 
Se libri come questi 
hanno potuto trovare 
accettazione, abbiamo 
veramente raggiunto 
l'apice della crisi della 
monarchia britannica. 
Sono lontani i tempi 


in cui i Sex Pistols, nel-. 


la loro irriverente sati- 
ra «God Save the Que- 
en», erano boicottati da 
tutti: la prima casa di- 
scografica ruppe il con- 
tratto col gruppo punk, 
negozi, radio e Tv igno- 
ravano il disco. 

Correva l'anno 1977, 
il giubileo d'argento, 
25.0 anniversario di re- 
gno. Altro clima, altro 
mondo. 

Un sondaggio d'opi- 
nione del 1984 detto 
questo risultato: «La 
monarchia gode di un 
sostegno.esente da criti- 


che, fra tutti i gruppi so- 


ciali». 
Da allora, nè è passa- 


ta di acqua sotto i pon- 
ti. L'epicentro della cri- 
si è stato il crollo del 
matrimonio del princi- 
pe Carlo. La sua impor- 
tanza per il futuro della 
monarchia e delle istitu- 
zioni è, secondo alcuni, 
ancora largamente sot- 
.tovalutata. 

«Assistiamo alla de- 
stabilizzazione della 
classe dominante ingle- 
se, che da governato 
per 2 secoli» scrive il 
quotidiano «The Guar- 
dian», «ed è abituata ad 
esistere in grandezza 
anche molto tempo do- 
po che le basi di questa 
grandezza sono state 
erose». - 

Diana, l'anello debole 
della catena, è il cataliz- 
zatore di una messa in 
discussione dell'esta- 
blishment che non ha 
«precedenti in più di un 
quarto di secolo. 

Gli inglesi riconosco- 


no che la loro è una so- . 


cietà fortemente classi- 
sta. Quando parlano di 
classi, però, sl riferisco- 
no a quelle feudali vere 
e proprie alla «nascita», 
all'«educazione». Non è 
«neanche una società me- 
ritocratica: il vero meri- 
to è quello di nascere fi- 
glio di un Lord, essere 
inviato a una costosa 
scuola privata, ed esibi- 


re il proprio privilegia- . 


to background parlando 
con un particolare ac- 
cento che non si impara 


in tarda età, per quanti 
sforzi si faccia, ma si 
succhia col latte mater- 
no. 

In questo contesto, 
non stupisce che sia co- 
sì difficile per gli ingle- 
si immaginare alla te- 
sta dello stato qualcuno 
che non vi sia destinato 
per nascita, ma scelto 
per qualità personali. 
Eppure, anche nella tra- 
dizionalista Inghilterra 
è arrivato il momento 
in cui la domanda «L'ab- 
biamo abolita una volta 
dobbiamo farlo di nuo- 
vo?» ha iniziato a ser- 
peggiare tra la gente, 
ad apparire sui titoli 
dei giornali, ad essere 
al centro di dibattiti te- 
levisivi. 

Che cosa è accaduto? 

«La regina» è l'opinio- 
ne dello scrittore Ri- 
chard Gott, «è rimasta 
la stessa, ma in 40 anni 
il mondo è cambiato. Le 
alter ego della regina, le 
donne. conservatrici di 
provincia, sono scom- 
parse, Sono sposate ad 
agenti immobiliari, 
‘adesso, non a proprieta- 
ri terrieri; crescono nei 
quartieri di periferia, 
non nelle tenute di cam- 
pagna; hanno villette in 
Francia, non. castelli in 
Scozia; mangiano pasta 
e kiwi, non roastbeef e 
crostata di mele». 

Ma c'è chi crede che 
finiranno anche questi 
anni horribiles. «Quan- 


do la monarchia non è 
stata bersaglio di insul- 
ti e ridicolo?» si doman- 
da lo scrittore John 
Mortimer. «E' possibile 
che un'istituzione che è 
sopravvissuta alla deca- 
pitazione di Carlo I, al 
divorzio di Giorgio IV e 
all'abdicazione di Edo- 
ardo VIII crolli perchè 


‘un erede al trono si è vi- 


sto in un momento di 
fantasia incontrollata, 
come un tampone Tam- 
pax?». di 

La questione finanzia- 
ria è un punto cruciale. 
La regina dicono gli in- 
glesi non ha bisogno di 
percepire ogni giorno ol- 
tre 3 miliardi esentasse. 
Per rimediare a questo, 
però, non è necessario 
abolire la monarchia ba- 
sterebbe ridurre il bud- 
get degli Windsor. 

Fra gli ostacoli al 
l'abolizione ci sono la 
differenza verso i politi- 
ci e l'idea di uno di essi, 
a capo dello stato il ro- 
manticismo proprio de- 
gli inglesi, e il desiderio 

i essere diversi dal re- 
sto d'Europa. 

Sostiene lo storico 
EarlRussel, dell'Univer- 
sità di Londra: «Dal 
1066 la monarchia ha 
subito un'ondata di cri- 
tiche ogniqualvolta un 
sovrano ha regnato per 
più di 40 anni. Il tem- 
po, che ha causato il 
problema l’ha sempre 
curato,.e lo farà anche 
stavolta». 


, che al Trattato. 


ì fortemente motivati a 
votare, dando ragione 
ai sondaggi. 

La campagna eletto- 
rale ha di nuovo battu- 
to su temi arcinoti: ha 
posto interrogativi sul- 
le quattro deroghe al 
Trattato di Maastricht 
che permisero il'succes- 
so del referendum del- 
l'anno scorso e ha esplo- 
rato le possibilità di un 
ennesimo referendum 
in occasione della con- 
ferenza dei Dodici pre- 
vista per il 1996, quan- 
do si parlerà di modifi- 


A favore dell'adesio- 
ne all'Ueo e all'Ume si 
sono espressi soltanto 
tre partiti, liberali, con- 
servatori e centrodemo- 
cratici. Contro tutti'gli 
altri, nel rispetto ap- 
punto delle quattro de- 
roghe accettate dagli al- 
tri partner nel vertice 
di Edimburgo il 10-12 
dicembre del 1992. 
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UE /ANCHE SENON C'E’ GRANDE ENTUSIASMO i 
L'Olanda si impegna a sostenere Lubbers, 


liberale in materia di consumo di stupefacenti. 
Tutti i gruppi politici auspicano una politica eu: 
ropa comune per gli stupefacenti e, specialmente! 
socialisti, sottolineano che l'abitudine alla droga 
va considerata una malattia, e non un crimine, 
Altro tema ampiamente discusso nei numeros! 
dibattiti pre elettorali è stato quella della disoccu: 


pazione. Pi 


Le candidate donne, in particolare, hanno auspi: 
cato una legislazione europea comune di assisten- 
za alla maternità, soprattutto per permettere alle 
madri di non essere le prime a subire i contraccol- || 


pi occupazionali. 


In un sondaggio reso noto ieri mattina dalla olan- 
dese «Nipo», anche per le elezioni europee dovreb- 
bero ripetersi gli schieramenti delle elezioni del 3 
maggio scorso, che hanno visto il calo di democri- 
stiani e laburisti a vantaggio delle due ali «liberali» 


di destra. 


In tutto i deputati vlandesi nel nuovo parlamen- 


to europeo saranno 31. 


‘Anche in questo caso le urne non verranno aper: 
te se non dopo le ore 22 di domenica per evitare 
possibili condizionamenti degli elettori dei Paesì 
europei che andranno al voto appunto nella giorna=| a 


ta di domenica. 


UE /DUBLINO 


DUBLINO- Al termine 
di una campagna elet- 
torale apatica l' Irlan- 
da :va oggi alle urne 
per scegliere i suoi 
quindici deputati per il 
parlamento europeo di 
Strasburgo e non si 
prevedono sconquassi 
sul piano politico. Nel 
vecchio . euro-parla- 
mento l' Eire era rap- 
presentanta da sei de- 
putati del Fianna Fail 
(affiliato ai gollisti), da 
quattro del Fine Gael 
(partito di ispirazione 
cattolica), da un labori- 
sta, un. democratico. 
progressista, un. rap- 
presentante del partito 
dei lavoratori e due in- 
dipendenti. Gli ultimi 
sondaggi indicano che 
il Fianna Fail e i labori- 
sti -idue partiti al po- 
tere - potrebbero con- 
quistare un seggio a te- 
sta a spese del Fine Ga- 
el e forse dei democra- 
tici progressisti (libera- 


Eire, ipartiti alpotere 
potrebbero rafforzarsi 


li). In Irlanda si. vota 
eon un complicato sl 
stema proporzionale € 
oggi saranno anche 


eletti due deputati na-| 


zionali e saranno rin 
novate parecchie am- 
ministrazioni locali. _ 

C'è intanto da sottoli: 
neare che il partito s0- 
cialista continua a es: 
sere in testa nei son: 
daggi effettuati in Por- 
togallo, in. vista delle 
elezioni del 12 giugno: 
Le inchieste conferma- 
no tale tendenza, si 
pure con cifre non del 
tutto identiche, al pun-| 
to che il primo*min#* 
stro Anibal Cavaco Sil” 
va, leader del partito 
socialdemocratico, co: 
mincia a mostrarsi pre” 


occupato. Il premie”| 1) 


che ha sempre sminul- 
to l'importanza sul pia” 
no interno di queste 
elezioni, è entrato da 
qualche giorno più atti 
vamente nella campa” 
gna. 


per Clinton a Oxford 


LONDRA - Emozionato 
come uno scolaretto, il 
presidente Bill Clinton 
ha ricevuto all'universi- 
tà di Oxford una laurea 
honoris causa in legge e 
si è solennemente impe- 
gnato a lavorare per le 
generazioni future con 
la stessa abnegazione di- 
mostrata da coloro che 
cinquant'anni fa libera- 
Tono l'Europa. »Occorre 
creare nuove sicurezze, 
aprire ampi orizzonti, co- 
struire per i futuro, e lo 
faremo con lo spirito di 
sacrificio e la dedizione 
con cui la passata gene- 


razione ha vinto la guer- . 


ra: saremo noi i nuovi 
battistrada«, ha esclama- 
to il capo della Casa 
Bianca nel secentesco sa- 
lone delle cerimonie del- 
la prestigiosa università 
che frequentò per anno. 
Nel suo discorso, non 
un cenno alle polemiche 
accese da coloro che lo 
‘hanno accusato di avere 
approfittato della borsa 
di studio concessagli dal- 
l'ateneo britannico. per 
evitare di essere inviato 
a combattere nel Viet- 
nam. Certo, proprio du- 
rante il suo soggiorno 
nella cittadina universi- 
taria poco distante da 
Londra colui che oggi è 
il Presidente degli Stati 
Uniti partecipò a marce 
pacifiste, a proteste an- 
ti-americane ed assaggiò 
anchela marijuana, »sen- 
za però inalare il fumo«. 
Ma oggi Bill Clinton 
viene unanimamente ri- 
cordato dai suoi ex colle- 
ghi e insegnanti come 
uno, studente modello, 
»uno'con un buon cervel- 


lo« come ha affermato 


Clinton ha studiato 
unanno a Oxford. 


Zbigniev Pelczynski, già 
professore di filosofia po- 
litica. 

Persino la fama di don- 
naiolo del presidente - 
fama che gli sta procu- 
rando non pochi proble- 
mi- giunge nuova al- 
l'orecchio di chi gli ha 
vissuto . accanto ad 
Oxford tra il 1968 e il 
1969 studiando scienze 
politiche e filosofia. »Era 
costantemete impegnato 
sui libri e nelle discussio- 
ni, il suo comportamen- 
to era impeccabile e i ri- 
sultati che conseguiva 
assai r. 
mi risulta proprio che 
corresse dietro a tutte le 
gonne«, ricorda George 
Cawkwell, professore in 
pensione. 

Solo Franklin Delano 
Roosevelt, tra i Presiden- 
ti degli Stati Uniti, ave- 


guardevoli: non‘ 


va ricevuto una laure@ 

Oxford prima di lui 

Glinton si è detto »ono! 

tissimo«, mentre fu0! 
rumoreggiavano i me 

bri della »Lega antina 

sta« in segno di protes” 
per i suo recente incon 
tro a Roma ycon i naz 

dell'Msi«, definito vos 
no ; i 
»Non dimentichere! 
mai ciò che la vecchia o 
nerazione ha fatto P° 
noi, per liberare il mo! 
do dalla tirannia, e ci 2; 
pegnamo ad essere de $, 
delle sua gesta e a lav. 
rare per'un futuro gi 
gliore in tutto il mondo 


dente che prima di 
sciare Oxford per tor! 
re in America dopo } 
si una settimana di celé| 
brazioni del D-Day _., 
voluto visitare la cal di 
retta dove abitò da s' 
dente. civ 
Intanto, la sera pl 
a Parigi mentre la gel, 
imprecava per le ecce?! e) 
nali misure di sicure? 
che avevano provo, 
imbottigliamenti pa24, 
J poi 


schi, Bill Clinton, in 
taloncini e maglietta 

era fatto tre quarti er) 
di jogging lungo le n, 
de e piazze del Cera 
della capitale frano.d 
tra cui la celebre Leti 
de la Concorde. L'exP' Pol! 
sportivo del presid vi 
americano è stato Ret, 
tò dalle televisioni po 
cesi che, sempre peî dr) 
tivi di sicurezza, © cu 
state tenute all'o8©g. 
dell'eccezionalefuo!i i 
gramma. Solo © poli 
quotidiani frances! “tl 
no pubblicato ieri 1-xy 
na le immagini | 
ton che correva. | 


ù 
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I primi soccorsi bloccati 


dal maltempo 


e dalle strade coperte 


a eur 

nte! 7 7 3 
trog® da fiumi di fango 
\erosi 

OCCU- 


È BOGOTA” - La terra non 
la pace agli indios dello 
io colombiano di Val- 
| del Cauca. Oltre alle 
(00 scosse di assesta- 
Rentoregistrate nel gior- 
No successivo al sisma 
vreb-@% lunedì (magnitudo 6,3 
| Sulla scala Richter), si so- 
lo avuti la notte scorsa 
tri. otto sussulti che 
fanno reso più difficile 
® sopravvivenza delle 
Migliaia di senzatetto ri- 
n atesi sui monti per 
per fuggire alle ire del rio Pa- 
do È “2, che ha scaraventato 
S Toez, Simbala, Yu- 
gu, Irlanda e El Tame 
‘îNgo e pietre. 
| Leautoritàstannofati- 
| i Jamente organizzando 
\Soccorsi, resi difficili 
| ‘all'inclemenza delle 
| ‘Ondizioni atmosferiche. 
Piove a dirotto, e le 
€ di comunicazione so- 
Ostate di fatto cancella- 
Ì della furia delle acque 
*l Paez, mentre gli eli- 
“tteri faticano ad indi- 
.iduare le zone dove sca- 
| RE per recuperare i ca- 
veri. Le difficoltà tra- 
®elano dal bilancio uffi- 
| pale delle vittime. In es- 
‘O si parla di un centina- 
° di morti e 800 disper- 
Si, oltre a molte decine 
feriti e a migliaia di 
Senzatetto. Ma portavo- 
| e degli indios, appoggia- 
i da sacerdoti locali, in- 
cano un bilancio fino a 
00 morti, 
.Il presidente Cesar Ga- 
la ha .sorvolato ieri 
attina la zona disastra- 
10, 0 OVe vivevano circa 
tutti Persone, quasi 
1 indios che non ave- 
Re) bisogno certo di un 
ui] *Temoto per peggiora- 
l pia-| “© una condizione di vita 
ueste | Si tragica. Il capo dello 
0 de| Stato ha chiesto alla co- 
Latini Aimità internazionale 
mpa: ai viare ogni possibile 
Uto per le popolazioni 
Solpite, 


men 


aper: 


) 


_ 


Omar Dario Cardona, 
coordinatore dell'ufficio 
della protezione civile 
colombiana, ha reso no- 
to che le operazioni di 
soccorso, interrotte nel- 
la notte per l'oscurità e 
il maltempo, sono ripre- 
se all'alba, che si stanno 
trasferendo centinaia di 
feriti negli ospedali e 
che si cercano alloggi di 
fortuna per le migliaia 
di senzatetto. 

I primi giornalisti 
giunti nella regione, 800 
chilometri a sud-ovest 
della capitale, hanno rac- 
contato di intere fami- 
glie fuggite sulle alture 
circostanti per evitare la 
furia delle acque del Pa- 
ez. Padri e madri abbrac- 
ciati ai figli, con vicino 
le poche cose sottratte al- 
l'imondazione, hanno 
passato la notte al fred- 
do, senza cibo nè acqua. 
La locale Croce rossa ha 
cominciato ad inviare 
aiuti di emergenza, ma 
sitratta di prime iniziati- 
ve, che raggiungono solo 
alcuni dei senzatetto. 

Secondo quanto comu- 
nicato dall'ambasciatore 
italiano Francesco Cape- 
ce Galeota, la società Im- 
pregilo, che dirige la di- 
ga Betania nello stato.di 
Huila, confinante con 
Cauca, ha reso noto che 
segue da vicino la situa- 
zione ed ha pronto in Ita- 


lia un gruppo di ingegne- 


ri pronti ad intervenire, 


se la situazione lo richie- ‘ 


desse. 

In attesa di conoscere 
un bilancio più verosimi- 
le delle conseguenze del 
terremoto, la catastrofe 
di Valle del Cauca ricor- 
da l'altra del 13 novem- 
bre 1985 seguita all'eru- 
zione del vulcano Neva- 
do del Ruiz. In quella oc- 
casione, un'altra valan- 
ga di fango e pietre ucci- 
se 22.000 persone. 


Esteri 


\SISMA / CENTINAIA DI MORTI (MA IL BILANCIO E’ AN CORA VAGO) IN COLOMBIA 


Pioggia sulla catastrofe 


Dopo il terremoto un’enorme frana e un’inondazione hanno spazzato via diversi villaggi 


Un abitante del villaggio di Irlanda abbandona forse per sempre la sua casa distrutta. 


SISMA /CRONOLOGIA 


‘ Una lunga serie di tragedie 
nell'ultimo quarto di secolo 


ROMA - Il sisma che ha sconvolto la regione 
sudoccidentale della Colombia è l'ennesima cata- 
strofe che si abbatte su un paese dell'America La- 
tina. Ecco un riepilogo dei terremoti più gravi 
che hanno devastato la zona centrale del conti- 
nente americano negli ultimi 25 anni. 

23 dicembre 1972 - Una serie di scosse, la più 


sto. 


dionale. 


SISMA /TPERCHE' 
«La cima della montagna 
siè sgretolata» 


ROMA - E' stata una immane valanga di neve, 
ghiaccio e fango, che il terremoto ha messo in 
moto dai quasi ottomila metri del monte Neva- 
do Huila a provocare le centinaia di morti nel- 
la Colombia Meridionale. 

E' stato - sottolinea il presidente dell'Istitu- 
to nazionale di Geofisica, prof. Enzo Boschi - 
come se la cima della montagna fosse stata 
scossa brutalmente; la precaria stabilità dei 
versanti di queste alte montagne ha fatto il re- 


E' laripetizione del meccanismo già verifica- 
tosi in Colombia il 14 novembre 1985, quando 
il vulcano Nevado del Ruiz fu scosso da un for- 
te sisma provocando una valanga di fango che 
distrusse numerosi centri abitati. 

Tutta l'America Centrale, ha proseguito Bo- 
schi, è particolarmente esposta al rischio si- 
smico e vulcanico, così come la fascia costiera 
pacifica che si estende dall'Alaska al Cile Meri- 


In particolare, lasplacca interessata al sisma 
di lunedì è quella denominata Nazca che ten- 
de a muoversi in direzione Nord-Est. 

L'unico sistema per difendersi da un tale ge- 
nere di eventi è quello di una accorta opera di 
prevenzione, evitando di costruire villaggi in 
zone soggette all'azione delle grosse frane. 


violenta delle quali 18 


scala Richter, colpisce 


giunge i 6,2 gradi della 
‘a capitale del Nicaragua, 


Managua, e le zone circostanti. — 
Secondo un bilancio ufficiale, i morti sono 


5.000. 


4 febbraio 1976 - Sono invece più di 50, nel- 
l'arco di dieci giorni, le scosse che sconvolgono il 


Guatemala e l'Honduras. 


Il terremoto, di magnitudo di 7,5 gradi, distrug- 
ge un terzo delle case di Città del Guatemala e uc- 


cide 22.500 persone. 


19 settembre 1985 - Ha il suo epicentro nella 
regione occidentale del Michoacan il terremoto 
che devasta il Messico e che raggiunge i 7,8 gradi 
della scala Richter. Ufficialmente i morti sono 
5.712; altre fonti parlano di 15.000 vittime. 

13 novembre 1985 - Torna in piena attività il 
vulcano Nevado del Ruiz, sulla cordigliera cen- 
trale della Colombia: terremoti, inondazioni e 
frane distruggono interi villaggi e i morti sono 


quasi 25.000. 


5 marzo 1987 - E' di nuovo un vulcano, il Re- 
ventador, all’ origine della tragedia che colpisce 
la zona amazzonica e andina dell' Ecuador: i 
morti sono 4.000, le scosse 500. 


FIRMATA A GINEVRA UNA TREGUA DI UN MESE FRA SERBIE MUSULMANI 


QUA - Al campo pro- 
Ung di Byuntba, oggi è 
Ut Orno più triste degli 
ia E arrivata la noti- 
Cro UN nuovo massa- 
lonjc® Rusumo, 182 chi- 
lira sud-est di Kiga- 
Tan ai ronte patriottico 

GSS . ha scoperto 
do Ra fa alme- 
0) lla morti, corpi 
coceletriti, in stato di E 
Li nel sizione, ammassa- 
Ne ga voTtilé della missio- 
la pattolica Nyarubuye. 
hi, qgpggior parte bambi- 
tro O e vecchi. Un al- 
do i; ASsacro che secon- 
Vo ito, nta è stato «fa- 


Seolo? dalla i 
Clesiastica, gerarchia 


® serbi caricano munizioni sul monte Komar, lungo la linea del fronte. 


L CONFLITTO TRIBALE IN RUANDA NON ACCENNA A PLACARSI 


Un altro massacro di tutsi a colpi dimachete 


«La Chiesa ci ha ab- 
bandonati», ci dice Ubali- 
gioro Bonaventura, che 
fu ambasciatore a Roma 
(con residenza a Parigi) 
dal 1982 al 1987. Prima 
del 6 aprile era consiglie- 
re tecnico al Ministero 
degli Esteri di Kigali. Ap- 
partiene alla maggioran- 
za hutu, ed è uno dei tan- 
ti politici sopravvissuti 
ai massacri e passati al- 
l'opposizione, salvati dal 
Fronte patriottico, che 
conta su di loro per for- 
mare un governo di coa- 
lizione nazionale e rico- 
struire il paese. Alloggia 
in una delle casupole dei 
sette campi della zona di 


Byumba (dove in tutto ci 
sono 300.000 profughi) 
tra le colline verdeggian- 
ti, a una ventina di chilo- 
metri a sud del confine 
con l'Uganda. K 

«I politici stanno tutti 
lì», ci dice Noel, un gio- 
vane chimico della mino- 
ranza tutsi, che si occu- 
pava del progetto di de- 
purazione delle acque e 
che ci ha fatto da guida 
nel campo. Non era a Ki- 
gali quando i miliziani 
gli hanno ucciso la mo- 
glie e i tre figli. 


Hutu e tutsi convivo- 


no in armonia nei cam- 
pi, usano le stesse tinoz- 
ze colorate per lavare i 


GINEVRA - I rappresen- 
tanti delle fazioni in lot- 
ta in Bosnia hanno fir- 
mato ieri a Ginevra un 
accordo per la cessasio- 
ne delle ostilità per un 
periodo iniziale di un 
mese. «E' un piccolo pas- 
so in avanti dopo grandi 
sforzi delle.nazioni uni- 
te e delle parti in conflit- 
to», ha commentato il 
mediatore dell'Onu Yasu- 
shi Akashi. È 
L'accordo - firmato 
dal leader serbo-bosnia- 
co Radovan Karadzic e 
per la federazione croa- 
to- musulmana dal mu- 
sulmano Ejup Ganic e 


dal croato Mile Akmad-:‘ 


zic - entrerà in vigore do- 


‘ mani alle ore 12. Le par- 


ti - ha spiegato Akashi - 
si sono impegnate ad 
astenersi da «ogni nuova 
offensiva, da ogni attivi- 
tà militare e da qualsiasi 
azione provocatoria». Il 


panni e stenderli ad 
asciugare sui prati, gli 
stessi fornelli per cucina- 
te qualche manciata di 
grani di mais. «Il cibo 
non basta, non c'è latte 
peri bambini, non c'è ci- 
bo per le donne incinte. 
Abbiamo bisogno di vive- 
ti, di medicinali, di ve- 
stiario perchè la notte, a 
2.200 metri, fa tanto 
freddo», ci dice Marie 
Grace Nbahayo, Con i fi- 
gli ed il marito, che era 
direttore di gabinetto 
del ministro dell'infor- 
mazione di Kigali, si è 
salvata rifugiandosi. in 
casa del rappresentante 
della Ue, italiano. «Quasi 


testo - che non è stato re- 
so noto alla stampa - pre- 
vede inoltre uno scam- 
bio di prigionieri sotto 
l'egida del Comitato in- 
ternazionale della Croce 
Rossa e lo scambio di in- 
formazioni sulle persone 
disperse. 

Il documento non pre- 
vede ritiri dalle posizini 
attualmente occupate. 
«E' un accordo modesto 
- ha detto Akashi - ma è 
il primo passo verso un 
accordo più vasto e glo- 
bale che dovrebbe essere 
discusso nei prossimi 
Fo a Sarajevo e a Pa- 
e (la ‘capitale’ dei ser- 
bo-bosniaci). Il nostro 
obiettivo - ha ricordato - 
era per una tregua di 4 
mesi. Ma abbiamo dovu- 
to ricorrere ad un com- 

romesso per raggiunge- 
È énso dell 


re il consenso e due 
parti». È 
Akashi ha spiegato 


tutta l'opposizione hutu 
è stata massacrata dalla 
guardia presidenziale - 
dice Marie Grace, che ha 
la malaria - e ora siamo 


» qui, ad aspettare di rico- 


minciare. Abbiamo fidu- 
cia nel Fronte patriotti- 
co, ha salvato migliaia 
di civili, senza chiedere 
chi era hutu e chi tutsi». 

In un cortile accanto 


alla chiesa di Byumba, . 


dove c'è un andirivieni 
di jeep delle organizza- 
zioni umanitarie, giova- 
ni e vecchi scheletrici, 
che si appoggiano a roz- 
ze stampelle di lègno, 
fanno la fila per un la- 
sciapassare, per recarsi 


che l'accordo di «stabiliz- 
zazione militare» rag- 
giunto per il prossimo 
mese dovrebbe consenti- 
re progressi paralleli nel 
processo politico. 

«La brevità del perio- 
do dell'accordo - ha spie- 
gato - è giustificata dalla 
necessità di dare un im- 
pulso ai politici perchè 
intensifichino i loro sfor- 
zi. D'altra parte una ces- 
sazione delle ostilità 
troppo lunga facilitereb- 
be lo statu quo sul terre- 
no». Akashi ha precisato 
di essere rimasto sem- 
pre in collegamento con 
il ‘gruppo di contatto’ 
(Usa, Russia ed Ue) inca- 
ricato di mediare. 


Anche per la firma del - 


documento di ieri le due 
parti non hanno accetta- 
to di trovarsi contempo- 
raneamente nella stessa 
sala, ha precisato 
Akashi, 


a trovare parenti in uno 
degli altri campi profu- 


ghi. 

Lontano dalla confu- 
sione, dietro la chiesa, 
l'orrore di questa guerra 
è tutto nei cmque stanzo- 
ni del vecchio dispensa- 
rio. Qui, sono ammassati 
i malati di malaria e i fe- 
riti che ancora recano le 
tracce del machete. Un 
braccio, una gamba, il 
naso piccolo e perfetto, 
che è una delle caratteri- 
stiche dei tutsi, tranciati 
con bestialità. Nessuno 


sa dirci a B a se gli 
uomini del Fronte di 
Paul Kagame abbiano in- 


fierito con la stessa vio- 
lenza sugli hutu. 


VOI TAGLIATE 


LA STOFFA 


OVVIO TAGLIA 


profumo di limoni 
con l'allegro tessuto 


‘OVVIO E' UN MARCHIO REGISTRATO 


TPREZZI 


Resistente, 
giovane e È 
moderno, il tessuto 
Basiluzzo in cotone 
è disponibile in 

blu e giallo 


900 


Sfondo blu o giallo 
per le simpatiche 
decorazioni 

di Gasteria, 

il fresco tessuto 

in cotone adatto 


al metro ii} 

\i 

18 
0900‘ 


Sottobosco 

è il simpatico 

tessuto in cotone 
dalla fantasia 

festosa e vivace. 

Un assaggio di natura 

a portata di mano 


Si respira 


Agrumi in cotone. 
Fiori e frutti per portare 
l'estate in casa. 


al metro 


‘6900 


PER LA CASA BELLA E FUNZIONALE 


ROVEREDO IN PIANO (PN) - Tel. 0434-949971 
Apertura: dal martedì al venerdì: 10 - 19.30. 
Sabato e domenica: 9 - 20. Giorno di chiusura: lunedì. 
‘TORRI DI QUARTESOLO (VI) LE PRÉ: MDI - Tel. 0444-390811 + i 
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I viaggiatori in partenza per determi-. 
nati paesi devono provvedere per tem- 
po ad eventuali vaccinazioni preventi- 


Ecco le norme in vigore, tenuto conto 
delle singole malattie: 


e vaccinazioni obbligatorie contro la 
febbre gialla e il colera: in alcuni pae- 
si del Centro dell'Africa, dell'Asia me- 
ridionale e del Sud America. 


; LE MEDICINE DA METTERE IN VALIGIA 


Quali sono le medicine da mettere in valigia per 
chi è in partenza per le vacanze, specie se ha scel- 


to località molto calde? 


Ecco un elenco abbastanza completo. 

‘© Farmaci antimalarici: clorochina, meflechina, 
dossiciclina, ecc. E' bene farsi consigliare dal me- 
dico o dal farmacista il composto più attivo nei 
confronti dei plasmodi patogeni ancora presenti 
nelle zone tropicali. La cura preventiva: deve co- 
minciare una settimana prima, proseguire duran- 
te il soggiorno in terra straniera e ‘concludersi 
qualche settimana dopo il rientro in patria. Atte- 
nersi scrupolosamente alle indicazioni e ai dosag- 
gi riportati su ogni confezione dell'antimalarico. 
e Farmaci per la diarrea: loperamide. 

© Farmaci antifebbrili e antidolorifici: acido ace- 
tilsalicilico, associazioni analgesiche in genere. 

® Farmaci per la protezione della pelle: 


® pomate antibiotiche; 


prometazina. . 


® Farmaci per la protezione del bulbo oculare: 


colliri, cloramfenicolo. 


® Farmaci antibiotici: (chiedere il più adatto al 


medico o al farmacista). 


® Farmaci contro il vomito: proclorperazina. 
® Farmaci antispastici: N-butilbromuro di josci- 
na; noramidopirina + pitofedonoe + fenpineri- 


na. 


® Farmaci per ustioni: benzocaina + alcool benzi- 
lico oleato di calcio e pot. 
 Disinfettanti per l'acqua: tutti quelli a base di 


cloro. 


e __— _— _—_.+_ Tm 
LE VACCINAZIONI OBBLIGATORIE (0 QUELLE CONSIGLIATE) 


e vaccinazioni raccomandate per teta- 
no, difterite, poliomelite, febbre tifoi- 
de, morbillo, epatite A: in tutti i paesi 


tropicali; 


e eventuali altre vaccinazioni, non ob- 
bligatorie, per epatite B, meningite, 
rosolia, parotite, rabbia, encefalite 


giapponese. 


Sarà il medico a decidere, per ogni 
soggetto e in base alle diverse locali- 
tà, quali vaccinazioni sono obbligato- 
rie e quali facoltative. 


® pomate contro i funghi, a base di ketokezanolo; 


® pomate contro la puntura di insetti, a base di 


fonia 


‘Altieri - Eventuali interventi 


> 


> 


Vanno invi 


— 


Ogni anno 400 milioni di 
persone . intraprendono 
un viaggio di piacere al- 
l'estero. Il fenomeno 
coinvolge anche gli ita- 
liani: si prevede che sa- 
remo piu di 4 milioni a 
trascorrere le prossime 
vacanze oltreconfine e 
di preferenza in paesi 
«esotici», cioè localizzati 
nella fascia intertropica- 
le. Una tale scelta richie- 
de qualche attenzione 
dal punto di vista sanita- 
rio, poichè questi viag- 
giatori si espongono a 
tutta una serie di patolo- 
gie infettive, tipiche di 
quei paesi. I rischi mag- 
giori s'incontrano in 
America Latina, Africa 
Centrale, Medio Oriente 
e Asia Meridionale, men- 
tre si riducono notevol- 
mente per chi è diretto 
ai Caraibi o nei paesi del 
Bacino del Mediterra- 
neo. Nessun problema 
per chi ha scelto il Nord 
America, il Nord Euro- 
pa, il Giappone e l'Au- 
stralia. Ma prendiamo in 


esame quali possono es- 


sere i rischi di un turista 
che si reca ai Tropici. 
Tra le forme più gravi fi- 
gura la malaria, malat- 
tia che l'uomo non è an- 
cora riuscito a sconfigge- 
re. Ogni anno, nel mon- 
do, sono più di 200 milio- 
ni i nuovi casi di mala- 
ria, con un numero di de- 
cessi che si avvicina al 
milione. La malaria è in 
aumento anche in Italia: 
i motivi vanno ricercati 
proprio nei viaggi sem- 
pre più frequenti degli 
italiani nelle zone a ri- 
schio (Kenia, Corno 
d'Africa, Costa d'Avorio, 
Asia meridionale) e in 
una aumentata resisten- 
za ai farmaci da parte 
dell'agente della mala- 
ria, il Plasmodio, che vie- 
ne trasferito da un indi- 
viduo malato ad uno sa- 
no attraverso la*puntura 
di una particolare zanza- 
ra, l'Anofele femmina. 
Secondo il Ministero del- 
la Sanità, negli ultimi 5 
anni il numero degli ita- 
liani che si sono ammala- 
ti di malaria è più che 
raddoppiato; nel 1993 so- 
no stati denunciati 580 
casi , con 4 decessi. 

Per prevenire la malat- 
tia si consigliano com- 
presse di antimalarici, 
Nelle dosi stabilite, ini- 
ziando la cura una setti- 
mana prima della parten- 
za, per proseguirla du- 
rante il soggiorno nei 
luoghi a rischio e alcune 


settimane dopo il rien- 
tro in Italia. Comunque, 
prima d'intraprendere 
Una cura preventiva con- 
tro la malaria sarà bene 
rivolgersi al medico di 
famiglia. 

Un altro rischio fre- 
quente per chi si reca in 
paesi molto. caldi è la 
«diarrea del viaggiato- 
re». L'infezione colpisce 
l'apparato digerente, re- 
sponsabili possono esse- 
re - indifferentemente - 
virus, protozoi e batteri 
(Escherichia coli, Cam- 
DHioDan e ‘ Salmonella, 
Shighella), mentre il vei- 
colo più temibile è l'ac- 
qua. Come prevenzione 
non è sufficiente bere 
esclusivamente acqua in 
bottiglia, poichè vi sono 
alimenti (frutta e verdu- 
ra cruda) che possono es- 
sere contaminati da ac- 
que impure. La sintoma- 
tologia compare nel giro 
di pochi giorni ed è ca- 
ratterizzata da nausea, 


vomito, doloriaddomina- 


li, diarrea, in certi casi 
febbre. La terapia si ba- 
sa sulla reidratazione 
del PRE Sion e sull'impie- 
go di farmaci che riduco- 
no la motilità intestina- 
le. Nelle forme più gravi 
si ricorre agli antibiotici. 
Anche in questi casi, de- 
terminante è la profilas- 
si: il viaggiatore deve os- 
servare scrupolosamen- 
te alcune norme igieni- 
che (come abbiamo ac- 
cennato, bere bevande 
imbottigliate, mangiare 
soltanto frutti che si pos- 
sono sbucciare e verdu- 
re cotte, evitando gelati, 
dolciumi e latte non pa- 
storizzato). 

La terza causa di-mor- 
bilità per chi si reca nei 
paesi tropicali è rappre- 
geo dalle epatiti vira- 


L'epatite A è molto fre- 
quente sia nel continen- 
te africano sia in quello 
asiatico e la sua trasmis- 
sione avviene con gli ali- 
menti e le bevande con- 
taminate. Anche l'epati- 
te B è molto diffusa, ma 
il contagio è più diffici- 
le, poichè avviene attra- 
verso la cute e le muco- 
se, quindi in sguito a un 
contatto diretto con un 
ammalato o con un por- 
tatore sano del virus. 
L'Aids, ovviamente, è 
sempre in agguato e il 
viaggiatore deve stare in 
guardia, evitando rap- 
porti sessuali non protet- 
iL 

Giancarlo Sansoni 


La mononucleosi infetti- 
va, da molti conosciuta 


‘ come «malattia del ba- 


cio» per la modalità di 
trasmissione attraverso 
la saliva, è una malattia 
virale frequente e diffu- 
sa specie tra adolescenti 
e giovani. La mononucle- 
osi è provocata da un vi- 
rus, il virus di Epstein- 


Barr, che appartiene alla. 


famiglia dei virus erpeti- 
ci ed è caratterizzata da 
stato di malessere gene- 
rale con ridotta resisten- 
za agli sforzi fisici, feb- 
bre «capricciosa» e spes- 
so prolungata nel tem- 
o, infiammazione di go- 
la e tensille (faringo-ton- 
' sillite cronica) aumento 
di linfoghiandole e milza 
(linfoadeno e splenome- 
galia), stato di grave 
astenia dopo la regressio- 
ne della febbre. 
« Per molti anni la mo- 
nonucleosi è stata consi- 


derata malattia del tutto . 


benigna e innocua, sen- 
za alcuna conseguenza 
di rilievo per il soggetto 


« 


Lama 


FORMAZIONI & CURIOSI 


lattia del bacio 


A lungo ritenuta innocua, la mononucleosi non va sottovalutata 


colpito dalla infezione. 
Solo con lo studio più ap- 
profondito della com- 
plessa biologia del virus 
è stato possibile dimo- 
strare alcune probabili 
conseguenze importanti, 
anche se molto rare. In- 
fatti il virus di Epstein- 
Barr è in grado di infetta- 
re inizialmente le cellule 
della gola e delle tonsille 
e successivamente, per 
diffusione nel sangue, di 
aggredire una particola- 
re «fatniglia» di globuli 
bianchi addetti alla pro- 
duzione degli anticorpi: 
i linfociti B. I linfociti B, 
infettati dal virus, ven- 


‘gono «immortalati» cioè 


si dividono continua- 
mente dando luogo, in 
modo permanente, ad 
una popolazione unifor- 
me di cellule infettate. 
Questa particolare carat- 
teristica provoca due 
conseguenze importanti 
perilsoggetto, una a bre- 
ve e l'altra, più rara, a 
lungo termine, Le cellu- 
le parassite iniziano a 
produrre, in modo anar- 
chico e non finalizzato, 


una grande quantità di . 


anticorpi anormali, non 
già rivolti a sostanze 
estranee e pericolose per 
l'organismo, ma verso i 
propri costituenti, di- 
struggendoli. In questo 


si osserva la comparsa 
di una serie di sintomi e 
segni, considerati errone- 
amente come complican- 
ze della malattia. Tra le 
principali l'epatite acu- 
ta, le encefaliti e le poli- 
nevriti, le miocarditi, le 
polmoniti, l'anemia per 
distruzione dei globuli 
rossi, le emorragie per 
distruzione delle piastri- 


ne, le infezioni per di-, 


struzione dei globuli 
bianchi. I linfociti B, in- 
fettati dal virus, posso- 
no nella loro incessante 
proliferazione andare in- 
contro a trasformazione 
in cellule maligne con la 
comparsa di tumori del 


sistema linfatico, quali 
alcuni tipi di linfoma, 
Questa «complicanza», 
la più grave e la più tar- 
diva, è rara, ma sicura- 
mente dimostrata in al- 
cune popolazioni africa- 
ne, colpite con particola- 
re frequenza da un tipo 
di linfoma maligno (il lin- 
foma di Burkitt) del qua- 
le è stata dimostrata la 
evoluzione da una proce- 
dente mononucleosi in- 
fettiva. Queste notizie 
non debbono peraltro 
«allarmare» chi in passa- 
to ha sofferto di mononu- 
cleosi. Infatti si calcola 
che oltre il 90 per cento 
degli adulti della popola- 


zione mondiale sia stata 
infettata dal virus, men- 
tre l'incidenza «del linfo- 
ma correlato al virus di 
Epstein-Barr è bassissi- 
ma. 

L'infezione ‘ da virus 
dellamononucleosi infet- 
tiva rappresenta una ul- 
teriore dimostrazione 
della importanza delle 
malattie virali nella ge- 
nesi dei tumori maligni 
dell'Uomo. Per la tera- 
pia di questa malattia og- 
gi non disponiamo anco- 
ra di farmaci efficaci co- 
me per le altre malattie 
erpetiche (Acyclovir 
Herpes simplex labiale e 
genitale, per Varicella ed 
Herpes zooster e Acyclo- 
guanosina per l'infezio- 
ne da Citomegalovirus), 
ma vi sono buone spe- 
ranze che in un prossi- 


mo futuro per il pazien-, 


te affetto da mononucle- 
osi infettiva il medico 
non «resti a guardare» 

come fa attualmente. 
Ferdinando Valentini 
internista 


ati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


Al tropici in buona salute 


Semplici precauzioni consentono di soggiornare anche in luoghi dove esistono forme parassitarie e virali di accertata gravità 


__  »»Y 


tase. e permettere al 
sangue di arrivare al 
cervello o al cuore l'an- 
gioplastica può essere 
la soluzione migliore, 
più consigliabile ed effi- 
cace dei medicinali o di 
altre forme di interven- 
to chirurgico. - 

Questo è quanto so- 
Stiene un gruppo di ri- 
cercatori americani, 
guidati dalla professo- 
ressa Mary Jensen del- 
la Facoltàdi Medicina 
dell'Università della 
Virginia, a Charlotte- 
sville. i 

In unostudio prelimi- 
nare, condotto dalla 
stessa Università, si è 
preso in considerazione 


Sono i calciatori dilet- 
tanti, più dei profes- 
sionisti, gli atleti più a 
rischio di incorrere 
nella morte improvvi- 
sa per arresto cardia- 
co mentre giocano 
una partita. Su 161 
italiani morti improv- 
visamente negli ulti- 
mi 30 anni mentre fa- 
cevano sport, l'85,1 
per cento erano dilet- 
tanti e nell'87 per cen- 
to dei casi giocavano 
al calcio, la disciplina 
più praticata in Italia. 


fusi a Roma in un con- 
vegno sui problemi 
cardiologici nello 
sport. Anche se i gior- 
nali danno molto risal- 


Sangue ricco 
fomito al 
como 


Arteria polmonare 
Trasporta il sangue 
povero ai polmoni pel. | 
altuare lo scambio | 
‘gassoso che inserist? 
‘nuovo ossigeno 
nel sangue 

Vena polmonare 


Trasporta sangue 
ricco di ossigeno | “a 


dai polmoni al cuore. . |. 


Coronarie (arterie) 
Trasportano ossigeno al cuoré. 
i Se queste arterie si bloccano, nol 
c'é più scambio di sangue ossigenalo. 
îl che causa i dolorosi attacchi di “ANGINA". 


I dati sono stati dif-- 


rd i i 
Se l'arteria è intasata 
si ricorre al palloncino 


Per liberare le artere in- 


un gruppo di persone 


colpite da ictus e poi cu-.. 


rate con l'antiopalstica. 
L'85 per cento dei pa- 
zienti ha dichiarato di 
non aver avuto più pro- 


blemi o sintomi dopo il. 


trattamento. «Sono dati 
incoraggianti - ha di- 
chiarato la professores- 
sa Jensen - che confer- 
mano l'importanza, i 
benefici e i pochi rischi 
dell’angioplatica». I pa- 
zienti esaminati sono ri- 
masti sotto  l'attento 


‘ controllo della professo- 


ressa per 18 mesi conse- 
cutivi dopo il tratta- 


mento. I risultati accer-* 


tati sono poi stati pre- 
sentati alla Conferenza 
Annuale della National 


OE 
Il calciatore della domenica 
spesso da un calcio al cuore 


to alla morte improv- 
visa dell'atleta e l'opi- 
nione pubblica reagi- 
sce alla notizia con 
grande emotività, for- 
tunatamente si tratta 
di eventi molto rari; 
un caso ogni 100 mila 
sportivi. Nel 70-80 

er cento dei casi, 
inoltre, la morte im- 
provvisa è causata da 
problemi cardiologici. 

Al convegno è stato 
diffuso un semplice 
decalogo per la ‘pre- 
venzione di questa fa- 
talità negli atleti non 
professionisti. Anche 


se in alcuni rari casi i. 


disturbi cardiocircola- 
tori sfuggono anche 
ad esami accurati, nel- 


L'effetto yo-yo»: tutti i danni delle diete centometrist 


che devono funzionare bene Î 
perchè il muscolo possa 


di pompa. Oggi, in caso 
di cattivo funzionamento, 
possono essere sostituite. 


Heart Association, l'as” 
sociazione Americana 
Malattie Cardiache @ 
San Diego. Così funzio: 
‘na l'angioplastica: ul 
palloncino viene inseri-] ‘ 
to nelle arterie del.ma:| &zurr 
lato e poi guidato com#)tmnatsp 
Taggi X nel punto dove.|Pianto 
l'arteria è intasata: nel 
collo o nel petto. Solo 
successivamente il pal- 
loncino viene gonfiato 
e così si libera la via da 
grasso che ostruisce 

. passaggio del sangue. 
«Tale procedura - ha ag: 
giunto la professoressa 
Jensen - costa circa la| w 


metà ser ali ope, Per 
razioni chirurgiche ché 
liberano le arterie, è| >= 


meno intrusiva e com° 
porta meno rischi». 


a 

la maggior parte delle Di 

cicostanze esistono 

‘ precise patologie rile” 

vabili con accertamen- 

ti medici: 

1) una aritmia del 
ventricolo destro; 

) una miocardite 
(infiammazione acu* 
ta del cuore); 

3) alterazioni con° 
enite che causan0 
rottura dell'aor- 
ta; 
4) anomalie delle 
coronarie. ì 
Negli sportivi più 
anziani, invece, il perl” 
colo risiede soprattut- 
to. nell'aterosclerosl; 
individuabileattraver- 
so controlli medici pe” 
riodici. ; 


e: 


I 


E' arrivato il momento di ricre- 
are il giusto equilibrio che de- 
ve esistere tra noi e il cibo. Dal 
momento che ogni anni, con 
l'arrivo della bella stagione e 
le prove - talvolta sconsolanti 
- dei nuovi costumi da bagno, 
tutti.si improvvisano dietologi, 
è bene chiarire una volta per 
tutte che le diete cervellotiche 
e improvvisate devono: essere 
accantonate per sempre. I chili 
persi di colpo ma poi rapida- 
mente riguadagnati, con il ter- 
ribile «effetto yo-yo» (detto 
scientificamente ‘| — Wieght 
Cycling Syndrome, sindrome 
del peso oscillante) sono la pre- 
occupazione maggiore dei me- 
dici quando poi vengono chia- 
mati a riportare un pò di equi- 


librio in un organismo sfianca- 
to da diete sconsiderate. 

Il tutto viene peggiorato dal- 
la diffusione a tam tam di falsi 
precetti pseudoscientifici, co- 
me quello di non mangiare pa- 
sta e carne nello stesso pasto o 
di consumare ogni giorno un 
solo tipo di alimento, alla base 
delle cosiddette «diete dissocia- 
te», oppure di credenze palese- 
mente assurde come quella del 
pompelmo che «scioglie i gras- 
si». 

La dieta, parola che richia- 
ma subito alla mente privazio- 
ni, divieti, una continua peni- 
tenza a tavola, è una parola 
utile solamente quando una 
REED con problemi di salute 

eve seguire delle regole ali; 


mentari consigliate dal medi- 
co; per tutti gli altri che voglio- 
no vivere bene con un organi- 
smo efficiente e nello stesso 
tempo prevenire molte malat- 
tie diffuse, bisognerebbe parla- 
re di sana alimentazione. 

Se poi effettivamente si ha 
la necessità di perdere qualche 
o tanti chili. ricordiamoci che 
perdere peso è una cosa seria, 
ma anche molto semplice. Ba- 
sta eliminare le calorie in ec- 
cesso, non con diete mirabolan- 
ti e stravaganti, ma con un re- 

ime alimentare studiato con 

proprio medico, che non fac- 
cia mancare nessuno dei nutri- 
menti indispensabili e che nel- 
lo stesso tempo insegni a man- 
giare nel modo giusto. 


Le diete che si diffondono di 
giorno in giorno e che promet- 
tono di far perdere molti chili 
in pochissimo tempo incontra- 
no il favore da parte del pubbli- 
co, ma non da parte del medi- 
ci; si tratta in genere di «ricet- 
te» molto squilibrate che posso- 
no creare seri disturbi all'orga- 
nismo. 

Tanto seri che il direttore 
della Mayo Clinic - autorevole 
centro di medicina dietologica 
degli Stati Uniti - il professor 
Pasquale Palumbo, in un recen- 
te convegno a Milano ha sotto- 
lineato che anche gli speciali- 


sti americani cominciano a da-. 


re più importanza all'educazio- 
ne alimentare e all'attività fisi- 
ca per far perdere peso, piutto- 


sto che al conto delle calorie, 


. che pure per decenni sono sta- 


te una ossessione anche per gli 
stessi nutrizionisti. 

Secondo Palumbo, il proble- 
ma delle fluttuazioni di peso 
causate da diete cervellotiche 
è talmente grave per l'organi- 
smo che se una persona ha 
qualche chilo in più ma non 
problemi di ipertensione, glice- 
mia o colesterolo, farebbe be- 
ne a tenerselo. 

Lo scoglio più arduo, sul qua- 
le naufragano molti ‘tentativi 

i dim: ‘e in maniera corret- 
ta, sembra essere ormai quello 
di far capire che. quando si è 
accumulato peso superfluo in 
un certo tempo, è necessario 
un ugual periodo di tempo pér 


liberarsene. Inoltre, che il peso 
ideale va mantenuto tutto l'an- 
no e non è possibile lasciarsi 


andare d'inveno a qualche chi- 


lo in più per poi, in previsione 
‘del costume da bagno, sottoali- 
mentarsi nel tentativo di per- 
dere i chili superflui. Già nello 
scorso anno a Milano il presi- 
dente dell'Associazione nazio- 
nale specialisti in scienza del- 
l'alimentazione (Ansisa), Mi- 
chele Carruba, aveva chiesto 
espressamente al Ministro del- 
la Sanità un intervento di sen- 
sibilizzazione del pubblico sui 
pericoli delle diete che promet- 
tono dimagramenti rapidi ma 
anche un rapido ritorno al pe- 
so originario, e con rischi di 
malattie cardiovascolari au- 


mentati del 30 per cento. bi da 


referibile tenersi qualche o!” 
o in piu, ha sostenuto cart 


ba, anche perchè nel dimag!* | da 


so e muscoli, quando si recupi, 


rano i chili, invece, si recupe! 
solo grasso. 

Dimagrire, 
Garruba, non. deve O8Ser6 coi 
problema estetico ma medi pol 
Il sovrappeso e l'obesità - ©y 
riguardano il 50 per cento. vi 
la popolazione italiana - faV0 
scono malattie gravi, Cipf 
ipertensione, diabete, ipeli, 

lemia, infarti, calcolosi DIM p. 
patologie respiratorie e 05 
articolari. 

Pia Bon: 1090 
» . medico diet0 


0 
aveva conclu” |.) 


mento rapido si perdono g195 ì 


Que 
sten, 
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ZAGABRIA — Non ci so- 
ambio | O Più dubbi: l'arcipela- 
inseriso?! S di Brioni-appartiene 


Stria. É quanto scatu- 
Tito dalla seduta della 
| Corte costituzionale del- 
.. | la Croazia che ha preso 
Mesame la richiesta del- 
Na Regione istriana ri- 
Siardante la verifica 

Îla costituzionalità in 
Merito alla legge sulla 
Suddivisione del Paese 
N regioni, città e comu- 
In base a tale norma- 


itate e ciò aveva pro- 
i {0cato la reazione del- 
|\®mministrazione con- 
afitale istriana, la quale 
[| :*meva che alla mancia- 
la di isole fosse stato af- 
lbbiato lo status di 
ea extraterritoriale e 
equa di proprietà sta- 
e, 


i, La Corte costituzionia- 
‘© si è richiamata alla 
documentazione dei mi- 
Nisteri dell'amministra- 

| pone e dell'edilizia sot- 

|| Olagiurisdizione istria- 


tutti gli effetti al-' 
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A contendersi l’arcipelago 


sono adesso Pola e Dignano. 


Se non ci fosse intesa il problema 


sarebbe risolto da Zagabria 


na. 
Ma è qui che sorge un 
altro intoppo, una ma- 
tassa che sarà comples- 
so dipanare. Non è infat- 
ti chiaro, al momento, 
se lo splendido arcipela- 
go appartenga alla città 
di Pola oppure al comu- 
ne di Dignano. In base 
ai criteri precedenti e al- 
le carte in possesso del- 
l'ufficio statale per gli 
affari catastali e geodeti- 
ci e del dicastero del- 
l'amministrazione, le 
Brioni appartengono a 
Pola. Però, dopo che in 
Croazia sono stati creati 
centinaia di nuove mu- 
nicipalità, i documenti 


catastali danno ragione 
anche a Dignano. 

In ossequio all'atto le- 
gislativo in materia, 
l'appartenenza delle 
Brioni andrà regolata in 
base a un accordo tra le 
due entità amministrati- 
ve vicine. Non ci fosse 
alcuna intesa, il conten- 
zioso verrebbe risolto 
dal governo di Zagabria. 
Nell'intento di evitare 
contrapposizioni, la Cor- 


‘ te costituzionale ha de- 


ciso di avviare consulta- 
zioni supplementari con 
il Consiglio della Regio- 
ne d'Istria, con il mini- 
stero  dell'amministra- 


zione e infine con l'isti- 
tuto centrale di statisti- 
ca. 
Il problema è serio 
perché una volta risolta 
la questione tra Istria e 
Zagabria, c'è il rischio 
che ora possa esplodere 
l'antagonismo tra Pola e 
Dignano. Appena l'altra 
istanza riceverà le opi- 
nioni delle predette isti- 
tuzioni, emetterà la sen- 
tenza che sancirà defini- 
tivamente l'appartenen- 
za municipale delle con- 
tese isole. Bisogna dire 
che l'assemblea, o consi- 
glio; - della . Regione 
d'Istria si era sbilancia- 
ta a favore di Dignano, 
dimenticando meriti e 
proprietà di Pola. 
Comunque il polvero- 
ne, giustamente solleva- 
to dalle autorità istria- 
ne, è stato causato dal 
mancato inserimento 
delle località Brioni e 


. Porto Brioni nella relati- 


va legge. La Corte ha 
spiegato questa ommis- 
sione che la constatazio- 
ne con i due centri non 
esistono più. 


ESPONENTI DI «BANDIERA AZZURRA» IN SLOVENIA 


_«Ispezionato» Il mare 


—Unanno sotto controllo prima di entrare nell’ Organizzazione 


II 


\ORTOROSE — Acque 
alneabili pulite e strut- 
are turistiche adeguate. 
î al connubio di questi 
Ue fattori che guardano 
dl operatori della fonda- 
lone «Bandiera azzur- 
la». Una fondazione nata 
Rel 1987 in seno alla Fon- 
lazione europea | per 
l'educazione all'ambien- 
i: ui)! nell'Unione europea. 
nseri:] Ottenere una «Bandiera 
l.mar\&zurray, per i gestori di 
cosà) Marspiaggia o di un'im- 
dove Pinto dî marina, signifi- 
L: ne! [Ca aver dimostrato impe- 
Solo |Jn0 a favore della quali- 
Bo { In luogo della quantità 

Jato |\00me purtroppo si face- 
di di va Negli anni di regime 
ice 1 | fon i mastodontici com- 
gue, essi alberghieri) e signi- 
di AGI Ca, di conseguenza, in- 
Toso lalzare tali strutture a 
livello «europeo». 
‘er la prima volta un 


) 


l'as: 
icana 
he 4 
inzio” 


ù 


ènto, 

con: È 
tri; 

sano |lù 


Id 


eri || 1, 
Piote US 


rappresentate della fon- 
dazione, che ha sede a Co- 
penaghen, ha fatto visita 
in Slovenia. L'organizza- 
zione ha delegato a «ispe- 
zionare» le coste nord- 
istriane il presidente del- 
la sezione italiana, il to- 
scano Giulio Marino. Ma- 
rino nel corso di una con- 
ferenza stampa si è detto 
ottimista sulla prospetta- 


ta assegnazione di «ban-' 


diere azzurre» ad impian- 
ti.della Slovenia. 

«Il 19 giugno la fonda- 
zione si riunisce in Lus- 
semburgo e lì dovrò rela- 
zionare su questa splen- 
dida regione che ho visi- 
tato» ha detto l'ospite, ag- 
giungendo di essere rima- 
sto colpito soprattutto 
«...dal verde che c'è lun- 
go la costa. In Italia — 
ha detto — moltissimi er- 
rori sono stati fatti in tal 
senso. Dobbiamo saper 


"NGUENTE — Sarà una ditta australiana a ve- 
fire in soccorso alla centrale termoelettrica 
nona 2, vendendole carbone col più basso 
| iptenuto solforoso al mondo! 

be dopo le offerte pervenute alla direzione 
î tela centrale dalla «Allied Queensland Coal 

&lds LTD» di Brisbane, pronta a vendere car- 
‘ne con lo 0,33 per cento di zolfo. A Fianona 
ar hanno ancora fornito una precisa risposta 
ù 


quanto si di- 


«avance» ma è da ritenersi che l'offerta sarà” 
‘Cettata, per placare in parte le polemiche le- 
ùte alla termocentrale quale fonte d'inquina- 


da tempo che intorno a questo impianto 
lano si sprecano violente prese di posizio- 
°. Le autorità locali e istriane conducono or- 
da da dieci anni, cioè da quando è stato dato il 
falla costruzione della centrale, una campa- 
‘nettamente contraria a Fianona 2, in quan- 
mei scottate dalle pessime esperienze ecologi- 
® avute con Fianona 1. i 
@ rimostranze avevano subito avuto qualche 
ultato positivo, come il divieto per Fianona 2 
vi sare il carbone estratto dalle miniere di Ar- 
vin quanto contenente percentuali di zolfo 


1 pes ta glicate dannose per la salute dell'uomo e per 


arm |a 


N ‘vasta area del Nord Adriatico. 

lo Noto che per ultimare la termocentrale Fia- 
li 2 serve ancora un’ingente cifra, ben 350 
oni di dollari, ma d'altro canto la Croazia 
Uggrossi problemi nelle forniture di corrente 
tab; trica e pertanto l'impianto-bis, secondo Za- 

ua, deve al più presto entrare in funzione. 
i Proposta australiana dovrebbe sbloccare 
| ty Passe, verificatasi non solo per intoppi con- 
chia “Si con la centrale termoelettrica ma anche 
fusa della guerra croato-serba, la L 
a agrt Îîo evolmente rallentato l'attuazione de ‘ambi- 
naB gr) ta SO progetto energetico. Dal lontano continen- 
We! è dunque fatta viva l'impresa di Brisbane 
ri ly tramite la «Tompat-International» di Fiu- 
4 Offre questa specie di «carbone ecologico», 
it.ezzo di 34 dollari a tonnellta. A Fionano 
o esaminando la proposta, ma pare certo 


ale ha 


Ù 
edic0i api che la risposta sarà positiva; in questo 


‘@rebbero. 


jar 
da) 
na 
01060 ainspekt». © 


Mach, le polemiche legate all'inquinamento si 


avo. ij esigenze annuali della «Fianona 2» deter- 
06 | imierebbero l'importazione di circa 750 mila 
erlip! Meg, €llate di carbone australiano. Il Consorzio 

ja È str Oenergetico di stato (Eep) è interessato al- 
Ri tPulazione di un contratto decennale con 
bo led Queensland Coal Fields LTD», il cui 
«Age verrebbe importato dall'azienda fiuma- 


valorizzare ciò che la na- 
tura ci ha regalato». Ora 


«è previsto un anno di 


«monitoraggio», poi non 
ci dovrebbero essere osta- 
coli per l'ingresso degli 


operatori sloveni in que- 


sta fondazione. 

Guadagnarsi la «ban- 
diera azzurra» (le prime 
a Portorose dovrebbero 
sventolare nel '96) non si- 
gnifica solo tutelare la 
natura: significa curare 
l'immagine in armonia 
conilterritorio circostan- 
te, abbattere le barriere 
architettoniche e poi met- 
tere in opera accorgimen- 
ti, come. possono essere 
delle semplici bacheche 
con le indicazioni sulle 
condizioni del mare, car- 
telli e servizi di qualità. 
L'ospite ha visitato an- 
che itre «marina» del Ca- 
podistriano, 


È 


valutando ‘ 


«molto bene» quello di 
Portorose. «Un impianto 
— ha affermato — noto a 
livello internazionale e il 
cui prestigio è dovuto an- 
che al rispetto dell'am- 
biente». «Bene» il marina 
di Isola, che, nonostante 
qualche problema buro- 
cratico «..si sta svilup- 
pando». «Benino» invece 
quello di Capodistria che 
«...Sitrova in una posizio- 
ne scomoda: soffocato 
dal porto e a contatto di- 
retto con il centro storico 
della città», 

Sono troppi tre marina 
per 46 km di costa, chie- 
diamo all'operatore am- 
bientalista? «In. questo 
caso no — dice — se si 
considera che alle spalle 
di questa costa gravita 
tutta la Slovenia... ma an- 
che l'Austria e la Germa- 
nia). 

Alberto Cernaz 


DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULL’ APPARTENENZA DELLE ISOLE 


Le Brioni sono istriane 


Una fotografia storica di Brioni: la veduta degli alberghi. 


PROPOSTA DELLA COMPAGNIA TEATRAL 


Il Dramma italiano cerca 


finanziatori istituzionali 


FIUME — È grazie alla municipalità di 
Fiume che il Dramma Italiano del Tea- 
tro fiumano «Ivan Zajo» è riuscito non 
solo a sopravvivere ma anche a realiz- 
zare ì suoi progetti per questa stagione. 
Lo ha detto ieri nel.corso della sua pri- 
ma conferenza stampa il nuovo sovrin- 
tendente dell'Ivan Zajc (uno dei quattro 
teatri nazionali della Croazia), Darko 
Gasparovic, insediatosi il primo giugno 
scorso dopo il beneplacito del Ministe- 


ro della cultura. 


Darko Gasparovic ha voluto soffer- 
marsi ampiamente su tutte quelle com- 
ponenti che concorrono, a formare un 
teatro nazionale. Parlando, appunto, 
dei finanziamenti, il nuovo sovrinten- 
dente si è espresso in termini abbastan- 
za positivi, almeno per quanto riguarda 
l'anno corrente, considerato che tutti i 
progetti sono stati inseriti nel bilancio 


comunale. 


In sostanza, pur avendo carattere na- 
zionale, il Teatro di Fiume viene per 
ora in gran parte sovvenzionato dalla 
municipalità. Il Ministero all'istruzio- 
ne e alla cultura — come ha rilevato 
Gasparovic — continua a intervenire 


UNA NUOVA OFFERTA PER LA CENTRALE TERMOBLETTRICA 


Fianona 2, avance australiana |Messaiin italiano vietata 


dr ultimare l’impianto, al centro di polemiche, servono ancora 350 milioni di dollari 


La termocentrale Fianonal, accanto alla quale sta per sorgere Fianona 2. 


saltuariamente e con mezzi irrisori. 

Il modello di finanziamento proposto 
per risolvere la situazione: in seno al 
Dramma Italiano non è stato ancora 
istituzionalizzato, ha detto Gasparovic, 
anche se a parole tutte le parti interes- 
sate, ovvero quelle che dovrebbero 
stanziare ì mezzi, si sono espresse favo- 
revolmente. L'80 per cento delle sov- 
venzioni stanziate sinora dalla Repub- 
blica di Croazia, più precisamente dal- 
l'Ufficio governativo per le minoranze, 
dovrebbe, secondo la formula proposta, 
venir ripartito fra municipalità di Fiu- 
me, le due Contee in cui opera la com- 
pagnia di prosa, cioè quella litoraneo- 
montana e quella istriana, e Ministero 
alla cultura. Il rimanente 20 per cento 
dovrebbe, invece, restare a carico della 
Slovenia, che a dire il vero quest'anno 
non ha sganciato un tallero. Da genna- 
io a oggi è stata in pratica la città di 
Fiume a sostenere tutte le spese del 
Dramma Italiano, ad eccezione di quel- 
le per le prestazioni di registi e collabo- 
ratori dall'Italia a carico dell’Universi- 
tà popolare di Trieste. 

as 
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Giornalisti italiani 

In Slovenia ricevuti 
da Kucan e Peterle 


LUBIANA — Ieri seconda giornata della visita in 
Slovenia di un gruppo- di 19 giornalisti italiani. I 
giornalisti, provenienti dalle principali testate na- 
zionali, sono stati ricevuti in incontri separati dal 
presidente della Slovenia, Milan Kucan, dal mini- 
stro degli esteri, Lojze Peterle, e dal ministro per il 
commercio, Davorin Kracun. 

I giornalisti si sono interessati in particolare alla 
posizione slovena in merito ai cambiamenti politi- 
ci in Italia e alla crisi balcanica. Hanno posto mol- 
te domande sulle trasformazioni in atto in Slove- 
nia, sulle possibilità d'investimenti stranieri, sulla 
mancata presenza di banche italiane mentre ci so- 
no quelle tedesche e austriache, su come funziona 
l'agenzia per la privatizzazione, e così via. 

Oggi la visita conoscitiva della realtà slovena 
prosegue con gli incontri a Capodistria con le auto- 
rità comunali e regionali, con esponenti della mi- 
noranza e con rappresentanti di Radio Capodi- 
stria. 


Referendum Comune di Capodistria 
Ilgoverno «copra» le spese 


CAPODISTRIA — La commissione per le autonomie 
locali del parlamento sloveno ha proposto che il go- 
verno copra le spese che il Comune di Capodistria ha 
dovuto affrontare per la ripetizione dell'iter per arri- 
vare: al referendum sul nuovo comune. Ricordiamo 
che la Corte costituzionale ha abrogato la circoscri- 
zione referendaria di Capodistria perché considerata 
troppo grande. 


Botte da orbi tra due famiglie 
Quattro feriti (uno grave) a Isola 


ISOLA — È bastata una scintilla a trasformarre in 
‘una rissa l'antipatia che da tempo oppone due fami- 
glie di Loreto, una località presso Isola. Una rissa 
durata circa mezz'ora, durante la quale si è fatto 
uso di spranghe e coltelli, e che ha fatto registrare 
il ferimento grave di una persona e contusioni non 
gravi per altre tre. La baruffa è incominciata dopo 
che P. S.,,55 anni, aveva lanciato un petardo sotto 
le zampe del cane da guardia dell'altra famiglia. Ne 
è nato un forte battibecco con D.T. (45 anni) sfocia- 
to, come detto, in una rissa furibonda che ha visto 
coinvolti anche la moglie e i figli dei due isolani. 
D.T. e P.S. sono stati denunciati all'autorità giudi- 
ziarai rispettivamente per lievi e per gravi lesioni. 


Si chiama «Radio Ognjisce» 
la prima emittente cattolica 


CAPODISTRIA — Si chiama «Radio Ognjisce-Radio 
Focolare» la prima emittente radiofonica di ispira- 
‘zione cattolica in Slovenia. Ha iniziato a trasmette- 
re domenica 6 giugno, dagli studi della chiesa di 
San Marco eretta alcuni anni orsono in cima al- 
l'omonimo colle che sovrasta Capodistria. Altri due 
sedi distaccate dell'emittente sono in allestimento 
a Lubiana e a Maribor. Le onde di «Radio Ognjisce» 
coprono una buona parte del territorio sloveno con 
tre ore di programmi al giorno (dalle 16 alle 19, dal- 
le 10 alle 14 alla domenica). I temi delle trasmissio- 
ni sono prettamente di carattere religioso e, nono- 
stante vengano trasmessi da un'area bilingue, non 
prevedono nemmeno una parola in lingua italiana. 


LUSSINPICCOLO, IL CLERO LOCALE PREFERISCE IL CROATO 


Il no durante il rito del Corpus Domini, presente il nunzio apostolico 


LUSSINPICCOLO — Continuano a te- 
ner banco, a Lussinpiccolo, le polemi- 
che innescate dalla mancata celebra- 
zione del rito in lingua italiana duran- 
te la messa officiata nella locale chie: 
sa della Natività di Maria, in occasio- 
ne del Corpus Domini e alla presenza 
del nunzio apostolico, monsignor Giu- 
lio Einaudi. 

Un grave smacco per i fedeli conna- 
zionali, i quali avrebbero voluto che 
almeno parte della messa (come. loro 
diritto, del resto) fosse celebrata nella 
madrelingua. 

Invece tutta la funzione si è rigoro- 
samente svolta solo in croato, come 
preteso dal clero lussignano. E dire 
che l'italiano è lingua d'ambiente e 
come tale parlata, scritta e letta an- 
che da numerosi fedeli lussignani. 
| Proprio allo scopo di reagire all'ar- 
bitrio, la Comunità italiana di Lus- 
sinpiccolo ha deciso ieri l'altro di in- 
viare una missiva di protesta al vesco- 
vo di Veglia, Josip Bozanic, nella qua- 
le si rileva il disappunto per l'accadu- 
to, che ‘ha profondamente irritato i gi. 


italiana. 


Tremul. 


credenti di nazionalità o madrelingua 


Sempre martedì, nel corso della.se- 
duta dell'assemblea comunitaria lus- 
signana, si è parlato dell'apertura in 
autunno di un asilo italiano nel capo- 
luogo. isolano, come stabilito dai re- 
centi accordi tra il sindaco Dragan Ba- 
lija e il responsabile della Giunta ese- 
cutiva dell'Unione italiana, Maurizio 


Un passo molto importante per la 
comunità nazionale italiana nei Lussi- 
ni dopo quasi 40 anni di vuoto nell'in- 
segnamento in lingua italiana. 

Intanto in settimana, grazie agli 
sforzi congiunti di Unione italiana e 
Università popolare di Trieste, do- 
vrebbero arrivare gli arredamenti per 
la nuova sede del sodalizio (che conta 
circa mezzo migliaio di soci), sede di- 
slocata nell'ex Casa dell'Armata. 

All'apertura ufficiale degli ambien- 
ti comunitari, che avrà luogo in que- 
sto mese di giugno, ha annunciato la: 
sua presenza anche il console genera- 
le d'Italia a Fiume, Gianfranco De Lui- 


beE 


i GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 12,85 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 261,91 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 954 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.04764 — Lire/litro 


{gato femito della Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


«La Lega Nordtradisce le pro 


Ho letto con stupore, 
ben presto trasformato 
in disgusto, le dichiara- 
zioni del sen. Visentin 
che, accompagnandosi 
all'on. Lovisoni, si è in- 


contrato con i responsa- | 


bili dell'Unione italiana 
a Capodistria. 

Mentre condivido che, 
in una visione europea, i 
problemi del confine so- 
no da affrontare in ma- 
niera costruttiva, a no- 
me dei tanti esuli giulia- 
ni, istriani e dalmati, 
per i quali da anni mi. 
batto attraverso i miei li- 
bri e girando per tutta 
l'Italia e in. Europa per 


far conosere il loro dram- 
ma e cercare attraverso 
la giusta storia quella pa- 
ce adriatica che sola può 
restituire all'Europa nel- 
l'area una dimensione di 
dignità e di credibilità. 
Chiedo ai due ‘parla- 
mentari della Lega Nord 
come si possano fare di- 
chiarazioni che antepon- 
gono la giusta tutela del- 
Ta minoranza italiana in 
Istria alla soluzione del- 
le tante problematiche 
che intercorrono tra Ita- 
lia, Slovenia e Croazia: 
revisione del trattato di 
Osimo, beni abbandona- 
ti, giustizia umana e sto- 
rica per le vittime inno- 


centi della pulizia etnica 
effettuata negli anni 
‘43-'47, pulizia che colpì 
anche la città di Gorizia, 
con le centinaia di 
«scomparsi senza storia» 
mai più rientrati nelle lo- 
to famiglie e case. 

Il senatore Visentin, 
pronto oggi a svolgere 
una politica estera che 
non è altro che la conti- 
nuazione di quella «fra- 
tellanza» che i popoli 
friulani, giuliani, istria- 
ni e dalmati, ben cono- 
scono, serie di tragedie, 
lutti e ingiustizie, si di- 
mentica che nel mese di 
febbraio del 1994, quan- 
do ancora ricoprivo la 


io LETTERA 
messe fatte agli esuli in campagna elettorale» 


carica. di responsabile 
del settore culturale del- 
la Lega Nord, promosse 


«appoggiarlo» presso gli 
esuli presenti nel colle- 
gio elettorale di Pordeno- 


un incontro presso la se- ne., sca 
de di Udine della Lega L'on. Lovisoni poi ha 
Nord con il vicepresiden- | ancora più scarsa memo- 


ria, perché non ricorda i 
tanti incontri «pre-elet- 
torali» con l'Anvgd, svol- 
ti nella sua stanza di as- 
sessore alla cultura della 
provincia di Gorizia, in 
cui parlava di sensibili- 
tà, di giustizia storica, di 
verità da ristabilire nei 
confronti della tragedia 
dell'esodo. : 

Come non ricorda i 
suoi interventi di cui 
posseggo le registrazio- 
ni, nei, convegni storici 


te nazionale dell'Anvgd, 
ing. Silvio Cattalini, e 
che in quell'incontro 
(ma forse cercava con- 
sensi elettorali) fu detto 
che, in caso di vittoria 
elettorale, i punti pro- 
grammatici della «Pace 
adriatica», scritti dalle 
associazioni degli esuli, 
sarebbero stati fatti pro- 
pri dalla Lega Nord. 

Il sen. Visentin dimen- 
tica di avermi chiesto di 


organizzati a Gorizia, di- 


esuli sapranno giudica- 
menticando altresì che 


Te. 


durante tali convegni Marco Pirina 
l'amministrazione pro- presidente 
vinciale di Gorizia (leghi- del Centro studi 
sta) fece appendere nella e ricerche storiche 
sala cosiliare un enorme «Silentes loquimur» 


quadro rappresentante 
l'uccisione in foiba, che 
non poté sfuggire all'on. 
Visentin, presente in sa- 
la,— forse era la mia pre- 
senza a condizionare i lo- 
ro atteggiamenti? 

Non voglio assumermi 
questo merito; credo che 
tutto rientri nei giochi 
politici che non differen- 
ziano la Lega Nord dal si- 
stema partitocratico del- 
la l.a Repubblica; gli 


Come autore dell'articolo 
sulla visita, devo REA 
che durante il colloquio il 
senatore non ha fatto affer- 
mazioni dalle quali risulti 
che la Lega Nord antepone 
«lagiusta tutela della mino- 
ranza italiana in Istria alla 
soluzione delle tante proble- 
matiche che intercorrono 
tra Italia, Slovenia e Croa- 
zia» e perciò, tantomeno, 
esse possono essere fatte ri- 
salire a quanto scritto mar- 
tedì da «Il Piccolo». 2 
Loris Braico 


Il Piccolo 


Regione 


| Politici a giudizio 


ASSISE 


Delitto 
Paglavec 
Atteso 
il teste 


TRIESTE — E' attesa 
per domani, davanti 
alla Corte d'Assise, la 
deposizione di R.B., 
il giovane che, con le 
sue dichiarazioni ha 
portato in giudizio 
Massimiliano Span- 
gher e Roberto Ventu- 
Ta con l'accusa di 
omicidio preterinten- 
zionale per la morte, 
avvenuta il 23 otto- 
bre scorso, di Ales- 
sandro Paglavec, il 
giovane gorizianotro- 
vato senza vita il 
mattino del giorno 
successivo nelle cam- 
pagne di Farra. 

Il processo si è 
aperto ieri: tra l'al- 
tro, alcuni testi han- 
no ricordato come 
Alessandro si sentis- 
‘se minacciato, tanto 
da aver paura a muo- 
versi fuori della fra- 
zione in cui abitava, 
Sant'Andrea. Inoltre 
*sono stati sentiti i pe- 
riti e gli investigato- 


PROPAGANDA ELETTORALE 


NAZIONALE 


OGGI 
ORE 17.15 


MONFALCONE 
Palazzetto Veneto 


GIACOMELLI 
RITOSSA 


sirene 


ORE 19.15 
TRIESTE 
Piazza S. Antonio 


GIACOMELLI 
HOLZMANN 


COMMITTENTE E TESTO 
REDATTO DA 
SERGIO GIACOMELLI 


OLVGIONYI 130 VENI Y IIVHOLLITA VONVOYAOHA 


Adriano Biasutti 


UDINE — La Tangento- 
poli friulana è giunta al 
suo primo giro di boa. 
L'inchiesta, della procu- 
ra della Repubblica udi- 
nese, che ha visto impu- 
tati l'ex presidente della 
giunta regionale ed ex 
deputato dc Adriano Bia- 
sutti, l'ex segretario pro- 
vinciale di Udine della 
Scudocrociato avvocato 
Luciano Missera, il con- 
sigliere regionale (già Dc 
e oggi indipendente) An- 
gelo Compagnon, i socia- 
listi cervignanesi Mauri- 
zio Anolfo e Maurizio 
Briga, l'ingegnere triesti- 
no Luciano Babos, e l'ex 
patron dell'emittente 
pordenonese Canale 55, 
Ottavio Ermini. L'accu- 
sa, per tutti, è quella di 
concussione in relazione 
a tre distinte inchieste 
su politica, affari e tan- 
genti. 

I voluminosi incarta- 
menti dell'indagine si 
trovano ora nei locali 
della segreteria penale 
in attesa di essere tra- 
smessi al giudice per le 
indagini preliminari. Al- 
la richiesta di rinvio a 
giudizio manca soltanto 
un atto formale: le firme 
dei magistrati che hanno 
condotto.la lunga e diffi- 
cle inchiesta, il procura- 
tore della Repubblica, 
Giorgio Caruso, e uno 
dei suoi vice, Giancarlo 
Buonocore. Appare scon- 
tata la decisione che il 
gip prenderà: rinvio a 


giudizio per tutti gli im-<. 
putati davanti al tribu- 


nale. La prima udineza, 
si ipotizza, dovrebbe te- 
nersi in autunno. 

Non è escluso, però, 
che qualchie imputato ri- 
tenga più utile per sé av- 
valersi del rito proces- 
suale alternativo del pat- 
teggiamento, benefician- 
do così della riduzione 
di un terzo della pena, e 
chiudere così la propria 
vicenda giudiziaria da- 
vanti al gip. Non sembra 
comunque essere questa 
la strada che seguirà il 
più noto degli imputati, 
cioè Biasutti, il quale 
non è stato mai interro- 
gato dai magistrati udi- 
nesi. Fino a qualche tem- 
po fa il potente uomo po- 
litico godeva dell'immu- 
nità parlamentare. 

Tre sono i filoni del- 
l'inchiesta condotta dal- 


CESARE GHINELLEI 


CANDIDATO PER IL PARLAMENTO EUROPEO 


Circoscrizione n.2 Nord-Est ® Emilia Romagna - 
Friuli Venezia Giulia - Veneto - Trentino Alto Adige 


Perché vinca il tuo candidato scrivi il suo Nome e Cognome: 


FORZA ITALIA. PER DIFENDERE 
MEGLIO GLI INTERESSI ITALIANI, 
PER CONTARE DI PIU IN EUROPA. 


dI Cesare Ghinelli é nato il 
3. agosto 1941 a Pescara; é 
sposato con tre figli. 
Primario di Chirurgia Pedia- 
trica a 36 anni, é professore 
nell'Università di Parma, 
membro del'icomitato esecu- 
tivo della Federazione Mon- 
diale dei Chirurghi Pediatri- 
ci e Segretario Generale 
WOPSEC, organizzazione 
mondiale di chirurgia pedia- 
trica nei paesi emergenti. 
Ha guidato molte spedizio- 
ni, in accordo con la Caritas, 
di aiuti alimentari e farma- 
ceutici in Istria. 

Parla francese, spagnolo, in- 
. glesee tedesco. 


Assiemeall’ex deputato 
Biasutti, l’inchiesta 

vede coinvolti anche 
Missera, Compagnon, 
Briga, Anolfo, Babos 
eOttavio Ermini, 

il «patron» di Canale 55, 


la magistratura udinese 
ericondicibili all'impian- 
to di smaltimento rifiuti 
di Udine, a quello di San 
Giorgio di Nogaro e a Ca- 
nale 55. Biasutti venne 
avvisato la: prima volta 
il 24 maggio ‘93. Lo stes- 
so giorno vennero arre- 
stati l'avvocato Missera 
e l'ingegner Babos, pro- 
gettista dell'impianto 
udinese. L'accusa è di 


aver costretto Anna 


Chiara Danieli, titolare . 


della Daneco, .società 
che realizzò l'impianto, 
a pagare 80 milioni di li- 
re a Missera a titolo di 


«consulenza». Non solo. * 


Secondo l'accusa l'im- 
prenditrice friulana ven- 
ne pure costretta a ri- 
nunciare a presentare ri- 
corso al Tar per la man- 
cata aggiudicazione del- 
l'appalto relativo alla co- 
struzione dell'impianto 
della Bassa friulana. Se 
avesse fatto ricorso si sa- 
rebbe chiusa ogni possi- 
bile futura assegnazione 
di appalti pubblici. 

Il secondo filone ri- 
‘guarda proprio l'impian- 
to di San Giorgio di No- 
garo. Per assegnare l'ap- 
palto Dc e Psi si sarebbe- 
ro spartiti le mazzette, 
pari al 3,5 per cento de- 
gli otto miliardi e mezzo 
del valore dell'impianto 
stesso. 

Caruso e Buonocore in- 
dicano anche le percen- 
tuali della spartizione: il 
2 alla Dc e l'1,5 al Garo- 
fano. I referenti socilisti 
dell'operazione ©. erano 
Maurizio Anolfo, presi- 
dente del Consorzio per 
smaltimento dei rifiuti 
della Bassa friulana, e il 
geometra Maurizio Bri- 
ga, entrambi finiti in car- 
cere. 

Il terzo filone riguar- 
da invece Canale 55. Av- 
visati sono Biasutti (al 
terzo avviso), Angelo 
Compagnone Ottavio Er- 
mini, entrambi anche ar- 
restati. Forte del suo po- 
tere politico, Biasutti 
avrebbe costretto sei im- 
prenditori a versare ad 
Angelo Compagnon, per 
il tramite di Ottavio Er- 
minini, 130 milioni di li- 
re, Gli industriali paga- 
vano Canale 55 (che rila- 
sciava false fatture) al fi- 
ne di ottenere la promes- 
sa da parte dei politici di 
venire favoriti negli ap- 
palti pubblici. 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA TRA LE QUATTRO REGIONI MAGGIORMENTE COLPITE 


Scatta l'allarme peril gas radon 


I rischi di questo particolare inquinamento sottolineati dall’agenzia nazionale per l’ambientt 


SEQUESTRATI 180 FASCICOLI SULL’APPALTO 


Tubone di Lignano 
Nuovo blitz dei Cc 


LIGNANO — Nuovo blitz dei carabi- 
nieri a Lignano. Gli uomini della. 
compagnia di Palmanova e militari’ 
del nucleo operativo di Udine hanno 
acquisito 180 fascicoli, relative alle 
gare d'appalto e successivi lavori di 
costruzione e ampliamento del depu- 
ratore e della condotta a mare, detta 
.il «tubone», a Lignano. Il materiale 
però non è stato trasferito dalla sede 
comunale, ma sigillato e sistemato 
in una stanza. Per la realizzazione 
dell'opera era stata preventivata 
una spesa di 16 miliardi di lire, com- 
pletamente finanziata con fondi Fio, 
il Fondo investimento occupazione. 

I carabinieri hanno agito su ordine 
della procura della repubblica di Udi- 


Consegnati 


ne. Dopo aver chiuso il filone delle 
indagini che ha portato il rinvio a 
giudizio di alcuni esponenti politici, 
amministratori e tecnici, il sostituto 
Giancarlo Buonocore, d'intesa col 
procuratore Giorgio Caruso, ha deci- 
so di aprire un nuovo filone. 

I lavori a Lignano cominciarono 
nell'86 tramite un pool di imprese, 
capeggiate dalla friulana De Eccher. 


'90, sono tuttora in corso d'opera i la- 
vori di. collaudo. Delle prove di fun- 
zionamento si occupa la Risorse del- 
DRG Luciano Babos. In quel pe- 
riodo l'amministrazione di Lignano 
aveva sindaco il socialista Steno Me- 
roi che guidava una coalizione mi- 
sta, formata da Pci, Pri, Dc e Pdsi. 


provvisoriamente nel 


PROBABILE SUCCESSORE DI PASQUAL 
Cgil, arriva Populin 


TRIESTE — Moderni e progressisti, 
ma non al punto di colorare di ” 


il vertice, ovvero la segreteria gene- 
rale regionale della Cgil. Poteva esse- 
re un'occasione storica visto che nel- 
la stessa segreteria regionale tra i 


candidati in corsa; dopo le dimissio- 
ni di Graziano Pasqual, c'è una don- 
na: Grazia Vendrame. Non occorre- 
va pescare lontano. Ma la Cgil pare 
abbia deciso, anche se le decisioni uf- 
ficiali saranno prese il 20 o il 21 do- 
poil direttivo regionale: prossimo se- 
gretario generale regionale sarà Pao- 


Io Populin. 


Giochi praticamente fatti dunque 
anche se tutti negano, nonostante le 
indiscrezioni, Se deve esserci passag- 
gio di mano, meglio che sia meno 


‘Tosa” 


TRIESTE — Lo zarati- 
no Lucio Toth (59 anni, 
residente a Roma, magi- 
strato di Cassazione, 


le del Movimento cri- 
stiano dei lavoratori, 
Mcl, ed eletto senatore 
nel 1987 dalla Dc) è ora 
presidente . nazionale 
dell'Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia e 
fra i candidati del Msi- 
An perle «europee» rap- 
presenta la componen- 
te degli esuli. 

Perché stavolta si è 
candidato per il Msi- 
An? 

«Perché sono sempre 
stato un uomo di de- 
stra, la stessa scelta di 
Mcl era una scelta anti- 
comunista e antimarxi- 
sta. E penso che oggi 
An possa rappresentare 
un nuovo modo di fare 
la destra, non ancorata 
a pregiudiziali ideologi- 
che ma non per questo 
priva di principi for- 
ti... 

.. che sono? 

«... prima di tutto il 
senso dell'unità nazio- 
nale, dell'autorità dello 
stato, della difesa dei 
valori sociali, della fa- 
miglia, di una politica 


già presidente naziona-- 


traumatico possibile: a segetario por- 
denonese segue segretario pordeno- 
nese. Populin, 44 anni, da 4 circa in 
segreteria regionale, ex segretario di 
Pordenone succederà, salvo imprevi- 
sti, a Graziano Pasqual. 

Nulla dovrebbe cambiare nella ge-> 
ografia della segreteria Cgil: reste- 
ranno Grazia Vendrame e Giobatta 
Degano. Ci sarà ballottaggio invece 
per il quarto posto: i candidati sono 
Giuliano Bon, segretario della Came- 
ra del lavoro di Gorizia, Silvano Pe- 
tris segretario regionale della Funzio- 
ne pubblica e Valdi Catalano segreta- 
rio regionale della Fiom (metalmec- 
canici Cgil). Per Populin basterà at- 
tendere il 20, per il quarto in segrete» 
ria tutto è rimandato a luglio. 


TRIESTE — Ritocchi e 
variazioni al bilancio re- 
gionale del Friuli-Vene- 


| zia Giulia, La giunta re- 


gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia è tornata riu- 
nirsi ieri proprio per defi- 
nire l'assestamento al bi- 
lancio di previsione. per 
l'anno in corso. La «ma- 
novra» prevede l'impiego 
di circa 62 miliardi di li- 
re e, con tutta probabili- 
tà, sarà l'unico assesta- 
mento del 1994. E' stato 
l'assessore alle Finanze e 
all'Ufficio di piano, Mi- 
chele Degrassi, ad. illu- 
strare il provvedimento. 
La variazione ha impe- 
gnato fondi urgenti per 
far fronte ad alcune 
emergenze della occupa- 
zione e, dall'altro, di co- 
prire finanziariamente al- 
cune pressanti emergen- 
ze in vari settori, tra cui 
il trasporto pubblico loca- 
le, l'assistenza e la sani- 
tà. L'assessore Degrassi 
ha messo in evidenza so- 
prattutto tre aspetti del- 
l'assestamento. Il primo, 
un intervento di circa 10 


ROMA — Rischio radon 
in quattro regioni ed in 
un milione e 200 mila ca- 
se italiane. Questo gas ra- 
diottivo naturale che fil- 
tra nelle abitazioni dal 
terreno si concentra so- 
prattutto in Lombardia, 
Friuli-Venezia Giulia, La- 
zio è Campania. A fronte 
di una concentrazione 
media nazionale di 77 be- 
querel per metro cubo in 
queste quattro ragioni si 
tocca la ‘media di 
100-120 Bq/m3. Questi 
dati sono emersi dall' in- 
daginenazionale sulla ra- 
dioattività naturale nelle 
abitazioni elaborata dal- 
l’Anpa, la neonata Agen- 
zia dell'ambiente e dal- 
l'Istituto superiore di sa- 
nità presentata oggi. L'in- 
dagine ha passato al se- 
taccio un campione di 
5000abitazionilocalizza- 


miliardi di lire, riguarda 
direttamente il piano 
straordinario della occu- 
pazione che prevede un 
investimento complessi- 
vo di circa 35 miliardi di 
lire. Il secondo principa- 
le intervento dell'assesta- 
mento, riguarda il tra- 
sporto pubblico locale. 
Con un intervento finan- 
ziario (pari a circa 10 mi- 
liardi di lire), la regione, 
per la prima volta da 


‘ molti anni, sarà in grado, 


con lo stesso bilancio, sia 
di ripianare i costi del- 
l'anno precedente (in que- 
sto caso il ‘93) sia di co- 
prire l'intera previsione 
per l' anno in corso (il ‘ 
94). Altri fondi, per un to- 
tale di 10 miliardi, riguar- 
dano sanità e assistenza; 
La rimanente metà dei 
fondi disponibili dall'as- 
sestamento approvato ri- 
guarda il sostegno a vari 
settori. I nuovi fondi an- 
dranno a favore delle 
aziende di promozione 
turistica, della realizza- 
zione di impianti sporti- 
vi, di alcune urgenti ope- 
re pubbliche. 


te in 200 comuni di tutte 
le regioni. L'1% delle abi- 
tazioni esaminate ha su- 
perato la soglia dei 400 
Bg/m3, limite raccoman- 
dato dalla Cee per le vec- 


- chie abitazioni, mentre il 


5% ha superato la soglia 
dei 200 Bg/m3 consenti- 
ta, sempre dalla Cee, per 
le abitazioni di nuova co- 
struzione. Ma in questa 
mappa regionale del ra- 
don ci sono anche zone 
sicure, in particolare la 
Basilicata e la Liguria, 
dove le concentrazioni 
non superano i 30-40 
Bg/m3. Se per la compo- 
sizione del terreno (vul- 
canici e granitici) e per i 
materiali usati per la co- 


.struzione (tufo, pozzola-.' 


ne e lava), ci si aspettava 
un «segnale rosso» in La- 
zio, Campania e nella zo- 
na di Orvieto, una «sor- 


Giovedì 9 giugno 1 Li 


CONCLUSA L’INDAGINE DI UDINE - PER I SETTE IMPUTATI L'ACCUSA E” CONCUSSIONE | VARIAZIONE ANCHE SU TRASPORTI E SANIT A 
Piano occupazione 
Bilancio ritoccato 


SINDACATI 


Incontro 
«Urgente» 
chiesto con 
la giunta 


TRIESTE — Una ri:|| 
chiesta 
con il presidente del: 
la giunta’ regionale 
per esprimergli. le 
preoccupazioni sul: 
l'insufficiente azione 
della stessa giunta 


gione, è stata avanza” 
ta da Cgil, Cisl e Uil: 


nell'occupazione(pia- 
no straordinario), la 
formazioneprofessio- 
nale e l'amministra- 
zione. 


presa» — ha detto ToM 
— è stata quella di trov?! 


re alti livelli di radon ne! al 


le case della Lombard! 
e del Friuli Venezia Gil! 
lia. «In questo caso — 

osservato Torri — le a 

concentrazioni sono iN! 
putabili alla permeabil 
tà del terreno che lasd 
filtrare questo gas radi0' 


‘ attivo». Ospitare ques 


«nemico» dentro caS 


ischio 
mette a grave rischî0 # 


salute: sui 23.000 casi. 
tumore al polmone ch 
si verificano ogni O 
in Italia, circa il 20%, 05 
sia 2.500 casi, è infatt 
imputabile al radon. Ne; 
turalmente il pericolo 
maggiore se si sta più 
lungo in una casa «infe; 
stata» da radon e Se. i 
sono fattori aggiunti! 
come il fumo. 19 medi 
mondiale è di 40 Bq/mi 
(contro i 77 italiani). 


MA IL VERDE LANGER INVITA: «VERSATE TUTTO COME MB 


d'incontro||| 


sui problemi della re-||. 


La richiesta riguarda |. 
ladifficoltàindustria- || 
li (vertenza Triestel; ||| 


la a 
Quella 

ilon 
mA 
3.85p 
di cu 
tratto, 
si 


BAJ 


Stipendio da super-milionario! ll 


=5é4 Ecco il futuro di chi sarà eletto * 


i 


Lucio Toth 


estera ed europeista 
più ferma e risponden- 
te agli interessi nazio- 
nali». 

E le istanze degli 
esuli? 

«Presidente dell'An- 
vdg da due anni, consi- 
dero un successo perso- 
nale l'aver portato la 
questione istriana al- 
l'attenzione nazionale 
e internazionale. I trat- 
tati devono essere rine- 
goziati, perché le nuo- 
ve realtà statuali sono 
diverse e vadano rine- 
goziati con tutti i paesi 
dell'ex Jugoslavia. Ciò 


‘ farsi carico della loro 


LA PAROLA A LUCIO TOTH (MSLAN) 
«Europa paladina 
dell'Istria autonoma» 


non toglie che sia inte- 
resse dell'Italia che en- 
trino in Europa la Slo- 
venia e la Croazia e, 
quando si fermeranno i 
carri armati, anche la 
Serbia. Ma rispettando, 
fin da prima, gli stan- 
dard europei». 

Che cosa significa 
in pratica quest'ulti- 
mo concetto? 

«Che i beni espropria- 
ti dal regime comunista 
debbano essere restitui- 
ti ai legittimi proprieta- 
ri quale che sia la loro 
cittadinanza e naziona- 
lità. E’'che sia permes- 
so, senza dicriminazio- 
ni, l'acquisto di proprie- 
tà e di aziende». : 

Ma alle aspettative 
proiettate all'esterno 
si affiancano annosi 
contenziosi con gli 
stessi governi italia- 
ni, come sui beni ab- 
bandonati... 

«Certo. E quanto agli 
italiani di là, il nostro 
governo deve non solo 


tutela ma anche del so- 
stegno della loro auto- 
nomia. Anzi, tutta l'Eu- 
ropa dovrebbe farsi pa- 
ladina dell'autonomi- 
smo istriano». 


gp. 


TRIESTE — Stipendi mi- 
liardari, gettoni di pre- 
senza da favola, agevola- 
zioni di ogni tipo per i 
viaggi in tutto il territo- 
rio dell'Unione Europea. 
In questi giorni, prece- 
denti il voto per il rinno- 
vo del parlamento di 
Strasburgo, i «si dice» si 
pretano attorno a quella 
che è ormai diventata 
una vera e propria leg- 
genda: quella degli sti- 
pendi dei parlamentari 
europei. Una leggenda 
tuttavia basata su dati 
più che concreti. Le en- 
trate di un europarlamen- 
tare si aggirano infatti at- 


torno ai 32 milioni al me- . 


se. E questo per diretta 
confessione di uno dei 
parlamentari uscenti 
Alexander Langer, rican- 


‘didato nelle liste dei Ver- 


di anche nella nostra cir- 
coscrizione elettorale 
comprendente oltre al 
Friuli-Venezia Giulia, an- 
che il Trentino-Alto Adi- 
ge, Emilia-Romagna e Ve- 
neto. Lo stipendio base si 
aggiura infatti sui 15 mi- 
lioni lordi al mese a cui 
devono essere aggiunti 
tutta una serie di inden- 
nità: da altrettanti 15 mi- 
lioni per l'assistente, a 5 
milioni per le spoese ge- 
nerali. Oltre, ovviamen- 
te, tutta una serie di in- 
dennità, come i rimborsi 
giornalieri per le presen- 
ze a Strasburgo (380 mila 
quotidiane). Uno scanda- 
lo, una vergogna: hanno 
protestato in molti, tanto 
che lo stesso Langer ha 
suggerito ai suoi colleghi 
di fare come lui: dei 32 
milioni che riceve 27 ne 
versa al partito e al Fon- 
do Verde Europa-Nord 
E St 


ROGATI (FI) 
«Unvoto . - 
comunque 
maachiè 
competente» 


TRIESTE — «L'Italia 
a Bruxelles conta me- 
no della Grecia. E 
questa non è un'affer- 
mazione mia, ma di 
Delors». E' questo 
l'amaro commento di 
Elio Rogati, docente 

all'università di Gori- | 
zia, candidato inde- 
pendente di Forza 
Italia per Strasburgo. 
Al parlamento euro- 
peo, secondo Rogati, 
sono stati eletti in 
passato gli uomini de- 
gli apparati, lauta- 
mente finanziati dai 
vertici, con campa- 
gne elettorali costo- 
sissime. Questo non 
deve più accadre, af- 
ferma Rogati. Anche 
per questo, afferma 
il docente è necessa- 
rio che i cittadini ita- 
liani domenica vada- 
no a votare, al di là 
del simbolo. Oltretut- 
to, ricorda Rogati, vi 
sono alcune emergen- 
ze (quella occupazio- 
nale, quella sociale, 
quella economica) 
che impongono al- 
l'Italia e ai rappresen- 
tanti italiani a Stra- 
sburgo una presenza 
attiva e:competente. 


CISL | 
«Comunità 
inpericolo 
tra guerra 

epovertà» 


TRIESTE — Per ll 
sindacato regionale 
Gisl, l'Europa è in per 
ricolo. Alle porte del 
l'Unione europea; 
una guerra partico” 
larmente cruenta — 
rileva il sindacato, f4 
subire alle popolazio” 
ni della ex Jugosla 
via una situazione 
che si pensava non S! 
sarebbe più riprodot“ 
ta. dopo la Second? 
guerra mondiale. Lé 
disoccupazione mas” 
siccia — aggiunge 14 
Cisl, porta all'esclu- 
sione e alla povert 
di milioni di lavorato” 
ri, I diritti sociali iN: 
dividuali e collettiv! 
— spiega il sindacat? 
— sono indeboliti i? 
nome della compet! 
vità mentre i siste! È 
di protezione social? 
sono messi in discu5” 
sione. Solo un'Eurd 
pa unita e forte, che 
non si limiti ad ess” 
re un'unione econ0” 
mica — secondo la CA 
sl — ma sia anché 
un'unione politica, 
sociale, può fo! fio 
una risposta alle 9, 
de lanciate da Wi, 
crisi economica 2° 

ta. E 3 


lavil 


ARREDAMENTI 


Servizio di 
\ rp SA ICI TI RO Di 
1) Giuseppe Palladini 1ì reo quattro 
l'o; L 
y ggetto del desiderio del. a 
30M] a EE te viabilità rimere anni di lavoro 
tà tale ancora per qualche 
Bino; Per:realizzare l'ora seni ra 
Mai famoso tratto Cattina- e 110-1 5 D) 
. la-Padriciano, e completa- 
a ri d usi l'ultimo anello del NET dep 
onto || ‘ollegamento autostrada- n, di 
> del Porto, ci vorranno nella miliari di di Sp esa 
onale Migliore delle ipotesi anco- 


Ta tre-quattro anni. In 


raccordo per l'Area di ri- 


sul-f Questi mesi, parallalamen- 
zioné| all'elaborazione dei pia- Cerca». ì 
iunta|| %o regolatore, Comune e. La soluzione della galle- 
la re-|| Regione hanno studiato ria (comune ai due proget- 
anza» || tua «soluzione finale» conti) Son SRO 
> Uil. || ‘tisi elimina iltanto con- Si risolvere alla base il 
1arda | '2stato viadotto che aggi- Piotio Belle Noe che 
stria- || TAva la collina del castel- ò ARIAS O 
este); Ss (nei pressi del bivio ndo poi intriaenze 
pl) | TE Giuseppe della conil bivio ad «Hp e Soto: 

LE si E e si ampliamenti lella 
OOO) aq (7resacto DIN CCL sur «202» previsti da soluzio- 
3 T molto, i progetti sono FE proposte RESI ERE LORI 

n sati. 

Siena Die: uno elaborato dal Co- Il progetto elaborato 
2 une (dalle ripartizioni gal Comune, per il quale è 


È 


n 


dio) 
sota n) 

cas 
chio DI 


pani 


anificazione urbana e 
ivori pubblici), l'altro 
alla Direzione regionale 
| strade e trasporti. Per chi 
Proviene dalla città, in 
Dratica, il tratto ora man- 


te inizierà nel punto 
& incrocio fra la «202» e 

a Grande viabilità. Nel 
| Îrogetto del Comune, che 
di Sviluppa a valle della 
| 202», è prevista subito 
po una breve galleria 


i (850 metri) seguita da un 


| | Miadotto di 300 metri, di 
tezza contenuta. Alla fi- 
Ne del viadotto, poco pri- 


1) Tha della collina del castel- 


liere, l'autostrada entrerà 
galleria. «Si tratterà - 

) Spiega l'assessore comuna- 
i Iealla pianificazione urba- 
| Na Fabio Cargnello di 
na vera e propria galle- 
lia autostradale, come 
Quella di Servola, lunga 4 
onometri e 600 metri, 
Una pendenza del 

5 Der cento e un raggio 

; t Curvatura, nel primo 
Tatto, di 700 metri. La di- 
Stanza dal sito del sincro- 

| me sarà di 400 metri, in 
Modo da evitare qualsiasi 
terferenza' prodotta 
dai lavori di scavo e suc- 
®ssivamente dal traffico 


i Jesante. L'uscita della gal- 


Sia avverrà a circa 
800 metri dall'attuale 


previsto un costo fra i 140 
ei 155 miliardi, è stato in- 
trodotto nella variante al 
‘piano regolatore per le zo- 
ne produttive. «E' un trat- 
to fondamentale - ribadi- 
sce Cargnello - per la fun- 
zionalità dell'intera Gran- 
de viabilità e per lo svilup- 
po del porto», 

E veniamo al progetto 
della Regione, che dovreb- 


L'assessore 
Fabio Cargnello 


be avere un costo di 
110-120 miliardi. «Dopo 
aver esaminato il nostro 
studio - spiega Cargnello - 


la Direzione strade e tra-. 


sporti ne ha studiato un 
altro, analogo dal punto 
di vista tecnico ma con di- 
verse ricadute ambienta- 
li». Un progetto che preve- 
de la stessa ‘sequenza’ di 
quello «comunale» - tratto 
in.superficie, breve galle- 
ria, viadotto e una galle- 
ria lunga (3.800 metri), 
con una pendenza del 3,9 
per cento. 

Il raggio di curvatura, 
in questo caso, è maggio- 
re; ciò comporta che il bre- 
ve viadotto attraversa la 
parte più alta della valle 


di Longera (fra l'abitato e . 


la «202»). «E quindi- rile- 
va Cargnello - in questo 
caso il viadotto ha un im- 
patto sull'abitato. Si trat- 
ta di stabilire quale dei 
due viadotti ha l'impatto 
più pesante; se quello, più 
lontano, del progetto co- 
munale, o l'altro, più vici- 
no alle case, elaborato dal- 
la Regione». 

Chi la spunterà? Il Co- 
mune o la Regione? Al mo- 
mento non sembrano es- 
serci motivi di attrito fra 
le due amministrazioni, 
«Il discorso - sottolinea 
Cargnello - è portato avan- 
ti congiuntamente fra gli 
assessori regionali Ghersi- 
na e Sonego da un lato, il 
sindaco, l'assessore de Gri- 
sogono e il sottoscritto 
dall'altro. Entro questo 
mese abbiamo stabilito la 
riunione finale per stabili- 
re, dopo aver analizzato 
costi, benefici e tempi, 
quello che dovrà essere il 
progetto da. realizzare». 
Cargnello mette comun- 
que le mani avanti: «Non 
so - dice - se il Comune ri- 
nuncerà alla progettazio- 
ne esecutiva e alla direzio- 
ne dell'opera, anche per- 
chè il completamento del 
tratto Cattinara-Padricia- 
no è previsto dal program- 
ma della giunta». 

Una volta scelto il pro- 
getto finale, si dovrà pas- 
sare. alla progettazione 
esecutiva, e all'individua- 
zione del tipo di appalto. 
Solo al termine della gara 
si potrà dare il via ai tan- 
to attesi lavori. 


ARREDAMENTI 


NEL 1989 IL VIADOTTO DEL CASTELLIERE FU CONTESTATO DAGLI AMBIENTALISTI PER LA SUA PERICOLOSITA’ 


Terzo lotto, una lunga storia di progetti e varianti 


Iltratto del costone carsico in cui entrerà la galleria autostradale prevista 
per il completamento della Grande viabilità fra Cattinara e Padriciano. 
(Foto Sterle) 


«Il ritardo nello sciogli- 
mento del nodo di Cattina- 
ra si proietterà sull'intera 
opera». Una frase rivelata- 
si profetica, quella pubbli- 
cata nel 1985 dal nostro 
giornale, in un articolo 
che illustrava il tracciato 
della Grande viabilità fra 
Padriciano e il Molo Setti- 
mo. Molto ottimisticamen- 
te, per il completamento 
del. secondo stralcio del 
terzo lotto (di cui si parla 
nel servizio a fianco) lo 
stesso articolo specificava 
che «bisognerà attendere 
il 1988». 

Una storia lunga e sof- 
ferta, quella della Grande 
viabilità, per raccontare 
la quale non basterebbe 
una pagina intera. Inaugu- 


razioni pre-elettorali, ta- 


. gli di nastri da parte di mi- 


nistri e assessori travolti 
da Tangentopoli, contesta- 
zioni degli ambientalisti, 
hanno costellato l'apertu- 
ra dei vari lotti. 

Non a caso il collega- 
mento Cattinara-Padricia- 
no non è ancora realtà. Le 
soluzioni e le difficoltà 
neltrovare il modo miglio- 
re per superare il ciglione 
carsico sono state tante. 
Dapprima una viariante 
altracciato, sollecitata da- 
gli abitanti di Cattinara e 
di Longera, poi il viadot- 
to, contestato dagli am- 
bientalisti per la sua peri- 
.colosità (piloni di 30-40 
metri e un raggio di curva- 
tura molto stretto) che 


avrebbe dovuto aggirare 
la collina ‘del castelliere. 
L'ex assessore: regionale 
ai trasporti, Di Benedetto, 
nell' 89 propose di costitu- 
ire una commisione di 
esperti che valutasse il 
progetto ufficiale dell'in- 
gegner Malaspina e la con- 
troproposta «del Wwf. Un 


‘ progetto che prevedeva la 


«salita» in galleria e la di- 
scesa lungo la «202», quel- 
lo rivisto da Malaspina, 
mentre il Wwf, con gli in- 
gegneri Russignan e 
Skerl, propendeva per un 
tracciato interamente in 
galleria. 

Fra ripensamenti e bat- 
tute d'arresto siamo arri- 
vati ai giorni nostri. Che 
sia la volta buona? 

gi.pa. 


PRONUNCIATA LA SENTENZA SUGLI SCARICHI DELLA ZONA INDUSTRIALE 


Richetti e Cernitz: è assoluzione 


Per.il Pretore il comportamento degli amministratori non ha concretizzato alcuna fattispecie di reato 


«Assolti perchè il fatto 
non: costituisce reato». 
Con questa sentenza, la 
cui formula chiarisce de- 
finitivamente tutte le 
ombre sulla vicenda del- 
le responsabilità relative 
al«Sistema fognario inte- 
grato» della zona indu- 
striale, l'ex sindaco Fran- 
co Richetti e l'ex assesso- 
re comunale Lucio Cerni- 
tz sono usciti vittoriosi 
ieri mattina dall'aula del- 
la Pretura. a 

La vicenda, sorta per- 
chè Ezit e Comune si pal- 
leggiavano la competen- 
za sulla gestione e sulla 
manutenzione delle fo- 
gne della zona industria- 
le di Zaule, è approdata 
al tavolo del pretore ma- 
nila Salvà perchè esiste- 
va l'ipotesi che alcuni 
amministratori (Richetti 
e Cernitz appunto) aves- 


Fra qualche settimana però 


Vex sindaco e l’ex assessore 


dovranno tornare davanti ai giudici 


per rispondere delle mazzette Dc 


sero violato le norme sul 
regime delle acque. Quel- 
la di ieri è stata la quin- 
ta udienza di un proces- 
so tanto lungo, quanto 
controverso. 

Dopo le testimonianze 
di numerosi periti e am- 
ministratori (l'ultima in 
ordine di tempo, la scor- 
sa settimana, quella del 
direttore dell'Ezit, Um- 
berto Dallegno) ieri è sta- 
ta finalmente resa nota 


la sentenza, che ha accol- 
to le argomentazioni pro- 
poste dei legali di Richet- 
ti e Cernitz, gli avvocati 
Giuseppe Vinciguerra e 
Mariano Tassan, 

«Non si può parlare di 
responsabilità a carico 
degli amministratori - 
aveva spiegato quest'ul- 


timo nel corso dell'arrin- 


ga-in quanto sia Richet- 
ti che Cernitz. avevano 


concretamente operato 
affinchè fosse costruito 
il depuratore, destinato 
a diventare l'elemento 
decisivo per quanto con- 
cerne i rifiuti della zona 
industriale). 

In ogni caso, con la 
sentenza, il Pretore Ma- 
nila Salvà ha attribuito 
al Comune la competen- 
za per ciò che concerne 
la manutenzione dei col- 
lettori, affrancando 
l'Ezit da ogni incomben- 
za su tale questione. 

All'orizzonte dell'ex 
sindaco e dell'ex assesso- 
Te ai lavori pubblici si 
profila però a breve un 
altro «temporale» giudi- 
ziario sempre legato aili- 
quami: il 4 luglio infatti 
al Palazzo di giustizia si 
parlerà delle mazzette 
Dc collegate al depurato- 
Te di Servola. 

U, Sa. 
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vpi FALLIMENTO FINTOUR: NELLO STUDIO DEL GIUDICE ALBERTO CHIOZZI SANCITO LO SMEMBRAMENTO DELL’AREA EX FACCANONI 


o Invenduta la villa, aggiudicati la vigna e il rustico 


A iero Fornasaro, il i PA acquirenti che entro tre giorni dovranno svelare la loro identità, ha versato per tre lotti 650 milioni 


lavinia padronale di Cardarelli. (Foto Sterle) 


Dentifricio Aquafresh 


Dispenser ml 100 


Fazzoletti Kleenex 
; mini 10x10 


Deodorante Malizia 
ml 100. assortiti 


Deodorante Neutro 
Roberts ml 50 stick 


Le vigne e il rustico ag- 
giudicati all'unico offe- 
rente (rimasto per il mo- 
mento ancora anonimo); 
per un totale di 650 mi- 
lioni. Nessuna offerta in- 
vece per la villa padrona- 
le, i terreni e il maneg= 
gio, lotti che sararino ri- 
messi in vendita fra bre- 
ve. 

Si è conclusa così, con 
un incasso piuttosto mo- 


‘desto rispetto al valore 


globale dei beni, la nuo- 
va asta del fallimento 
«Fintour», il più cospi- 
cuo della storia triestina. 
La vendita si è svolta ie- 
ri mattina nella stanza 
del giudice delegato Al 


berto Chiozzi, alla pre- 


senza del curatore falli- 
mentare, il professor Li- 
no Guglielmucci. L'unica 
proposta di acquisto ‘è 
stata presentata dall'av- 


vocato Piero Fornasaro, 
Si è vanificato così il ri- 
corso al sistema della 
«candela vergine», previ- 
sto per i casi nei quali è 
presente più di un offe- 
rente. Candela vergine 
sta per tempo massimo. 
Quando la cera è consu- 
mata le offerte si devono 
fermare e ha vinto chi ba 
avuto l'ultima parola. 
Sono andate invece de- 
serte le «chiamate» per 
la villa padronale, certa- 
mente l'elemento di mag- 
gior valore, e per il ma- 
neggio, dove Cardarelli 
teneva i cavalli da sella 


coi quali passeggiava tra. 


le vigne e lungo i sentieri 
della tenuta che fu di 
suo suocero, l'ingegner 
Francesco Faccanoni. 
Entro tre giorni il lega- 
le, che ieri ha consegna- 
to nelle mani del giudice 
i tre assegni circolari re- 


Rasoio BIC bilama 


10 pezzi 


lativi ai singoli lotti, do- 
vrà formulare l'«electio 
amici», In sostanza For- 
nasaro dovrà rivelare il 
nome del reale comprato- 
te. «L'avvocato opera 
per conto di persona 0 so- 
cietà da nominare) ha 
fatto infatti verbalizzare 
il giudice Chiozzi nel do- 
cumento ufficiale che ha 
concluso l'asta. A questo 
punto si potrà finalmen- 
te conoscere chi è inte- 
ressato ai beni della de- 
funta società di cui fu 
Tg Quirino Gardarel- 
Da 

Per l'esattezza, il lotto 
mumero tre è stato aggiu- 
dicato per un importo di 
461 milioni. 446 milioni 
era il prezzo base del- 
l'asta, con una previsio- 
ne di prima offerta mini- 
ma in aumento di 15 mi- 
lioni.. Il lotto numero 6 


“Nuvenia Pocket 
Proteggislip 30 pezzi 


per 103,5 (98,5 prezzo ba- 
se, 5 offerta minima in 
aumento) e il numero 7 
per 86 (81.prezzo base, 5 
offerta minima in au- 
mento). 

A settembre si tornerà 
però in Tribunale perchè 
il curatore del fallimento 
"Fintour” il professor Li- 
no Guglielmucci metterà 
all'asta i beni di Sistiana. 
Sono quelli di maggior 
pregio e valore: per i ter- 
reni, la villa, il rudere 
delvecchio albergo, la ca- 
va Casale, il prezzo base 


dell'asta è già stato deter-' 


minato di 10 miliardi. Se 
qualcuno è interessato si 
faccia avanti. In attesa 


dell'acquirente la baia ri-. 


mane abbandonata a se 
stessa. Erbacce, carte, ri- 
fiuti, degrado. E tanti in- 
terrogativi su un futuro 
ancora nebuloso. 

Ugo Salvini 


> i 
Crema Nivea Fluida 


ml 400 assortite 


TFAMILIARI TEMONO UNA DISGRAZIA 


Anziana scompare da casa 


Si è allontanata dalla 
propria abitazione di 
via Revoltella 11 nel 
primo pomeriggio del- 
l'altro ieri. E la fami- 
glia teme che possa es- 
sere accaduta vna di- 
sgrazia. Non si hanno 
più notizie di Rosina 
Elena Zafferana, 90 an- 
ni, che è affetta dal 
morbo di Alzheimer. 
Questa malattia è ca- 
ratterizzata anche da 


improvvise perdite di. 


memoria. Per questo 
non è escluso che la 
donna abbia smarrito 
la strada di casa per 
una sorta di amnesia. 
E così abbia cammina- 


to per la città senza” 


meta. 

L'anziana è di media 
statura, capelli grigi, 
occhiali e, al momento 
dellascomparsa, indos- 
sava un vestito blu e 
viola. È uscita normal- 
‘mente da casa e al mo- 


. mento non ha destato 


preoccupazione.Ifami- 
gliari, non vedendola 
rientrare, l'hanno cer- 
cata dappertutto ma 
invano. Poi hanno avvi- 
sato la polizia e hanno 
fatto la denuncia. 

Chi avesse notizie 
può comunicarle alla 
polizia o ai carabinie- 
ri, 


Doccia Schiuma 


Elena Zafferana, 
90 anni 


Felce AZZurta . mi 250 


Lon schiuma Douss Douss 
ml 500. 


Shampoo Baby Johnson | 


ml 300 assortiti 


Saponetta Fa Fresh 


125 grammi 


Quattromila i posti a ri- 
schio nell'industria trie- 
stina: questo il dramma-- 
tico quadro che Cgil, Cisl 
e Uil ha descritto ieri alla 
seconda Commissione 
permanente per le attivi- 
tà produttive del Consi- 
glio regionale. Oltre ai no- 
ti punti caldi ecco spun- 
tare. altre situazioni: la 
Don Baxter (farmaceuti- 
ca) con 120 lavoratori in 
cassintegrazione,  Smo- 
lars (grafica) con 50 e la 
Stock dove sono stati 
messi in mobilità in 80. 
Teri stesso, mentre i 
sindacati provinciali rela- 
zionavano alla Commis- 
sione, le segreterie regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil han- 
no chiesto di incontrare 
il presidente della Giunta 
regionale Travanut., Per 
«esprimere le preoccupa- 
zioni del sindacato sul- 
l'insufficiente azione del- 
la Giunta - scrive unna 
nota firmata dai segreta- 
ri, Pasqual, Patuanelli e 
Pino - su alcuni nodi stra- 
tegici: problemi del setto- 


Il Piccolo 


PE 


re industriale (in partico- 
lare la vertenza Trieste), 
dell'occupazione: (piano 
straordinario per l'occu- 
pazione), della formazio- 
ne professionale (riforma 
del settore) e dell'ammi- 
nistrazione regionale (ri- 
forma enti strumentali). 
I sindacati provinciali 
hanno consegnato un pro- 
memoria alla seconda 
commissione. Si parla 


della decisione di inseri- 
re Trieste tra le aree inte- 
ressate agli interventi 
dell'Obiettivo 2. Proprio 
perchè colpite dal proces- 
so di deindustrializzazio- 
ne. Un processo che ha 
determinato, a partire 
- dal ‘91, una sensibile ri- 
duzione dei livelli occu- 
pazionali nell'industria.. 


Dallo stesso anno Trieste 


è stata interessata a una 


Agricoltura 


Trieste / Città 
CGIL, CISL E UIL IN REGIONE: UN QUADRO ALLARMANTE 


"preoccupantissima ridu- 
zione dell'occupazione 
nel suo complesso”. Un 
quadro sintetizzato nella 
tabella. I dati indicano la 
gravità della situazione: 
significativa la progressi- 
variduzione dei lavorato- 
ri avviati, in particolare 
nel 93, con un trend ne- 
gativo confermato anche 
nel primo trimestre del 


'94 (500 in meno rispetto 
al '93). Una situazione 
che si rileva anche dal co- 
stante aumento degli 
iscritti nelle liste di collo- 
camento che alla fine di 
marzo erano ll mila 
954, 1200 in più rispetto 
al marzo ‘93. 

I sindacati hanno pre- 
sentato una piattaforma 
per il risanamento del- 
l'apparato produttivo-in- 


2.850 2.059 


Pubblico 
impiego 


8.654| 7.307 100 9.482 39% 7.105 


Basta un "clic". E le mille 
‘piccole e grandi emergen- 
ze di tutti i giorni si risol- 
vono in un batter 


tempo, senza sprecare 
energie, senza muovere 
«un passo da casa. Basta il 
"clic" di Lillàdrin e il pro- 


gatto di casa è malato, se 
il rubinetto perde, se vi 
serve con urgenza un do- 
cumento. o se avete biso- 
gno di un rapido consulto 
con il medico non c'è bi- 
sogno di affannarsi, non è 
il caso di entrare in ansia. 
A scovare il veterinario 0 
l'idraulico, a sobbarcarsi 
le lunghe file, negli uffici 
pubblici, a organizzare le 
infinite incombenze quo- 
tidiane ci pensa lo staff 
specializzato di Televita, 
al lavoro nella centrale 
«operativa giorno e notte, 
24 ore su 24. Basta ap- 
punto premere il pulsante 
del Lillàdrin, il mini- 
apparecchio di Tele- 
vita: r 

Il nuovo servizio messo a 
punto dalla Televita, la 
società specializzata in si- 
stemi tecnici e telematici, 
è infatti lo strumento più 


d'oèchio: senza perdere. . 


«blema è già risolto. Se il- 


"clic" per amico: 
relaxò in 


attuale per affrontare in 
completa sicurezza e in 
piena comodità gli inco- 
venienti e le urgenze che 
si verificano giorno dopo 
giorno nella routine di 
ciascuno di noi: con una 
particelare indicazione 
pet tutti coloro che, gio- 
vani o anziani, si trovano 
a vivere da soli. 

Sì, perchè Lillàdrin ac- 
canto ai problemi medici 
e al pronto intervento in 
caso di malore, consente 
l'organizzazione delle 
piccole incombenze buro- 
cratiche, il reperimento 
del personale (dalla colf 
alla baby sitter, dalla dat- 
tilografa all'elettricista), il 
soccorso se la niacchina si 
guasta e la custodia delle 
chiavi di casa pet evitare 


Lilla 


è un servizio di 


televita 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni 6. 


rc) 
167846079, 


tasca 
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LA LUNGA GIORNATA DELLA II COMMISSIONE 
| Categorie economiche 
tra dubbi e ricette 


Per conoscere direttamente dai rappre- 
sentanti economici, sociali e istituzionali 
l'attuale realtà dell'area triestina, la se- 
conda commissione del Consiglio Tegio- 
nale, presieduta da Strizzolo (Ppi), ha 
avuto oggi diversi incontri. Il presidente 
dei commercianti Donaggio ha fatto una 
panoramica su tutta la situazione, rile- 
vando come risenta di fattori internazio- 
nali, quali la guerra nei paesi dell'ex Ju- 
golsavia e la suddivisione dei mercati, i 
vincoli posti alle aziende, gli strumenti 
fiscali. Donaggio ha parlato della richie- 
sta di modifica degli orari dei negozi 
(apertura alle 6 del mattino), della man- 
canza di parcheggi, della grande distribu- 
zione che favorirebbe imprese francesi e 
tedesche, delle parziali difficoltà delle ca- 
se di import-export, della Slovenia che 
cerca di sostituirsi a Trieste, della Groa- 
zia che ha pressoché un monopolio sui 

na Serbia che è bloccata dal- 


traffici, de 
l'embargo. 


Per Devetak (Unione economica slove- 
na) il rilancio dell'economia triestina di 


tà manca 


presidente. 


non, delle piccole e medie industrie, 
guarda con preoccupazione a quanto ac- 
cade a Trieste, al decremento dell'occu- 
azione, alla crisi delle subforniture alle 
industrie a Jartecipazione statale. In cit- 
imprenditorialità, l'interna- 
zionalizzazione delle imprese. 

Laboranti (Associazione degli indu- 
striali) ha giudicato non preoccupante la 
situazione dell'industria. Le aziende — 
ha detto — stanno consolidandosi sul ter- 
ritorio. È piuttosto un problema di cultu- 
ra del lavoro. C'è la preoccupazione pe- 
raltro per la percentuale dei lavoratori 
impegnati in attività industriali, che è 
scesa al 16 per cento, mentre dovrebbe 
essere intorno al 20 per cento. Ha lamen- 
tato poi che l'Ezit sia da due anni senza 


Gli artigiani, ha parlato quindi Orlan- 
do della Confartigianato, hanno difficol- 
tà a competere, colpa anche della legisla- 


zione e degli appalti bloccati. In pochi 


anni le aziende artigianali in città sono 
assate da 5000 a poco più di 4000. Il ri- 


pende dal rilievo della crescita dei rai Koi non si fa ancora sentire. Chicco, 


porti con l'Est. Il completamento delle 
Infrastrutture viarie e confinarie gioca 
un ruolo importante nel sistema, poiché 
l'attuale situazione crea costi suppletivi 
ai trasporti e al commercio estero. To- 


Fo282 


INTERGRANIMARd 


FOBISI 


di rimanere chiusi fuori 
dell'appartamento. 

Il funzionamento del si- 
stema è semplicissimo. 
Lillàdrin è un apparecchio 
portatile, senza fili e senza 
antennne, munito di un 
pulsante. E' così piccolo 
da poterlo mettere in tasca 
e grazie alla sua notevole 
portata può essere utiliz- 
zato da qualsiasi stanza 
dell'abitazione, perfino 
dal giardino. In caso di ne- 
cessità è sufficiente pigia- 
re il pulsante. Senza dover 
comporre il numero tele- 
fonico si potrà così parlare 
direttamente con lo staff 
della centrale operativa di 
Televita, in funzione 24 
ore su 24 e ottenere nel gi- 
ro di pochi minuti l'inter- 
vento di cui si ha bisogno: 
dalle emergenze sanitarie 
a quelle di ordine tecnico/ 
pratico (realizzati da Tele- 
vita grazie a ‘specifiche 
convenzioni) la gamma 
dei servizi offerti da Lil- 
làdrin è amplissima. E il 
prezzo della tranquillità 
quotidiana, ve lo antici- 
piamo sin d'ora, è decisa- 
mente contenuto: 
giornalmente costa quanto 
un caffè e quotidiano. 


Ù 


della Cna, ha sottolineato le 
coltà delle aziende artigianali, gli indebi- 
tamenti, la necessità di conservare le at- 
tività tradizionali, di mettere in risalto 
le produzioni di qualità. ù 


grandi diffi- 


dustriale e per creare 
nuovo lavoro. C'è un ri- 
schio di un ulteriore e 
drammaticoaggravamen- 
to se non si risolvono i 
problemi più acuti, han- 
no osservato i sindacati. 
Ein particolare la Ferrie- 
ra di Servola (1600 posti 
a rischio), Cantieristica 
(Atsm, Gmt, Diesel ricèr- 
che, Div. Mercantile) con 
700 esuberi, MonteShell 
(99 esuberi di cui 29 in 
mobilità),. Tessile (Fta' 
210 dipendenti, Sitip 
320: esistenza legata al- 
l'esito del piano di risana- 
mento finanziario, l'Edi- 
lizia (nel ‘93 l'occupazio- 
ne si è ridotta di oltre il 
15 per cento, nel ‘94 pre- 
vista un'ulteriore perdita 
del 20 per cento), Porto 
(dichiarati oltre 400 esu- 
beri). Difficile ipotizzare 
un allargamento dell'oc- 
cupazione nel settore 
pubblico, ugualmente 
nei servizi e nel commer- 
cio. Si rischia il collasso: 
il 16 Cgil, Cisl e Vil han- 
no indetto lo sciopero ge- 
nerale. 


fogna di ugeola sono 
giunti i «giorni decisivi». 
Domani, 10 giugno, sca- 
de il termine fissato dal- 
l'asta di vendita per la 
presentazione, da parte 
degli eventuali privati 
interessati, delle offerte 
concrete di acquisto del- 
lostabilimento siderurgi- 
co. Una data che dovreb- 
be essere definitiva, ma 
i tempi sono stretti e la 
situazione è ancora nel 
pieno caos. La Gee, come 
è noto; ha bloccato i de- 
creti di dismissione de: 
gli impianti fatiscenti (e 
quindi gli eventuali fon- 
di destinati agli impren- 
ditori bresciani che li 
avrebbero usati per com- 
perare a Trieste), mentre 
mancano pochissimi 
giorni per definire l’ac- 
quisto delle materie pri- 
me (deve essere fatto nei 
primi giorni di luglio) ne- 
cessarie alla continuità 
della produzione. Il ri- 
schio è il blocco e la mes- 
sa in sicurezza degli i im- 
pianti. 

Una via senza uscita, 


Giovedì 9 giugno 199 


SCADE IL TERMINE PER GLI ACQUIRENTI 


E martedì 
i sindacati 
incontreranno 


Gnutti a Roma 


‘con gli operai riuniti in 


un comitato di lotta che 
hannomanifestato prote- 
stando in maniera dura 
per le vie della città do- 
po uno sciopero, un ver- 


tice ancora 
"interlocutorio” tra il mi- 
nistro dell'industria 


Gnutti e il commissario 
della ferriera, de Ferra e 
la proposta che è ancora 
in attesa di definizione, 
dell'assessore regionale 


‘all'industria Sonego di 


una società di gestione 


che faccia da ciambella, 


di salvataggio per lo sta- 
bilimento e‘ che lo tra- 
ghetti verso la privatiz- 
zazione. 


ia: 4.000 a rischio ! giorni più lunghi 


‘Don Baxter, Smolars e Stock, altri nodi della crisi - I sindacati criticano la giunta Travanut del È Ferri fiera 


Gli stessi sindacati 
avevano. chiesto un in- 
contro con il ministro 
dell'industria Gnuttieie- 
Ti è giunta la risposta. 
Cgil, Cisl e Uil con una 
delegazione del Comita- 
to di lotta si recheranno 
a Roma martedì, 14 giu- 
gno alle 15. A segnalarlo 
lo stesso commissario 
del Governo, Luciano 
Cannarozzo che si era 
preso un impegno con 1 


sindacatiricevutilo scor-: 
so 3 giugno durante le | 


manifestazioni di piaz- 
za. A seguito del pressan- 


te intervento del prefet-1 


to il ministro Gnutti ha 
confermato che incontre- 
rà i sindacati. 

«Deve andare a posto 
il tassello della Regione 
sulla società di gestione 
per la Ferriera prima di 
martedì - ha commenta- 
to il segretario regionale 
della Fiom, Valdi Gatala: 
no - e mi auguro che si 
concretizzi qualcosa. Al- 
timenti martedì andre- 
mo da Gnutti al seguito 
da mille operai di Servo- 
EOS 


IL MINISTERO PUNTA PER IL GPL ALL’AREA EX ESSO 


Seastock brucia MonteShell 


Indiscrezioni danno per vincente il progetto cui partecipa l’ Agip 


Destinata ai colpi di sce- 
na infiniti la vicenda 
MonteShell. Se prima 
era una congettura, a li- 
vello di indiscrezione, 
ora quella che era soltan- 
to una voce rimbalza ad- 
dirittura da Roma: il pro- 
getto Seastock sta tiran- 
do la volata alla Monte- 
Shell. In poche parole: 
mentre è praticamente 
morto il progetto dei'de- 
positi costieri di Gpl nel- 
l'area dell'ex Aquila del- 
la MonteShell, quelli del- 
la Seastock è molto pro- 
babile che si realizzino. . 

Anche se si tratta an- 
cora di indiscrezioni, so- 
no fortissime e giungono 
da Roma dallo stesso mi- 
Nistero dell'ambiente 
che tra l'altro non ha an- 
cora reso ufficiale il pa- 
rere di valutazione am- 
bientale sul progetto 


MonteShell. Sarebbe lo 
stesso ministero a vede- 
re con.favore il progetto 
Seastock forte anche di 
“pressioni molto in alto” 


(queste sono le indiscre- 


zioni che girano) che rim- 
balzerebberodirettamen- 
te sia da Trieste che da 
imprenditori vicini alla 
Seastock. Sensazioni che 
comunque lo staff del- 
l'ufficio regionale di Pia- 
no, che martedì scorso è 
stato convocato al mini- 
stero dell'ambiente, non 
ha voluto confermare nè 
commentare. 

«Siamo stati convocati 
dopo l'atto di partecipa- 
zione (o meglio di diffida 
dopo il parere negativo 
della Regione) fatto da 
MonteShell - spiega l'as- 
sessore regionale all'uffi- 
cio di Piano Michele De- 
grassi - e ai funzionari 


INTERVISTA ALL’INDUSTRIALE PADRE DEL SINDACO 


Illy, il Cavaliere del caffè 


Insignito del titolo, si definisce «un cocktail di business e scienza» 


Ernesto Illy? Non chia- 
matelo cavaliere, please. 
Sì, domani sarà presenta- 
to ufficialmente al Grup- 
po triveneto dei cavalieri 
del lavoro. Ma lui, fresco 
di nomina presidenziale 
accanto a Eugenio Coppo- 
la di Canzano, preferisce 
restare il dottor Illy. An- 
che perché, sottolinea, 
«questo è un titolo che 
non sento mio ma no- 
stro, di tutto lo staff Il- 
lycaffè». 

La nomina di Illy si ag- 
giunge a un curriculum 
già denso di cariche e ri- 
conoscimenti. Laureato 


in chimica nel ‘47, dal: 


‘48 sales manager per Ita- 
lia e Svizzera della Il- 
lycaffè, dal ‘56 direttore 
e a tutt'oggi presidente 
dellaspatriestina. Fonda- 
tore o alla testa di istituti 
e associazioni scientifi- 
che internazionali di set- 
tore. Autore di pubblica- 
zioni, relatore a convegni 
mondiali, titolare di bre- 
vetti nel campo del caffè. 

Dottor Illy, a lei il 
compito di autodefinir- 
si. 

«Sono un cocktail di 
scienza e business: la pre- 
parazione universitaria 
mi permette di spaziare 


dal marketing alla biolo- 


gia molecolare». 

Parliamo di marke- 
ting, allora. La sua è 
sempre stata un'azien- 
da attentissima all'im- 
magine... 

«Sì, ma attenzione: il 
marketing - di cui si sono 
occupati soprattutto i 
miei figli - che si accon- 
tenta di belle immagini 
senza fondarsi su un con- 
tenuto reale è destinato a 
durare poco. Sottovaluta- 
Te il pubblico, che contra- 


Ernesto Illy, industriale del caffè e ora cavaliere 


dellavoro 


tiamente a quanto:si pen- 
sa ha una grande capaci- 
tà di giudizio, è un brut- 
to errore). 

Comunque quello del- 
la comunicazione è un 
settore di investimen- 
to cui lei ha sempre da- 
to grande importanza, 
ancheprimadell'avven- 
to della cultura dello 
spot. 

«Sì, ma la nostra stessa 
politica aziendale ha anti- 
cipato i tempi: una deci- 
na d'anni fa il puntare 
tutto su una nicchia di 
prodotto , sembrava 
un'operazione da manico- 
mio. E invece...) 

Prima ha accennato 
ai suoi quattro figli, 
tutti attivi in azienda. 
In questi casi è in ag- 
guato la figura del pa- 
dre-padrone... 

«Ho anche tenuto una 


conferenza sul tema del 
passaggio generazioriale. 
Il vero padrone è il pub- 
blico, e chi crede di co- 
mandare si dimentica di 
questa lapalissiana real- 
tà. Non c'è posto per le 
lotte interne». 

La laurea in chimica 
si è rivelata un jolly 
per la sua carriera. 
Una strada intrapresa 
atavolino o una passio- 
ne giovanile? 

«La passione era di 
mio padre, che me l'ha 
trasmessa. Perché la chi- 
mica è la scienza della 
complessità, di quella 


. complessità che domina 


il mondo e anche - chec- 
ché ne dicano gli studiosi 
- l'economia. Per questo 
uno dei personaggi che 
ho conosciuto e ammira- 
to di più è Ilya Prigogine, 
Îl chimico che ha spiega- 
to come dai sistemi caoti- 


ci possa nascere l'ordine. 
E' stato lui a introdurre 
nella scienza il concetto 
di libertà di evolvere nel- 
la complessità». 

Quali progetti ha per 
il futuro Ernesto Illy, 
classe '25? 

«Allude alla pensione? 
Produrrebbe un danno ir- 
reparabile al cervello: 
chi non ha problemi 
esterni finisce per pensa- 
re a quelli interni), 

Già, e lei non passa le 
sue serate davanti alla 
tv, eh? 

«La tv? L'ha comprata 
mia moglie. In un mondo 
dominato dai mass-me- 


dia bisogna fare lo sforzo . 


di definire quello che si 
vuole leggere, studiare, 
approfondire. Perché la 
grande tentazione della 


‘nostra società è proprio 


quella della non scelta». 

Un'ultima domanda 
all'industriale che gira 
il mondo e sente i com- 
‘menti di chi ci osserva 
dall'estero. Dove staan- 
dando l'Italia? 

«Il nostro è un paese di 
intelligenze laboriose e 
creative, ma tendenti al- 
l'immoralità. Adesso pe- 
TÒ si è chiuso un sistema 
fondato sull'intrigo, non 
c'è più la paura del comu- 
nismo da utilizzare come 
strumento di ricatto, si è 
finalmente ricostituita 
una democrazia in cui le 
azioni degli uomini sono 
valutate in quanto tali. 
Se le cose non funzione- 
ranno si potrà cambiare, 


. ma è difficile che si pos- 


sa ricostruire il sistema 
che ha dominato il passa- 
to. Sì, penso che al futu- 
ro si possa guardare con 
fiducia». 

s p.b. 


delministero abbiamori- 
badito che il parere della 
Regione, per noi, è fon- 
dato e non c'è nulla di il- 
legittimo. E che quel pro- 
getto della MonteShell 


.lo consideriamo 


“sepolto”, Ma solo quel 
progetto: siamo in atte- 
sa che la società faccia 
delle proposte alternati- 
ve). 

Attorno altavolo c'era- 
no ad ascoltare la delega- 
zione della regione il mi- 
nistero dell'ambiente 
rappresentato dal diret- 
tore, Costanza Pera, vari 
funzionari del ministero 
dei beni culturali e del- 
l'ex ministero della mari- 
na mercantile. 


Non c'è nulla di uffi- - 
‘ciale o di confermato ma 


si parla di “sensazioni 
molto precise” che il pro- 


getto Seastock stia facen-. 


19 GIUGNO 


Pedalata 
incittà | 
perle vittime | 
della guerra 


Una pedalata attra- 
verso le vie della cit- 
tà, domenica 19 giu- 
gno, per continuare 
l'opera di sensibiliz- 
zazione dell'opinio- 
ne pubblica ai valo- 
ri della pace e della || 
solidarietà tra i po- | 
poli. L'ha organizza- 
ta il comitato Luc- 
chetta-Ota- D'Ange- 
lo con i Movimenti 
internazionali Gio- 
vani per un Mondo | 
unito e Ragazzi per 
l'Unità e il collabo- 
razione con il Ciclo 
club Trieste. La ma- 
nifestazione si sno- 
derà per 13 chilome- 
tri, con partenza (ri- 
trovo alle 8.30) e ar- 
rivo in piazza della 
Borsa. Il ricavato 
verrà devoluto alla 
realizzazione di un 
centro di accoglien- 
za peri bambini vit- 
time della guerra 
nei Balcani. Inoltre, | 
in occasione della 
biciclettata si potrà | 
firmare  l'«Appello 
per una strategia di 
pace», che si sta dif- 
fondendo in tutta 
Europa, e che verrà 
inviato alle massi- 
me autorità mondia- 
li per sollecitare un 
impegno reale alla 
soluzione di tutti i 
conflitti in atto. Le 
preiscrizioni si rice- 
vono per tutta la 
settimana presso 
«Borsamarkety in 
via Imbriani 8 e | 
«Monti» in via San 
Spiridione 6. 


do ogni giorno un passet- 
tino avanti e che ci sa- 
rebbero dunque queste 
pressioni. Si parla dello 
scarico del Gpl'a Trieste 
e poi l'invio tramite fer- 
rovia a Cervignano dove 
avverrebbe lo smista- 
mento, E il quadro pare 


si arricchisca di pezzetti 


giorno per giorno. 
Resta un mistero su 
come potrà andare avan- 


ti un nuovo progetto sul* 


Gpl, quale quello Sea: 


stock, che si trascina da- | 


gli anni ‘80 e prevede un 
insediamento -nell'area 
ex Esso sul quale si sono 
già espressi negativa- 
mente i Comuni di Mug- 
gia e di Trieste. Senza 
contare che tra gli azio- 
nisti c'è anche la Tripco- 
vich, attualmente alle 
prese con ben più gravi 
problemi 

= gg 


FIERA 


"Tamaro 

è indagato 
magli diamo 
fiducia” 


La Fiera di Trieste 
conferma che è stato 
avviato un altro pro- 
cedimento — penale | 
nei confronti del se- 
gretario generale, 
Giorgio Tamaro, Lo 
scrive, in un comuni- 
cato, lo stesso presi- 
dente, Carlo Pribaz, 
precisando che è sta- 
ta proprio la giunta 
esecutiva dell'Ente a 
deliberare la trasmis-. 
sione alla Procura, e 
con'la massima ur- 
genza, di alcuni docu- 
menti ufficiali, rive- 
latisi poi «fataliy per 
la vicenda giudizia- 
ria che ha coinvolto 
Tamaro. «Le spiace- 
voli conseguenze per 
il segretario — preci- 
sa però Pribaz — da 
me non erano assolu- 
tamente auspicate». 

Per «cautelarsi da 
eventuali omissioni 
d'ufficio», ilpresiden- 
te ha segnalato, «ati 
tolo puramente per- 
sonale», alcune con- 
testazioni alla Procu- 
ra. La giunta della 
Fiera ha quindi pre- 
so atto delle precisa- 
zioni fornite da Ta- 
maro, rinviando la 
discussione a dopo la 
Campionaria. In atte- 
sa che la giustizia 
faccia il suo corso, ! 
vertici dell'Ente con- 
fermano però che il 
segretario gode tutto- 
ra della loro fiducia 
e che fa capo a lui 
l'organizzazione del- 
la rassegna che apri 
rà i battenti il pross!- 
mo 17 giugno. 


Giovedì 9 giugno 1 
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ILGIOVANE ARRESTATO SPIEGA AL SOSTITUTO GULOTTA LA «SUA» VERITA” 


«Non è sequestro, lei ci stava» 


Secondo la sua versione, la ragazza avrebbe acconsentito spontaneamente a seguirlo in albergo 


Macchè segregata. 
€1 era consenziente 
dè venuta in albergo 
Der sua volontà». Fla- 
Vio Crescente, 22 anni, 
lesidente a Cattolica, 
arrestato l’altro gior- 
lo dalla polizia per se- 
Questro di persona, ha 
‘espinto tutte le accu- 
Se, Interrogato a lungo 
al sostituto procura- 
lore Filippo Gulotta, al- 
apresenza del difenso- 
Te Giovanni Ghezzi, il 
Bovane ha dato ieri 
Mattina una sua ver- 
Sione dei fatti dichia- 


|fandosi assolutamente 


Ora spetterà al gip 
0onvalidare 10 meno 
arresto disposto dal 
Sostituto Gulotta. Cer- 
lo è che quanto la gio- 
Vane ha dichiarato ‘al- 
@ polizia si discosta in 
laniera macroscopica 
|gll'altra verità, quel- 
è appunto del presun- 
lo Sequestratore. 


Nel frattempo 
3 ‘indagato 
— rimane 
al Coroneo 


Ma ecco come si sa- 
rebbero svolti i fatti. 
Lunedì scorso Crescen- 
te si era recato a casa 
di una sua amica di 16 
anni e l'aveva invitata 
a prendere un gelato. 
Fin qui le versioni con- 
cordano, Ma a questo 
punto secondo l'accu- 
sa il giovane sarebbe 
diventato sempre più 
aggressivo e l'avrebbe 
anche picchiata. 

Per quale ragione? 
Per la polizia per in- 
durla a seguirlo in una 
stanza d'albergo. E in 
albergo la giovane c'è 
stata. Ma in quella 


stanza lei sarebbe sta- 
ta ancora minacciata, 
addirittura con un col- 
tello dalla lama incan- 
descente per evitare la 
fuga. Certo (e qui le 
versioni concordano) è 
che la ragazza non è 
stata violentata. Il 
mattino. successivo i 
due sono usciti dall’al- 


bergo.e saliti in auto-' 


bus. La giovane era riu- 
scita a convincere Cre- 
scente , ad . accompa- 
gnarla verso casa. Ma 
durante il tragitto, nei 
pressi di viale XX Set- 
tembre, la ragazza sa- 
rebbe stata nuovamen- 
te aggredita. Impauri- 
ta ha chiesto l'inter- 
vento di un passante 
che asua volta ha avvi- 
sato la polizia. Poi è an- 
data in questura dove 
ha raccontato la sua 
avventura. Crescente 


‘è stato arrestato nel- 


l'atrio della stazione 
mentre stava atten- 
dendo il treno per tor- 
nare a casa. 

Cb 


SEQUESTRI/TRIESTE AL SESTO POSTO INITALIA . 


La molla della violenza sessuale 


Fortunatamente, non si tratta dei rapi- 
menti e sequestridi persona a scopo 
estorsivo, che costituiscono la piaga di 
alcune regioni italiane e periodicamen- 
te sollevano l’allarmata e indignata re- 
azione dell'opinione pubblica di tutto 
il Paese. Tuttavia, sequestri di perso- 
na avvengono — sia pure, per fortuna, 
abbastanza raramente — anche nella 


nostra provincia. 


Secondo gli ultimi dati resi noti dal- 
l'Istat, infatti, in un triennio nella pro- 
vincia di Trieste, da parte della polizia 
di Stato e dei carabinieri, sono stati de- 
nunciati all'autorità giudiziaria 10 ca- 
si di sequestro di persona: uno, in me- 
dia, ogni tre-quattro mesi. All'origine 
della maggior parte di questi atti 
criminosi sono —, analogamente a 
quanto avviene a livello internaziona- 
le (con drammatica frequenza, infatti, 
la cronaca riporta notizie di donne «se- 
questrate» per ore, o addirittura per 
giorni, e costrette a subire atti di vio- 
Jenza sessuale) — i «motivi sessuali», 
che nella nostra provincia sono stati 
la causa della metà dei sequestri di 
persona verificatisi nel triennio consi- 


derato. 


Le statistiche ufficiali rivelano, inol- 
tre, che nel 90 per cento dei casi de- 
nunciati le forze di polizia sono riusci- 
te a scoprire i responsabili degli episo- 
di di violenza, in relazione ai quali so- 
no state denunciate all'autorità giudi- 
ziaria 14 persone, fra cui un minoren- 
ne. Da un confronto fra le province 
aventi per capoluogo le diciassette 


maggiori città italiane, si rileva poi, 


che la provincia cui spetta il triste pri- 
mato della più elevata frei 
rapporto al numero degli abitanti resi- 
denti — di sequestri di persona è la 
provincia di Palermo, con una media 
di 89 casi deriunciati nel periodo consi- 
derato, per ogni milione di abitanti. 
Quindi — come evidenziano i dati ri- 
portati nella tabella — vengono le pro- 
vince di Napoli (con 59 séquestri de- 
nunciati, per milione di abitanti), Ge- 
nova (46), Roma (44), Torino (42) e — 
al sesto posto della graduatoria — Tri- 
este, con 39 casi per milione di abitan- 
ti. Questi dati riflettono, ovviamente, 
soltanto i casi denunciati all'autorità 
giudiziaria. Ma quanti sono quelli che 
— per paura, 
non vengono 


enza — in 


udore o altri motivi — 
‘enunciati? 


gio. p. 


Il Piccolo [_13] 


L'EX LEADER PSI ACCUSATO DI CONCUSSIONE 


Riprende stamane 
ilprocesso Perelli 


Oggi Alessandro Perelli, 
l'ex segretario cittadino 
del Psi, potrà gridare la 
sua sofferta verità. Po- 
trà spiegare ai giudici 
del Tribunale cos'è acca- 
duto per l'appalto della 
rete fognaria dell'Ezit 
che ha messo fine alla 
sua carriera politica. Di 
fatto Perelli potrà pren- 
dere d'assalto il castello 
accusatorio innescato 
dalle dichiarazioni del 
manager friulano delle 
cooperative rosse Paolo 
Modesti. Al momento 
non si sa se l'ex segreta- 
rio del “garofano” vorrà 
parlare davanti ai giudi- 
ci per dire di non essere 
stato un concussore, di 
non aver obbligato Mo- 
desti a versare 90 milio- 
ni. «La somma è stata 
un contributo spontaneo 
al Psiy ha sempre soste- 
nuto Perelli con vigore, 
anche durante gli inter- 
rogatori in carcere. 

Ma l'ex segretario e il 
suo avvocato fino a ieri 
non avevano deciso qua- 
le linea seguire. Dall'ulti- 
ma udienza a oggi infat- 


IRETROSCENA DELL'INCHIESTA GIA’ ARCHIVIATA S 


ULLA GESTIONE DELLA LAVANDERIA 


Usl: «panni puliti» ma con qualche alone 


Il magistrato ha scoperto molti errori nei calcoli e ha sottolineato anomalie a senso unico 


Manetteai 


ìn città dalla polizia. C 
Stinatari di altrettanti 


telare dei magistrati calabresi. La situazione, 


teriaji 


della 8M Italia; Miche 
ile delle vendite dim 


la Kodak Italia, ed Osvaldo Campari, (55), am- 


Ministratore delegato 
Stem, 


Operazione «Raggi X» 


Mal: ;tà: anche a Trieste l'operazione ‘Rag- 
gi X della procura della Repubblica di Palmi. 
È finito in carcere Angelo Corbetto, 60 anni di 
Monza (Milano), dirigente della Fuji, bloccato 


, ha consentito di verificare vendite di ma- 
ne svariati miliardi a prezzi superiori 
@ quelli reali, con gravissimo danno 
Pubblica amministrazione. ; 
.Tra gli arrestati ci sono Giorgio Benevento, 
57 anni, di Milano, responsabile vendite 


vertici Fuji 


orbetto è uno.dei 16 de- 
ordini di custodia cau- 


Scoperta dai magistrati della Procura di Pal- 


Mi, h 


per la 


le Cioffi, (47), responsa- 
ateriale radiologico del- 


della Fuji-Medical Si- 


I panni dell'Us] triestina 
sono puliti..I magistrati 
hanno fugato i sospetti. 
Ma su quel «bianco» le 
ombre non erano certo 
di poco ‘conto, Qualche 
tempo fa il sostituto pro- 
curatore Federico Frez- 
za ha chiesto e quindi ot- 
tenuto l'archiviazione 
dell'indagine partita in 
seguito ad un esposto 
della Ggil che ipotizzava 
una gestione poco chiara 
della lavanderia. 
Dall'istruttoria sono 
però emerse alcune in- 
congruenze che gli stessi 
magistrati hanno ritenu- 
te degne di approfondi- 
mento. Due gli aspetti fi- 
niti nel mirino degli in- 
quirenti: i conteggi della 
gestione in appalto effet- 
tuati dall'Usl e i criteri 


dell'affidamento del ser-. 


vizio all'Agip. 


«La semplice lettura 
del decreto 533 dell'Uni- 
tà sanitaria locale — si 
legge infatti nella richie- 
sta di archiviazione — 
consente di appurare 
che i dati numerici posti 
a fondamento del con- 
fronto fra i costi della ge- 
stione diretta e dell'ap- 
palto esterno sono ine- 
satti». «Secondo l'Usl — 
afferma il documento — 
la quantità di biancheria 
da lavare è di 9.700 chili 
al giorno e di 2 milioni 
910 mila chili all'anno». 

Davanti a queste cifre, 
afferma il magistrato, al- 
cuni calcoli appaiono 
«abnormi»: «La quantità 
di biancheria presa a ba- 
se per il costo della ge- 
stione diretta è infatti di 
14 mila chili quotidia- 
ni». E il «risultato finale 
di questa imprecisione è 


FESTA ALLA CASERMA PETITTI DIRORETO — o 


"Arma amica della gent 


llcolonnello Ferrari ha ricordato il legame tra carabinieri e cittadini 


Nota caserma intitolata 
È Senerale Petitti di Ro- 
O. sede del comando 
\{Vinciale carabinieri è 
dati celebrata la festa 
î l'Arma. Il significato 


ella ricorrenza è stato. 


qpordato dal colonnello 
dog lano Ferrari che si è 
t ‘fermato sul significa- 
lel rapporto tra l'Ar- 
ela popolazione, rap- 
0 quanto mai inten- 
ty prattutto in questi 
‘pi di transizione. 
tapetrari ha anche rias- 
duo i risultati conse- 
ste dai militari di Trie- 
dgyn Ieati perseguiti 
dW/0; 140 arresti, 878 


i Nince a piede libero. 


aptività antodroga ha 


Sto legistrare il seque- 
ti di 1.830.grammi, ol- 
di è 205 dosi sintetiche, 
e, Sostanze stupefacen- 
lege le armi sequestra- 
i apperio tipo. 

tes a cerimonia erano 
IS miti le autorità civili 
licet tari le quali hanno 
bat; uito gli onori da un 
De 


aglione di formazio- 
DIALO comprendeva un 
Comphe, di sottufficiali 
Una andanti di stazione, 
dii Ompagnia nella tra- 
me uo grande unifor- 
p ‘ca e una compa- 
Saia Mista, Ò 
falonE® gli onori al gon- 
SS Re Trieste, lo 
Sato {Mento è stato pas- 


N lanfranco Zaro; 
ti ante militare di 
le Re Infine, sono sta- 


%e e SegNate onorificen- 
a Ter al carabiniere 

sì nico Cecon e a 
Fari identi dalle medie in- 
emi  SRe hanno svolto 
Cico; Sull'Arma: Roberta 
di, Toe Eleonora Presa- 
ca Alfa de Marin e Lu- 


La cerimonia dell'Arma, svoltasi alla presenza del comandante militare, 
generale Gianfranco Zaro, e di molte autorità civili e militari. (Foto Sterle) 


van SAMIAROZA LA ANTE NRE AI ae PLC I 


La contestazione 


riguardava 


il servizio 
fornito dall’Agip 


che il costo della gestio- 
ne Agip viene ad essere 
di 1.916 lire per ogni chi- 
lo di lavato a fronte del- 
le 2.154 della gestione di- 
retta». 

Inoltre, continua la ri- 
chiesta di archiviazione, 
«è difficile spiegare co- 
me mai le stesse persone 
che in sede di appalto- 
concorso avevano giudi- 
cato troppo onerosa l'of- 


ferta dell'Agip Servizi, 
pochi mesi dopo, termi- 
nata la gestione commis- 
sariale dell'Usl, la ritene- 
vano economicamente 
conveniente a seguito di 
trattativa privata». 

Nel ‘91, rileva il docu- 
mento, l'offerta Agip vie- 
ne respinta perché com- 
porta un: costo di 2.004 
lire per chilo, là dove la 
gestione diretta è calco- 
Tata in 1.664 lire per chi- 
lo. Nel marzo ‘93 viene 
invece accolta l'offerta 
Agip di 1.954 lire per chi- 
lo mentre il costo della 
gestione diretta è salito 
a 2.154 lire per chilo. 

«E ben strano — con- 
clude Frezza — che i cal- 
coli si presentino infarci- 
ti di errori, quasi che gli 
aspetti economici della 
gestione si prestassero a 
venir di volta in volta 


si INPRETURA___[MM 
Furto, ricettazione e falso, 
mix direati pertre triestini 
«ripagati» con cella e multe 


Asse, 
592 


una sigaretta. 


multa. 


alle spese. 


mesi di rec 
su «Il Piccolo». 


i e qualcos'altro ancora nel vivace settembre del 
Î Stefano Vatta, 29 anni; Annamaria Capriati, 27 
anni, via Guardia 17, e Glauco Meschnik, 27 anni, via 
Antoni 1. I loro guai ebbero inizio la sera in cui un pas- 
sante, Domenico Ruggeri, avvicinò l'agente Novacco di 
servizio sotto il Comune e gli consegnò un portatessere 
con la patente di Massimiliano Savron, ma con la foto 
di Vatta.e un assegno di Arianna Turina. La macchina - 
investigativa si.mise in moto, e la polizia pervenne alla 
conclusione che Vatta aveva ricettato la patente poi fal- 
sificata e anche l'assegno e con la Capriati avrebbe ru- 
bato una borsetta dall'auto di Laura Bosutti. Per quan- 
to riguarda Meschnik, questi avrebbe avuto da Vatta 
un assegno già firmato con il quale incassò: poi 50 mila 
lire. Difesi rispettivamente dagli avvocati Cristiana Ta- 
gliaferro, Antonio Bonsangue e Lucio Calligaris, sono 
stati giudicati dal pretore che ha assolto la Capriati e 
Vatta dal furto mentre per la ricettazione e il falso gli 
ha inflitto 9 mesi di reclusione, convertiti nello stesso 
periodo di semidetenzione, e 900 mila di multa e ha 
condannato Meschnik a 4 mesi e 600 mila con i benefi- 
| CL 


Chiede una sigaretta, poi dà una sberla: 
| punito con mezzo milione di multa 


Fumatore arrabbiato e anche violento Mariano Pertan, 
30 anni, via Costalunga 26. Nel pomeriggio del 14 gen- 
naio del ‘93, in viale XX Settembre, avvicinò Massimi- 
liano Abrami, via Parenzo 6, che stava passeggiando 
con Flaminia, una sua giovanissima amica, e gli chiese 
. Abrami, che non fuma, non poté accon- 
tentarlo: al rifiuto l'altro gli allungò uno schiaffo. Lo 
Spa per percosse, e il pretore gli ha inflitto 500 mila 


Compera in leasing e svanisce nel nulla, 
libertà controllata e multa 


A titolo di leasing, Renato Stopar, 37 anni, via Conti 7, 
si procurò presso la Technodelta di Renato Radin un te- 
lefax e altre apparecchiature per oltre 13 milioni. Poi- 
ché non pagava, Radin gli chiese la restituzione della 
merce che non vide più e non intascò nemmeno una li- 
ra. Stanco di attendere lo querelò per appropriazione in- 
debita e si costituì p.c. con l'avv. Muciaccia. Stopar ha 
scelto il patteggiamento e il pretore Manila Salvà gli ha 
‘applicato 4 mesi di reclusione, sostituiti da 8 mesi di li- 
bertà controllata, 400 mila di multa e lo ha condannato 


Emette assegni scoperti per 64 milioni, 
condannato a due mesi di reclusione 

Emessi quattro assegni per circa 64 milioni senza co- 
pertura, Renato Signoretto, 33 anni, via Settefontane 


42, è stato pasto dal pretore e condannato a due 
fusione e alla pubblicazione della sentenza 


Miranda Rotteri 


strumentalmente piegati | 


alla dimostrazione di te- 
si prefissate». 
D'altronde, sottolinea 
Frezza, va dato atto al- 
l'Usl che la Regione inco- 
raggiava la concessione 
in appalto di servizi co- 
me la lavanderia, anche 
se con spese maggiori. 
Mentre la scelta del regi- 
me di appalto era consi- 
derata strategica dal- 
l'Usl stessa per evitare i 
costicollegati alla gestio- 
ne del personale .pro- 
prio. E dunque l'ipotesi 
di reato cade. Perché «la 
lettura in chiave accusa- 
toria di determinati ele- 
menti non risulta univo- 
ca: le pur valide argo- 
mentazioni che suppor- 
tano un'interpretazione 
in chiave corruttiva e ta- 
lune condotte non sono 
a tal punto monolitiche 
da supportare l'accusa». 


ti molte cose sono cam- 
biate. Ad esempio Anto- 
nio Minniti, accusato 
dello stesso reato di con- 
cussione per lo stesso ap- 
palto dell'Ezit, è stato 
condannato dal Gip a un 
anno e 10 mesi di carce- 
re. Che influenza avrà 
questa condanna sul pro- 
cesso che si rimette in 
movimento oggi? In che 
modo le difese di Perelli 
e dell'ingegner Pier Rai- 
mondo Cappella, già as- 
sessore democristiano al 
Comune di Gorizia, cer- 
cheranno di aggirare 
questo scoglio che si è 
palesato all'improvviso? 

Fino a due mesi fa, 
quando il processo si è 
bloccato le difese aveva- 
no messo a segno alcuni 
punti significativi. L'ac- 
cusa di concussione sta- 
va traballando, mentre 
si rafforzava quella del- 
la corruzione. Poi Minni- 
ti è stato condannato e il 


quadro generale dell'ap- © 


palto è stato delineato. 
«Pagare per poter lavora- 
re». E le cooperative ros- 
se avevano pagato. 


TRAFFICO 


Si arrabbia 
e prende 
apugni 
unvigile 


«Prego, patente e li- 
bretto. Lei è in con- 
travvenzione». Quel- 
la frase non è pro- 
prio piaciuta a un 


automobilista bloc- 
cato dal vigile Mau- 
ro Grassi l'altra sera 
nei pressi del Silos. 
E così dopo aver 
espresso il proprio 
dissenso ha sferrato 
un pugno al vigile. 
Ora un rapporto sul- 
l'episodio è stato in- 
viato al magistrato. 
Ma i sindacati Fisel 
Cisl e Uil Enti locali 
Timarcanoin una no- 
ta «la disattenzione 
dell'amministrazio- 
ne nei confronti del 
personale che opera 
in un contesto peri- 
coloso». 


Alessandro Perelli 


SANVITO 
Rischia 
lamorte 
peroverdose 
da oppiacei 


Lo hanno trovato ri- 
verso sul pavimento 
di un negozio in via 
Tonello ormai privo | 
di sensi. Luciano Le- 
naz, 28 anni, ha ri- 
schiato di morire | 
per droga. 

E stato salvato 
per miracolo dal me- 
dico dell'ambulanza 
della Cri intervenu- 
to sul posto. «Proba- 
bile overdose da op- 
piacei», così stascrit- 
to sul referto-Lucia- 
no Lenaz è stato sal- 
vato congrande tem- 
pestività da un'inie- 
zione di Narcan. 

La polizia sta inda- 
gando per individua 
te il responsabile 
della fornitura. i 
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CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


Pagamento entro 30 
del diritto annuale 


lugno 
dita "n 


La Camera di:Commercio di Trieste ha avviato la distribuzione 
dei bollettini di c/c per l'esazione del diritto annuale ditte 1994 il 
cui versamento dovrà avvenire entro il 30 giugno c.a. 


Sono tenute al pagamento del diritto annuale le ditte iscritte nel 
Registro delle Ditte della Camera di Commercio con l'esclusione 
delle società in liquidazione o che abbiano cessato l'esercizio 
dell'attività e delle società cooperative per le quali sia stato pro- 
posto lo scioglimento d'ufficio di cui all'art. 2544 del codice civile. 
Essendo riferito all'anno solare il diritto è dovuto interamente 
anche da ditte iscritte o cessate durante l'anno. 


Gli importi per il 1994 sono invariati rispetto all'anno precedente. 


Il bollettino di c/c postale è intestato a c/c n. 10446342 Camera 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trieste e 
riporta il disegno del marchio caratteristico della Camera di 
Commercio di Trieste. 
Si ricorda agli interessati di diffidare da richieste di pagamento 
con bollettini di conto corrente postale che possano pervenire da 
organismi o associazioni privati, essendo le Camere di Com- 
mercio totalmente estranee a tali iniziative. 
L'unico pagamento dovuto dalle ditte iscritte nel Registro delle 
Ditte è quello relativo al diritto annuale - legge 26.2.1982 n. 51 
. e successive modificazioni. 
Eseguendo il predetto pagamento entro il termine del 30 giugno 
c.a. le imprese eviteranno l'iscrizione a ruolo e l'applicazione 
della soprattassa del 5% per ogni mese di ritardo o frazione 


superiore a 15 giorni. 


Si richiama l'attenzione sull'obbligo di indicare il numero degli 
addetti nelle apposite caselle del bollettino di c/c. 


Secondo le norme gli imprenditori che per qualsiasi motivo non 
fossero venuti in possesso del bollettino di versamento entro il 
20 giugno c.a., sono tenuti a richiederne copia alla Camera di 
Commercio, rivolgendosi all'ufficio Ragioneria piano ammezza- 
to stanza 11 aperto al pubblico tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 
alle 12 e nei giorni martedì e giovedì anche dalle 15 alle 17. 


[14] Il Piccolo 


È Menia l’' «anti 


Stamattina alle 11, nel- 
la sede del Comitato 
provinciale dell'Asso- 
ciazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalma- 
zia (in piazza Sant'An- 
tonio 2), si terrà una 
conferenza stampa per 
la presentazione della 
nuova edizione della 
storica testata dell'as- 
sociazione: «Difesa 
Adriatica». 
All'incontro saranno 
«presenti il presidente 
nazionale dell'Associa- 
zione nazionale Vene- 
zia Giuli,a Lucio Toth, 
che è anche editore del 
giornale, il presidente 
del comitato provincia- 
le di Trieste Renzo Co- 
darin e il vicepresiden- 
te Claudio Grizon. 
Sempre oggi, alle 
17.30, sempre nella se- 


La «Difesa Adriatica» 
dei giuliani e dalmati 


««Adria Storia 2 - Scom- 


\ ‘ 


de di piazza Sant'Anto- 
nio, si terrà la presen- 
tazione del volume 


parsi senza storia», di 
Marco Pirina e Anna- 
maria D'Antonio. 

Il volume, edito dal 
Centro studi e ricerche 
storiche «Silentes Lo- 
quimury di Pordenone, 
che raccoglie il frutto 
del lavoro di studio e 
ricerca dell'istituto e 
fa parte di una serie di 
quaderni intitolati 
«Adria Storia», verrà 
presentato dal vicepre- 
sidente. del comitato 
provinciale di Trieste 
Claudio Grizon e dal 
presidente nazionale 
dell'associazione Lucio 
Toth. Concluderà il 
presidente del comita- 
to Renzo Codarin. 


Ma quale parità dei dirit- 
ti degli omosessuali! Fre- 
sco di nomina, il parla- 
mentare triestino di An, 
Roberto Menia, vuole in- 
vestire del problema, 
con una mozione presen- 
tata alla Camera, lo stes- 
so Parlamento europeo 
che aveva votato una ri- 
suluzione “liberista” in 


materia. Nel suo testo,’ 


anzi, Menia vuole impe- 
gnare il governo italiano 
a esprimere ufficialmen- 
te a Strasburgo la pro- 
pria condanna verso un 
provvedimento «che mi- 
na le basi stesse della 
convivenza civile nel no- 
stro continente», nonchè 
la ferma determinazione 
di non dare applicazione 
ad eventuali direttive 
che recepissero i conte- 
nuti della risoluzione 
del Parlamento europeo 
dell'8 febbraio ‘94. 

Ma cosa aveva deciso, 
di tanto trascendentale, 
l'organismo europeo? Lo 
ricorda Menia nel suo ar- 
ticolato promemoria. Il 
testo, nello specifico, in- 


Trieste / Città 
MOZIONE DEL PARLAMENTARE ALLA CAMERA CONTRO LE DECISIONI EUROPEE SUGLI OMOSESSUALI 


L’esponente missino (foto) 


si rifà alle dichiarazioni 


del Papa e chiede al governo 


di non applicare quelle direttive 


vita gli Stati membri del- 
la Comunità europea a 
vietare in tutti i settori 
ogni discriminazione ba- 
sata  sull'orientamento 
sessuale e ad aprire alle 
coppie omosessuali tutti 
gli istituti giuridici a di- 
sposizione di quelle ete- 
rosessuali ovvero a crea- 
re per le prime istituti 
sostitutivi equivalenti. 
Nel documento viene 
inoltre precisato che la 


. Commissione deve con 


una sua direttiva stabili- 
re che gli Stati europei 
debbano apportare le 
previste modifiche rego- 
lamentari e amministra- 


SINGOLARE VETRINA DI UNA FARMACIA 


L’olio di ricino torna d'attualità, 
ma è una scelta commerciale 


' L'olio diricino? E' «stori- 
co e attuale» al tempo 
stesso. Ieglio comun- 
que l'olio di paraffina, 
«che supera tutti gli osta- 
coli», sebbene, dovendo 
proprio scegliere, sareb- 
be meglio indirizzarsi 
sulla «piacevole» polve- 
re di liquirizia. L'Italia 
del centro-destra risco- 
pre la voglia di purghe? 
Non proprio anche se la 
tentazione, maliziosa, di 
crederci è tanta di fron- 
te all’ accattivante vetri- 
na della storica Farma- 
cia de Leitenburg di 
piazza San Giovanni. 

Ea sorridere sono sta- 
tin tanti, tra i triestini, 
in questi giorni, di fron- 
te all’inconfondibile sa- 
gome del bottiglione di 
quell'olio che ha costitui- 
to per decenni l'incubo 
degli oppositori dell'uo- 
mo di Predappio. Un mo- 


nito all'Italia che cam- 
bia? Un messaggio subli- 
minale rivolto a Berlu- 
sconi e che parte, casua- 
lemnte, proprio dal pa- 
lazzo che ospita, ai pia- 
ni superiori, il Partito 
popolare? No, più mode- 
stamente una scelta 
d'immagine. «Veramen- 
te abbiamo allestito quel- 
la vetrina - osserva di- 


vertita una delle titolari. 


- per distinguerci da 
quelle farmacie » che 
espongono solo prodotti 
di cosmetica e dimenti- 
cano quelli galenici, co- 
me appunto certi lassati- 
vi esposti...). 

A dirla tutta, una scel- 
ta commerciale. A meno 
che, potenza della die- 
trologia, non si metta 
quella vetrina in relazio- 
ne con l’attuale crisi cit- 
tadini. I triestini, in fon- 
do, alle purghe sono abi- 
tuati... 


OL. 
HICINI 


Dilio di picino 


STORICO ATTUALE 


tive necessarie non oltre 
i quattro anni dall'entra- 
ta in vigore della diretti- 


va. 

‘Al di là dell'aspetto bu- 
rocratico, Menia sposa 
soprattutto la tesi reli- 
giosa, già espressa da Pa- 
pa Giovanni Paolo II. Il 
Capo della Chiesa era 
stato infatti alquanto sol- 
lecito, il 20 febbraio scor- 
so, come ricorda il parla- 
mentare di An, nel con- 
dannare apertamente la 
decisione comunitaria in 
quanto «non è moral- 
mente ammissibile l'ap- 
provazione giuridica del- 
la pratica omosessuale», 
e parlando al riguardo, 


esplicitamente di ricono- 
scimenti di «comporta- 
menti devianti, non con- 
formi al piano di Dio». 
Nel controverso testo, 
ricorda ancora Menia, 
vengono previsti tra l'al- 
tro il divieto di licenzia- 
mento di omosessuali oc- 
cupati nelle comunità 
eclesiastiche ‘o religiose, 
il diritto all'affidamento 
e all'adozione di minori, 
il permesso di pubbliciz- 
zazione dei modi di vita 
degli omosessuali di am- 
bo i sessi, le sovvenzioni 
a istituti sociali e cultu- 
rali di lesbiche e gay, e il 
divieto di repressione 


“da e}, 


delle pratiche omoses- 
suali nei penitenziari. 

Francamente troppo, 
per Menia, che prima di 
arrivare alla sua richie- 
sta, cita ancora il Papa. 
Non è forse vero che Gio- 
vanni Paolo II ha bollato 
quel testo, «che indica 
agli abitanti del nostro 
continente il male mora- 
le, la deviazione, una 
certa schiavitù come via 
di liberazione, falsifican- 
do l'essenza stessa della 
famiglia»? E non era sta- 
to lo stesso Pontefice a 
esprimere l'auspicio 
«che i Parlamenti dei Pa- 
esi d'Europa sapranno 
su questo punto prende- 
re le distanze e, in occa- 
sione dell'Anno sdella fa- 
miglia, vorranno proteg- 
gere le famiglie di anti- 
chissime società e nazio- 
ni da questo fondamen- 
tale pericolo»? 

Ignote le reazioni co- 
munitarie, anche se Jac- 
ques Delors, al momen- 
to, dovrebbe essere alle 
prese con problemi più 
pregnanti. E Menia, dico- 
no, pure. i 


DICHIARAZIONI DI CARLO GIOVANARDI 
Il Ced sceglie” Caligaris 
esi dichiara moderato 


Conferma dell'alleanza 
vincente del 27 marzo 
scorso e pieno appog- 
gio al capolista di For- 
za Italia pr il nord-est 
Luigi Caligaris, così il 
Centro cristiano demo- 
cratico si prepara alle 
elezioni europee di do- 
menica prossima, con 
un occhio a Bruxelles e 
i piedi ben piantati nel 
«polo delle libertà». Ie- 
ti la scelta del Ced è 
stata illustrata da Car- 
loGiovanardi, presiden- 
te del gruppo parlamen- 
tare cristiano democra- 
tico alla Camera, che, 
nel corso di un incon- 
tro al Circolo Donat 
Cattin, ha ribadito la 
nuova identità del Ccd 
comemovimento mode- 
rato all'interno del bi- 
polarismo di destra di 
cui fanno parte Lega, 


. LA COMMISSIONE STRUTTURE HA DEFINITO IL PIANO DI UTILIZZO PER IL '94/95 


Scuola, la mappa degli edifici 


Petrarca, succursale unica - Si teme per il completamento dei'lavori del Galvani 


E' ormai definita la map- 
pa degli edifici scolastici 
per il prossimo anno sco- 
lastico. L'ipotesi di pia- 
no è stata approvata dal- 
la Commissione servizi e 
strutture riunita ieri alla 
Bergamas: un'ipotesi 
che dovrà passare ora al 

. vaglio del Consiglio sco- 
lastico provinciale il 14 
giugno. E' pressoché cer- 
to, comunque, che il pia- 
no si possa considerare 
definitivo. 

All'ordine del giorno 
della seduta era indicata 
la sistemazione del Pe- 
trarca e del Preseren. 
Per il primo si prevede 
un'unica succursale si- 
tuata nella sede di largo 
Sonnino, dove verranno 


trasferite alcune classi. 


dopo lo sgombero del- 
l'edificio di via COnti. In 
largo Sonnino le classi 
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Tel. 728022 


del Petrarca si troveran- 
no a coabitare con quel- 
le del Carli: gli ingressi, 
si legge nel documento 
della Commissione, sa- 
ranno comunque separa- 
ti (uno in via Gambini, 
l'altro in largo Sonnino). 

Quanto alle altre scuo- 
le superiori considerate, 
l'Oberdan continuerà a 
usufruire delle quattro 
aule situate nel Da Vin- 
ci; alcune classsi del San- 
drinelli troveranno anco- 
Ta posto nell'ex plesso 
della Timeus; il Deledda 
utilizzerà anche per il 
‘94/95 l'edificio di via 
Gatteri, mentre lo Ste- 
fan sarà ospitato alla ex 
Filzi «in attesa di defini- 
re globalmente l'utilizzo 
di tale edificio». Si con- 
ferma anche la disponibi- 
lità di due aule del Ziga 
Zois per il Preseren, che 
avrà a disposizione pure 
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SOLFRDEANDN 


MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 


Chiesto 
- ilripristino 
del budget 
d'istituto 


il primo piano della ex 
Grego. # 

In merito alle elemen- 
tari, alla Gaspardis an- 
drà un'aula nell'ala del- 
l'edificio di via Donado- 
ni occupato dalle scuole 
slovene, mentre la super- 
stite quinta classe a mo- 
dulo del plesso di Val- 
maura verrà trasferita 
alla Rossetti di via Zan- 
donai. Infine, a causa 
dei lavori di ristruttura- 
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zione, la scuola materna 
di via San Fortunato 
(Gretta vecchia) sarà 
ospitata alla Tarabochia. 
Altro nodo discusso ie- 
ri dalla Commissione, la 
situazione edilizia della 
rete scolastica e i lavori 
di manutenzione. Men- 
tre l'assessore alla cultu- 
ra Damiari sottolinea 
l'attenzione della pubbli- 
ca amministrazione e 
promette di presentare a 
brevissimo termine un 
piano di utilizzo delle ri- 
sorse, la Commissione la- 
menta la mancata con- 
ferma per il ‘93/94 del 
piccolo budget a gestio- 
ne diretta di cui le scuo--* 
le del Comune hanno po- 
tuto usufruire l'anno 
scorso. E invita il Consi- 
glio scolastico provincia- 
le e il provveditore a in- 
tervenire perché gli enti 
locali prevedano. fra le 


DA OGGI TRE GIORNI DI INCONTRI E PERCORSI CON ESPERTI DA TUTTA ITALIA 


Al via il’ summit’ dell’associazione musei scientifi0|: 


Si apre oggi, alle 15.30, 
il convegno dell'Asso- 
ciazione nazionale mu- 
sei scientifici, che si 
svolgerà, per tre giorni, 
nella sala conferenze 
del Museo civico di sto- 
ria naturale in via Cia- 
mician. Per la prima 
volta, Trieste ospita il 
tradizionale raduno an- 
nuale di primavera del 
sodalizio, che raccoglie 
gli enti scientifici non- 
ché i direttori, i sovrin- 
tendenti e i tecnici del- 
le strutture museali. 
L'iniziativa, che richia- 
merà a Trieste circa 
unatrentina tra respon- 


cogliere gli studenti. 


voci di bilancio la manu- 
tenzione ordinaria - e 
non solo quella straordi- 
naria - degli edifici, 
Infine, la Commissio- 
ne esprime la propria 
preoccupazione per la si- 
tuazione della nuova se- 
de del Galvani in via 
Campanelle. Il Comune 
infatti ha garantito il ter- 
mine dei lavori entro il 
primo settembre, ma dal- 
la fine di aprile gli ope- 
rai non si vedono più. Se- 
gnalata anche la manca- 
ta consegna - a lavori fi- 
niti - degli ultimi due 
piani della sede dell'isti- 
tuto professionale: a que- 
sto punto, il timore è 
che mentre si sgombera 
la succursale di via Be- 
senghi, all'inizio del nuo- 
vo anno le nuove aule 
non siano pronte ad ac- 


p.b 


sabili ed esperti dei più 
prestigiosi musei italia- 
ni, ha l'obiettivo di met- 
tere a fuoco i rapporti 
trale istituzioni scienti- 
fiche e l'ambiente natu- 
rale, nonché il favorire 
lo scambio di informa- 
zioni e di esperienze de- 

li esperti su come ren- 

lere Il patrimonio mu- 
seale una «raccolta vi- 
va», non chiusa in se 
stessa, ma «proiettata 
al futuro e alla ricer- 
ca). 

Apertura dei lavori, 
questo pomeriggio alle 
15.30, con la relazione 
del direttore del Mu- 
seo, Stefano Dolce, su 


Alleanza nazionale e 
Forza Italia. 

In particolare Giova- 
nardi ha rilevato che 
né la Lega Nord né Alle- 
anza nazionale inter- 
pretano i valori della 
dottrina sociale della 
chiesa, della famiglia e 
della solidarietà. Sullo 
scottante argomento 
dei rapporti tra Italia e 
Slovenia, Giovanardi 
ha confermato che il 
Ced intende seguire 
con particolare atten- 
zione l'evolversi della 
situazione, precisando 
che l'ingresso di Lubia- 
na nell'Unione europea 
va negoziato sulla base 
della reciprocità, ovve- 
ro «quando anche la 
Slovenia, fermi restan- 
do. gli attuali confini, 
dimostrerà di essere eu- 
ropea a tutti gli effet- 


Pensioni ”di platino 


Ai cittadini dell’ex Jugoslavia anche gli interessi di mora 


ti». ESS 
Nessun riferimento 
agli ex amici del Ppi, 
ad eccezione «dell'ine- 
luttabilità della scelta 
verso sinistra cui sono 
stati costretti». Il nuo- 
vo sistema elettorale, 
basato sostanzialmente 
su due poli ben distin- 
ti, ha reso obbligatoria 
LSgreezione da una o 
dall'altra parte: «Noi 
— ha concluso il presi- 
dente del gruppo cri- 
stiano democratico alla 
Camera abbiamo 


- portato, oltre che il no- 


stro patrimonio di valo- 
ri e di moderazione, i 
nostri 5 milioni e mez- 
zo di voti nell'area di 
centro- destra. Adesso, 
alla vigilia delle nuove 
consultazioni europee, 
quel successo va conso- 
lidato». 

g.l. 


SCUOLA: SERVIZIO INTEGRATIVO 


Genitori, raccolta di firme 
Troppo pochi gli educatori 


Hanno raccolto lì per lì una sessantina di fir- 
me che stamattina presenteranno al Comu- 
ne, Sono i enon dei bimbi che da oggi, e fi- 


no al 2 lug) 


o, frequentano il servizio integra- 


tivo istituito nelle scuole elementari di Mela- 
ra-Chiadino (riunite) e alla Pittoni. Nell'as- 


semblea di ieri i genitori di quest'ultimo isti- 
tuto hanno saputo che per 64 iscrizioni il Co- 
mune ha messo a disposizione solo 4 educa- 
tori e un coordinatore: irrealizzabile, con 
personale così scarso, il programma di usci- 
te già previsto. I genitori oggi saranno in 
piazza dell'Unità per presentare un docu- 
mento in cui sostanzialmente si sottolinea 
la contraddizione della pubblica amministra- 
zione, che finora ha dimostrato di essere at- 
tenta all'impegno socio-educativo ma adesso 
rischia di penalizzare fortemente un servi- 


no, 


«I musei scientifici di 
Trieste: situazione e 
rapporto con l'ambien- 
te naturale», cui segui- 
rà una visita alla rac- 
colta di storia naturale 
e all'acquario marino. 
Domani, il convegno ri- 
prende alle 9 con inter- 
venti su patrimonio e 
storia delle ‘collezioni 
entomologiche del mu- 
seo di storia naturale 
(G. Alberti), sullo Spele- 
ovivarium come strut- 
tura didattico-museale 


per un approccio alla . 


conoscenza dal Carso 
(R. Ferrari e E. Pichl), 
sul laboratorio dell'Im- 
maginario scientifico 


-l'Associazione 


zio importante per padri e madri che lavora- 


(P. Budinich e P. Roda- 
ri), sulla biologia mari- 
na (M. Specchi) e sulla 
didattica nell'ecologia 
dell'ambiente (E. Mau- 
ri e L. Longo). Nel po- 
meriggio, dalle 15.30, 
si susseguiranno rela- 
zioni sulle collezioni 
botaniche del Museo di 
storia naturale (Alber- 
ti) e sull'orto botanico 
«Carsiana». Infine, sa- 
bato mattina, visita al- 
lo Speleovivarium, as- 
semblea dei soci del- 
musei 
scientifici ed escursio- 
ne in Val Rosandra e al- 
l'Immaginario scientifi- 
CO. 


‘ ne sulle "pensioni d'oro” 


(Gi 
Giovedì 9 giugno 19 se 


Ml "rricuna APERTA. BAIC 
«Ilpolo delle liberti 
può penalizzare N 
Trieste in Europa») 


Il Circolo triestino di Alleanza democratica guai 
con grande preoccupazione alle prossime ele. 
per il Parlamento d'Europa. Il sistema proporzi0 
le e lamancanza di accordi programmatici delle! Voratec 
merose parti politiche che, specialmente in It@hUkave 
tengono in questo momento la scena, ha determiliRa Du 
to un eccessivo frazionamento delle liste che si PA&mara 
sentano per la competizione. Qui da noi l'eletilîtna (g 
trova difficoltà a riconoscere sicuri orientam@! 
nella nostra politica europea. Quali saranno le 
tenzioni. dei candidati espressi dalle componé@!i 


LICE( 
Sezio 
lA: Bla 


pea, hanno detto poco o nulla e, soprattutto, rap)! 
sentano istanze assai diverse fra il regionalismo4 
rivendicazioni nazionaliste? 

Essi infatti, per i profondi rivolgimenti avve 
nella classe politica nazionale, sono per lo più IU A: + 
vi e poco conosciuti. Nello schieramento di desi 
candidati troveranno certamente, almeno per q 
to riguarda l'ala fascista, ostilità tali da dannegì 
re gravemente l'immagine del nostro Paese e il 
peso nelle decisioni comunitarie. Le ideologie noia Ja 
naliste, la politica di difesa degi interessi econdiiNo). 
ci, un regionalismo definito in modo contraddili No); 
rio, non si vede come possano improvvisare unaNNlio). 
litica comune. Queste, che sono state le idee fl Mo): U 
nella campagna elettorale nazionale, mal si preWW g. 
‘no a scelte concordi ed efficaci per la cos Rc, 
dell'Europa unita. > il 

La presenza di An nel governo attrae sull'It0M 
l'«attenzione preoccupata» di Delors, che, in 
guaggio diplomatico, significa pregiudiziale avvetmare 
tà e difficoltà serie per gli aiuti che ci aspettiali Mo); 
specialmente a Trieste. Votare per i candidati! Uo): 
«polo della libertà» vuol dire creare ostacoli non No): 
lo al superamento della crisi del processo veiN) E 
l'unità che caratterizza l'attuale situazione poli!) lo): 
in Europa, ma, in particolare per Trieste, signi Uto) 
diminuire le possibilità di inserirsi in un progr n. 
ma di sviluppo economico internazionale nell a 
europeo. Mo); x 

Il fronte opposto è in movimento. Il program! No): E 
‘più ambizioso dei progressisti è certamente l'ag9fta (8 VI 
gazione proposta da Alleanza democratica, ché ly. 
avuto importanti successi nelle elezioni amminis PO): 1 
tive e che è ancora valida in molte città. Ma esÉMeg' 
‘per il momento bloccata sul piano nazionale. AM, 
presenta quindi con apparentamenti assai mode 
e parziali, decisi al vertice e all'ultimo momento 
Trieste invece Ad, rappresentata dal Circolo trié larha; 
no di Alleanza democratica, sta partecipando YO): 
profonda convinzione a un programma di un'0! B: 
pia aggregazione di forze di rinnovamento poli! 
per continuare l'operazione che ha portato al Coi 
ne un sindaco di idee concrete e di programmi relì 
sti e al Senato una personalità di livello interna 
nale. 

Il Circolo di Ad a Trieste segnala la vitale neced an: 
tà di evitare il ripetersi»della tragica esperienza 4 tare; 
l'emarginazione dell'Italia nella comunità inter! tal 
zionale che ha portato prima al conflitto politi) 
con le grandi potenze e poi alla Seconda gue) 10): 
mondiale. Bisogna opporsi all'entrata nel ParlamAyy° ì 
to europeo di ambigui rappresentanti di ideologie. i 
sciste, che l'Europa rifiuta, votando invece un c0) 
didato dell'aggregazione che sostiene la giunta %; 
munale della nostra città, ricordando che ci sh 
un candidato di profonda esperienza parlamenti!) 
e di riconosciuto equilibrio il quale possa batté) 
con efficienza per gli interessi di Trieste, città 
l'Europa. 


No); 
No); 


dt c 
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Giacomo Cos Sadc 
Ntina 
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Moe 
0): 

No) 

PMaric 
È n: 1 
per i ritardi tra il N 

mento in cui era mati I 0); 1 
to il riconoscimento {| Wovic 
diritto alla pensione “Via (: 
momento della effetU)}: 7/10) 
corresponsione.  An% i Cc 


se sembrava assUlit 
) 


Ennesima interrogazio- 


di Gianfranco Gambassi- 
ni, della LpT..Il consiglie- 
re regionale della Lista, 
da sempre contrario alla 
concessione di quegli 
emolumenti a cittadini 
dell'ex Jugoslavia, ha 
chiesto alla giunta regio- 
nale lumi «sul riconosci- 
mento e sulla liquidazio- 
ne da parte dell’ Inps de- 
gli interessi legali di mo- 
ra ai fruitori delle pen- 
sioni d' oro jugoslave». 
«Era già corsa voce - 
scrive - circa il riconosci- 
mento da parte dell’ 
Inps degli interessi lega- 
li.di mora pretesi dai fru- 
itori delle “pensioni d' 
oro” concesse ai cittadi--’ 
ni jugoslavi (ora sloveni 
e croati), già sudditi ita- 
liani prima della guerra, 


una simile ulteriore Lil 

tesa si ha ora confelti OP 
che tale riconoscim@! 
è ormai un fatto com] 
to. Si apprende i 
che entro giugno # 
completata e conseg!i 
alle sedi periferiche d 
Inps la procedura a! 
matizzata per la liqu' 
zione degli interessi! 
li su tutte le pensio 
convenzione con P° 
esteri (compresi SI0ì 
‘nia e Croazia). Lo ha”, 
annunciato i dirig@t: 
dell'Inps durante 4 
riunione avvenuta P È, 
so la sede di Triest@ .j 
il patronato Inca - 08 


ALL'HOTEL SAVOIA 
Sampietro: domani ser?‘ 
il comizio di chiusura 


putato Gualberto Ni, 
colini, il consiglt;, 
regionale Paolo £9, 
dori e vari altri e9E, 
nenti leghisti (il col 
gruppo al consigli0 4, 
munale di Triest® cy 
derica Seganti, ! 
gretario locale R° 
to Tanfani, la PÎ 
dente locale Anna 
cioni). 


Domani, con inizio al- 
le 18, nella Sala Az- 
zurra dell'Hotel Savo- 
ia, il candidato della 
Lega Nord al Parla- 
mento europeo Lucia- 
no Sampietro chiude- 
tà la sua campagna 
elettorale. 

Al comizio parteci- 
peranno anche il de- 


cl CEO PRESEREN 
e elezi, Sezioni scientifiche 
porzio 
i dellel\atec Mara (7/10); 
in IteftkavecZarko(8/10); Fa- 
eteri Nani Dunja (8/10); Giorgi 
che st Pi&mara (8/10); Jelercic 
l'elett0 fa (8/10); Mauri Mat- 


tica el'iepini Vera (7/10); San- 
o, rapPlià V, 


avvetti 

più. MU A: Bukavec Sandor; 
li des Ssutta Roberto (7/10); 
per dUNhar Poljanka; Ferfila 
annegi bier (7/10); Grgic Maja; 
se e il odio Marina (9/10); Le- 


dh Jana; Pecar Jana 
econolo); Stokelj David 


‘Ai A: Bezensek Cristi- 
|: Cebron Luciana 
Mio); Ferlan Mirko; Ma- 
flo Marta (8/10); 
\etlika Marko (7/10); 
arcich Maura 
Il0; Puzzer Karin 
No); Sardoc Alen 
#0); Simoneta Jasna 
sso-VEMl0);  sulli Ingrid 
‘e PONE to Sirca  Klemen 


in A: Azman Aleksan- 
o: Cok Breda 
550); Ferluga Valentina 
ograli No): Fontanot Alessan- 
® (8/10); Guardiancich 
UT; Korosic David 
10); Leghissa Andrea; 


11) PRA _ 
1a © {{fRovich Sabina (7/10); 
ale. £ dazziero Samantha 
i mode: 


{/I0); Mikulus Alenka; 

mec Sara (7/10); Toros 
îtbara; Verri Marko 
10); Vitez Irina. 

i Brezovec Sara 

Drassich Tibor 

io); Krizman Ja- 


e B: Braini Edvin 

UeTA 
ariam00); De Paolis Dagmar 
ologie.à, 0); Fe lio Marco; 
o un CON Tlanic Iztok (7/10); 
iunta tuden Tjasa (9/10); Lo- 
> ci set a Fedor; Mihalic Bre- 
iment&y17/10); Radetic Maja; 
7 batte, ida Vanja. (7/10); 
ittà AAN&©  Bostjan (7/10); 
&oCca Ana (7/10); Suster- 
Rado (8/10); Tinta Va- 


tina (7/10); Turk Mar- 
} Verc Gleb. 

bb: Bole Tanja (7/10); 
\\2igar Sara (7/10); Do- 
O Alan (7/10); Gustin 
J iis (7/10); Kocevar Ma- 
) (7/10); Mingot Igor; 

©ic Robert (7/10). 
în B: Bandi Elena 
o: Bandi Samuela 
li wp: Braini Elena; Emi- 


a DM àrko; Krizman Pavel 
:_Îh;0: Lorenzutti Elena 

‘a il MRO); Petaros ' Ales 

a matul 10): Pintarelli Marco; 

nento Wovic Monika; Suligoj 

sione A&Vid (7/10); Vidali Zai- 
effettiti (710); Zidaric Ivan. 

ADS Cociancich Nina; . 

assuli 

riore Y 

confe! 

cani 

) combi 

le inf 

gno 5 

seg 

iche di 

ura au 

ali 

essi le 

insio” 

on P' 

si 


DA VINCI 
Ni chiude 


quieto con una bor- 


a È 
È tipe tudio di 200 mi- 
Ùo È Sandro e Stefa- 
AngUrlanich della IV 

et i loro meriti sco- 
Ugg Cì; Francesco Alba- 
dati Paola Bembich, 
Nina poiurgia e Valen- 
Nur ‘ugliese hanno ri 


+o un omaggio 
dia Successo Seno 
{Ria 9 e sport. Meda- 
ile SÌ 20 partecipanti 
tare nazionali di 
toni ‘Ografia; ai vinci- 
Pete concorsi per 
Magra e letteratura è 
Uno donato un libro: 
È ie mnilio Cuppo, 
Van a Vascotto e Sil- 
Meno TSelli. Riconosci- 
à lo ngi a chi si è distin- 
res dg Campionati stu- 
er schi e nei tornei 


\\Vtengchi 


la: Blasina Alex (7/10); ' 


Giovedì giugno 1994 


Gabrovec Karin (8/10); 
Hrvatic Alja (9/10); Ko- 
vac Tinkara (8/10); Per- 
tot Sara (7/10); Pertot Ve- 
ronika (7/10); Sternad 
Tanja (8/10); Udovic Mi- 
lena (7/10); Vigini Luisa 
(8/10). 

II GC: Blasina Tanja 
(7/10); Colja Matija; Fur- 


.lani Ivan; Kale Mojca; 


Kobau Petra (7/10); 
Mihalic  Mojca (8/10); 
Pieri Luca (7/10); Plesni- 
car Ales (8/10); Talotti 
Gabriele (7/10); Vidali 
Martin. 

III C: Colja Iztok (7/10); 
Kovac Samo (8/10); Lam- 
pe Tiziana; 
Marko; Plesnicar Borut 
(8/10);  Primosi: Katja 
(7/10); Rolich Igor (7/10); 
Rustia Martin (8/10); So- 
sic Breda (7/10); Starc 
Milan; Zlender | Janez 


(7/10). 
IV C: Bisjak Gregor; 
Giuk Milos; Cernigoi 


Max; Grgic Maksimiljan 
(7/10); Kerze Ivo (7/10); 
Kovacic Milena; Mezgec 
Maja (7/10); Pincin Deva 
(7/10); Praprotnik Tilen; 
Sigoni Heidi (8/10); Spe- 
tic Iztok; Veljak Igor; Vi- 
ola Mirna (7/10). 
Sezione classica 


IV v.g.: Baldè Erika 
(7/10); Cermelj Miriam 
(7/10); Cibi Lara; Grego- 
retti Martina (7/10); Gre- 
goretti Michela (8/10); 


Kravanja Francesca 
(8/10); Macor Virginia 
(7/10);  Sgubin Laura 
(7/10). 


V v.g.: Ban Neli (7/10); 
Bandelj Vinko (8/10); Bo- 
gatec David(7/10); Blazo- 
vic Katja; Cergoly Ja- 
dranka (8/10); Cossutta 
Ambra (7/10); Gerzina 
Valentina (8/10); Kosuta 
Mitja (8/10);  Limoncin 
Erika (7/10); Marc Ka- 


rin; Mozetic Jurij; Mozi-. 


na Marjetica; Ravbar 
Miha;. Stibiel. Micaela 
(7/10); Solc Ivana (7/10); 
Solc Martina; Zigon Ana 
(7/10) 3 

I kl. L: Gustincic Taja 
(7/10); Mahnic Ivana 
(8/10); Perosa Sara; Si- 
munich Katja. (7/10); 
Sternad Sara (7/10). 

II kll: Perini Sara 
(7/10); Prasel Deborah 
(8/10); | Zubalic. Natasa 
(7/10). 


IST. TECNICO STAT. 
GOMM. E P.A.C.L.E. 
«G.R. CARLI» 


Comm.le a indirizzo 
mercantile 
programmatori 


I A: Bani Alessio (7/10); 
Bubic Emanuela; Folla 
Mattia; Furlan Gianni; 
Gasvodich Marianna; 
Giombi Giada (7/10); 
Giorgini Massimiliano; 
Lavorino Sergio; Malusà 
Michele; Tanzi Michela 
(7/10). { 

II A: Bombonato Clau- 
dia; Bortelli Selenia; Cat- 
tunar Nicola (7/10); Go- 
ren Luca (7/10); Favretto 


Il Da Vinci vanta una 
gloriosa tradizione spor- 
tiva, figlia di una filoso- 


. fia che ha sempre cerca- 


to di abbinare lo studio 
alla pratica sportiva. 
Questa impostazione 
aveva trovato un ulterio- 
re stimolo con la creazio- 
‘ne di un polo sportivo in- 
terno agli spazi dell'Isti- 
tuto. Nella carenza cro- 
nica di palestre e di luo- 
ghi adatti allo sport che 
‘ha sempre contrassegna- 
to la mai troppo disastra- 
ta scuola italiana, l'isti- 
tuto di via Paolo Verone- 
se rappresentava un pic- 
colo gioiello, Una grande 
palestra, un campo con 
pista d'atletica e, dulcis 
in fundo, una piscina 
erano a disposizione de- 
gli studenti, e non solo 
di loro. Infatti gli im- 
pianti del Da Vinci veni- 
vano utilizzati per i loro 
allenamenti anche da nu- 
‘merose società sportive. 

Nel giro di poco tem- 
po, però, la situazione è 
radicalmente cambiata. 
Cinque anni fa il campo 


Petelin ‘ 


uperiori 


Luana; Imperato Alex; 
Luchini Riccardo (7/10); 
Marchetti Lorenzo; 
Ostroman Riccardo 
(7/10); Parovel Michele 
(7/10); Rugo Matteo; Sac- 
chetti Stefano; Scirè Ste- 
fano; Spogliarich Debora 
(7/10); Vinci Matteo. 

I F: Budach Emanuele; 


Frau Michela; Gallone - 


Marco (7/10); Guerriero 
Susanna (7/10); Marzari 
Marco (7/10); Riccobon 
Walter (7/10). 

II F: Antonaz de Gran- 
dis Cristiano; Bon Paola 
(7/10); Castiglia Rossella 
(7/10); Di Biase Carmine 


(7/10); Figus. Billy (7/10); 


Franza Massimo; Gaspe- 
rini Anna; Giovannini 
Chiara; Iustulin Loren- 
zo; Karnjel Valentina; 
Marchesi Andrea; Mar- 
chionni Alessia; Mar- 


. chionni Gabriel; Marset- 
ti Shira (7/10); Maugeri - 


Elena (7/10); Pesco Va- 
lentina (7/10); Raseni 
Linda (7/10); Senno Eva 
(7/10); Trimboli Domeni- 
ca; Visintin Roberto. 

I H: Cocco Francesco; 
Mersini Stefano; Perro- 
ne Lorenzo (7/10); Raico 
Lorena (8/10); Sain Bar- 
bara (7/10); Sain Miche- 
la (7/10); Zok Giada 
(7/10). 


II H: Di Matteo Giacin- 


to; Gravisi Federica 
(7/10); Mercuri Alessia; 
Nacca Maria Rosaria 
(7/10); Scodeggio Katya 
(7/10); Suffi Enrico; Zet- 
tin Alan; Zingale Vincen- 
zo; Zupi Patrizia (8/10). 

I O:: Busletta Andrea; 
Fonda Davide; Giraldi 
Giulia (7/10); Gobbi Giu- 
liana; Gozzi Daniela; Pi- 
cus Romy (7/10); Pino 
Valentina (7/10);  Poz- 
najelsek Sandra; Ram- 
pazzo Silvia; Spangher 
Walter; Visintin Federi- 
ca (7/10); Zaccaria Ales- 
sia. 

II O: Giurgiovich Elisa 
(7/10); Orsini Antonio; 
Piccolo Fabio (8/10); 
Rojac Marco; Scandurra 
Fabiano; Svaghelli Mar- 
co (7/10); Tolazzi An- 
drea; Ugrin Rita; Visin- 
tin Cristina. 

Comm.le a indirizzo 
speciale per 
programmatori 
III B: Bianco Massimo; 
Bonu Adriana (7/10); de 
Draganich-Veranzi Chia- 
ra (7/10); De Vecchi Car- 
lo (7/10); Gasparotto Lu- 
ca; Giuressi Gianluca 
(7/10); Gori Roberta; La- 
forgia Fabio; Sancin Ma- 
nuela (7/10); Serri Paolo; 

Sincovich Marco. 

IV B: Andorno France- 
sca (7/10); Causin Chiara 
(7/10); Cociancich Mauri- 
zio; Covalero Marco 
(7/10); Fattorusso Chri- 
stian; Marchesich Chia- 
ra (7/10); Monte Ferdi- 
nando (8/10); Rocco Eli- 
sa; Tosiani Antonio Pio; 
Vlacci Silvia (7/10). 


ÎOPO IL CAMPO ESTERNO ELA PALESTRA, ANCHE L’ 


Ristrutturazione, 
sene deve 


occupare 
la Provincia 


esterno è stato danneg- 
giato e dichiarato inagi- 
bile, e della sua risiste- 
mazione non si sa nulla. 
E uno. L'anno scorso è 
toccato alla palestra. La 


superattività cui era sot- 


toposta, al mattino gli 
studenti, al pomeriggio e 
alla sera le società priva- 
te, insieme alla mancan- 
za di manutenzione han- 
no messo fuori uso i ser- 
vizi igienici, con la con- 
seguente.revoca dell’agi- 
bilità. E due. Infine, il 
mese scorso, 
nel mirino dell'Usl è sta- 
to l'impianto elettrico 
della piscina. z 


a entrare. 


| Trieste / Città 


# 


iso 


III F: Cipriano Rita; Du- 
dine Barbara (7/10); Ko- 
terle Alessandro; Lavaro- 
ne Denise; Mezzina Ales- 
sandro; Palombita Segat 
Pierpaolo; Petrilli Ales- 
sandro; Punis Francesca 
(7/10); Rugo Michela; 
Stefani Luca (7/10); To- 
masi Giuseppe. 

IV F: Bastoni Luca; Cos- 
setto Claudia; Grebel Si- 
mone; Giannattasio Ma- 
nuela; Marassi Elisabet- 
ta (7/10); Palumbo Mari- 
no; Patuanelli Mariella; 
Ramoscelli Graziano; 
Riosa Cristina; Riserva- 
to Tatiana (7/10); Su- 
panz Claudia (7/10); Tur- 
chi Martina (7/10). 

INI H: Amato Salvatore; 
Babich Marina (7/10); 
Battistella Sara (7/10); 


* Benci Katia (7/10); Ficiur . 


Ennio; Filipaz Daniela 
(7/10); Firmi Andrea; Se- 
meraro Deborah; Span- 
gher Cinzia (7/10); Tan- 
ghetti.Peter (7/10). 

IV H: Ganciani Cristina; 
Ercigoj Serena (8/10); 
Gabborin Lorena (7/10); 
Guglielmotti —Rossella 
(8/10); Monda Arianna; 
Morello Chiara; Paren- 
zan Sabrina (7/10); 
Pauluzzi Michela (7/10); 
Piselli Luciano; Russi- 
gnan Paola (7/10); Tullia- 
ni Alessandro (7/10); 
Welker Alessia. 

II L: ‘Avian Fedric 
(7/10); Barrese Daniela; 
Franceschinis Andrea; 


Tutto da rifare e pisci- 


‘ na chiusa. E tre. Ma at- 


tenzione, solo per gli stu- 
denti del Da Vinci. Infat- 
ti i privati che se ne ser- 
vono possono continua- 
Te a usarla. Il motivo è 
che, essendo l'ora di nuo- 
to ora effettiva di educa- 


‘ zione fisica, non si può 


costringere iragazzi a se- 
dersi nei banchi senza 
essersi potuti asciugare i 
capelli, visto che le pre- 
se per la corrente sono 
in tilt. Il problema della 
ristrutturazione spetta 
alla Provincia, ma qui la 
scuola non ha trovato in- 
terlocutori validi. Il lun- 


ghissimo periodo di com-' 


missariamento l'ha resa 
una specie di araba feni- 
ce. 

Nell'attesa di uno 
sblocco politico, il Da 
Vinci si appresta a co- 
minciare il prossimo an- 
no senza nessuno dei 
suoi tre impianti, ma 
con una consolazione: 
non c'è più niente da di- 


chiarare inagibile, salvo. 


la scuola stessa. 
Paolo Marcolin 


Gismano Costantino 
(7/10); Lusso Francesca 
(7/10); Pagano Erica 


(7/10); Parlotti Federica 
(7/10); Radin. Lorenzo; 
Ritossa Luca (7/10); Sa- 
vron Emanuela (7/10); 
Scrignani Luca. (7/10); 
Vatta Anna (8/10). 

IV L: Armagno Erika; 
Bruschina Andrea; Chec- 
chi Silvia (7/10); Cioffi 
Sara; (Fontanot» Italo 
(7/10); Furlan Silvia; 
Ganz Sabrina; Matcovi- 
ch Stefano; Prelaz Barba- 
ra; Vecchiet Diego 
(9/10). 

III M: Bernardini Clau- 
dio; Denitto: Federico 
(7/10); Dimatteo Lisa 
(7/10); Lavenia Alessan- 
dro (8/10); Ricci Sergio 


(7/10);  Scrigner Luca 
(7/10);  Serli Stefano 
(7/10); Sessi Marco 


(7/10); Vidotto Manuel; 
Viola Marco (7/10). 

IV M: Baldo Marco; Ba- 
sile Marco; Borscarino 
Mariangela; Capozza Al- 
berto; Cassanella Valen- 
tina; Cherri Sara (7/10); 
Chiaro Erica; Crevatin 
Lorenzo (7/10); Fabro An- 
drea (7/10); Kratter Stefa- 
no; Pitacco Adriana 
(7/10);  Saralli Stefano; 
Spiazzi Giovanni Alberi- 
co; Toffolo Maria (7/10); 
Zubin Lucia (7/10). 


Comm.le a indirizzo 
commercio con l'estero 


I G: Bonin Christian; 


Geccolini Federico; Cola- 
rich Roberta; Del Gau- 
dio Massimo; Gambino 
Luca; Mariotti Andrea; 
Petracca Francesca; Ro- 
ta Paola; Siccardi Riccar- 
do; Suraci Paola. 
II G: Barbaro Lisa; Caro- 
leo Valeria; D'Andrea 
Giovanna; Erbì Giusep- 
pe; Gaio Elena; Martin- 
gano Federica; Soukupo- 
va Martina; Vidonis Pa- 
trizia; Viezzoli Diletta. 
II G: Ermani Andrea 
(7/10);  Frisenna Chri- 
stian; Jugovac Federica; 
Macorini Barbara (7/10); 
Perosa Alessio; Pezzi Ar- 
lena; Pugliese Sabina; 
Schiavon Federica. 
IV GC: Battistella Catheri- 
ne; Casson Michela; 
Pauluzzi Romina; Peros- 
sa Michela; Petrucci Bru- 
no (8/10); Pribaz Matteo. 
Periti aziendali e . 
corrisp. lingue estere 
I D: Abiusi Annamaria; 
Burolo Angelica; Derin 
Daniela; Fronda Federi- 
co; Furlan Andrea; Ga- 
spari Nancy; La Spisa 
Marzia; Privileggi Giu- 
lia; Sabadin Martina. 
II D: Babic Roberta 
(7/10); Bortolussi Enrico 
(7/10); Castellani Linda; 
Dini Annalisa; Fontanot 
Sara; Giacomin Nicola 
(7/10); Gozzi Angela 


(7/10); Lorenzutti Sara ‘ 


(7/10); Polacco Alessan- 
dra; Sanvincenti Elena; 
Vidonis Roberta. 


IIl D: Balbi Sara; Bosda- 
chin Manuele (7/10); Chi- 
riaco Anna (7/10); Delise 
Tania (7/10); Fonda Tho- 
mas; Gubella Monica; In- 
genito Alessandra; Koz- 
lan Massimo (7/10); La- 
boranti Federica; Ravali- 
co Valentina; Rodella Sa- 
brina; Samez Elisabetta 
(7/10); Santoro Ariella; 
Wiengerl Marlies (7/10). 
IV D: Aiello Alessandro; 
Busatto Barbara (7/10); 
Delben Barbara; Fidel 
Sara; Olivieri Isabella; 
Paviot Iba; Pecchiari Sa- 
ra (7/10); Riccobon Lui- 
sa; Robba Cristina; Tu- 
nin Christian. 

I E: Balbi Daniela; Con- 
tento Silvia; Coselli Ga- 
ia; Fava Federica; Grau- 
so. Francesca; Kovacich 
Ileana; Polselli Jessica; 
Polselli Valentina; Spara- 
gna Cristina; Zago Rober- 
ta. 

II E: Amodio Linda; Bo- 
nat Luisa; Catalano Mi- 
chela; Cattunar Maila; 
Del Vecchio Samantha; 
Faganel Deborah; Fonta- 
not Valentina; Frison Da- 
vide; Kravos Erika; Lo- 
renzutti Barbara; Masso- 
pust Cristina; Palomba 
Lea; Sirotich Erica; Spa- 
daro Karin;  Stalizzi- 
Valrisano Francesca. 

Ill E: Angelini Elena; 
Bearzi Fabiana; Boschi 
Elena; Bozic Igor; Carli- 
ni Elena; Giovannini Ma- 
Ta; Mazzolo Alessia; Pu- 
gliese Riccardo; Puppin 
Cristina; Ravalico Anna; 
Sabadin Monica; Scorzo- 
ni Menegazzi Barbara. 
IV E: Armani Massimo; 
Gasseler Linda; Cirello 
Riccardo; De Piaggi Chia- 
ra; Ellero Silvia; Palom- 
ba Isabella; Persi Mar- 
gherita; Pompilio Miche- 
la; Revatti Roberto; Ro- 
vere Cecilia; Vattovani 
Elena; Venturin Valenti- 
na; Villanovich Chiara. 
IV G: Brandolin Nerina 
(7/10); Bucic Ester 
(7/10); Cicogna Valenti- 
na (7/10); Gollarich Davi- 
de; Flegar Nicoletta 
(7/10); Geroni Daniele; 
Marconi Alessia; Mighe- 
li Cristian (7/10); Nardin 
Elisabetta (7/10); Piccoli 
Martina; Politi Antonel- 
la (7/10); Puzzi Valenti- 
na; Suraci Michela; Sva- 
ra Elena; Tarantino Cate- 
rina (7/10). 


SEZIONI SERALI 


Comm.le a ind. 

amministrativo 
IS A: Bartoli Paulo; Ber- 
tolino Francesco (7/10); 
Degrassi Cristina (7/10); 
Degrassi Monica; Era 
Enrico (7/10); Leiter-Ele- 
na (7/10);  Michelazzi 
Grazia (7/10); Rappo San-' 
dro (7/10); Scoria Elisa- 
betta (8/10); Stricevich 
Elena; Trampus Massi- 
miliano; Venturini Dona- 
tella (7/10). 
IIS A: Baldassi Barbara 


. (7/10); Benedetti Marile- 


ULTIMA DELLE ATTREZZATURE DELL'ISTITUTO E° STATA DICHIARATA INAGIBILE 


Da Vinci: piscina aperta, ma non agli studenti 


'tpianto elettrico in tilt, gli asciugacapelli non si possono utilizzare prima di tornare in classe: libero accesso, però, ai privati 


INIZIA LA PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI: OGGI LE SCUOLE CARLI, PRESEREN, STEFAN E SLOMSEK 


, ecco i promossi. 


na (7/10); Bos Maria Giu- 
seppina; Campaner Gio- 
vanni; Casseler: Herman 
(7/10); Giampini Alessan- 
dra; Daradin Tullia 
(7/10); Delezotti Luana 
(7/10); Kumar Barbara 
(7/10); Mosetti Monica; 
Puissa Viviana; Valente 
Graziano (7/10). 
INS A: Azman Ivana 
(7/10); Belleli Ruben; Be- 
nea Juma (7/10); Bullo 
Sonja (7/10); Buttazzoni 
Andrea; Corradini An- 
drea; De Bei Massimilia- 
no; Degrassi Tiziano; De- 
lise Gianni Fabio (8/10); 
Emili Carlo (7/10); Fu- 
rian Susanna (7/10); Le- 
ghissa Daria (7/10); Ma- 
corig Bruno (7/10); Mari- 
no Lorenzo; Termini Da- 
niela (7/10); Vecchiet 
Ester (7/10); Zangrando 
Paolo. 
IVS A: Alagna Serena; 
Ballaben Neva; Braico 
Mauro; Caretto Debora; 
Furlan Alessandra; Mag- 
gini Roberta; Muscardin 
Michela; Orlati Livia; 
Rappo Daniela; Romano 
Andrea. 
IS B: Fonzari Andrea 
(7/10); Grippari Giorgio 
(8/10); Lorenzutti Adria- 
. no (7/10); Musto Clau- 
dia; Orlati Elena (7/10); 
Petrocelli Loana; Sober 
Valentina. 
IS B: Amelio Mauro; 
Berini Dario; Clautani 
Antonia (7/10); Galeani 
Gaia; Giorgini Leida 
(7/10); Juricich Katya; 
Masnada Federico 
(7/10); Pozzetto Roberto; 


Rovatti Alessandro 
(7/10); Sardo Claudio 
(7/10); Sauli Adriana; 


Venturini Dolores; Ver- 
zier Andrea. 

IIIS B: Bensi Riccardo 
(7/10); Ghinese Floreana 
(8/10); Colucci Pierluigi 
(7/10); Deponte Patrizia 
(7/10); Filippi Mauro 
(7/10); Forza Daniela; 
Fragiacomo Sergio 
(7/10); Porta Vincenza 
(7/10); Puntari Iris 
(7/10); Raseni Stefano; 
Rossi Manuela (7/10); 
Vattovani Roberta 
(7/10); Vegliach Federica 
(7/10). 

IVS B: Bernich Claudio 


(7/10); Carboni Antonel- - 


la (7/10); Cascone Massi- 
miliano; Cotterle Ales- 
sandra (8/10); Gerin Cri- 
stina (8/10); Glavinà Ri- 
naldo (8/10); Heide- 
brunn Giada; Hrovatin 
Giuliana (7/10); Ivancich 
Mariagrazia; Rocco Ma- 
nuela; Skerl Claudio 
(8/10). 
IVS C: Arban Federica; 
Brescia Samantha; Ci- 
vran Michela; Crosara 
Katia; De Carli Andrea; 
Di Bella Giuseppina; El- 
‘mi Rosa Anna; Marche- 
soni Stefano; Micheli 
- Alessandra; Paduan An- 
drea; Pirona Federico; 
Pockaj Martina; Punzo 
Giuliana; Radin .Adria- 
na; Sandrin Andrea; Zec- 
chini Claudio. ; 


Il Piccolo (EG 


IST. MAGISTRALE 
«SLOMSEK» 


Liceo pedagogico 
La Scuola non ha spe- 
cificato le medie fina- 
li delle votazioni. 


I: Cosmina Natasa, Criti 
Francesca, Furlanich Cri- 
stina, Gruber Sara, Lom- 
bardo Lucia, Mauro Sa- 
moa, Milic Katja, Paulin 
Nada, RavbarKarin, San- 
na Elena,. Tul Daniela, 
Zadnik Tanja. : 
II: Bresciani Linda, Ce- 
bokli Katjusa, Santelj 
Marjana. . 

III: Antonic Annamaria, 
Bandi Sabrina, Galvani 
Gaia, Lavrencic Milan, 
Mignacca Alessandra, 
Mosetti Sara, Rustia Ire- 
na, Strani Primoz, Ska- 
pin Katja, Taucar France- 
Sco. 

IV A: Blasina Jadranka, 
Petronio Raffaella, Sla- 


- vec Liza, Suber Valenti- 


na, Vodopivec Katja. 
IV B: Corbatti Valenti- 
na, Kalc Karin, Metlika 
Mateja, Radetti Darja, 
Slavec Martina, Trobec 
Erika, Zivec Barbara. 


IST. PROFESS. 
PER L'INDUSTRIA 
E L'ARTIGIANATO : 
«JOZEF STEFANy 


Operatore elettronico 


La scuola non ha spe- 
cificato le medie fina- 
li delle votazioni. 


I A: Cerkvenic Jadran, 
Kralj Patric, Martini 
Emanuele, Rebez : 
Danjel, Vidmar Gregor. 

I B: Cepar Stojan, Gher- 
dol Igor, Matevljic To- 
maz, Roberti Andrea. 

Il: Agostini David, Beh- 
cic Damjan, Cosma Alan, 
Kermac Alen, Koren Go- 
ran, Miralen Gordan, 
Munih Matej, Stoch Wal- 
.ter, Terzic Goran, Zaina 
Niaz, Zarotti Fabio. 


Tecnico delle 
industrie elettriche 
ed elettroniche 


IV: Corda Roberto, Ger- 
manis Kevin, Pisani Di- 
mitri, Sturman Luca, 
Tinta Devis. 


Operatore delle 
macchine utensili 
computerizzate 
II: Furlan Sergi), Leghis- 

sa Christian. 
Tecnico delle 
industrie meccaniche 


IV: Devetak Vanja, Gr- 
bec Luka. 


Operatore chimico 
biologico 

I: Brecelj Ksenija, Milco- 
vich Peter. 

Il: Crevatin Sara, Dou- 
gan Silva, Duplancic Ka- 
rin, Legovini Ivana, 
Omari Ales, Ursic.Barba- 


ra. 
IN (Esami di qualifi- 
ca): Grmek Nika 
(76/100); Hrovatin Ivan 
Marija (70/100); Puric 
Maja (65/100); Tercelj 


‘ Katja (74/100). 


Rismondo, inaugura 


ti i «murales» 


E' stata una coloratissima festa di fine anno, quella 
che i ragazzi e gli insegnanti della scuola media Ri- 
smondo hanno voluto offrire ieri alle famiglie. Colo- 


ratissima, sì: 


ierché nell'occasione sono stati inau- 


gurati i murales coi quali gli alunni, guidati dalla 
professoressa Laura Perich, hanno arricchito la stra- 
da d'accesso all'istituto di Melara. . 

Il lavoro ha impegnato soprattutto gli studenti del- 
le prime e delle seconde classi: ma anche quelli delle 
terze - benché impegnati coi libri in vista del prossi- 


mo esame - hanno 


to una mano all'opera dei loro 


compagni. Tema dei murales, la Pescheria, schierzo- 


samente etichettata d: 


li autori come «Santa Maria 


dei guati». Nel corso della manifestazione sono stati 
messi in mostra anche due plastici della città e del- 
l'area di Cattinara realizzati dagli insegnanti Livio 
Famiani, Sandra de Menech e Renato Tremul. 

In chiusura dell'incontro, la commedia musicale 
«L'andazzo: così è anche se non vi pare» nella quale, 
guidati dalla professoressa Lida Baxa, i ragazzi si so- 
no cimentati con pianoforte, chitarre e altri stru- 
menti per offrire ai presenti una frizzante colonna 
sonora della manifestazione. Sui leggii spartiti clas- 
sici e non, da Mozart a Gershwin e Offenbach. Non 
solo musica, naturalmente: è stata una performance 
all'insegna della vivacità in cui i ragazzi hanno potu- 
to esibire le loro abilità di coreografi, comici e stru- 
mentisti. (nella Italfoto, un momento dello spettaco- 


lo). 


Ra 
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Ogni giorno la borsa diventa più tua, 
anche domani sotto la testata del PICCOLO 
troverai un'bollino per la raccolta 


Raccogli i bolini sull'apposita tessera, 
a raccolta ultimata, consegnando 

la tessera a IL PICCOLO avra 

in regalo una bellissima borsa di cotone blu 
con tracolla di corda bianca. 


è 


Giovanna Maiani 


\Slovanna Ivialani 


RABUIESE 
Da lunedì 
niente Tir 


Come già annuncia- 
to, scatta alle 9 di 
lunedì 13 il divieto 
di transito al.valico 
di Rabuiese per il 
traffico pesante su- 
Periore alle cinque 


tonnellate. 


. E' stata al propo- 
Sito disposta l'appo- 
sizione della relati- 
Va segnaletica. Il di- 
Vieto in questione 
‘durerà fino al 15 
Settembre. 

Il traffico prove- 
Niente dal territo- 
rio italiano e diret- 
to verso la Slovenia 
Verrà deviato (per 
tutto il periodo del 
divieto) verso il va- 
lico di Fernetti, 
Sgravando così la. 
Viabilità muggesa- 
na. 


«C'è un fatto di cui la 
Stampa estera non ha 
Mai dato notizia: l'accor- 
do Stipulato nel 1991 tra 

Presidente serbo Milo- 
Sevic e il leader dell'allo- 
Ta Msi, Gianfranco Fini, 
Ticevuto a Belgrado con 
Eli onori riservati a un 
Capo di stato. In caso di 
Vittoria dell'esercito fe- 
derale — riportavano i 
giornali locali — la Ser- 
Na avrebbe ceduto al- 
l'Italia l'Istria e la Dal- 
Mazia». Così ha preso il 
KS Îl racconto del pacifi- 
dia Alberto Salvato, can- 
È dato indipendente alle 
furopee nelle liste di Ri- 
‘Ondazione comunista, 
litervenuto l'altro gior- 
0 al dibattito organizza- 
o dalla sezione mugge- 
ana, Un modo per pro- 
Porre «l'arrha della pace 
Come soluzione alle con- 


Stazione: 


PRECIPITAZIONI 


MAGGIO 19 
TRRTAO 94 
LI riportano l'anda. 


È lei valori medi 
0 
i della pressione at- 
Sa ridotta al livel- 
mare e della tem- 
Reratura dell'aria, ei si 
DE giornalieri delle pre- 
Ditazioni, La pressione 
me osferica media del 
hose ‘è stata di 1013.6 
Rei poco inferiore 
(0,7 hPa) al valore nor- 


pr a 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE - 1TN 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.; 
GIORNALIERE totale 


Giovedì 9 giugno 1994 


Sull'autodromo di For- 


, mula Uno previsto nel 
‘ Carsosloveno adesso vie- 


ne chiamato in causa il 
Parlamento europeo. In 
una petizione promossa 
da Alessandro Capuzzo, 
consigliere della Lista 
verde a San Dorligo, si 
chiede infatti alla presi- 
denza della Comunità eu- 
ropea di Lussemburgo 
«di (invitare la Repubbli- 
ca di Slovenia a riconsi- 
derare il progetto in que- 
stione e di espolorare in 
alternativa, insieme alla 
Repubblica italiana, la 
fattibilità del parco in- 
ternazionale del Carso». - 
Presentato nell'ambito 
di un convegno organiz- 
zato dalle associazioni 
ecologiste, il documento 
dovrebbe approdare an- 
che a uno dei prossimi 
consigli del Comune di 
San Dorligo, quale allega- 
to ad un ordine del gior- 
no sullo stesso argomen- 
to già proposto da Capuz- 
zo. Dopo aver ricordato 
«i pesanti interventi an- 
tropici di cui il Carso è 


troversie tra i popoli — 
ha detto il segretario lo- 
cale Diego Apostoli — in 
questo delicato momen- 
to che vede al nostro go- 
verno ministri e sottose- 
gretari fascisti». 

Barba brizzolata e oc- 
chi azzurri, il candidato 
a Strasburgo ha parlato 
a lungo della propria. 
esperienza a contatto 


con i cosiddetti «catti- . 


vi», i serbi appunto, in 
veste di coordinatore del 
Consorzioitaliano di soli- 
darietà per gli aiuti alla 
Vojvodina prima, lavo- 
rando a Belgrado per 
l'Alto commissariato 
Onu per i rifugiati poi. 
Attivamente impegnato 
nel movimento pacifista 
fin dal 1981, Salvato ha 
seguito la questionejugo- 
slava a partire dal 1984, 
dai tempi delle tensioni 


IL TEMPO DI MAGGIO | 
Una media nella norma 
Freddo il 6, caldo il 17 


Sezione di Ocsanograf la e Meteorologia 
MmaGGIO 


media mensile: 
Ale: 


Di 
istituto di Geodezia e Geofisica, 
Stazione: TRIESTE - ITN 


TENPERATURA DELL'ARIA 1 


nedia mensile: 


Is [=] 
andasento medio 1981-1938) 


male. Una punta di bas- 
sa pressione si è verifica- 
ta il giorno 18. La tempe- 
ratura si è mantenuta 
appena al di sopra della 
norma di maggio, con 
una media mensile di 
17.8 °C (+0.2 °C). Il gior- 
no più freddo è stato il 
6, minima di 9.7 °C, il 
più caldo il. 17, con una 
massima di 26.5 °C. La 
temperatura media del 


Î7.8 °C 


stato fatto oggetto in Ita- 
lia e Slovenia» ed il «nuo- 
vo, sicuro inquinamento 
a vari livelli che si ver- 
rebbe a determinare con 
la realizzazione del cir-. 
cuito automobilistico», 


l'esponente verde si sof- 


ferma sulle ricadute ai 
danni del ricchissimo ba- 


cino orografico sotterra- ‘ 


neo, che vede l'impegno 
della Cee per il risana- 
mento del fiume Tima- 
vo. E a questo proposito 
fa presente una recente 
interrogazione dell'euro- 
deputato verde Alexan- 
der Langer, dove l'auto- 
dromo della società 
«Phoenix Euro» viene va- 
lutato come fonte «di ul- 
teriore inquinamento 
nel bacino imbrifero (su- 
perficiale e sotterraneo) 
del Timavo». In previsio- 
ne dell'adesione della 
Slovenia all'Ue, il parla- 
mentare auspica «un av- 
vicinamento della .legi- 
slazione ambientale slo- 
vena a quella dell'Unio- 
ne europea». 

Barbara Muslin 


MUGGIA /RIFONDAZIONE COMUNISTA 
«Nel ’91 ci fuun accordo 
fra Fini e Milosevic» 


del Kosovo. 

«Da allora ho fatto 25 
viaggi — ha spiegato al 
pubblico che affollava la 
saletta di via Roma — a 
contatto ‘con autorità e 
ministri, ma soprattutto 
con la gente comune, i 
pacifisti, i disertori». 

Il discorso ha toccato 
diverse problematiche, 
dalla presenza nella capi- 
tale serba di un forte mo- 
vimento. di opposizione 
alla guerra, soprattutto 
tra i giovani, alle tortuo- 
se e spesso inconcluden- 
ti vicende delle missioni 
umanitarie, alla Vojvodi- 
na quale esempio di paci- 
fica convivenza tra 23 
nazionalità diverse. Non 
è mancato un cenno po- 
lemico all'embargo e al- 
le sue ripercussioni in 
termini di vite umane. 

b.m. 


1594 


1019.6 hPa € -8.7 hPa) 
79.8 na 


6 mn) 


{8.2 °0) 


periodo gennaio-maggio 
‘94 è stata 1.5 °C supe- 
riore a quella dello stes- 
so periodo dell'ultimo de- 
cennio, Le precipitazioni 
(giorni 5, 10, 13, 18, 19, 
20, 25, 30) hanno rag- 
giunto nel mese il totale 
di 70.8 mm, 10.6 mm 
meno del normale. 
Franco Stravisi 

Istituto geodesia 

..! egeofisica 


Trieste / Città e Provincia 
SAN DORLIGO / PETIZIONE CONTRO IL PROGETTO DI PORTARELA FORMULA UNO SUL CARSO | SAN DORLIGO / BILANCIO IN ATTIVO 


«Autodromo no, parco sì» 


Il verde Capuzzo chiama in causa il Parlamento europeo per dissuadere la Slovenia 


Duino Aurisina: Panti-bilinguismo 
ricompatta la destra locale 


E sul terreno dell'anti- 
bilinguismo si ricom- 
patta la destra di Dui- 
no- Aurisina. 

Dopo una prima cam- 
pagna elettorale all'in- 
segna della moderazio- 
ne «Aria Nuova» risco- 
pre la grinta missina, fi- 
nora rimasta un po' in 
sordina. E, guarda ca- 
so, proprio alla vigilia 
delle elezioni europee 
prende spunto dalla 
«provocazione» leghi- 
sta sui borghi bilingui 
per annunciare la sua 
adesione ufficiale ‘alle 
forze di Alleanza Nazio- 
nale, «nell'intento di 
contrastare ancor più 


| efficacemente la politi- 


ca antinazionale della 
giunta comunale e dei 
gruppi che la sostengo- 
no). 


Il capogruppo di 
«Aria Nuova», Franco 


Buttazzoni, comunica 
infatti che «di fronte al- 
la volontà prevaricatri- 
ce manifestata dalle 
forze politiche antina- 
zionali che reggono il 
Comune e che ha rag- 
iunto il suo apice nel- 
fa decisione di imporre 
una denominazione slo- 
vena alle frazioni di 
Borgo San Mauro e del 
Villaggio del Pescatore, 
abitate esclusivamente 
da italiani esuli del- 
l'Istria dopo il forzato 
esodo imposto dagli oc- 
cupatori comunisti di 
Tito, il gruppo aderisce 
alla formazione politi- 
ca di Alleanza Naziona- 
le, forza che siede al go- 
verno, della Repubblica 
con. il vicepresidente 
del sunsigno cori 5 mi- 
nistri e 12 sottosegreta- 
ri, e le cui finalità sono 
comuni a quelle espres- 


se  dall'elettorato 


«mastica» 


Aria nuova». 

Ma la protesta sde- 
gnata dei consiglieri co- 
munali della nuova (o 
vecchia?) destra di Dui- 
no-Aurisina non finisce 
qui. Il ppo prean- 
nuncia battaglie legali 
per contrastare l'appro- 
vazione della delibera 
comunale «incrimina- 
ta» e apre una vera e 
propria guerra «topono- 
chiedendo, 
tanto per cominciare, 
che la’ denominazione 
ufficiale «Borgo San 
Mauro» trovi pratica at- 
tuazione -mediante l'ap- 
posizione di tabelle re- 
golamentari. Infine, la 
protesta di «Aria nuova 
- Alleanza Nazionale» 
si concreta nella diser- 
zione, a tempo indeter- 
minato, delle prossime 
sedute delle commissio- 
ni consiliari. 

e, 0. 


Il Piccolo [17] 


s Pecenik: «L'azienda 


comunale funziona» 


«L'azienda Dolina fun- 
ziona». 

L'ha detto il sindaco 
di San Dorligo della Val- 
le, Marino Pecenik, du- 
rante una pausa del 
consiglio comunale del- 
l'altra sera. 

E in effetti, a fronte 
di un esercizio finanzia- 
rio ‘93 che si chiude 
per il secondo anno in 
attivo, questa. volta 
con un avanzo di 466 
milioni, la punta d'or- 
goglio sottesa a tale di- 
chiarazione non sem- 
bra ingiustificata. 

Ma a smorzare ogni 
eccessivo. entusiasmo 
ci pensa l'assessore 
competente Stojan San- 
cin, che prospetta un 
futuro poco roseo, dove 
si arriverà al pareggio 
netto, relegandogli atti- 
vi tra i ricordi del pas- 
sato. 

«Le cifre si commen- 
tano da sole — ha esor- 
dito — tanto più. che 
l'Ici è stata mantenuta 
al 4,5 per mille e le ta- 


riffe sono rimaste inva- 
riate. Ma prossimamen- 
te tali entrate spariran- 
no, e basti pensare alla 
discarica che quest'an- 
no cesserà la sua atti- 
vtà, con conseguenti ri- 
percussioni sulle casse 
comunali, all'Invim 
che è ad esaurimento o 
ai contributi della Cas- 
sa depositi e prestiti, 
prima‘. praticamente 


“gratuiti e ora equipara- 


ti, a quelli di ogni altra 
banca, salvo interessi 
minori). 

Rigore, dunque, e an- 
cora rigore. 

Un'altra doccia fred- 
da sul bilancio, seppur 
di altro genere, è arri- 
vata dall'opposizione. 

«Non mi sembra che 
chiudere un anno finan- 
ziario. in attivo debba 
costituire un motivo di 
vanto per un Comune 
— ha detto infatti Ro- 
berto Drozina, indipen- 
dente dell'ex Dc — per- 
ché questo significa 
che l'ente ha incassato 


ma proprio tutti! 


abbigliamento 


II nuovo gusto della convenienza 


Via Dei Leo 8/1 


TRIESTE 


- Via Pascoli 35/2 


molto ma ha erogato 
poco in termini di servi- 
zi». 

Comunque sia, i 466 
milioni verranno par- 
zialmente destinati a 
sovvenzionare un pac- 
chetto di opere pubbli- 
che per il valore com- 
plessivo di tre miliardi. 

Si comincia dalla si- 
stemazione degli edifi- 
ci scolastici e l'installa- 


«zione di citofoni e chiu- 


sure automatiche (se 
andrà in porto l'accor- 
do con il provveditora- 
to), per arrivare alla re- 
te metanifera e a quel- 
la fognaria. 

Un piano di spesa 
che però non ha soddi- 
sfatto il socialista Ser- 
gio Smotlak, che ha mo- 
tivato il suo voto con- 
trario con «l'assenza di 

alsiasi intervento a 

‘avore dei pensionati). 

Nonostante il sinda- 
co Pecenik abbia an- 
nunciato il ripetersi del 
soggiorno estivo per an- 
ziani. 

« b.m. 


ègria, il «Piccolo Giovani» 


Con la grande festa che 
ci ha visto tutti riuniti al 
Politeama per un pome- 
‘riggio di premi ed alle- 


ha voluto anche dare: il 
suo arrivederci a tutti i 
cronisti in erba. La pagi- 
na dei ragazzi triestini 
va infatti in vacanza, in’ 
coincidenza con la fine 
dell'anno scolastico e 
della pausa estiva. L'ap- 
puntamento per tutti i 
nostri collaboratori è 
dunque fissato per set- 
tembre, quando ripren- 
derà:la scuola e anche la 
pubblicazione delle loro 
lettere e dei loro articoli. 

Nel frattempo cogliamo 
l'occasione perringrazia- 
re i piccoli giornalisti 
che ci hanno aiutato du- 
rante tutti questi mesi a 
fare una pagina sempre 
viva, interessante e pie- 
na di spunti di attualità. 

Un grazie va anche al 
Provveditorato agli stu- 
di per la sua collabora- 
zione e agli insegnanti, 
che ci hanno seguito e 
sostenuto in questa ini- 
ziativa. 

A tutti buone vacanze, 
con l'augurio di ritrovar- 
ci insieme per un altro 
anno del «Piccolo Giova- 
ni». 


CENTINAIA DI RAGAZZI CON GENITORI E INSEGNANTI ALL'APPUNTAMENTO ORGANIZZATO DAL «PICCOLO GIOVANI» 


Festa grande peri cronisti in erba 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


... 


| ESSERESTUDENTI OGGI 


A scuola si muore, di noia 


Marta Gobbo 


Non sono ordinata, anzi, piuttosto impulsiva: 
cercherò tuttavia di scrivervi chiaramente per- 
ché questa lettera — alla quale da tempo pen- 
savo — non abbia il tono di una protesta o di 
un'inutile invettiva, ma sia l'inizio di un dialo- 
go. 


sentita delusa, stanca, arrabbiata; più volte 
mi sono chiesta: «Oggi che cosa ho imparato?» 
oppure — questo capita al mattino, quando 
mi sveglio — «Perché vado a scuola?». Mi ren- 


. do conto che, a quest'ultima domanda, non 


posso dare risposte dal caldo del mio letto e 
prefigurandomi sei lunghe ore incollata a una 
sedia, ma adesso ci voglio provare. 

To non mi aspetto che la scuola faccia di me 
un saggio, non credo che la sua funzione sia 
quella di dare cultura: dalla scuola mi aspetto 
una spinta, una scossa che accenda la curiosi- 
tà, la voglia di imparare, di approfondire; vor- 
rei che mi desse la consapevolezza di sapere 
nulla o poco più e dunque la massima umiltà, 
disponibilità, apertura ad apprendere. La scuo- 
la dovrebbe essere la scintilla e far scoppiare 
l'entusiasmo! E 

Mi guardo attorno: «Il Piccolo» del 26 mar- 
zo, nel commentare la protesta studentesca di 
Parigi, sostiene che «difficilmente gli studenti 
potranno ripetere gli exploit di ventisei anni 
fa»; ritornano le filastrocche del maggio '68 
ma l'atmosfera è diversa. 

E ancora, proprio in casa mia, un confron- 
to: una sorella in Canada, Collegio del Mondo 


» Unito, è lontana, ma soffre all'idea del rientro 


inItalia: lì la scuola è organizzata diversamen- 
te, mi guardo bene dal dire che sia migliore, 
fattostà che — dopo due anni trascorsi là — 
lei non vuole lasciare l'isola di Vancouver. 
Non solo geograficamente, dunque, ma anche 
metaforicamente, quella è un'isola: utopisti- 
ca, felice, alienante, non lo so, ma qui le cose 
sono diverse. Ho un'altra sorella, a metà del 
‘primo anno di liceo scientifico; vuole cambia- 
re scuola, è stanca di vedere sempre le stesse 
facce annoiate, ma più che altro è delusa per- 
ché ha la sensazione ‘di non potersi aspettare, 
dalla scuola, niente di più di quelle facce anno- 


Più volte, ritornando da scuola, mi sono ‘ 


Diciassette anni, tre so- 
relle e tanto entusia- 
smo. Alla spendida lette- 
ra aperta di Marta Gob- 
bo sulla scuola di oggi e 
quella di domani hanno 
risposto in tanti, perfi- 
no Guido Miglia in un 
suo intervento dalle pa- 

ine del Piccolo, Una bel- 
la soddisfazione per que- 
sta studentessa del li- 
ceo Petrarca, che consi- 
dera la scrittura uno 
strumento di comunica- 
zione eccezionale. La ri- 
cetta per scrivere bene? 
«Credere nelle - proprie 
idee ed esporle senza ti- 
mori. Così poi è ancora 
più bello sapere che 


qualcuno la pensa come. 


te». 


iate, 

Un'ultima cosa: qualcuno ha pubblicato un 
libro, «Di scuola si muore»; il libro viene defi- 
nito polemico, io ne ho letto soltanto la recen- 
sione, ma mi permetto di dire che non è di 
scuola che si muore, ma di noia. Ciò che real- 
mente uccide un alunno è la noia, la totale in- 
differenza di molti dei professori che vede 
ogni giorno. 

Provo a osservare la macchina-scuola con 
cinismo: da una parte un volto, una vita, pro- 
babilmente dietro a questi una famiglia e i fi- 
gli che devono andare a scuola, e il riscalda- 
mento che di nuovo non funziona e poi la ce- 
na da fare e i soldi che non bastano mai. Dalla 
parte opposta, sistemati su un rullo che do- 
vrebbe scorrere per cinque anni, venti volti, 
venti vite in potenza, mille sogni nella testa, 
tanti progetti, i compiti da fare e il sole che 
picchia alla finestra, tante delusioni, voglia di 
confrontarsi, mettersi in diEscussione, cono- 
scersi. In mezzo alle due parti le spiegazioni, 
le lezioni, le stesse parole fino alla pensione. 

Sì, credo che così sia cinico abbastanza da 
avvicinarsi alla realtà. Che cosa manca a que- 
sto marchingegno per essere palestra di vita? 
Gli manca quello che è mancato nelle strade 
di Parigi, ciò che mia sorella ha cercato inva- 
no, il grande assente di tutta la nostra genera- 
zione, gli manca quello che voi non riuscite a 
provare o a trasmetterci. Gli manca. entusia- 
smo! Un tempo entusiasta era chi aveva il dio 
Dionisio dentro di sé, ma io vi chiedo d'avere 
in voi il dio-sorriso, il dio-voglia-di-vivere, il 
dio del confronto, del dialogo, il dio della vo- 
glia di mettersi in gioco. Mi rendo conto che 
non sia facile, perché facile non è la vita scola- 
stica degli entusiasti: sono ritenuti dei noiosi, 
‘persone che non sanno stare al proprio posto. 
Ma qual è il posto di un professore? Il suo po- 
sto è dietro la cattedra, in posizione opposta a 
quella degli alunni, tale da farne lo specchio 
di ciascuno di loro. 

Attendo Risposta. 

Marta Gobbo 
ID Liceo 
Classico Petrarca 
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Natale e Pasquafeste divise 
oconmammao con papà 


Sara Tartaglia 


Nelsuo «pezzo» tanta malinconia per quei Na- 
tali «divisi» passati con un solo genitore. Ma 
Sara Tartaglia, 13 anni, l’altra sera era felicis- 
sima, attorniata da una miriade di parenti, 
sommersa da fiori e regali. Una famiglia che 
le vuole bene Sara, che in futuro vorrebbe di- 
ventare giornalista e scrittrice, ce l'ha ecco. 
me. Magari non è tradizionale, ma non impor- 
ta. Esistono diversi tipi di famiglia, e forse Sa- 
ra scaccerà le sue m: 
sua non come a due «mezze famiglie», ma co- 
me ad una famiglia raddoppiata. Una famiglia 
«allargata», dove c'è spazio per tutti coloro 
chela amano. ‘ 


Secondo me la famiglia è un'istituzione preziosa, alla quale ci 
si può rivolgere nel momento del bisogno. Durante le feste più 
importanti, è ovvio che bisogna andare a trovare i nonni, gli 
zii, per portare i propri saluti e gli auguri. C'è un proverbio che 
dice: Natale con i tuoi Pasqua con chi vuoi; ma di solito non è 
‘proprio vero, anzi, tutte e due le feste si trascorrono con i pa- 
renti. I ragazzi più grandi a volte sbuffano, perché secondo lo- 
ro le ricorrenze passate in casa sono noiose. TAEISRE 

Devo dire che le mie feste sono divise, come i miei genitori: 
Natale con la mamma, Pasqua con il papà, o viceversa. Vorrei 
anch'io poter passare le feste con la mia famiglia tutta unita, 
ma questo purtroppo non è possibile. L'anno internazionale 
della famiglia per me non vuole dire niente, anzi, vuol dire che 
io ne ho due, di metà di famiglia. 

La famiglia, dovrebbe essere unita, legata dall'affetto e non 
dovrebbe mai dividersi, per nessun motivo, per nessuna ragio- 
ne al mondo, perché quando essa si rompe, si spezza, c'è sem- 
pre chi ci rimette, che continua a soffrire anche per piccole co- 
se, anche per una festa di Natale, perché non può dire cosa fan- 
no a esempio i genitori o dove sono o cosa ti hanno regalato. Bi- 
sogna dirlo due volte: dalla parte della mamma ho ricevuto 
questo, quello e quell'altro, dal papà... Io non posso dire i mei 
genitori, devo sempre dire la. mia mamma e î mio papà, per 
me questa è una cosa spiacevole, che può capire solo chi ci è 
passato. La MIABgIORIOzA dei miei amici e compagni hanno la 
grande fortuna di avere la famiglia unita, ma alcuni di loro 
non se ne accorgono nemmeno. E 

La famiglia è molto, ma molto preziosa, ricordatevelo tutti, 
e... Wla famiglia unita. 

Sara Tartaglia 
II E, scuola 
media Bergamas 


« CHRISTIAN RACCONTA 


Hanno portato lamia mamma in ospedale 


Christian racconta... 


to triste e piangevo e 


Era un giovedì la mia 
mammastava male per- 
ché le si era rotta l’er- 
nia ombelicale. È anda- 
ta subito dal dottore... 
e lui ha detto di andare 
subito all'ospedale. La 
mamima ha avvisato la 
nonna: perché aveva 
tanti dolori alla pancia. 
Dovevano operarla ve- 
nerdì, ma i dottori era- 
notanto occupati e allo- 
ra l'hanno operata sa- 
bato mattina alle ore 9. 
La mia mamma è rima- 
sta tre ore nella sala 
operatoria e io ero tan- 


pregavo. i 

Domenica sono anda- 
to a trovare la.mamma 
all'ospedale al primo 
piano. nella stanza 
c'erano tante vecchiet- 
te con lei. Povero me, 
cosa è successo? Per. 
ché ha tanti tubi: nel 
naso, sul braccio, e an- 
cora altri? Io vado vici- 
no a lei le do uno o due 
bacini e lei è tanto feli- 
ce di vedermi. Ora sono 
passati dieci giorni e la 
mia mamma è tornata 
a casa e sta.abbastanza 
bene. 


Christian Panella - 


, povero me 


A lui scrivere non piace, 
ma alla giuria i suoi sen- 
timenti sono piaciuti, 
Christian Panella, 12 an- 
ni, premiato per un deli- 
cato componimento 
scritto in quinta ele- 
mentare, in cui raccon- 
ta la malattia della sua 
mamma, in realtà un 
giornale lo vorrebbe di- 
rigere soltanto. E del re- 
sto una discreta espe- 
rienza già ce l'ha, come 
raccontano orgogliosi i 
suoi genitori. Ha coordi- 
nato ben due giornalini 
di classe. E allora, non 
ci resta che attendere 
con pazienza il nuovo ca- 
poredattore del «Piccolo 
Giovani». Lui si sta già 
allenando... 


conie se penserà alla 


laborazione con il Provveditorati 
na uu ua 


_. 


QUEL POMERIGGIO AL CINE 


Ungrazie a te, amico di un attimo 


Poco tempo fa sono stata con la mia classe al‘cinema Ari- 
ston, la nostra professoressa ci ha gentilmente accompa- 
gnati, per vedere il film «Schindler's list». 

Appena arrivati io e una mia compagna ci siamo accorte 
che eravamo gli unici studenti di scuola media, ed erava- 
mo attorniati da studenti di scuole superiori, la maggior 
parte bulletti. Iniziò il film (stupendo) e nella sala cadde un 
profondo silenzio. 

Il film, oltre che parlare dell'olocausto degli ebrei duran- 
te il periodo della seconda guerra mondiale, parla del gesto 
di un uomo che pur non essendo interessato al caso in mo- 
do particolare, salva la vita a mille e trecento persone. 

Guardando il film pensavo: «Una volta la gente era vera- 
mente meravigliosa, i sentimenti non si nascondevano!». 

La fine.del film è verainente emozionante, e tra lo scuro 
della sala qualche lacrima mi ha rigato il viso, e si sa che 
qualche singulto quando si piange lo si fa. Pensavo che nes- 
suno se ne fosse accorto, ma nonera così : un mio compan- 
go si è girato verso di me e si è messo a ridere. Pensavo di 
girarmi e di cercare il più possibile di silenzio, quando uno 
dei bulletti sopra citati si è girato verso di me, e non so di- 
re se sono stata più colpita dal fatto che piangeva o dal fat- 


‘ to che ha incominciato a difendermi, dicendo che io potevo 


piangere quanto volevo, che non dovevo nascondere i miei 
sentimenti. Non sono mai stata tanto felice di piangere, È 


«stato importante per me quel giorno perché ho capito delle 


cose: la storia degli ebrei, errori che non si devono mai più 
ripetere e che al mondo c'è ancora gente che, l'abito non fa 
il monaco, sa che i sentimenti son importanti a qualsiasi 
età. 

Quel ragazzo si sarà scordato di ciò che ha detto ma per 
me, credetemi, è stato un amico di un attimo prezioso e se 
mai lo rincontrerò mi riprometto fin da adesso di ringra- 
ziarlo. 

x Valentina Chiaruttini 
classe III A 
Scuola Dante Alighieri 


Ponte d’arte con Sarajevo 
Uno scambio fra studenti 


Laura Bilucaglia e Laura De Nadal 


Scrivere a quattro mani può essere diffici- 
le, ma l'amicizia fa miracoli. E rende perfet- 
to lo stile giornalistico di Laura'Bilucaglia e 
Laura De Nadal, compagne di classe e ami- 
che indivisibili. Studentesse: dell'Istituto 
d'arte Nordio, hanno voluto improvvisarsi 
«corrispondenti» per raccontare la vita 
«normale» e drammatica della gente di Sa- 
rajevo costretta a vivere «senza acqua e li- 
bertà». Scrivere piace ad entrambe, ma so- 
gnano un futuro di restauratrici. Peccato. I 
giornali si perdono due talenti... 


Trieste- Sarajevo: un pon- 
te d'arte. Una mostra dei 
lavori degli studenti del- 
l'Istituto statale d'arte 
«Enrico e Umberto Nor- 


dio» (Isa Nordio) sarà alle- ‘ 


stita nei locali della scuo- 
la d'arte di Dorinja a Sa- 
rajevo, mentre in contem- 
poranea i lavori degli stu- 
denti bosniaci saranno 
esposti all'istituto triesti- 
no. L'iniziativa è il risulta- 
to di una festa a scopo be- 
nefico organizzata dal- 
l’Istituto d'arte Nordio in 
occasione del Natale. Allo- 
ra un mercatino improvvi- 
sato permise di raccoglie- 
re 860 mila lire, somma 


consegnata alcuni giorni 


fa agli studenti di Sa- 
rajevo, grazie all'interven- 
to del giornalista Piero 
Del Giudice, dell'associa- 
zione umanitaria «La not- 
te della cometa». 

A Dobrinja, quartiere del- 
la periferia di Sarajevo 
che da due anni subisce la 
violenza della guerra, gli 
abitanti hanno scelto di vi- 
vere una vita «normale». 
La scuola sî trova in una 
morsa di fuoco tra l'aero- 
porto e il tiro dei cecchini 
serbi, bosniaci e cetnici. 
Gli abitanti di quel quar- 
tiere martoriato sono co- 
strettì a vivere senza ac- 
qua, luce elettrica, gas, ri- 
scaldamento, ma soprat- 
tutto senza. libertà. «E 
sconvolgente — racconta 
Piero del Giudice — come 
gli abitanti di queto picco- 
lo quartiere (da 40 mila so- 
no rimasti in 15 mila) sia- 
no riusciti a organizzarsi. 
Non c’era l'ospedale, ora 
invece c'è una struttura 
ospedaliera in cui lavora- 
no un chirurgo e quindici 
medici che hanno sentito 


‘Nordio, 


la necessità di restare. 

«Le scuole funzionano in 
luoghi protetti o apparta- 
menti — continua sempre 
del Giudice —. La bihliote- 


ca è aperta e operante, die- - 


tro la palizzata che proteg- 
ge i lettori. E attivissima 
una stazione televisiva 
che: si chiama "Tv- 
Dobrinja” così come una 
scuola di disegno e pittu- 
ra). 

Nonostante i bombarda- 
menti i ragazzi continua- 
no ad andare a scuola. I 
professori fanno decine di 
chilometri al giorno per 
insegnare. A Dobrinija si 
cammina sotto le strade e 
i ragazzi della scuola d'ar- 
te, vittime della guerra, 
dell'ignoranza, fanno le- 
zione protetti dai sacchi 
di sabbia. Lo fanno per- 


‘ché credono nell'arte. Cre- 


dono, come i ragazzi del 
nell'importanza 
della solidarietà umana. 
Come riconoscenza del ge- 
sto compiuto è stato invia- 
to agli studenti triestini 
un video: drammatica te- 
stimonianza della loro re- 
altà e della loro forza nel- 
l'affrontarla. «Il vostro ge- 
sto umanitario ci ha reso 
enormemente felici e ci 
ha fatto capire che non 
siamo soli e che l'arte ap- 
partiene a tutti. La vostra 
solidarietà umana e pro- 
fessionale ci ha fatto capi- 
re che durante due anni 
di guerra nonostante le 
granate e i bombardamen- 
ti siamo veramente esisti- 
ti come artisti» — scrive 
Mihridzan Kulenovic Mi- 
mica, pittore accademico 
e preside dell'Istituto arte 
«Dobrinja». : 
Laura Bilucaglia 
e Laura De Nadal 
{I sp. B Isa Nordio 


| no mettere in riga insieme tutte le donne rimaste (che 
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DURANTE «SCHINDER'S LIST» 


Valentina Chiaruttini 


Lei in realtà vorrebbe diventare pilota d'ae- 
reo, ma per ora non disdegna di vincere 
qualche premio come promessa del giornali- 
smo. Valentina Chiaruttini, completino ro- 
sa e orecchino «grunge» al lobo destro, ha 
commosso il pubblico con il suo «Grazie, 
‘amico di un attimo», storia di un'amicizia 
nata durante la proiezione di «Schinder's 
list» tra una ragazzina che vuole piangere e 
un «bulletto» dal cuore tenero che non ha 
paura dei sentimenti. 


Una sera di primavera 
portarono via la nonna 


Domitilla Medizza. t: 


Riporta ai tempi drammatici del nazismo il 
racconto di Domitilla Medizza, undici anni a 
luglio. Un grande applauso per il suo «Una se- 
ra di primavera portarono via mia nonna», 
esperienza di vita che si trasforma in un effi- 
cace spunto di riflessione sul razzismo di ieri 
e quello di oggi. Al futuro Domitilla riserva un 
sacco di progetti. Non le dispiacerebbe il me- 
stiere di piomnalizia. ma trova affascinante an- 
che quello d’'interprete. Viaggiare infatti è il 
suo sogno più grande. Di tempo per decidere 
ne ha ancora molto, intanto si gode il sorriso . 
super orgoglioso di mamma e papà. 


Mia nonna ha vissuto un periodo molto brutto, tra il DI 
1944-1955. Una sera di primavera, mentre sua madre el 
preparava la cena, lei faceva i compiti di scuola (aveva 
15 0 16 anni circa) e suo padre era uscito di casa, qual-, 
cuno bussò alla porta, sua madre la aprì e c'erano due 
uomini alti con uno stemma strano sulla maglia, che le 
chiesero se era la signora Ascoli. Lei naturalmente ri- 
spose di sì (Ascoli è un cognome ebreo ma loro non era- 
no ebrei). Gli uomini, assai seri, le dissero che doveva 
andare con tutta la famiglia a firmare una carta. Mia 
nonna era vestita con vesti assai leggere, era abbastan- 
za nutrita (cicciottella). 

Gli uomini chiesero a sua madre se avevano un pa- 
dre: la donna disse di sì, gli uomini le chiesero dov'era; 
la donna, un po' sbalordita da tante domande, rispose 
che era uscito di casa. Però lo incontrarono a metà stra” 
da. La donna spiegò tutto al marito; dall'altra parte del- 
la strada c'era un camion pieno di persone. A quel pun- 
to gli uomini presero per le braccia la madre e il padre 
e li portarono dentro al camion. “ 

All'alba divisero femmine e bambini dai maschi e li 
misero in treni, mia nonna riuscì ad andare con suo pa- 
dre. La portarono in Germania in un campo di concen- 
tramento. Scesero dai furgoni e con i piedi infangat! 
perché era un pantano le misero in riga, le rasarono ! 
capelli e fecero loro un timbro indelebile col fuoco e 1@ 
tirarono via i vestiti, le diedero degli stracci sporchi. La 
misero a fare lavori umili. Ogni mattina presto faceva” 


erano tante) e veniva il comandante che sceglieva quel 
le che erano destinate ai forni crematori. 

E così fu per tutte le stagioni, anche l'inverno freddo 
con la neve fino alle FINOSCRIa: piene di freddo non po: 
tevano scappare perché il campo era recintato da fili 
corrente elettrica. L'ultimo periodo è stato il più brutto 
perché c'erano i pidocchi. Mia nonna è sopravvissuta 

er miracolo, gli inglesi se venivano più tardi di sicur0 
‘avrebbero trovata morta. 6 

Oggi è sposata, ha due figli, un maschio e una femmi” 
na, quest'ultima ha tre bambini, due maschi e una fem” 
mina, io. Mia nonna certe volte piange ancora per 12 
morte di suo padre, al quale era affezionata. Purtropp® 
ancora adesso gli uomini commettono stragi tremende. 
La violenza della guerra dell'ex Jugoslavia è sconvol- 
gente, soprattutto nei confronti debe abini innocenti: 
La televisione ci mostra scene dolorosissime e io 502" 
disperata perché non posso fare niente. Ci si infuria aD” 
cora contro handicappati ed extracomunitari; le pagin? 
dei giornali riportano ogni giorno episodi di cronaca pe. 
ra. Famiglie violente che picchiano i loro figli, perciò i } 
stato istituito il telefono azzurro per aiutare ques 
bambini. sf 

‘Ancor oggi la violenza si scatena per motivi ingiusti! 
cati. Io sono fortunata ad avere una famiglia unita, M° 
quando vado a letto, la sera faccio sempre una preghi? 
ra, perché qualcosa possa cambiare nel nostro mondo. 

Domitilla Medizz ) 
scuola elem. di Dom! I 
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“Giai cieli vino ivan Relazione 


‘ovveditorato agli Studi di Trieste 


A SIMONE UN QUINTALE DI 
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Ta Guidi 


Cioccolata a pien 


Un premio «dolcissimo» 
quello riservato dalla De- 
spara Simone Sergas del- 
la scuola media Stupari- 
ch. Il quale si è visto re- 
capitare sul palco ben 
un quintale di Nutella, 
premio azzeccatissimo, 
vista la fantasia del gio- 
vane apprendista pastic- 
cere, che ha inviato al 
giornale una ricetta tut- 
ta da provare proprio a 


base di Nutella. Ma for- 
se la sorpresa più gran- 
de per Simone è stato lo 
spettacolino allestito per 
la premiazione, Il quinta- 
le di cioccolato si è «ma- 
terializzato» sul palco- 
scenico nelle vesti di un 
signore alquanto roton- 
detto vestito da baratto- 
lone di Nutella ed ha 
stretto la mano con calo- 
re al piccolo Simone. Co- 
lonna sonora del diver- 


NUTELLA 
emani 


tente fuori programma, 
una simpatica filastroc- 
ca in «latinorum» recita- 
ta dall'attore Andrea 
Orel sui vari modi di gu- 
stare l'amatissima cioc- 
colata. Meglio mangiar- 
la al mattino a colazione 
o, con un brivido che cor- 
* re lungo la schiena, men- 
tre la mamma non ci ve- 
de?. Simone non avrà 
che l'imbarazzo della 
scelta per diversi anni... 


IL SALUTO DELLE AUTORITA”, LA CERIMONIA DI CONSEGNA E LE ESIBIZIONI DELLA SCUOLA 55 E DEL TEATRO DEGLI ASINELLI 


Conipremi tanta musica e spettacolo 


TVINCITORI DEI PREMI MESSI IN PALIO DALLA DESPAR 


| Eccoiragazzibaciati dalla fortuna 


Cinque ciclomotori, un 
Videoregistratore, unmo- 
lernissimo tv color, e 
Poi ancora una moun- 
tain bike e un videoregi- 
Stratore. Questi sono, sol- 
tanto alcuni dei favolosi 
Sento superpremi asse- 
Suati ‘dalla Despar- 
foembi commerciali ai 
Ttunati vincitori dei 
Concorso abbinato al Pic- 
Solo Giovani, otto dei 
Quali sono stati invitati 
ul palco, La nota azien- 
‘a, che in regione conta 
Circa 250 punti vendita, 
Sostiene da anni le inizia- 
tive a favore dei giovani, 
Verso i quali ha sempre 
mostrato particolare 
attenzione. i 


Denis Ravalico 


. Riero De Bernardi 


R: È 
Affaele Prestinenzi 


P_ <a 


Paolo Zobec 


Daniel Puzzer 


Massimo Codellia 


Unospettacolo e centina- 
ia di premi per conosce- 
re e salutare i «giornali- 
sti» autori del «Piccolo 
giovani», ha accompa- 
gnato i nostri piccoli let- 
tori. Una pagina scritta 
interamente dai ragazzi, 
che è diventata quasi un 
diario del cuore. Un ami- 
co di carta al quale affi- 
dare confidenze e denun- 
ce, lettere e messaggi ac- 
corati; espressioni di s0- 
lidarietà verso chi sof- 
fre. E perché no, anche 
suggerimenti, critiche e 
riflessioni. 

Insomma, una pagina 
riservata agli «under 
20», per dare voce a quel- 
la parte di popolazione 
che spesso viene trascu- 
rata e dimenticata. A tor- 
to, come ha ricordato 
martedì pomeriggio pro- 
prio il direttore del Pic- 
colo, Mario Quaia, nel 
suo breve intervento al- 
la manifestazione con- 
clusiva svoltasi al Polite- 
ama Rossetti e presenta- 
ta dal giornalista Pierlui- 
gi Sabatti e da Maddale- 
na Lubini. «Sono rima- 
sto colpito — ha detto 
Quaia — dalla maturità 
di molti lavori. Molti ra- 
gazzi hanno affrontato 
con grande serietà i temi 
drammatici della pace e 
della solidarietà e que- 
sto conforta tutti noi, al- 
le prese con i problemi 
di una città spesso trop- 
po divisa», 

Un discorso ripreso an- 
che dal provveditore 
agli studi Vito Campo. 
«Gli articoli di questi gio- 
vani — ha aggiunto il 
provveditore — rivelano 
la Trieste che ha voglia 
di crescere e cambiare. 
Quella parte di città che 
non si rassegna a rima- 
nere nell'emarginazione 
in cui si è cullata fino- 
ra). È 

Ai cronisti di oggi e ai 
cittadini di domani il sin- 
daco Illy ha promesso 
un forte impegno da par- 
te del Comune verso i 
giovani; Centinaia di pre- 
mi distribuiti nel corso 
della manifestazione da- 
gli sponsor ufficiali del 
Piccolo giovani, la Cassa 
di risparmio di Trieste, 
la Despar e Marzari, 
Questi i nomi dei croni- 
sti premiati dalla giuria, 
composta da Orietta Fa- 
tucci, Marisa Madieri, 
Roberto Bobbio, Roberto 
Gurci e dal professor Ge- 
raulo del Provveditora- 
to: Christian Panella, Do- 
mitilla Medizza, Valenti- 
na Chiaruttini, Sara Tar- 
taglia, Laura Bilucaglia 
e Laura De Nadai, Maria 
Gobbo. I loro temi sono 
stati letti con grande im- 
pegno dagli amici della 
scuola Campi Elisi. 

Tra un premio e l'al- 
tro, a divertire i piccoli 
ospiti, le «performan- 
ces» musicali dei ragazzi 
della Scuola 55 e gli esi- 
laranti sketch degli atto- 
ri del Teatro degli Asinel- 
li. 

E40: 


ASSEGNATI QUEST'ANNO ANCHE TRE RICONOSCIMENTI SPECIALI 


Dal racconto alla cronaca 


gio 


Inaltoirappresentanti della IV R della Rodari; in basso le tre ragazze della 


media Bergamas 


rnalistica 
Oltre ai sette cronisti 
premiati con il libretto 
di risparmio, la giuria ha 
voluto quest'anno asse- 
gnare anche tre ricono- 
scimenti speciali, che so- 
‘no stati premiati con 
unatarga del Piccolo. So- 
no andati ad Alessandra 
Rigoni, Margherita Ru- 
bieri e Maddalena Vulca- , 
ni della scuola media 
Bergamas, per l'articolo 
«Gioielli di famiglia ab- 
bandonati» e alla classe 
IV R della scuola elemen- 
tare Rodari per l'articolo 


- «Con la bidella Jolanda 


sulle tracce del ladro». 
Entrambi sono stati scel- 
ti per la capacità di de- 
scrivere un avvenimen- 
to usando un linnguag- 
gio e uno stile perfetta- 
mente gionalistici, dimo- 
strando così di aver col- 
to lo spirito dell'iniziati- 
va del giornale. Un altro 
riconoscimento è andato 
a Andrea Rudan, del Col- 
legio delle Dimesse per il 
racconto «Una stella ca- 
dente a Sarajevo», non 
solo per il contenuto di 
attualità relativo. alla 
guerra, ma anche, a giu- 
dizio della giuria, per la 
capacità di evocare ‘am- 
bienti, sentimenti e si- 
tuazioni e per la sinceri- 
tà e freschezza che rie- 
sce a trasmettere. 


Un pomeriggio di divertimento coniragazzi della Scuola 55 e con gli attori del teatro degli Asinelli. , 
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TRIESTE /DOVE INFORMARSI 


TRIESTE — E per chi 
vuole vacanze «alterna- 
tive» all'insegna del vo- 
lontariato, l'ecologia, 
l'impegno civile oppure 
. lo sport? Niente paura, 
le possibilità sono nu- 
merose. 

Gli. amanti dello 
sport possono rivolger- 
si allo sportello del Cus 
di Trieste, aperto il lu- 
nedì e il mercoledì dal- 
le 9 alle 11, oppure alla 
sede del Centro in via 
Fabio Severo 142. Per 
circa 400 mila lire, stu- 
denti e non, possono 


trascorrere una:o più 
settimane in Sicilia a 
Sferracavallo oppure al 
Lago di Caldonazzo pra- 
ticando ogni tipo di 
sport, dalla vela al win- 
dsurf alla canoa. 

Gli studenti universi- 
tari più impegnati pos- 
sono rivolgersi invece 
allo Sci (Servizio civile 
internazionale), un 
movimento laico di vo- 
lontariato presente in 
60 Paesi che promuove 
ogni anno centinaia di 
campi lavoro. 

Il referente più vici- 


E per chi vuole lavorare... | 


no per il Friuli-Venezia 
Giulia è Ario De Marco 
di Gorizia. Il suo nume- 
bo) telefonico è 
0481/30748.. 

Un secondo organi- 
smo molto simile allo 
«Sci» è l'associazione 
umanitaria di Mani te-. 
se, I campi di lavoro 
estivi vengono organiz- 
zati in varie località ita- 
liane e sono destinati a 
giovani dai 18 ai 30 an- 
ni d'età, Il gruppo di 
Trieste è reperibile in 
via Monte Cengio 2, tel. 
040/350750. 


TRIESTE / INDAGINE DISCIPLINARE ! 
Raccolta di firme a favore 
del dipendente «ribelle» 


TRIESTE — «Zebochin, 
siamo tutti con te». Ri- 
schia di rivelarsi un au- 
togol l'apertura di un 
provvedimento discipli- 
nare da parte dell'ate- 
neo di Trieste a carico di 
un suo dipendente. Fer- 
dinando Zebochin, or- 
mai noto per le sue lette- 
Te «pepate» sull'operato 
dell'amministrazione, si 
è visto recapitare nei 
giorni scorsi una lettera 
ufficiale nella quale vie- 
ne informato che l'uni- 
versità ha aperto un'in- 
dagine disciplinare nei 
cuoi confronti. 

A quanto sembra, 
l'ateneo non ha gradito 
le critiche mosse da Ze- 


\ bochin in merito alle nu- 


merose spese effettuate 
negli ultimi tempi dal- 


l'amministrazione. | Il 
personale, però, già in 
rotta con il rettore per 


l'orario spezzato e la 


questione dei «settanta- 
novisti», ha deciso di fa- 
Te quadrato intorno al 
collega, accusato di get- 
tare discredito sull'ate- 
neo con dichiarazioni 
tendenziose. La lettera 
inviata da Zebochin alla 
stampa e già pubblicata 
in questa pagina verrà 
infatti sottoscritta dal re- 
sto del personale, che 
proprio ieri ha iniziato a 


raccogliere le firme ne-. 
cessarie, Una sorta di au- 


todenuncia collettiva, in- 
somma, per dimostrare 
al rettore che Zebochin 
non è il solo a non condi- 
videre le modalità di spe- 
sa dell'università. 

Alla base dell'insolita 
dimostrazione di solida- 
rietà, anche un fatto di 
principio. A Zebochin 
non vengono infatti con- 
testati i fatti esposti con 

REGIO quasi maniaca- 
e nella lettera inviata al 


nostro giornale. Motivo 
del provvedimento disci- 
plinare sarebbe infatti 
propoo l'opinione di Ze- 
ochin, libero, a quanto 
pare, di esprimersi come 
privato cittadino ma 
non in veste di dipenden- 
te della struttura univer- 
sitaria. Una decisione, 
quella dell'amministra- 
zione, che i sindacati 
non hanno esitato a defi- 
nire la nuova «censura», 
da combattere in modo 
forte e deciso. E mentre 
l'amministrazione atten- 
de una risposta scritta 
da parte di dipendente, 
per poi decidere se met- 
tere in atto la sanzione 
disciplinare  (probabil- 
mente una riduzione del- 
lo stipendio), anche il Co- 
ordinamento studente- 
sco interfacoltà esprime 
la propria solidarietà al 

dipendente. 
e. o. 


et 


lugno 1 994 


TRIESTE — Ancora un 
mese a sudare sui libri 
sognando... la Califor- 
nia. E poi, se il sogno di 
una vacanza americana 
non andrà in porto, ci si 
accontenterà di una ca- 
patina in qualche locali- 
tà nostrana più accessi- 
bile ai portafogli, mai 
troppo gonfi, degli stu- 
denti universitari. 

La maggior parte sta 
sgobbando per preparar- 
si all'ultimo esame della 
sessione estiva, ma il so- 
le che scalda la grande 
scalinatadell'ateneotrie- 
stino ricorda che il tem- 
po delle ferie sta per arri- 


‘ vare. E, a sentire gli stu- 


denti, sembra ormai ine- 
sorabilmente tramonta- 
ta l'era delle vacanze 
«on the road»; le avven- 
ture di un mese in auto- 
stop e sacco a pelo non 
raccolgono più i consen- 
si di un tempo. 

1 giovani di questa ge- 
nerazione preferiscono 
la vacanza comoda, al- 
l'insegna del «tutto orga- 
nizzato», del riposo e del 
divertimento. Come Al- 
berto, iscitto a Scienze 
politiche, che in agosto 
si è già programmato 
una vacanza con i fioc- 
chi in un'isola greca. Sel- 
vaggia? «Non troppo — 
si affretta a precisare — 
i luoghi sperduti e lonta- 
ni dal mondo non sono il 
mio forte, preferisco un 
posto pieno di gente do- 
ve ci si possa divertire. 
Altrimenti che vacanza 
è?». 

Mare sole e discoteca 
quindi. Ma non tutti pos- 
sono permettersi la Gre- 
cia, perché i soldi sono 
un vero problema quan- 
do si parla di vacanze. 
Inoltre, dopo un anno di 
studio, i viaggi all’estero 
dove s'impara diverten- 
dosi non attirano più di 
tanto, e meno ancora 
quelli dove si è costretti 
a lavorare per pagarsi il 
soggiorno. Marco, Chri- 
stian e Claudio, amici 
per la pelle e studenti di 
Ingegneria, classico pal- 
lore e paranoia da pre- 


TRIESTE /LAUREATI NELLA SES SIONE AUTUNNALE 
Neodottori in Scienze politiche 
ein «Legge» cercano un lavoro 


FAGOLTA' DI SCIENZE 
POLITICHE 
Corso di laurea 

în scienze politiche 
Tommasi Monica 
nata il 30.4.1966 a Up- 
psala, laureata con pun- 
ti 100 su 110, il 
27.10.1993; 
Tonero Massimo 
nato il 3.1.1968 a Udine, 
laureato con punti 105 
su 110, il 27.10.1993; 
Torre Gianpaolo 


» nato il 31.3.1967 a Trie- 


ste, laureato con punti 
su 110, il 
27.10.1993; 

Valle Marco 

nato il 28.7.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 


107 su 110, il 
16.12.1993; 
Visintin Pierpaolo 


nato.il 27.10.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 


102 su 110, il 
27.10.1993; 
Vittigli Cristiana 


nata il 6.1.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 


108 su 110, il 
27.10.1993; 
Zamparo Beatrice 


nata il 13,9.1970 a Udi- 
ne, .laureata.con punti 
108 su 110, il 
16.12.1993. 

FACOLTA’ DI SCIENZE 
POLITICHE 
Corso di laurea 

. În'scienze internaz. 

è diplomatiche 
Garancini Gianandrea 
nato il 7.8.1971 a Trada- 
te (Va), laureato con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
2312-1993; 

Gregoric Elisabetta 
nata il 27.4.1965 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
2.12.1993; 7 
Maur Francesca 

nata il 16.7.1970 a Gori- 


zia, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
2.12.19983; 

Ricca Barbara 

nata il 26.1.1971 a Man- 
tova, laureata con punti 
110 su 110, il 2.12.1993. 


FACOLTA' DI 
GIURISPRUDENZA 
Corso di laurea 
in giurisprudenza 

Aiello Giorgia 

nata il 31.5.1967 a Brin- 
disi, laureata con punti 
94 su 110, il 15.12.1993; 
Altobelli Massimo f 
nato il 27.7.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
95 su 110, il 14.12.1993; 
Andreetta Lorenzo 
natoit30.8.1966 a Trevi- 
so, laureato con punti 


105 su 110, il 
15.12.1993; 
Barbiani Marinella 


nata il 29.8.1965 a Gori- 
zia, laureata con punti 
99 su 110, il 26.10.1993; 
Batich Paolo 

nato il 29.6.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 
92 su 110, il 15.12.1993; 
Benedetti Monica 

nata 1 11.3.1968 a S. Da- 
niele del Friuli, laureata 
con punti 103 su 110 e 
lode, il 14.12.1993; 
Bortoluzzi Sandra 

nata il 17.3.1968 a San 
Donà di Piave, laureata 
con punti 103 su 110, il 
26.10.1993; 

Bottega Emanuela 

nata il 4.6.1968 a Farra 
di Soligo (Tv), laureata 
con punti 102 su 110, il 
14.12.1993; 

Cadò Laura 

nata il 27.4.1964 a Udi- 
ne, laureata con punti 
107 su 110, il 
26,10.1993; 

Camaur Paola 

Nata il 14.12.1969 a Cor- 
mons, laureata con pun- 


TISPELIOMESUGRa LO val 
26.10.1993; 
Capria Rinamaria 


nata il 8.9.1968 a Udine, 
laureata con punti 110 
su 110, il 26.10.1993; 
Carretti Massimo 

nato il 18.6.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 


108 su 110, il 
26.10.1993; 
Casson Giuseppe. 


nato il 13.7.1964 a Pado- 
va, laureato con punti 
100 su 110 e lode, il 
15.12.1993; 

Cecovini Amigoni Su- 
sanna 

nata il 9.8,1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
97 su 110, il 26.10.1993; 
Gontessi Laura 

nata il 10.8.1963 a Geno- 
va, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
26.10.1993; 

Coslovich Antonella 
nata il 20.1.1968 a Trie- 
ste, laureata con ‘punti 
99 su 110, il 26.10.1993; 
Crapisi Giovanna 

nata il 13.6.1968 a Por- 


denone, laureata con 
punti 94 su ll0, il 
15.12.1993; 
Guomo Ugo 


nato il 21.8.1968 a Impe- 
ria, laureato con punti 


110 su 110, il 
26.10.1993; 
De Biaggi Sara 


nata il 22.6.1968 a Musi- 
le di Piave (Ve), laureata 
con punti 105 su 110, il 
14.12.1993; 

Del Sabato Susanna 
nata il 12.5.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 
92 su 110, il 26.10.1993; 
Deotto Gloria 

nata il 22.1.1964 a Nie- 


deruzwil S. Gallo (Ch), © 


laureata con punti 89 su 
110, il 15.12.1993; 

Di Vora Antonella » 
nata il 26.5.1967 a Ge- 


mona del Friuli (Ud), lau- 
Teata con punti 105 su 
110 e lode, il 
26.10.1993; ; 
Fantino Fabio 

nato.il 5.5.1965 a Vene- 
zia, laureato con punti 


110 su 110, il 
15.12.1993; 
Fiorello Giulia 


nata il 3.8.1969 a Sacile, 
laureata con punti 103 
su 110, il 15.12.1993; 
Furlan Francesca 

nata 27.1.1968 a Trieste, 
laureata con punti 104 
su 110, il 15.12.1993; 
Gasparetto Jacopo 

nato il 6.7.1965 a Vene- 


zia, laureato con punti’ 


99 su 110, il 26.10.1993; 


‘ Gaspari Gianpaolo 


nato il 1.11.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 
107 su 110, il 
26.10.1993; 

Lodi Pierluigi 

nato il 21.12.1967 a Gori- 
zia, laureato con punti 
104 su 110, il 
J5:1271993; 

Longo Paolo 

nato il 26.5.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
26.10.1993; 

Lubiana Dario 

nato il 18.1.1950 a Trie- 
ste, laureato con punti 
95 su 110, il 26.10.1998; 
Luise Elisabetta 


nata il 16.6.1968 a Udi-' 


ne, laureata con punti 
94 su 110, il 15.12.1993; 
Manzin Valter 

nato il 6.5.1961 a Gori- 
zia, laureato con punti 
88 su 110, il 15.12.1993; 
Maraz Federica 

nata il 23.2.1966 a Gori- 
zia, laureata con punti 
99 su 110, il 26.10.1993; 
Massi Franco 

nato il 5.10,1964 a Reca- 
nati (Mc), laureato ‘con 
punti 110 su 110, il 
15.12:19987 


esame, non hanno una li- 
Ta, ma in vacanza ci an- 
dranno comunque. «Di- 
ciamo che Lignano sarà 
la nostra meta "’alterna- 
tiva" — spiegano sorri- 
dendo — anche perché 
non potremo permetter- 
ci di più delle spiagge lo- 
cali. A ogni modo, per 
andare a caccia di ragaz- 
ze, vanno benissimo. 
Ma, per favore, questo 
non lo scriva, che la 


mamma mica lo sa che - 


stiamo già tramando 
qualche avventura esti- 
Va...» 

Insomma, disimpegno 
è la parola d'ordine; E 
mentre i ragazzi del Co- 
ordinamento .studente- 
sco preparano l'assem- 
blea pubblica con il ret- 
tore prevista per il 21 
giugno, gli altri s‘imma- 
ginano spaparanzati sot- 
to il sole, possibilmente 
in compagnia, magari 
con un gruppo di amici 
fidati, sperando di non li- 
tigare. Come Paola di 
Giurisprudenza, già 
pronta per il campeggio 
estivo pugliese, o Ales- 
sandra, fortunata stu- 
dentessa di Economia e 
commercio che si sta già 
pregustando una vacan- 
za da sogno in Francia. 
Parigi, Costa Azzurra e 
castelli della Loira, tutto 
già prenotato e finanzia- 
to da mamma e papà, 
«sponsor» ‘ufficiali delle 
ferie estive. 

La vacanza ideale? Un 
paio di settimane al 
Club Med, perché di va- 
canze «povere, ma libe- 
re» non se ne può vera- 
mente più. Al limite, ma 
proprio ‘per chi\è un ap- 
passionato del genere, 
può andar bene una va- 
canza su due ruote. «Mi 
sono programmato un 
viaggetto in Spagna — 
confida. Massimo, cen- 
tauro universitario 
anche se mi rimane qual- 
che dubbio sulle capaci- 
tà della mia Vespa. Alla 
peggio mi fermo qualche 
settimana a Barcola...), 
Chi si accontenta gode. 

e. 0, 


UDINE 
Regione: 
i vincitori 
di sei borse 
di studio 


UDINE — I concorsi 
per l'assegnazione di 
sei borse di studio 
‘per ricerche nei setto- 
Ti della micropropaga- 
zione, dell'orticoltura 
e della frutticoltura, 
indetti dall'Ente per 
la promozione e lo 
sviluppo dell'agricol- 
tura, ha i suoi vincito- 
ti. Le due borse di stu- 
dio per periti agrari o 
agrotecnici, per ricer- 
che attinenti l'attivi- 
tà nel settore della 
frutticoltura e dell’or- 
tocoltura, sono anda- 
te a Enrico Strazzoli- 
ni di San Pietro al Na- 
tisone e a Maristella 
Minighetti Rossino di 
Moggio Udinese. Per 
lo stesso settore altre 
due borse di studio 
erano riservate a lau- 
reati in agraria: sono 
risultati vincitori Ca- 
terina Talotti di Arte- 
gna e Paolo Rodolico 
di Udine. Infine, due 
le borse di studio per 
ricerche nel settore 
della. micropropaga- 
zione forestale riser- 
vate a laureati alla fa- 
coltà di Agraria. Ad 
aggiudicarsele sono 
stati rispettivamente 
Paolo Benedetti di Tri- 
este e Roberta Chia- 
randini di Udine. 


Eventuali interventi vanno invi: 
__”._+_+_»”» . 


ati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel. (040) 3733111 
—_mm»m— 1° 


DEGLI STUDENTI: RIPOSO E DIVERTIMENTO ALL’INSEGNA DEL ’TUTTO ORGANIZZATO’ 


Vacanza «onthe road» addio 


A questa lettera vorrem- 
mo dare valore di pubbli- 
ca denuncia nel momen- 
to in cui anche il direttore 
dell'Erdisu si è dimesso 
dall'incarico; l'ente si sta 
quindi avviando a unapa- 
ralisi che potrebbe colpire 
migliaia di utenti. 

Come chiara premessa, 
intenderemmo evitare 
cheil presidente Germi di- 
venti un martire politico, 
perché avremmo denun- 
ciato la sua gestione an- 
che se Germi fosse stato 
‘pidiessino, del Partito po- 
polare o di Forza Italia. 
La persona di cui si parla 
infatti è un «incompeten- 
te in materia amministra- 
tiva»; così infatti si legge 
nel suo decreto di nomi- 
na. Dica l'opinione pubbli- 
ca se non è un atto di gra- 
ve leggerezza politica eleg- 
gerlo anche contro il'pare- 
re della giunta delle nomi- 
ne, sapendo bene che la 
personanon avrebbe potu- 
to avvalersi di un appara- 
to amministrativo di cui 
bisognava incredibilmen- 
te, dopo tre anni, ancora 
stilare regolamento e 
mansionari (si noti tra 
l'altro che il presidente è 
dipendente Acega, e non 
‘può quindi essere mai pre- 
sente in amministrazione 
nell'orario di servizio). 

Bene, a distanza di otto 
mesi il regolamento non è 
ancora in vigore: questo 
fatto gravissimo è tutta- 
via forse il più comprensi- 
bile per la dichiarata in- 
competenza del presiden- 
te. Però la presidenza Ger- 
mi ha portato ormai il per- 
sonale e presidente a peri- 
colosi incontri ravvicinati 
durante il consiglio diam- 
ministrazione del 25 mag- 
gio, nel quale il presiden- 
te è stato contestato dura- 
mente anche da persona- 
le che non ha mai aperto 
bocca. 

Il rifiuto di pagare gli 


UDINE — La gran parte 
ha 19 anni, risiede nella 
‘province di Udine e Por- 
denone, si fa mantenere 
dalla famiglia con la qua- 
le abita, si iscrive all'uni- 
versità col desiderio di 
approfondire le conò- 
scenze in un preciso set- 
tore ma non è molto de- 
terminata nell'arrivare 
in fondo al corso di lau- 
rea. 

Sono le matricole del- 
l'Università degli studi 
di Udine, come le dipin- 
ge un'indagine dal Cen- 
troprogrammazione, svi- 
luppo e valutazione del- 
l'ateneo friulano sulle ca- 
ratteristichesocio-econo-. 
miche e motivazionali 
degli studenti iscritti al 
primo anno. 

‘Ai 2534 iscritti lo scor- 
so novembre è stato di- 
stribuito un questiona- 
rio sui dati anagrafici, 
status sociale, formazio- 
ne scolastica, motivazio- 
ni allo studio e aspettati: 
ve: trentacinque doman- 

| de, cui hanno risposto in 
2104. 

E' risultato che il 64 
per cento ha 19 anni, il 
17 per cento 20 anni, il 
restante 19 per cento dai 
21 anni in su. E‘ Lettere 
la facoltà con le matrico- 
le più «vecchie» (il 30 
per cento degli studenti 

a più di 21 anni), Inge- 
gneria quella con le ma- 
tricole più giovani (il 78. 
per cento degli iscritti 
ha 19 anni). 

Rispettati i luoghi co- 
muni nella scelta del cor- 
so di laurea: solo a Eco- 
nomia e Agraria c'è equi- 
librio tra i sessi; sono 
«rosa» Lingue, Lettere e 
Medicina, dove la pre- 
senza femminile è rispet- 
tivamente dell'86, del 77 


stipendi nei termini previ- 
sti è solo l'ultimo atto di 
una misura ormai colma; 
più gravi e indecorose so- 
no le motivazioni che ha 
sottoscritto, di suo pugno 
a spiegazione del gesto di 
cui è stato capace. Arro- 
gar il diritto di bloccare 
o stipendio a 134 dipen- 
denti, quando ci sono sol- 
di in cassa, è un abuso 


che nessuno può permet- 
tersi. N 
Sembra, — è questo 


l'autorevole’ parere di 
ualche professionista del- 
a politica — che, per il 
difficile momento econo- 
mico del pubblico impie- 
90, i firmatari della pre- 
sente non dovrebbero de- 
nunciare la verità: e cioè 
che nel 1990 c'è.stato un 
vero e proprio «ladroci- 
nio» delle loro posizioni 
di funzionari statali, legit- 
timamente raggiunte ‘nel 
corso di più di un decen- 
nio. Proprio questo atto, 
da noi coperto per anni 
con la buona volontà de- 
gli illusi che hanno esegui- 
to gratuitamente lavoro 
per cui non erano né sti- 
‘pendiati né inquadrati, ci 
viene ora a danno in 
quanto ci si rinfaccia di 
non farlo all'infinito e di 
bloccare perciò volonta- 
riamentei servizi agli stu- 
denti. 

Vadano a leggersi, i so- 
stenitori di queste tesi 


(ma anche gli utenti e gli | 


organi di controllo regio- 
nali) l'ultimo verbale del 
collegio dei revisori dei 
conti, în cui si afferma te- 
stualmente: «pena la cre- 
scente paralisi delle attivi- 
tà. direttive, se dovesse 
mancare lo spirito colla- 
borativo finora dimostra- 
to dal personale; rinnova 
l'invito a tutti gli ‘organi 
competenti al fine di una. 
sollecita proposizione dei 
regolamenti e attribuzio- 
ne degli incarichi». 

Il presidente tenta di 


| LALETTERA | a 
«Erdisu: il presidente ignora 
le strutture amministrative» 


& Centro Apple Education 


TRIESTE - Via San Giusto, 9 
tel. 040/311183 - fax 311184 


Lire 450.000 


far credere alle migliaia 
di studenti fruitori dei ser- 
vizi dell'Erdisu che l'ente 
si stia paralizzando per 
l'iniziativa. illegale’ e 
sfrontata di un pugno di 
capi servizio, ma sirana- 
mente non lo denuncia; 
‘la verità è che non lo de- 
nuncia perché non ci so- 
no le basi giuridiche per 
farlo. I capi servizio sem- 
plicemente non sono più 
tali perché sono stati scip- 
‘pati nel 1990 delle carrie- 
re ottenute a termini di 
legge, e fanno dunque 
semplicemente ciò per cui 
sono stipendiati, senza in- 
terrompere il servizio. Ciò 
provocherà, come conse- 
guenza logica e inevitàbi- 
le, la paralisi dell'ente 
perché è ovvio che un or- 
ganico di 145 persone, 
600 posti alloggio, tre 
mense universitarie con 
più di 3.000 pasti giorna- 
lieri, centinaia di milioni 
di provvidenze in denaro, 
el'amministrazione di de- 
cine di miliardi di denaro 
pubblico, non possono es- 
sere gestiti da un'organiz- 
zazione che prevede un 
solo funzionario alla cui 


firma è demandata la re- . 


| sponsabilità di tutto. 


Ciò andava premesso 
per verità storica, ma va 
ora denunciato pubblica- 
mente che Germi, invece 
di cercare nelle sedi op- 
portune soluzioni politi- 
che o anche aggiustamen- 
ti amministrativi tempo- 
ranei, minaccia e intimi- 
disce, provoca e si arroc- 
ca nelle stanze presiden- 
ziali. Si arrocca, detto 
non come termine polemi- 
co ma come. fatto docu- 
mentato, non avvalendo- 


si egli da mesi, delle strut- 
.ture amministrative — co- 


me dall'art. 13 della lr. 
55/90 — bensì solo di per- 
sone a lui gradite e isolan- 
dosi dagli altri. Prova ne 
siache consulente, in que- 


e del 66 per cento. Feu- 
do incontrastato dei ma- 
schi rimangono le facol- 
tà di Ingegneria e Scien- 
ze matematiche (l'88 e.il 
72 per cento della matri- 
cole). x 

E' la famiglia il princi- 
pale punto di riferimen- 
to di questi neofiti del 
mondo accademico: a es- 
sa pensa di appoggiarsi 
per il mantenimento agli 
studi il 71 per cento de- 
gli iscritti; solo il 13 per 
cento prevede di svolge- 
re lavori occasionali; il 
10 per cento, infine, in- 
tende finanziarsi gli stu- 
di esclusivamente con il 


‘ proprio lavoro. 


Confermato dall'inda- 
gine il ruolo dell'ateneo 
udinese quale università 
del Friuli: risulta infatti 
che oltre il 70 per cento 


delle. matricole risiede 


nelle province di Udine 


e Pordenone. Consisten- 
te (16 per cento) il flusso 
di studenti provenienti 
dalle province di Trevi- 
so e Venezia, bassa la 
percentuale di goriziani 
e triestini, così ‘come 
quella delle matricole 
provenienti dal resto 
d'Italia (7 per cento). Le- 
gato alla residenza in re- 
gione è senza dubbio il 
fatto che ben il 72 per 
cento dei giovani ha ri- 
sposto che prevede di 
abitare coni genitori. — 

Scelgono il percorso 
universitario per appro- 
fondire i loro interessi 
scientifici, culturali e/o 
professionali il 62 per 
cento degli studenti. Per 
gli altri, è la carriera il 
punto d'arrivo; per il 29 
per cento «con la laurea 
è più facile trovare lavo- 
ro»; il 28 per cento ritie- 


sta paradossale situazi! 
ne, del presidente è stal! 
nel periodo trascorso Ul 
dipendente regionale, di; 
rettore di servizio, la di 
identificazione è not 
Quindi persona estran! 
all'ente: Ed ecco nel reg!” 
lamento di Germi appaî 
re come per incanto uni 
carica di direttore regi® 
nale, proprio laddove pî 
anni sono stati negati di 
miseri funzionariati: cat 
ca di direttore regiondl 
che, nelle intenzioni 

chi la propone, risolverel” 
be'i DIOHIGNIA ed è inve 
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un puro atto di clientela? «( 


lottizzazione. È 
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vento da parte degli org&| ch, 
ni regionali di controlloè 
una lettera del diretto?) }, 
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regionale dell'Istruzion! ol 
e cultura, che ci è nota SU) Vora 
lo per.essere stata affisst). Mess 
nella sede dell'Erdisu.e dl St 


stribuita, con plateale il | Song, 


tento intimidatorio, &l 
un consigliere di ammini 
strazione dell'ente. 
Un'ultima nota, preo© 
cupata, vorremmo risel 
varla a chi nell'assessor@” 


ex 


de, 


ali 
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to competente ha dichia"| ®ni, 


rato che è insostenibile\ © 
erogare 9 miliardi di str 


vizi aa oltretutl | }, 
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dito dei servizi va tra‘ 


quillamente moltipitcasoi Non} 
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che un pasto è costato PI f ment, 


anni 1.500 lire, eun PE \suojg 
nottamento 2.500, la stes: 

‘sa Jero ci indichi quan! der] i 

reddito producono tutti! pe, 

dipendenti pubblici chel@ d ‘ensi 

vorano in settori di servi | el do 
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UDINE /RISULTATI DI UN SONDAGGIO FRA LE MATRICOLE 


Laurearsi? Forse sì, forse no 


Su 2534 iscritti, il 46 per cento dice di non essere sicuro di concludere gli studi | 


Vv 


ne necessaria la laure Mm 
per l'attività che intendî ‘| mi 


svolgere. La soluzion’ | Rel, 
«università uguale pa; I dor 


valido per il 58 per cen 
to; forte fattore di att?” 
zione, per il 47 per cn, 
to, in particolare pe 
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; uni 
. cheggio», viste le attue” | log) 
difficona a trova. d di ; 
un'occupazione, val? llifico 
per il 22 per cento. tim 
La prospettiva dell Age 
«mortalità» université” con 9 
ria sembra essere mes | n 1 
in preventivo da subito, Mmp ET 
solo il 54 per cento dell | gjîhte 
matricole afferma infe cit ar 
ti di non aver intenzio?.: | a)7f ( 
di interrompere gli stu” | ef SLI 
universitari entro il Pi dat 
mo anno di corso; per | coi 
altri, un considerev0” | chy ni 
46 per cento, questa po8° | tichgl 
sibilità esiste. ‘x | Stino 
Tra i motivi della s0£* | demo) 
ta indirizzata sull'atti Mo; È 
neo udinese, un! TUO Vessi 
preponderante è gioca Ù i Ma; 
fattore «vicinanz@” | *n 
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matricole di Agraria 
Lettere, è il tipo dei 007. NA î 
si di laurea e/o di dip' mera 
ma offerti. PAESE 
Ha poi giocato un Is; ‘110% 
lo determinante, Des, ! Ga Cha 
34, per cento, l'assent. Na 
di problemi di sovraf! to (Rm 
lamento; il 30 per c@Ec; (ara. 
ha valutato il magg (a ava 
costo per vitto, allog&, <\m = 
e trasporto che avieb, ill SS 
comportato l'iscrizio” »|tny7 0 


presso un'altra sede, de Qui 


Molti giovani, 
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il 53 per cento, riteni,. O) S 
no opportuna la reali; ISO Agr 
zione da parte dell di aim 
versità di un centro y- \lam20: 
orientamento e © fra. iui ver 
mentazione, che al ll, 30. 
un servizio di «guido, jo iti ne 
la scelta degli stu vali a 
versitari mediante foi, DR 
me di comunicazion® A 
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ai Mvia Alpi Giulie 


= lezzo insopportabile 
daltombino fognario 


Ta, titolare di «Labo- 
torti 2, 0 di meccanica e 
ione n, Ologia e reparti di 
DR «prazione» all'Itis 
FS ‘ nSsandro Volta» di 
ei son Ste, i colleghi, il per- 
i & BS non docente, gli 
rin delli lievi e gli studenti 
sta anno scolastico, che 

îmo ber chiudersi espri- 
‘o l'augurio di un 

È Lego riposo dopo 40 
ibile Totto di servizio ininter- 


206 


(sel | 
e) 


pi maliti sentiremo la sua 
utt0) ycanza il 1.0 settem- 
yuli ): © Prossimo, quando al- 
‘edi ertura del nuovo an- 
ton colastico 1994/95 
Titroveremo più 
‘peri FESSLE di combatti- 
eri Suois > ed accogliere i 
es tudenti. 
a egliamo ricordare 
3 Sua umanità, com- 
dgnsione, alto senso 
Overe e per la gran- 
| cepprofessionalità di do- 
zii Notey, Avendo acquisito 
na oli riconoscimenti 
Tic iDo tecnico, basti 


saldatura subacquea, 
unici a Trieste e nella re- 
gione, confidiamo che il 
preside e il personale 
del Consiglio dell'Istitu- 
to si facciano promotori 
presso il ministero della 
Pubblica istruzione per 
il riconoscimento di una 
benemerenza più che 
mai opportuna per rin- 
graziarlo del lavoro svol- 
to per la preparazione 
di tanti periti industria- 
li. 

Noi da parte nostra se- 
guiremo la sua nuova 
passione, il paracaduti- 


smo, e con affetto vedre-' 


mo scendere dal cielo 
questo «giovane» amico 
di tutti. 

Grazie professor Di- 
chiara, resterà per sem- 
pre nei nostri cuori. 

Seguono 83 firme 


Gentilezza 
in arrivo 
Miriferisco alla segnala- 


zione pubblicata nel- 
l'edizione dei 5 giugno, 


4% 
“ 


TOA 


Trieste / Segnalazioni 


un'ora di attesa forse 
era opportuno un po' di 
gentilezza», per esprime- 
re alla signora Geremia 
Nadia il mio rammarico 
per il disservizio subito. 
A tale riguardo desidero 


comunicare che, entro 
la fine di agosto, saran- 
no apportate delle modi- 
fiche tecniche alle appa- 
recchiature del centrali- 
no che consentiranno di 
ridurre i tempi di attesa 
e di migliorare il servi- 
zio, 

Per quanto prospetta 
to circa il comportamen- 
to tenuto dal personale, 
assicuro di aver dispo- 
sto accertamenti per l'in- 
dividuazione di precise 
responsabilità e di aver 
richiamato gli operatori 
a tenere un comporta- 
mento più gentile e di- 
sponibile nei confronti 
del pubblico, anche in 
momenti caratterizzati 
da particolare impegno: 
lavorativo. 

Ing. Antonio Ciaravolo 

dirigente 
della F.s. S.p.A. 


sato dare i corsi per la sotto il titolo «Dopo 
ho! | E 
—| SCONOMIA/ COME EVITARE LA CONCORRENZA 


UO 
i Derpotesti giorni si sta 
| le sudo animosamen- 
da farsi del porto 
ìo 0, problema vec- 
| Qssj, Re diede origine 
{ |Va ye ad altri la guer- 
di lgyNtro l'Austria nel 
its L elevata competi- 
È del Porto Vecchio, 
"| o 


ret Nel 1915 aveva un 
ndé \| mi; Mento di merci di 2 


ni | elporti e mezzo di ton- 
af dor; € in confronto ai 
1el leo ptaliani dell'Adria- 
are illo dure lavoravano tan- - 


ale lin Meno, metteva in 
(| sColtà i grandi capita- 
Per onarchici. 
] determinazione 
Con SOverno fascista e 
\\'e, x @bprovazione del 
‘| ntpste continuò a 
Ì Lr @nere il suo ruolo 
"ide porto commer- 
dig, dell ‘Adriatico fino 
| Pe 19, » Finita la guerra 
dante 45, ecco che riap- 
si Capi, Vecchi interes- 
fe ap ialistici del 1915, 
| liche tati da forze poli- 
: den Ì dubbio amor tri- 
| EMoxptcominciarono a 
| ua}; rele strutture por- 


eviando il traffi- 
timo mercanti 
‘9geri verso i porti 


GUSI qge annessi e con- è 


di Capodistria, Fiume e 
orti dell'Adriatico ita- 
iani e altrove. In sinte- 

si, l'eccesso di competiti- 

vità del Porto Vecchio di 

Trieste non è mai piaciu- 

to e non piace ai presen- 

ti capitalisti menziona- 
ti, pertanto come Trieste 

è ridotta ha bisogno di 

cambiare indirizzo pro- 

fessionale se vuole vive- 
re dignitosamente, assu- 
mendo un ruolo non più 
competitivo in materia 

di traffici marittimi, ma 

adeguando le sue strut- 

ture per un porto nauti- 
co da diporto per far or- 

meggiare migliaia di im- 

barcazioni di lusso. 

L'odiernamovimentazio- 

ne di merci di 270 mila 

tonnellate nel Porto Vec- 
chio è irrisoria in con- 
fronto alle spese che de- 
ve sostenere l'Ente Por- 
to. La cittadinanza trie- 
stina, che è un popolo 
evoluto e benpensante, 
non hq bisogno di fare 
un referendum per desti- 
nare le sorti del Porto 

Vecchio, se si tiene con- 

to del passato e del pre- 

sente che non è fiaba 
ma realtà; non vi sono 


Dal turismo la salvezza del porto 


alternative, la concor- 
renza è troppo forte. 
L'unica evidente attuale 
soluzione per rendere in- 
dipendente Trieste dagli 
interessi’ italo-slavi, è 
soltanto un indirizzo tu- 
ristico che non entra in 
competizione con nessu- 
no. L'iniziativa andreb- 


be senz'altro în «porto» , 


nel migliore modo possi- 
bile. Per attuare detto 
progetto il Comune di 
Trieste dovrebbe assume- 
re l'incarico attraverso i 
suoi uffici per eseguirlo, 
La realizzazione del 
progetto. non. richiede 
grandi capitali, per fare. 
Trieste libera e indipen- 
dente. Si potrebbe fare 
una sottoscrizione di un 
fondo di capitale con 
l'aiuto dei cittadini fa- 
cendo prestiti a titolo 
azionario garantiti dal 
Comune di Trieste, dal- 
l'esecuzione dei lavori e 
dall'incasso dei proven- 
ti. Con l'attuazione di 
questo suggerimento, sa- 
rebbe risolto il problema 
della disoccupazione e 
vi sarebbe benessere per 

tutti. 
Walter De Santis 
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ae A nell'anniversari 
o Ra la moglie 30.000 
È ny 

È ; tto ieMorfa del dott. Vin. 
ra RS :ennaro nel 
e [dat S0.0p01® (8/6) dalla mo- 
$ IU lines CO Suore Bene- 
e JN Pranofindigen. 
i \Rigf memoria di Ps 

Ù Agen Oria di Pasqua 


elli-Zarichi nel IX 


anniversario (9/6) dal fratel- 
lo Franco Agnelli 20.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Giuliano 
Bertocchi nell'anniversario 
(9/6) dai nonni Bruna e Car- 
lo 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore (dott. Scardi). 

— In memoria di Rachele 


Godena Grosetta (9/6) dalle . 


figlie. Nuccia e Marisa 
50.000. pro Associazione 
Amici del Cuore. 

—In memoria della carissi- 
ma mamma nel I anniversa- 
rio da Maria Grazia Arida- 
no 400.000 pro Centro di 
aiuto alla vita. 


—In memoria di Mario Ma-' 


riotti nel X anniversario 
(9/6) dalla moglie 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Marisa 
Mordo nel XXI anniversa- 
rio (9/6) dalla mamma Alma 


30.000 pro Centro rianima- 
zione, 30.000 pro Anffas, 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 30.000 pro Airc; dalla 
famiglia Svara 50.000 pro 
Cest. 

— In memoria di Gilberto 
Parlotti nel XXII anniversa- 
rio della morte dai familiari 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dro Riosa peril 36.0 comple- 
anno (9/6) da mamma e pa- 
pà 100.000 pro «Il filo di 
Claudia» cooperativa socia- 
le Germano (don Vatta), 
100.000 pro Tribunale per i 
diritti del malato. 

— In memoria di Rosi Ro- 
ma nel V anniversario (9/6) 


da Uccia e Adriano Zoratti | 


20.000 pro Astad. 
—In memoria di Livio Mar- 
cusa dagli amici di Cinzia 
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pancogole» di via del L 
Sceso dalcolle di Servola, questo allegro gruppo di «pancogole» si porta in città perla 
quotidiana vendita delle saporose e squisite «bighetten dii 


donne sono ritratte, probabilmente all'inizio del secolo, nella via del Lloyd, come si 
presentava in quei tempi. 


ontana memoria, Le 


Ferruccio Zoldan 


2 3 


loyd 


Il Piccolo 


Spiagge, oasi irraggiungibili 


Giustamente si parla del 
grave danno che il calo- 
re estivo provoca ad an- 
ziani e cardiopatici. Poi 
si dice che questo si ma- 
nifesta in città e che al 
mare è diverso; un tuffo 
risolve tutto. Noi vivia- 
mo in città e nello stesso 
tempo al mare. Ma co- 
m'è, dal punto dell'acco- 
glienza di noi cittadini, 
questo nostro mare? 
Ogni anno si presentano 
problemi ai quali nean- 
che in tempo di guerra 
era necessario badare. 
Disponevamo di più sta- 
bilimenti balneari cin- 
quant'anni' fa rispetto 
adoggi. E quelli rinnova- 
ti o nuovi del tutto 0 so- 
no degradati, o trasfor- 
mati (in peggio) o inagi- 
bili. La navigazione da 
diporto, anche quella 
pubblica, non tocca le 
mete a noi più vicine, co- 
sicché il ritorno deve av- 
venire nelle ore più cal- 
de. 

Siamo stanchi di dove- 
re, ad ogni tornata di 
Stagione, richiamarel'at- 
tenzione sul fatto che 
non ci piace vivere il no- 
stro mare sulla pubblica 
strada, sia a Trieste che 
a Muggia. Non è bello, 
non è igienico, non è un 


PROGETTI /DOPO LA RACCOLTA DI FIRME NESSUNA RISPOSTA 


«Una piscina termale che sa di beffa» 


Da anni, da più parti, 
specie dalle persone an- 
ziane afflitte da artrosi, 
artriti e malattie simila- 
ri s‘invoca la costruzio- 
ne a Trieste di una pisci- 
natéermale. Anni fa qual- 
cuno aveva proposto di 
erigerla nell'ex stabili- 
mento balneare Excel- 
sior di Barcola. Suggeri- 
mento pazzoide questo, 
a seconda dei punti di 
vista, da bocciare imme- 
diatamente per fare po- 
sto a un «residence» per 
pochiprivilegiaticomun- 
que gratificante per le 
tasche del costruttore 
friulano. 

Recentemente, ed era 
ora, qualcuno si è fatto 
promotore di una raccol- 
ta di firme per spingere 
le nostre istituzioni co- 
munali e regionali, in 
casi del genere, solita- 
mente affette da  otiti 
acute che le priva delle 
normali capacità uditi- 
ve, a fare qualcosa al ri- 
guardo. Io e tanti altri 
amicie conoscenti abbia- 
mo firmato presso una 
farmacia incaricata del- 
la raccolta delle adesio- 
ni. 

Da allora, del buon 
esito della raccolta di fir- 
me o meno, delle inizia- 
tive avviate a favore del- 
la piscina, delle rispo- 
ste... negative ricevute, 
nemmeno una parola. 
Se si sta facendo qualco- 
sa è bene che gli interes- 
sati, quelli che hanno of- 
ferto il proprio appoggio 
con una firma, vengano 
informati. Se si sta inve- 
ce dormendo, buon ripo- 
so! 

Attendiamo che i no- 
stri enti buttino al vento 
1 miliardo e 300 milioni 
per ridare splendore al 
polmone boschivo del 
«Boschetto» — ne sentia- 
mo veramente il biso- 
gno! — che sovvenzioni- 
no le varie tavole roton- 
de con partecipazione di 
studenti austriaci e chis- 


sà quanti altri per gli. 


estensori del piano rego- 


‘latore e per la costruzio- 


ne delle avveniristiche 
gallerie «inghiottimiliar- 
di»! 

Da chi ha promosso la 
raccolta di firme — sia 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del dott. Leo- 
nino Montagnari da Sara 
Arduino 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Adele Pal- 
cich ved. Baldas da Lucia e 
Redi Gregorutti 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Antoniet- 
ta Paoletti da Maria Paolet- 
ti e fam. Vittori-Baldas 
150.000 pro ospedale S. San- 
torio. 

— In memoria di Marcello 
Parenzan dalla fam. Zigiotti 
25.000 pro Frati di Montuz- 
za (poveri), 25.000. pro 
Astad; dalle fam. Solari, 
Giovannini, Ruzzier, Chen- 
di 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rita Pie- 
monte in Fragiacomo da 


ELARGIZIONI. 


chiaro molto lodevol- 
mente — attendo una ri- 
sposta, possibilmente a 
mezzo stampa. 

Novella Bellè 


Cultura sportiva 
da rifondare 


È inaccettabile che si 
continui aricattare Trie- 
ste, minacciando il tra- 
sferimento della Stefa- 
nel, per la mancata at- 
tuazione degli impegni 
‘assunti dal Comune per 
la realizzazione di un 
nuovo palazzo . dello 
sport che soddisfi le esi- 
‘genze di quella società. 
Pur riconoscendo che 
gli sportivi e la città de- 
vono molto alla società 
per gli esaltanti risultan- 
ti ottenuti — specie nel- 
l’ultimo campionato di 
basket — non si può pe- 
nalizzarel'interacittadi- 
nanza per gli sgarbi ac- 
cumulati dalla Stefanel 
a causa dell'irresponsa- 


bile gestione che le am-. 


ministrazioni comunali 


passate (e non solo) han- 
no collezionato nel tem- 
po. 
D'altronde, non vi è 
alcun settore delle attivi- 
tà sportive cittadine che 
non. possa considerarsi 
arischio ed è altrettanto 
condannabile il fatto 
che per mancanza di 
spazi acqua, centinaia 
di ragazzi siano costret- 
ti a «emigrare» nelle pi- 
scine della vicina Slove- 
nia per allenarsi periodi- 
camente, 

A prescindere che il 
calcio verrà ulteriormen- 
te penalizzato con l'eli- 
minazione del campo:di 
sfogo in via Valmaura 
dove dovrebbe sorgere il 
nuovo Palazzetto, anché 
le attività sportive «mi- 
nori», come ad esempio 
l'hockey e il rugby, risen- 
tono della mancanza di 
spazi essendo il campo 
di San Luigi diventato 
ormai insufficiente a 
ospitare con dignità atti- 
vità sportive che vedono 
convergere in quel ret- 


URBANISTICA /CAMPO MARZIO 


La foto qui sopra rivela 
una delle tante brutture 
cittadine: un edificio, in 
vetro e cemento, a for- 
ma di chiesa secondo il 
discutibile stile architet- 
tonico attuale, sorge, de- 
turpandolaenasconden- 
do tutto il lato mare, ac- 
canto alla stazione di 
Campo Marzio, appena 
rimessa a nuovo. 


«Un palazzo inutile» 


A quanto mi risulta, 
doveva essere adibito a 
centro  meccanografico 
delle Ferrovie dello Sta- 
to; ma, ultimata la co- 
struzione, non è mai en- 
trato in funzione. Per- 
ché? 

Per ora è chiaro esem- 
pio dicomeviene spreca- 
to il pubblico denaro. 

Antonio Capasso 


tangolo di gioco ospiti 
provenienti da ‘tutto il 
Triveneto. 

L'ufficio politico della 
Lega Nord di Trieste ha 
già allo studio alcune so- 
luzioni al problema che 
verranno trasformate in 
opportune iniziative at- 
traverso il pieno coinvol- 
gimento dei propri orga- 
ni elettivi al fine di lavo- 
rare, come sempre, nel 
nome e per conto della 
sola cittadinanza. — 

° Roberto Tanfani 
segretario 
Lega Nord Trieste 


Operai 
gentiluomini 

Un gesto che non-dimen- 
ticherò mai. Venerdì 3 
giugno mi stavo recan- 
do all'ospedale Maggio- 
re per ritirare il referto 
di un'esame che avevo 
fatto su richiesta del me- 
dico. 

Arrivati in via Carduc- 
ci, mio marito ed io ci 
siamo trovati imbotti- 
gliati, la strada era bloc- 
cata dagli operai della 
Ferriera che con le moto- 
ciclette ne avevano sbar- 
rato l'accesso. 

Ho avuto una stretta 
al cuore conoscendo la 
situazione che aveva de- 
terminato questo loro 
agire. : 

Gentilmente ho chia- 
mato uno del gruppo e 
ho spiegato il mio caso. 
Improvvisamente le mo- 
to che ostruivano il pas- 
saggio della nostra mac- 
china sono state sposta- 
te per farci passare. Mi è 
sembrata la scena del 


film «I dieci comanda. | 


menti» quando le acque 
si aprirono davanti a 
Mosè. 

Sono ancora commos- 
sa per l'umanità che ho 
trovato in quel gesto e 
prego Iddio che tutto si 
risolva al meglio per que- 
ste care persone e le loro 


famiglie e concludo che 


dopo essere stata a lun- 

go nel tunnel della ma- 

lattia è bello essere anco- 

ra al mondo per dire gra- 

zie di cuore a uomini co- 
sì sensibili. 

Eleonora 

Windspach 

Benvenuti 


Glauco, Elvia, Alessandro e 
Fulvia Succi 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da- 
gli amici e colleghi del 
Lloyd Adriatico 1.800.000 
pro Agmen, 

— Èm memoria del dott. 
Franco Racchi da Elvira 


, Magris 15.000 pro Ass. Ami. 


ci del cuore (prof. Cameri- 
ni). 

— In memoria di suor Agne- 
se Sandrini da Ada Trevi 
san 100.000 pro Rev. Madri 
Benedettine Convento San 
Cipriano. Sa 

— In memoria di Zita Sauro 
ved. Pauluzzi dai cugini Nil- 
va e Dario Spazzali 30.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Mario 
Sterle da Rinaldi, Kanzian, 
Zulla, Cappelletti, De Mar- 
tin, Masotto, Puntin, 
D'Amorn. Gattinoni, Fedele, 


Lunardelli, Gerin, Grego, Ze- 
rial 70.000 pro Itis. 

— In memoria di Mario To- 
mè dalla moglie Emi Tomè 
1.000.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Romeo 
Tlustos dalla famiglia Tlu- 
stos 500.000, da Silvia e 
Franco 300.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Novella 250.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dal personale della Plasti- 
dite Spa 360.000, dalle fami- 
glie Di Tella 500.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Nella Tre- 
visan ved. Roma dalla fami- 
glia Logar 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Dario Zar- 
dida Silvia, Matilde, Albino 
e Igor 50.000 pro Airc. 

— Dalla S..M. S, Fonda Sa- 
vio-Manzoni (giornalino 


scolastico) 90.000 pro Comi- 
tato Ota, D'Angelo, Luchet- 
ta-Pro bambini della Bo- 
snia, 

— In memoria della cara 
moglie e mamma Angela 
dal marito Ladi e figlia Ma- 
risa 200.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. Lui- 
gi Annieri da N.N, 500.000 
pro Airc. 

— In memoria di Jolanda 
‘Argentin da Alfonso e Ma- 
riuccia  Cavallar 100.000 
pro Caritas. 

— In memoria di Giuseppe 
Azzarito da Francesca Quar- 
to e Albina Rejic 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
‘dalle famiglie Loi-Stasi e 
Cappella 30.000 pro Lega 
tumori Manni. È 
— In memoria di Natalia 
ved. Baldas da Arge, Liana 
e Giorgio 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


biglietto da visita per’ 
noi. Chi vuole usufruire 
del proprio mare ed otte- 
nerne beneficio, ha biso- 
gno di strutture comode 
ed invitanti; la nuova 
amministrazione comu- 
nale ce le ridarà? Ecco 
un esempio che è insie- 
me rievocazione e con- 
statazione della realtà 
attuale. Incominciamo 
da Trieste. Sono belli ed 
invitanti scogliera e To- 
polini? Solo per il fatto 
che sono ultraeconomi- 
ci. Ma rappresentano il 
caos. La disponibilità, di- 
ciamo prima del 1966, 
anno della mareggiata 
«coincidente (4 novem- 
bre) con l'alluvione di Fi- 
renze, era questa: oltre 
ai già nominati luoghi 
ultraeconomici, il Bagno 
Cedas (distrutto dalla 
mareggiata e mai più ri- 
costruito) popolare come 
il Bagno alla Lanterna; 
il Bagno Excelsior (quan- 
do ‘sarà riaperto, visto 
che c'è chi lo ricostrui- 
sce?); il Bagno alla Diga 
(comodissimo a raggiun- 
gersi con un paio di mo- 
tobarche). Ecco l'alterna- 
tiva a Trieste, dove ci so- 
no ancora, per fortuna, 
il Bagno Ausonia, i Ma- 
gazzini Generali e il Fer- 


roviario. Poi il Bagno . 


«ex Sticco», a Miramare, 
ea Grignano il «Sirena». 
Già qui cominciano le 
difficoltà per chi non 
viaggia in auto: il Bagno 
Riviera si raggiunge a 
piedi dal capolinea del- 
l'autobus 36. Prima si 
usava l'apposito ascen- 
sore. Per non parlare di 
Sistiana, dove la corrie- 
ra scendeva a mare, co- 
sicché si poteva usufrui- 
re di Castelreggio pur 
senza essere automobili- 
Sti. 
E Muggia? C'è il Ba- 
gno dell'Italcantieri, o 
San Rocco, il Muggesa- 
no è privato, quello delle 
Acli è privato. Punta Ol- 
mi ha problemi di gestio- 
ne; e resta Punta Sottile, 
al quale da Trieste si ar- 
rivava con una motobar- 
ca, smessa da troppo 
tempo. Si potrebbe alme- 
no. arrivare a Muggia 
d'estate (e ritornare) con 
più corse di un aliscafo 
e far smettere l'uso del- 
l'auto per andare «al 
mare», espressione a Tri- 
este un tempo addirittu- 
ra ridicola. Meglio la co- 
modità del luogo dove si 
fa il bagno che quella 
del mezzo di trasporto 
privato. 
Liliana Toriser 


IGIENE /A SPASSO CON UN CANE 


«Multe irragionevoli» 


Mi chiamo Faust, sono 
un pastore tedesco, ma 
so leggere anche l'italia- 
no. Recentemente ho vi- 
sto apparire nei parchi 
cittadini un'ordinanza 
comunale (con decorren- 
za l.0 giugno) firmata 
dal sindaco e avente per 
oggetto la «pulizia delle 
deiezioni canine» e la 
condotta che i nostri 
«padroncini» devono te- 
nere quando ci accompa- 
gnano in città. Purtrop- 
po io non sono un cane 
ricco e non ho un giardi- . 
no tutto mio, ma sono, 
beneducato e mi trovo 
d'accordo sul fatto che 
chi mi porta fuori debba 
rimuovere lemie deiezio- 
ni solide (pulire, invece, 
anche la mia pipì, come 
impone l'ordinanza, lo 
ritengotecnicamentedif- 
ficile nonché ridicolo!). 
Credo inoltre sia total- 
mente ingiusto multare 
con 100 mila lire il mio 
amico umano quando, 
accidentalmente, io 
sporco il marciapiede e 
lui, munito di idonea at- 
trezzatura, provvede a 
immediata pulizia... 


Inte: iti urgenti 
Ci ® ELEMRI 


Solvli0al, 
4 [| (0 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


 040/662.266 | 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo Sanzin 


»> Riparazioni su tutte le| 
marche 


> Messa a punto vetture | 
con computeraggio di è 
i gasdiscarico 


Fornaio ein 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
Î DITUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
ini e gatti 


Bagni * Tosature per cai 
Stripping - Taglio a forbici 
‘Bagni medicanti disinfestanti 

reparazioni particolari 

per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 

peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @ 767189 


FozIe 


omus 


CASA 


FeliX_uvod! 


VIA TORREBIANCA 25 

ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 
RETTE MENSILI 

PERSONALIZZATE 


In certe zone della cit- 
tà è molto più pericoloso 
per la pubblica sicurez- 
za fare i propri bisogni- 

‘ni in mezzo alla strada 
che non farli sul marcia- 
piede e raccoglierli: im- 
maginatevi il temerario 
umano che in ore di 
punta ‘mi trascina in 
mezzo a Corso Italia per- 
ché ho un'improvvisa ur- 
genza! Propongo invece 
che, a tale scopo, il Co- 
mune ci riservi determi- 
nate zone in parchi pub- 
blici già esistenti. Inol- 
tre, visto che a noi cani 
«sporcare» in campagna 
‘piace molto più che in 
città, perché non ci per-_ 
mettete finalmente l'ac? 
cesso ai mezzi di traspor- 
to pubblico (non tutti i 
padroncini hanno. 
un'auto propria) come 
già avviene nella mag- 
gior parte delle città del- 
‘Europa civile, invece 
di demonizzarci come 
untori? Visto che voi 


- umani un posto per le 


vostre «deiezioni» già lo 
avete, datene uno anche 
anoi! 

Carmen Putti 


RIPARAZIONI? 
Semplice con 
"Soluzioni" 


Con una sola telefonata 
al 662.266 si può richie- 
dere il pronto intervento 
per qualunque tipo di 

Tiparazione o installazi- 
one. SOLUZIONI Pronte 
Riparazioni a Domicilio. 


Post? 


O.M.I 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761086 


Diaviat? 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO: 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/8 - Tel:947000 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA —’ 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/9468486 - 34141 Trieste 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
EFATTURE. 

UNISCE AMORIIN48 ORE; 
ESEGUE PRANOTERAPIA: 
€ 040/55406 


na 


i reni 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Giovedì 9 giugno 194 
ORE DELLA CITT 
(i (i 
Circolo Conferenza Ricerca British Scienza R ID M: {l (ho D | Il i | n 
S. Caterina scout scientifica -  Filmclub della parola 10SA te] ancine, [| LI a cuore a a e a: 
In via dei Mille 18, i Oggi, alle 20.80, promos- Oggi, alle 20, nella sede iigio aa :._ L'Istituto di ricerca di 
ei giovedi Carote i si locale clan Sonioa di Invesciencias, via S. REGra Emule e alia clinica sicanalitica 


niano. Relatore Narciso 
Fumo che parlerà sul te- 
ma: «Può nascere la li- 
‘bertà dalla tirannide?». 
Ingresso libero. 


Premiazioni 
al «Dante» 


Questa mattina, 
8.30, avranno luogo nel- 
l'aula magna del «Dante 
Alighieri» la consegna 
delle borse di studio agli 
alunni che hanno conse- 
guito i migliori risultati 
nel corrente anno scola- 
stico, le premiazioni per 
meriti sportivi e la pre- 
miazione della mostra fo- 
tografica d'istituto, dedi- 
cata quest'anno a Mar- 
cello Mascherini. 


Gruppo Rena 
Cittavecchia 


A conclusione del corso 
di lingua inglese oggi, al- 
le 18, nella sede dell'As- 
sociazione Rena-Gitta- 
vecchia di via Crocifisso 
3, avrà luogo un incon- 
tro traipartecipanti e al- 
cuni scienziati del Cen- 
tro Internazionale di Fi- 
sica Teorica di Mirama- 
re. Seguirà la proiezione 
diun piccolo documenta- 
rio e il brindisi di arrive- 
derci alla prossima sta- 
gione culturale. 


Guerra 
ex Jugoslavia 


Il Centro culturale «Die- 
go de Henriquez» conti- 
nua la sua attività anche 
per il mese di giugno, 
presentando la conferen- 
za tenuta da Zarko Puho- 
vski, docente di filosofia 
all'Università di Zaga- 
bria dal titolo: «Il nazio- 
nalismo e la guerra nel- 

‘ l'ex Jugoslavia». Appun- 
tamento oggi, alle 18, 
nella Sala maggiore del 
Gircolo del commercio e 
SO in via San Nico- 
d7. 


Inglese 


alle. 


Scout Cngei, avrà luogo 


nella sede di via Torre- 


,bianca 30, la conferenza 
diretta dal prof. Giorgio 
Grassi sul tema «Funghi 
delnostro Carso». Ingres- 
so libero ai soci, simpa- 
tizzanti e micologi. 


Corsi 

di micologia 

Per i corsi di micologia 
organizzati dall'Unione 
micologica italiana e pa- 
trocinati dalla Provincia 
di Trieste, oggi, alle 18, 
nell'Istituto . regionale 
formazione professiona- 
le di via Valmaura 9, il 
professor Marco Mora- 
Ta, dell'Università di Bo- 
logna, parlerà su: «Fun- 
ghi saprofiti e funghi pa- 
rassiti». 


Circolo 

Ufficiali 

Questa sera alle 18, al 
Circolo ufficiali di presi- 
dio, via dell'Università 
8, Mario Pardini inter- 
preterà, reciterà e cante- 
rà le poesie di Jacques 
Prévert. Al pianoforte la 
professoressa Gigliola 
Irina Perissutti. Versio- 
neitaliana affidata all'at- 
trice Laura Premoli. 


Associazione 

«Il giardino» 

Da oggi a sabato corsi di 
Butoh all'Associazione 
culturale «Il giardino». Il 
corso sarà tenuto da Eva 
Maria Beck. 


Ostello scout 

di Prosecco 

Oggi, alle 20.30, nel- 
l'ostello scout di Prosec- 
co, conferenza di Sergio 
Dolce, direttore del Mu- 
seo di storia naturale, in- 
titolata: «Anfibi e rettili 
della provincia di Trie- 
ste». Ingresso libero. 


corsi intensivi 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi. Per in- 
formazioni: British Insti- 
tutes via Donizetti 1. 
Tel, 369222. 


IL BUONGIORNO 
Gia 


L'errore è una pianta 


tenace: fiorisce. in 
ogni suolo. 


inquinamento | 


non pervenuto È 
(Soglia massima 10 mg/me)) 


Dati 

mete 
Temperatura minima 
17,4; temperatura 
massima 26; umidità 
60%; pressione 1018,9 
in diminuzione; cielo 
sereno; vento da 
Ovest Ponente a 10 
km/h; mare poco moss 
con temperatura di 
22,3 gradi. 


Oggi: alta alle 11,05 
con cm 29 e alle 16.09 
con cm ll e alle 21.56 
con cm 48 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.27 con cm 
62 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 11,36 con cm 32 e 
prima bassa alle 4.55 
concm 63, 

(ore fomiti dall'Istituto Sperimentale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Metto dell'Aeronautica Miltare). 


co 


{sk HAPPY 
\v SMILE 


IL'NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


Lazzaro 5, il Ph. D. M. 
Sc. Pitagoras Silva Gali- 
za del Centro di Fisica te- 
orica di Miramare, riferi- 
rà sui risultati del con- 
gresso «Vita, natura, fu- 
turo» che si è recente- 
mente tenuto a Caracas 
su «Cambio Fia bio- 
diversità, sviluppo soste- 
nibile e cooperazione in- 
ternazionale» e a cui ha 
partecipato con la confe- 
renza: «La struttura elet- 
tromagnetica della Ter- 
ra e la sua importanza 
per l'equilibrio sociale e 


ambientale» (tel., 
631225:660197). ‘ È 
Separarsi 

da amici 

Oggi, dalle 18 alle 19, 
esperti sono a disposizio- 


ne per informazioni psi- 
cologiche per la coppia 
in crisi e per una separa- 
zione da amici senza 
traumi legali, psichici ed 
economici. Informazioni 
in via Foscolo 18, tel. 
767815. 


Ordine iniziatico: 
che cos'è? 


Questa sera alle 21.15, 
al Centro studi di archeo- 
sofia, via Colo 5, 
avrà luogo la conferenza 
dal titolo: «Che cos'è un 
ordine iniziatico: l'esi- 
stenza di un reale Cen- 
tro iniziatico conduce gli 
uomini verso la spiritua- 
lità viva e operante». 


Alpina delle Giulie 
«Alpinismo giovanile» 
Questa sera alle 19, nel- 
la sala riunioni della Sa- 
dg sezione di Trieste del 
Cai, in via Machiavelli 
17, si terrà la chiusura 
del VI corso di alpinismo 
per ragazzi, promosso 
dal De di alpinismo 
giovanile «U. Pacifico». 
Seguirà una proiezione 
di diapositive sul corso 
stesso. 


RISTORANTI E RITROVI 


Churrascaria «Fofoca brasileira» 
Cucina brasiliana, tutto a volontà L. 35.000. Via 


Rossetti 3. 


OGGI 
Farmacie: 
di turno 


Dal 6.6 al 12.6 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Sonnino, 4; via Alpi 
Giulie, 2; piazza S. 
Giovanni, 5; viale 
Mazzini, 1 - Muggia; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za S. Giovanni 5, tel. 
631304. 


Perwunsegnaa domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


DUE GIORNI 


Avioraduno 
aProsecco 


Il Gav (Gruppo Ami- 
ci del volo) organiz- 
za il V Avioraduno 
triestino sabato e do- 
menica,all'Aerocam- 
po militare di Pro- 
secco. Con questa 
manifestazione il 
Gav. vuole ancora 
una volta evidenzia- 
re il ruolo fondamen- 
tale che riveste 
l'aviazione leggera 
in una società mo- 
derna, con l'augurio 
che si possano final- 
mente concretizzare 
gli auspici di genera- 
zioni di sportivi trie- 
stini e, forse, anche 
delle istituzioni turi- 
stiche e commerciali 
avviando un'attività 
sportiva, attraverso 
la realizzazione di 
un co-uso dell'avio- 
superficie . militare 
di Prosecco. 

La manifestazione 
di quest'anno preve- 
de il seguente pro- 
gramma: sabato po- 
meriggio, esibizione 
velivoli ultraleggeri 
a motore e domeni- 
caalle 11, inizio uffi- 
ciale manifestazio- 
ni, esposizione veli- 
voli, arrivo velivoli 
Ulm da Gorizia, esi- 
bizione aeromodelli, 
lancio paracadutisti, 
esibizione in volo 
aliante, esibizione 
in volo velivoli ultra- 
leggeri a motore. 


ne ‘93/594 con la proie- 
zione del film «Chaplin», 
con Robert Downey e Ge- 
raldine Chaplin - regia 
di Richard Attenborou- 
gh, colonna sonora origi- 
nale in lingua inglese. Le 
proiezioni avranno luo- 
go, come al solito, al ci- 
nema Ariston, con i se- 
guenti orari; 
14-16.30-19-21,30.Quat- 
tro spettacoli invece di 
cinque a causa della lun- 
ghezza del film. Si racco- 
manda ai soci la puntua- 
lità. 


XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre 
organizza dal 26 giugno 
al 3 luglio una settimana 
di scuola di sci in Val Se- 
nales aperta ai soci e ai 
simpatizzanti. Per infor- 
mazioni rivolgersi in se- 
de, via Battisti 22, tel. 
635500, dalle 18 alle 20. 


L’Alpina sul 
monte Sagran 


‘Domenica il Gai Società 


Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita ad Ugoviz- 
za e la salita dall'Osteria 
del Camoscio del Monte 
Sagran (1931 m) per la 
Sella Lom, con discesa 
lungo la linea di confine 
per Forcella Fontana 
Fredda. Partenza alle 7 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20,30, saba- 
to escluso. 0 


Amici 

del cuore 
L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne in vari punti della cit- 
tà la propria Unità mobi- 
le, completamente at- 
trezzata per la misura- 
zione gratuita della pres- 
sione arteriosa. Oggi, do- 
mani e sabato, il perso- 
nale sarà a disposizione 
della cittadinanza in 
piazza Goldoni, con ora- 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


Museo 
teatrale 


Alle 11.30 di questa mat- 
tina, nella sede di via Im- 
briani 5, è in program- 
ma una conferenza stam- 
pa per la presentazione 
della guida al Museo tea- 
trale «Carlo Schmidl», 
quarto dei volumetti de- 
dicati dal Rotary «Trie- 
ste» alle istituzioni mu- 
seali minori della nostra 
città. Sarà presentato an- 
che il «compact disc» del 
concerto di fortepiano te- 
nutosi di recente con gli 
auspici del club. 


Rotary club 
Trieste 


Con inizio alle 13, dopo 
la conferenza stampa al 
Museo teatrale, si terrà 
all'albergo Savoia-Excel- 
sior una riunione «al ca- 
minetto» del Rotary club 
«Trieste», al termine del- 
la quale il professor 
Maurizio De Vanna trat- 
terà il tema «Lo psicote- 
rapeuta oggi». 


[STATO CIVILE] 


NATI: Di Gallo Rodolfo. 

MORTI: Martinoli Lau- 
ra, di anni 88; Daneu Fe- 
derico, 75; Sferco Rai- 
mondo, 83; Grgic Maria, 
71; Kosmina Marta, 70; 
Krizman Claudia, 43; 
Marussi Mariagrazia, 
67; Cusma Mario, 81; Pe- 
tronio Alice, 92; Zanelli 
Emilia, 85; 


Anita, 75. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Lù 
CORSO ITALIA 28 


Taconisso - 


«Scienza della parola» or- 
ranizza una serie di con- 
‘erenze dal titolo «La psi- 

canalisi a Trieste», nella 

sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, in 
via Trento 8. Oggi alle 

17.30, Maria Rosa Orto- 

lan parlerà su «Arte, gio- 

co e terapia». Sono previ- 
sti interventi dei mem- 


bri delle équipe di ricer-. 


ca dell'Istituto. L'ingres- 
so è libero. 


Pittura 
su stoffa 
Nella sede del Cepacs di 


via della Fornace 7, oggi 
e domani, dalle 17 alle 
19, le allieve del corso di 
pittura su stoffa espor- 
ranno i lavori eseguiti 
durante l'anno. 


| La Risiera 


di San Sabba 


Presentazione del video 
«La Risiera di San Sab- 


ba», prodotto con il con-: 


tributo della Provincia 
di Trieste, oggi, alle 18, 
nell'Auditorium del Re- 
voltella. Interverranno 
il prof. Karl Stuhlpfar- 
rer, docente all'Institut 
fir Zeitgeschichte del- 
l'Università di Vienna, e 
la prof. Marina Cattaruz- 
za, docente alle Universi- 
tà di Venezia e Trieste. 


Pullman 
per Pontida 


La Lega Nord Trieste or- 
ganizza un pullman per 
Il raduno di Pontida del 
19 giugno 1994. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
la sede della Lega Nord 
Trieste in via Battisti 2 
(I piano) o telefonare al 
370030. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
comunica che dal 13 al 
19 giugno, per i nuovi so- 
ci, si terrà un corso gra- 
tuito, a scopo di diffusio- 
ne della cultura della lin- 
gua e cultura spagnola. 
Per informazioni via Val- 
dirivo 6, tel. 367859 ore 
16-20. 


PICCOLO ALBO 


Mancia a chi fornirà noti- 
zie utili al ritrovamento 
di una Fiat 500 chiara con 
bande laterali rosse scom- 
parsa domenica 30 mag- 
gio:in salita di Gretta - tar- 
ga TS255046 - Telefonare 
ore serali 411914. 


Ho smarrito in Pordenone 
- via Trento vicino’ pizze- 
ria «Intendenza» - borsa a 
secchiello blu a fiori con 
una placca dorata firmata 
X.S. contenente un libro 
di letteratura . italiana 
«Scrittori e critici 3.0», in- 
dispensabile per la mia 
preparazione all'esame di 
maturità. Oltre al suddet- 
to libro c'erano altre cose 
a cui tenevo tanto, ma 
che non sto ad elencare. 
Prego chi l'avesse trovata 
di mettersi in contatto 
con me urgentemente allo 
0438/53752 oppure allo 
0438/53180. È molto im- 
portante, grazie. ., 


Ringrazio di cuore la gen- 
tile signora che ha ritrovà- 
to domenica 29 maggio 
1994 il mio portafoglio e 
l'ha consegnato al bar del 
parco di Miramare. 


Smarrito giorno 7. giugno 
nei pressi . piazza 
Borsa/piazza Unità orolo- 
gio donna d'oro valore af- 
‘ettivo. Lauta mancia al- 
l'onesto ritrovatore. Tele- 
fonare al 392474. 


Caffè Stella Polare 


Espone 
NATALIA 
POSTOGNA-ZILLI 


dal 27.5 al 20.6 1994 


un grido in pittura 
contro ogni violenza 


A volte la rabbia monta 
lentamente. Sopita per 
anni come un magma pi- 
gro che una sorta di au- 
todifesa non lascia emer- 
gere. Dopo, all'improvvi- 
so, un'ultima offesa ne 
faun'esplosioneinconte- 
nibile, che deve trovare 
voce. Allora le ferite in 
qualche modo rimosse si 
mescolano al dolore, di- 
ventano insostenibili. Di 
questa rabbia sono fatti 
i lavori che Rosalba 
Mancinelli presenta alla 
Art Gallery fino al 15 
giugno. 

Un grido in pittura 
contro la violenza che 
tocca, ora, soprattutto le 
donne'e i bambini, che 
passa per la Bosnia ed il 
Ruanda, per.il massacro 
e.lo stupro e la reazione 
superficiale, lontana, 


dell'Occidente. E che di- 


scute la figura del ma- 
schio, che troppo spesso 
fa, della propria forza, 
violenza. Così la serie 
«Bosnia», figure di don- 
na che sanguinano lut- 
to, figure senza testa, 
schiacciate, attraverso il 


BILANCIO DI UNA GIORNATA DI STUDIO PROMOSSA DALL’USL 
Infermieri «made in Europa» 


Slovenia, Austria, Spagna: ecco come s’insegna a lavorare in corsia 


Organizzata dall'Usl n.l 
«Triestina» si è svolta una 
giornata di studio su «La 
formazione infermieristi- 
ca in alcune realtà euro- 
pee». Ha aperto gli inter- 
venti la dottoressa Majda 
Slajmer, presidente della 
Commissione Sanità della 
Slovenia e funzionaria del- 
l'Oms che ha presentato il 
ruolo che l'Oms attribui- 
sce oggi agli infermieri: 
educatori sanitari per la 
salvaguardia della salute, 
assistenti dei malati e pa- 
trocinatori dei loro diritti. 
Affinché questo ruolo ab- 
bia il debito riconoscimen- 
to sociale è però necessa- 
rio che la formazione de- 
gli infermieri abbia uno 
standard elevato e una al- 
locazione universitaria: la 
Comunità Europea ha or- 
mai recepito tale indiriz- 
zo dell'Oms e'i vari Stati 
europei stanno adeguan- 
do la loro ‘normativa a 


ULTIMO APPUNTAMENTO CON «QUANDO VIEN LA SERA» 


| soffermata anche 


corpo, nell'anima dei lo- 
ro pensieri. E teste vuo- 
te, simulacri scolpiti in- 
torno a quell'assenza di 
riflessione e di ascolto 
che genera odio. Sui to- 
ni dei rossi immagini di 
parto con l'intesa di una 
fioritura che non riesce 
ad emergere dal grumo 
di sangue, vita che già 
sembra destinata a non 
prendere mai il volo. 
Ma la Mancinelli si è 
sul 
corpo maschile, membra 
armoniose, un torso si- 
nuoso, lo scatto azzurro 
di una gamba in danza 
che dicono come la po- 
tenza possa essere an- 
che dolcezza. E ancora 
una cassa toracica in 
bianco e nero, luogo di 
un respiro che può esse- 
re sussurro vitale o rug- 
gito e che qui alita mor- 
te. Linee veloci su cui si 
addensa il pigmento, co- 
lori primari, molto nero 
e molto rosso, la Manci- 
nelli invita a reagire. Ei 
suoi lavori hanno il tono 
di un pensiero che viene 
dal cuore. 5 
Lilia Ambrosi 


questi pressanti orienta- 
menti, L'intervento suc- 
cessivo è stato della dott. 
Ludmila Brcin, direttrice 
della scuola infermieri di 
Pirano che ha presentato 
l'iter formativo nei Paesi 
dell'ex Jugoslavia. Tali 
percorsi formativi sono in 
via di attiva modificazio- 
ne in Slovenia — nel sen- 
so auspicato dall'Oms — 
mentre in Croazia la ricer- 
ca di stabilità politica ren- 
de rimandabili questi pro- 
blemi. La dirèttrice ‘della 
scuola infermieri di Graz, 
dottoressa Ingeborg Stel- 
zer, ha presentato la for- 
mazione austriaca, anco- 
ra molto legata alle scuole 
ospedaliere, ma in via di 
transizione: è sorta da po- 
co presso l'Università di 


Vienna la prima scuola » 


speciale per i docenti del- 
le scuole infermieristiche: 
anche l'Austria vuole en- 
trare nella Comunità Eu- 


aspra, selvaggia e sola 
ecco l’Istria di Monai 


«...La mia è una pittura di 
memoria: riflesso di un 
mondo che ho amato fin 
da ragazzo e che ho risco- 
perto da pittore tantò da 
farne un simbolo del mio 
mondo interiore». Così 
Fulvio Monai, polesano 
che vive e lavora a Gori- 
zia, protagonista da tem- 
po della vita culturale del- 
la nostra regione, autore 
di «Istria ritrovata» e «Im- 
magini, e incontri - dal- 
l'Isonzo all'Istria», pittore 


| di tendenza naturalista al- 


l'inizio, più vicino al- 
l'espressionismo in segui- 
to, che in questa mostra 
aperta alla Rettori Trib- 
bio 2 fino al 18 giugno di- 
pinge l'Istria che si porta 
in cuore. 

Una mostra che andreb- 
be guardata proprio leg-. 
gendo i passi dei due libri 
che Monai ha dedicato al- 
la sua terra d'origine, ter- 
ra «aspra e solitaria, dove 
a volte una vegetazione 


‘dura e selvaggia sembra 


lottare con la pietra», do- 
ve l'autoré «ha visto ris- 
pecchiarsi il dramma che 
ci agita». Allora sui fondi 
tesi dei quadri di Monai, 
contro una sorta di costan- 


Topea e sta perciò modifi- 
cando la propria normati- 
va. La dott. Concita Bar- 
ros dell'Università di Na- 
varra, coadiuvata dall'ita- 
liana dott. Daniela Tarta- 
glini, ha presentato all’at- 
tento uditorio la sua espe- 
rienza formativa in Spa- 


gna, dove già da vent'anni. 


tutta la formazione infer- 
mieristica avviene in am- 
bito universitario, con un 
riconoscimento di status 
professionale molto eleva- 
to. Tale entusiasmante 
esperienza è possibile ora 
anche in Italia: dal 1993 a 
Roma è funzionante il Li- 
bero Istituto Universita- 
rio che nel Campus Bio 
Medico provvede alla con- 
temporanea. formazione 


di infermieri e di medici. . 
«Tale formazione, che met- 


te al suo centro l'attenzio- 


ne alla persona umana del © 


malato e i suoi bisogni fisi- 
ci, psicologici, spirituali e- 


te nebbiolina che sconto” 
na i margini della mem0; 
ria, esplodono macchie 
vegetazione, cespugli ché 
assumono anche i colo! 
del mare e della terra, n# 
la trasfigurazione dell'aD: 
bandonarsi agli infinil 
giochi di luce. Perché, sc!” 
ve ancora Monai, «mi pà” 
re che la luce, in deter! 
nate condizioni, trasfo 
ogni cosa, disintegrandol? 
nella nebbiolina del matt! 
no, e ne polverizzi le app? 
renze». 

La rivisitazione divent? 
er Monai ricerca de 
ellezza, armonia di colî' 

ri, riappropriazione di sel” 
sazioni che nascono 0 Î!° 
tornano in un luogo, ma* 
nessun luogo apparteng® 
no. Non è dunque la n° 
stalgia, anche se forte & 
nell'autore e nel pittore,! 
senso di appartenenz@ 
ma piuttosto il sceglie 
un filtro per riflettere 
‘propria condizione, Pitti 
ra dell'anima, pittura d 
luci e di ombre e di equili' 
brio cromatico in cui l 
pienezza e la profondità 
riconoscono il valore de 
la sfumatura. ; 

Lilia Ambro®! 


il 


sociali, ha un precis0 
orientamento filosofi 
cristiano, visto che quest? 
istituto è molto vicino a 
l'Opus Dei, Il dibattito ch° 
ha concluso l'intensa mat:| 
tinata è stato precedul?. 
da una chiara esposiziol’ 
di Adriana Debetto — del 
Centro di formazione del*| 
l'Usì n.l «Triestina» — 


. della situazione italian@ 


dove si sta gestendo 
maniera ancora \inso( | 
sfacente la transizione! 
dalle scuole di Sanità al 
l'Università con il rischî0 
di perdere per sempre 
ricco patrimonio di profeS' 
sionalità e di esperienz@'| 
è stato ricordato che pr” 
rio quest'anno ricor’| 
’ottantesimo  anniversé 
rio di fondazione della 10 
cale «gloriosa» scuola p& 
infermieri profession@’ 
«Ascoli». Sapremo non d! 
sperdere queste esperieni 
ze, pur nella ricerca «d@ 
nuovo che avanza»? 


Sfida sul palcoscenico 


Una gara d’improvvisazione per chiudere la rassegna teatralé ( 


Comico? Commedia del- 
l'arte? Tragico? L'arbi. 
tro annuncerà il genere 
prescelto all'ultimo mi- 
nuto. Poi starà agli atto- 
ri organizzare ‘rapida- 
mente le idee e tuffarsi 
nella sfida. 

Domani, alle 20.30, si 
concluderà così con un 
inconsueto match di im- 
provvisazione . teatrale 
arbitrato dall'attore An- 
drea Orel e con un'esibi- 
zione 'di Gatto Panceri, 
l'edizione targata 1994 
di «Quando vien la se- 
Ta», lo spettacolo ideato 
e condotto da Maila Za- 
rattini e Angelo Baigue- 


ra, organizzato dal Co-' 


mune di Muggia in colla- 
borazione con Telequat- 
tro. 

Il meglio delle perfor- 
mance proposte al tea- 


Un drink firmato «Alessandro» 


Tra tante ragazze che 
daranno attaglia 
per «Un gusto per 
l'estate», la manife- 
stazione organizzata 
dalla Stock assieme a 
Fipe, Camera di com- 
mercio e «Il Piccolo», 
finalmente un ragaz- 
zo: si chiama Alessan- 
dro Giovannini, ha 
ventun anni e lavora 
al «Bar Flavia» in 
piazzale Cagni. 

«Il bar è rinnovatis- 
simo — ci racconta 
Alessandro — ed è 
molto frequentato an- 
che di sera; al vener- 
dì e al sabato, poi, c'è 


anche musica dal vi- 
vo e ci sono quindi pa- 
recchi giovani. Musi- 
ca tranquilla, comun- 
que, che permette di 
parlare. e, 
mente, bersi uno dei 
miei Jorn ma- 


ari quello che spero 
portare in fina- 
le...». 


Uno degli intenti 
della manifestazione 
è uao di fungere da 
palcoscenico peri gio- 
vani barmen triestini 
e, in ogni edizione il 
bersaglio è sempre 
stato centrato: il 
drink creato per l’'oc- 


natural. ‘ 


casione — tutti pun- 
tano su gusti alla 


frutta, appena irrobu- 
stiti dalla presenza 
soprattutto della Ke- 


pIovici Vodka Glacia- 
@ — verrà proposto 
per tutta l'estate co- 
me «long drink della 
casa». i 
Ricordiamo che le 


schede potranno esse. . 


Te consegnate fino al 
13 giugno alla sede de 
«Il Piccolo» in via Gui- 
do Reni: i dieci letto- 
ri che ne avranno in- 
viate in maggior nu- 
mero verranno pre- 
miati con un «party 


grill», utilissimo per 
allestire le grigliate 
all'aperto. 

a finalissima di 
«Un gusto per l'esta- 
te», programmata per 
il 29 giugno allo 
stand Stock alla Fie- 
ra, parteciperanno i 
dieci long drinks che 
avranno raccolto il 
maggior numero di 
preferenze. Non re- 
sta dunque che lan- 
ciarsi in una caccia 
all'ultimo sorso almi- 
glior long drink offer- 
to in questo inizio 
d'estate dai bar della 
nostra città. 


tro Verdi di Muggia nel- 
l'arco delle sette puntate 
della serie andrà di nuo- 
vo in scena, per un ulti- 
mo saluto al pubblico, 
venerdì 17. Ma l'espe- 


rienza di «Quando vien 


la sera» non si conclude- 
rà qui, «La formula dello 
spettacolo dal vivo — 
spiega infatti Maila Za- 
rattini — ha riscosso un 
grande successo di pub- 
blico e di partecipazio- 
ne, L'intenzione è quella 
di ripeterla anche nella 
stagione ‘94-'95». 

A partire da ottobre 
torneranno così a calca- 
re il palcoscenico mugge- 
sanoiteatranti, i musici- 
sti e gli artisti più inte- 
ressanti del panorama 


regionale. «La ricetta del- 


la manifestazione — sot- 
tolinea Maila Zarattini 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
Éipì PUBBLICI ESERCIZI 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, 


Un gust 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È © 


— sarà ancora una volta 
quella di proporre 
un'ampia carrellata del- 
le iniziative culturali e 
artistiche nostrane, acco- 


stando sotto il segno del- - 


la qualità generi comple- 


tamente diversi fra di lo- ‘ 


To'e presentando accan- 
to ai protagonisti 
"importanti" e ben cono- 
sciuti della scena locale, 
gruppi e performer me- 
no noti ma altrettanto 
degni di interesse». 

«Il nostro obiettivo — 
conclude Zarattini 
non è quello di fare tea- 
tro o musica in televisio- 
ne, ma.di fornire ai tele- 
spettatori un assaggio 
della vita artistica del 
Friuli-Venezia Giulia, co-. 
sì da invogliarli a uscire 
e ad "assaggiare” le ulti- 
me novità in Sen 

: GE 


"CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA: 
"TRIESTE 


RASSEGNA DI NUOVI LONG DRINKS 


AMIS 


Unamarcia 
nottuma 


Anche quest'anno 
avrà luogo la mar- 
cia notturna del 
solstizio d'estate 
promossa dal- 
l’Amis (tel.225562). 
L'appuntamento 

fissato nel piazzale 
retrostante il Tem- 
pio di Monte Grisa 
alle 19.45. Il ricavar 
to sarà devoluto al 
progetto«Solidarie- 
tà-amicizia ai bam- 
bini profughi». 
Iscrizioni fino a 15 
minuti prima della 
partenza. 


creato da : 
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Ul fungo più conosciuto 


da tutti è l'Amanita cae-, 
Sarea, il «Re dei funghi» 
Der antonomasia. 
Conosciuto e apprezza- 
O fin dai tempi più anti- 
U, tanto che era un 
Diatto prelibato dei Cesa- 
Ul, portata 
Il fungo è piuttosto ra- 
To nel nord Italia e più 
bondante nel 
©entro/sud, perché predi- 
ge il clima caldo; non 
va tuttavia confuso con 
l'Amanita muscaria e 
| Sue varietà. 
La distinzione da que- 
Sto fungo è facile poiché 
. caesarea ha la ca- 
latteristica di avere il 
8&mbo, le lamelle e 
l'anello colorati di un 
bel giallo che ricorda il 
tuorlo d'uovo, mentre 
‘Am. muscaria gli stessi 
©aratteri determinanti li 
Presenta bianco-candidi. 
Il reale pericolo sussi- 
«Ste, invece, con l'ovolo 


Rubriche 


manita, il piatto 
preferito dai Cesari 


malefico (Amanita phal- 
loides), molto simile al- 
l'ovolo buono. 

. Ma già allo stadio di 
ovolo,  l'Am. caesarea 
può essere individuabile 
procedendo all'asporta- 
zione di un frammento 
del velo generale (che 
racchiude come un invo- 
lucro il giovane corpo 
fruttifero) nella porzione 
dove si presume possa 


BRIDGE 


celarsi il cappello, per 
mettere in visione la cu- 
ticola (pelle) rosso- aran- 
cio (la phalloides passa, 
dal bianco al verde più 
cupo) già evidente, in 
ambedue casi, sin dal - 
primissimo abbozzo del 
carpoforo. DI 
Le norme quadro dell: 

nuova legge sulla raccol- 
ta dei funghi, con l'inten- 


dimento di proteggerne 
la sopravvivenza, in que- 
sto stadio di crescita ne 
vietano la raccolta. 

Le discussioni su que- 
sta legge (da poco già 
modificata) sembra non 
debbano finire tanto pre- 
sto, poiché sono molte le 
discordanze e le contrad- 
dizioni che dimostrano 
ancora una volta che, an- 
che se ben intenzionati, 
scarseggia la conoscenza 
sull'evoluzione di questi 
vegetali, del tutto parti- 
colari. 

Inoltre difficilmente si 
eviteranno gli interessi 
(troppi, e che nulla han- 
no a che vedere con la 
protezione dei funghi) 
che ruotano intorno a 
questi frutti che la natu- 
ra elargisce a tutti, e che 
rivestono un'importan- 
za vitale per l'ambiente 
che ci circonda. 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


Nel Memorial Sergio Moscati 
Nessuna sorpresa al vertice 


ecist( Nessuna sorpresa nella 
DN EEA conclusiva del 
ues “nese a coppie, memo- 
08) - Sergio Moscati. Ha 
9 i 
mati la SALE rea FERREE 
4000) nel ‘a formata da Or 
ion? ella Colonna, Luigi Li- 
Ti ol ambi e Attanasio Pan- 
si del ‘Atrotas, che ha pratica- 
| Menteguidatola classifi- 
jane 8 lungo l'intero arco 
io i Celle 7 giornate di gara. 
od, Secondo posto Zenari- 
" 9 letpgotti ci da Gel- 
Schio Io cotti. Nel girone 
re UNÌ: col Solazione primi Er- 
ofes' ©ssi-Sare- Ferrante, 
‘0189. Secongi S 504 
onza! alvagno-Clarici 
pro {rx reddi. Ai vincitori i 
corti pei messi in palio da 
di “iana Moscati. 
> pe ez di questa 
ondli Gi ‘ana mette in evi- 
dii di 2 un'attenta linea 
rien” chip sco seguita dal di- 
«dl o arante in un contrat- 
ecisamente al limite. 
di 


Vi propongo solo le carte 
di chi gioca in attacco, 
perché quelle dei difen- 
sori vanno ricostruite 


nel corso del  gioto. 
Ovest ‘apre di un fiori, 
Nord Contra, Est un cuo- 
ri, seguito dal due pic- 
che di Sud con Nord che 
conclude a quattro pic- 
che. Ovest. attacca con 
‘piccola cuori, piccola dal 
morto e A di Est che ri- 


torna con piccola cuori. 
Nordtaglia e muove qua- 
dri per il K del morto 
che vince la presa. Anco- 
ra Q di quadri del morto 
con Ovest che rileva di A 
per seguire con piccola 
picche, Il dichiarante 
vince la presa con l'A in 
mano e sì sofferma a va- 
lutare la situazione. 
Dagli scarti nel colore 
si può. ragionevolmente 


* supporre che i resti a 


quadri siano 3/3 ma an- 
che così non si arriva al- 
le 10 prese necessarie. 
Occorre realizzare 5 pre- 
se a picche e l'unico mo- 
do è rovesciare il morto 
ed effettuare ancora un 
taglio a cuori. Quindi pic- 
cola picche per il J al 
morto e cuori tagliata in 
mano con Ovest che for- 
nisce il K. Splendido, se 
le picche sono divise 11 


prese sono sul tavolo. Il 
dichiarante risale al mor- 
to con l'A di fiori batte il 
K di picche ma Ovest 
non risponde. Est detie- 
ne pertanto la 13.a atout 
ma questo non impedi- 
sce a Nord di esporre le 
sue carte e reclamare il 
contratto. Perché? Men- 
tre cercate la risposta, vi 
informo che con martedì 
14 al Circolo marina 
mercantile s‘iniziano i 
tornei zonali, con l'asse- 
gnazione di punti rossi e 
diretti da un arbitro pro- 
vinciale. La risposta è 
semplice: basta contare 
le carte di Est. Quattro a 
picche, 5 a cuori, 3 a 
quadri e una sola fiori. 
Si gioca dal morto la qua- 
dri franca che Est taglia, 
costretto però a rigioca- 
re cuori per il morto 
franco. 

Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 9.6.1994 con attendibilità 70% 


20m +76 (i 
1000 m+140,6" 


GIOVEDI 9 


variabile 


sereno 


GIOVEDI” 9 GIUGNO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.16 
20,53 


Temperature minime e massime per l’Italia 


AUSTRIA 


mA) É 
i Mx 22/28 È 
Satin 12/15 4° 


Mi Adriatico la 17/20 


Tano medi poggia 


RETTA 


nuvoloso nebbia 


s. 


La luna sorge alle 
e cala alle 


pioggia 


‘temporale neve 


Tempo previsto 


Almattino ancoratem- 
po buono con cielo in 
prevalenza poco nu- 
voloso, dal pomerig- 
gio peggioramento su 
tutta la regione con 
temporali e piogge in 
genere moderate 
(5-10 mm). In serata 
soffierà vento da 
Nord-Est piuttosto for- 
te. 


PRIMO 


5.24 
20,56 


TRIESTE 17,4 
GORIZIA 16 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per. 


giornata nuvolosità e fenomeni tenderanno ad 


MONFALCONE 11 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Gagliari 


4 26,9 
12,8 27,8 


oggi: Al Nord progressivo aumento 
della nuvolosità con isolate precipitazioni che, localmente, 
potranno assumere carattere temporalesco; nel corso della 


interessare 


‘anche le regioni centrali e la Sardegna. Sul resto d' Italia ge- 


neralmente 


‘poco nuvoloso salvo‘locali annuvolamenti sui ri- 


‘lievi; dal pomerigigo tendenza ad aumento della nuvolosità 
al sud della penisola. In serata attenuazione della nuvolosità 
e dei fenomeni sul settore Nord-occidentale. 
Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione. 
Venti: deboli o moderati sud - occidentali; tendenti a dispor- 
si, temporaneamente, dai quadranti settentrionali. 


Mari: da poco mossi a mossi i bacini centro - settentrionali; 


quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni del medio versante adriatico e su 


quelle meridionali cielo generalmente nuvoloso con brevi ro- 


vesci o temporali, più probabili sulle zone interne; tendenza 
ad attenuazione dei fenomeni. Su tutte le altre regioni condi- 


zioni di variabilità con ampie schiarite. Nel corso del pome- 


riggio attività di nubi cumuliformi sui rilievi. In serata tenden- 
za a peggioramento ad iniziare dalle zone settentrionali. 


Temperatura: senza n 


Venti. in prevalenza moderati dai quadranti orientali, tenden- 


\otevoli variazioni al nord. 


ti a disporsi da sud - ovest al nord e sulla Toscana. 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 


10.6.1994 con attendibilità 70% 


TMAX 19/22 È 
“x Trln 10/13 


AUSTRIA 


CE 


Temperature nel mondo 


Locali Cielo. 


Tae 


variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres sereno 
Caracas np 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki sereno 
Hong Kong pioggia 
Honolulu sereno 
Istanbul pioggia 
ll Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev . nuvoloso 
Londra . pioggia 
Los Angeles sereno 


» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
>> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


sereng 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Varsavia 
Vienna 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


o Steinitz, il campione romantico 
| Con cui nacque l'era moderna. 


ai gioco moderno degli 
Dacn strategicamente 
Wi Ando, nacque con 
190 elm Steinitz (1836- 
mo 0), campione del 
Morto fra il 1866 e il 
)4: Cresciuto in pieno 

+ l'a9do romantico, nel- 
Apnea di Morphy e di 

derssen per intender-. 

ng e in prima perso- 
Cult; travaglio artistico e 
Zio; ‘rale di una genera- 
; È che andava rapida- 
vale trasformando i 
soli romantici e senti- 

i alali in valori realisti- 
szionali, e pia 

Sca ta tendenza negli 
l'ecchi divenendo così 


Atchit È 
Moggio del gioco 


no “radossalmente, pri- 
del venire campione ‘ 
5 SR dimostrò 
Rug He audace e spre- 
Udicato, ricco di speri- 


colati gambetti e di bril- 
lanti combinazioni; poi, 
una volta seduto sul tro- 
no scacchistico, il suo 
stile si trasformò e di- 
venne un giocatore di- 
fensivo insuperabile. Fu 
il primo a intuire l'im- 
portanza strategica del 
controllo del centro, di 
come sfruttare a lungo 
termine le debolezze del- 
le catene di pedoni, re- 
taggio inevitabile del gio- 
co di gambetto, e a codi- 
ficare nel suo libro «The 
Modern Chess. In- 
structor» divenuto 
manuale guida del tem- 
po —la lapalissiana veri- 
tà che non è possibile ef- 
fettuare alcun attacco 
combinatorio, se prima 
non si possiede un qual- 
siasi vantaggio posizio- 
nale. Questo non vuol di- 
re che egli divenne un 
giocatore arido, ma sem- 


plicemente che tempo- 
Teggiava nell'attacco in 
attesa di un qualche van-. 
taggio oggettivo, come 
dimostra la seguente po- 
sizione tratta da una del- 
le sue innumerevoli par- 
tite contro il forte gioca- 
tore russo Cigorin. 
Bianco: Rgl, Ddl, Tal, 
Tfl, Af3, a2, c3, ed, f2, 
g2, h2. Nero: Rh8, Df6, 
Tf4, Tg8, Ab6, a7, b7, c7, 
e5, g5, h7. Steinitz, con 
il Nero, è posizionalmen- 
te in vantaggio per l'atti- 
vità dei suoi pezzi che 
sono tutti puntati contro 
l'arrocco avversario, e 


minaccia ds, g4 
2.Ae2;g3! 3.hxg3;Axf2+ 
4.Rh2; Dh4+ 5.gxh4, È 


Txh4 matto. Il Bianco 
tuttavia potrebbe difen- 
dersi con 1.Rhl!, respin- 
gendo almeno tempora- 
neamente l'attacco, ma 
sotto pressione sbaglia e 


SII «= MOVIMENTONAVIATRIEST 


TRIESTE - PARTENZE 


gioca 1.h3?; errore deci- 
sivo perché compromet- 
te l’arrocco in maniera 
irreversibile. 

Ecco l'occasione tanto 
attesa da Steinitz, che 
sfrutta brillantemente 
in maniera combinatoria 
tale debolezza mediante 
l'apertura di tutte le li- 
nee; l...; g4! 2.hxg4; (se 


2.Axg4; T8xg4! 
3.hxg4, Txf2 4.Txf2, 
Dxf2+5.Rh2,Dh4 matto) 
h5! 3.85; (se 
3.gxh5,Txf3) Txg4 


4.Rh2; Th4+ 5.Rgl,Df4 
6.Tel;Txg2+ e matto in 
due mosse. 


Nel 1894 Steinitz per-' 


se il titolo a opera di 
Emanuel Lasker, nuovo 
astro nascente, e dopo 
quel periodo manifestò 
delle crisi psicotiche. 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
‘Antico Caffè S. Marco 


ORIZZONTALI: 1 Pietra... lattiginosa - 5 Pa- 
dre... latino - 10 In mia compagnia - 11 La 
patria di Sandokan - 13 Scorre nel Piceno - 
114 Si può farlo con l'asta - 15 Sigla di Sira- 
cusa - 16 Il casato del «papa buono» - 18 


Codice d'Avviamento Po: 
in convento - 20 Hanno 


21 Fa salire il termometro - 22 Faticose 


camminate - 23 Pratica 


Gioco... di mani - 25 Storica città etiopica - 
26 Un ramo dei Borboni - 28 Può precedere 
Maestà - 29 Rovinosa caduta... di titoli - 31 
In loco dopo la prima - 32 Garibaldi vi incon- 
trò il re - 33 Spiazzo agricolo - 34 Portatrice 
di sventura - 36 Pistola inglese - 37 Lo dice 
il rassegnato - 38 Ricchi di coraggio. 


VERTICALI: 1 Altro nom 


Può darlo la stadera - 3 'Svetta nelle Ande - 
4 Nel palco e nel loggione - 5 Va colta al bal- 
zo - 6 Distanti... dal suolo - 7 Il Fabi dell’au- 
tomobilismo - 8 Esempio... con solo due let- 
tere - 9 Il riflusso dell'onda - 11 L'involucro 
della noce - 12 Figure mostruose della mito- 
logia greca - 14 Ben piantata sulle gambe - 
17 Scherzo, burla - 18 Interdipendente.- 20 
Lo è un nuorese - 21 Verga alata di Mercu- 


rio - 22 Privo di qualcosa 


daga - 24 La nota Pozzi - 26 Bagna Cosen- 
za - 27 Mantelli equini - 29 Manca nel fez - 
30 Romanza tedesca - 32 È 
me d'un tamburo primitivo - 35 Le prime in 
Francia - 36 | limiti... della star. 


Questi giochi sono 


ENIGMISTICO L.1.50 


stale - 19 Un vano 
comuni interessi - 


da stregone - 24 


le dello scampo - 2 


- 23 Il Perry che in- 


ripetuto nel no- 


offerti da 


FRASE DOPPIA 
Sovrano tiranno 
Quando un capo di governo, 
al suo popol poco accetto, 
‘si apprestava al viaggio eterno, 
«VIKX, IKK» al re fu detto. 
Lui pensò: «Dirà la gente: 
XX XXKXXXx, finalmente!». 
(Longobardo) 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 


Le cariche pubbliche 
Prima di FANO jJere a esse 
vi sono difficoltà da scalare. 
(Federico) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
l'alveare. 
Biscarto: 
antro, l'orgia = antologia. 


Cruciverba 
mirafciricie ‘slelzia 
PlalalolLia L|s|e a 
AGERE LANE 
Reso So ago 
E[olas[o|c|z/AlAle|o 
PRESE RARE 
Alz|slalalele [e MT 
OGNI ARIA sd ALO 
MESE ARE Imo(e i bz/oA 
IN ANGEIb LEN 
miclolnimBivieinIe [To] 
EDICOLA  lRizinia là [vislolalala 


Soa] RIESTE - ARRIVI 
ta| ora Nave Prov. 


It ESPRESSO GR 


Orm. 

RÙ pom TOMUANMERYACO! | Chioggia © tacemeni 
8 i Ct KAPETANVJEKO Umago ASS. 

% 9.00. It: SOCARG Monfalcone 52 
‘9% DA ls VERED Venezia 5I 

de. fo Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 31 
"go SD It SOCAR 101 Venezia 52 

% 0 ILALMARE SETTIMA. Zuetina Rada 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 
8/6 13.30 Csi MEKHANIKSLAUTA Ordini Siot/3 

8/6 sera. LI WILOMITANANA Ordini Siot!4 

8/6 14.00 Lt STEPANSHALTURINS — Ordìni 40 

9/6. matt. Ct KAPETANWEKO Koromaono  Afs 

96 18.00. Tu KAPTANABIDINDORAN Istanbul 3 

96 21.00. ls VERED Ashdod 51 

96 matt. Tu MOAMMERYVACOI Ashdod Italcementi 
96. 24.00. GrNISSOSPAROS Ordini Siot/8 


8/6 14.00 It SOCAR4 


Gr NISSOS PAROS 


MOVIMENTI 


52 «4 
Rada Siot/8 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


) PI ni RISIO è . è . sà " 
di Ariete AK Gemelli (ef Leone Bilancia È Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Per voi la giornata pare Nel vostro, gruppo c'è Nei sentimenti vi pare. Lavostranaturaroman- Visto che ultimamente Marte dà impulso e pas- 
astralmente adatta a fa- chi vi piace da matti, dibattervicontroimuli- tica, la vostra indole avete pensato solo alla- sionalità ai legami già 


re il punto sulla situa- 
zione economica e patri- 
moniale, Ultimamente 
avete affrontato con un 


* tantino di eccessiva di- 


sinvoltura il campo fi- 
nanziario, che risente 
del vostro disinteresse. 


per bellezza, per tempe- 
ramento, per simpatia. 
Questa persona vuol 
dar l'impressione di non 
avervi affatto notato 
‘ma si tratta solo di un 
sistema per prendervi 


ni a vento e di non'con- 
cludere nulla. È vero 
ché per amore è bello 
anche lottare e non dar- 
si per vinti, ma come sa- 
Tobba riposante essere 
in una condizione meno 


sentimentale, il vostro 
‘amor proprio e la vostra 
mai sopita vanità saran- 
no appagati dal galantis- 
simo corteggiamento di 
cui vi fanno segno. Lu- 
singhiere le attuali 


voro e avete frequenta- 
to soltanto persone per 
questioni professionali, 
è possibile che Venere si 
vendichi e che accenda 
un'accesa simpatia con 
una persona che lavora 


varati, alle convivenze 
e intensifica la recipro- 
ca attrattiva. Attual- 


cuore vi unisce una reci- 
‘proca attrazione che ha 
1 connotati di una pas- 


al laccio... battagliera. avances. al vostro fianco. sionalità accentuata. 
IS bi ti SÌ . ni n j 
Lonsd Toro cME Cancro Bi Vergine ME Scorpione ve; Capricorno sas Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


L'amore è in una fase 
talmente bella che non 
vi par vero di essere pro- 
tagonisti di un legame 
così intenso. Insegnare 
al partner mille e uno 
modi per dirvi che vi 
ama potrebbe essere la 
deliziosa incombenza 
odierna... 


Mercurio vi dà modo di 
ovviareintelligentemen- 
te a una manovra che 
tendeva a danneggiarvi, 
poiché vi mette subito 
sull'avviso e vi fa capire 
con immediatezza da 
chi dovete guardarvi. 
Ma ogni tentativo an- 
drà a vuoto. 


Cercare di ovviare a cer- 
ti inconvenienti e nuota- 
re controcorrente po- 
trebbe essere una fatica 
inutile: adattatevi alle 
circostanze attuali e 
aspettate tempi miglio- 
ri, perché avete il solido 
sostegno celeste. Intan- 
to godetevi la serata! 


Vi comportate proprio 

senza un briciolo di coe- 

renza: vi smentite subi- 

to dopo aver parlato, 

non vi ricordate di nul- 

la, decidete una cosa e 

ne fate un'altra... Ma la 

presenza di Plutone e 

Giove nel vostro segno 
giustifica tutto! 


La vostra ambizione 
propone di arrivare in 
fretta a un obiettivo 
molto prestigioso. Sarà 
importante agire al fine 
di consolidare la pro- 
pria immagine, cercan- 
do di allargare a mac- 
«chia d'olio la propria po- 
polarità personale... 


L'attuale impazienza vi 
rende un po' annoiati 
dal fatto di vedervi in- 
torno sempre le solite 
facce. Perché non vi da- 
te da fare un po' per al- 
largare il vostro entuo: 
rage e godere di un so- 
ciale più effervescente e 
vario? 


mente alla persona del. 


Il Piccolo 


00000990068 0090800000000600 


WARREN — Si fa pre- 
sto a dire America: ma 
la sua faccia vera qual 
è, quella degli emigrati 
che con il loro entusia- 
smo bloccano per qual- 
che minuto l' aeroporto 
di Newark all'arrivo de- 
«gli azzurri, o quella. che 
qualche chilometro più 
in là, nel New Jersey, 
fa transitare la naziona- 
le tra i villini con giardi- 
netto e piscina- bagna- 


rola nella più assoluta 


indifferenza? 

Non solo nessuno ri- 
conosce sul torpedone 
che sfila piano la pelata 
di Sacchi o il codino di 
Baggio, ma molti non 
sanno neppure che da 
queste parti si giocherà 
il mondiale. 

Lo continano ad ac- 
certare i sondaggi: l' ul- 


GLI ULTIMI SONDAGGI AMERICANI 
Dove si giocherà 
il Mondiale? Boh! 


timo in ordine di tempo 
è quello della Gallup, 
commissionato da Usa 
Today e dalla Cnn. Se- 
condo questo poll, a die- 
ci giorni dal via più di 6 
americani su 10 non 
sanno dove si svolgerà 
il mondiale, mentre so- 
‘lo il 31 per cento rispon- 
de che saranno gli Usa 
ad ospitarlo. 


Il 61 per cento degli 
statunitensi dichiara 
che non ha intenzione 
di vedere partite in Tv, 
il 27 pensa di seguirne 
qualcuna e l' 11 spera 
di guardare sul piccolo 
schermo più gare possi- 
bile. La terza risposta 
chiude il discorso per 
due mostri sacri dell' in- 
formazione statuniten- 


se come Cnn e usa to- 
day: il 50 per cento de- 
gli americani non è af- 
fatto interessato almon-- 
diale, «il 20 dice di non 
esserlo. particolarmen- 
te, un altro 20 sottoli- 
nea di esserlo talvolta e 
solo il 9 per cento con- 
clude di essere molto in- 
teressato. 


Il. Brasile favorito 


d'obbligo, ma con una 
quota sempre dovuta- 
mente confortevole, vi- 
ste le difficoltà del tor- 
neo, di 3 a 1, e Arabia 
Saudita affare d'oro del- 
l'anno, 24.a in ordine di 
preferenza, come si con- 
viene ad una debuttan- 
te, e la quota di 500 a 1. 
E' quanto si riscontra 
dalle quote di Ladbro- 
kes. 

Dopoil Brasile, la Ger- 
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ASUNCION — Carlos 
Alarcon, segretario ge- 
nerale della commissio- 
ne arbitrale della Con- 
federazione sudameri- 
cana di calcio (Csf), ha 
fatto una dichiarazio- 


POLEMICA INIZIALE 
Gli arbitri sudamericani 
meglio degli europei 


europei e crediamo ché 
i cinque arbitri che © 
rappresenteranno ne 
gli Usa sono in grado 
di rispecchiare la n0- 
stra professionalità © 
le nostre capacità. » 


mania, offerta 4 contro 
1 e seconda in classifica 
per ordine di preferen- 
za, davanti all'Italia, 5 
ale terzo posto, l'Olan- 
da, 6a l e quarto posto. 

L'Argentina è offerta 
8 alal quinto posto al- 
la pari con la Colombia, 
promossa ai vertici dal- 
le prodezze di Asprilla e 
Rincon. 


mente, 


chiarato: 


arbitri 


nedestinata, verosimil- 


una polemica con i di- 
rettori di gara europei. 

AI quotidiano della 
sera. «Ultima Hora» di 
Asuncion, ha infatti di- 


gior parte -dei. casi gli 


sono superiori a quelli 


La categoria degli ar- 
bitri sudamericani 54: 
rà rappresentata dal: 
l'argentino Francisco 
Lamolina, dal brasilia” 
no Renato Marsiglia; 
dal colombiano Jose 
Joaquin Torres, dal pe- 
ruviano Alberto Teja:, 
da e dall'uruguayano 
Ernesto Filippi. 


a scatenare 


«Nella mag- 


sudamericani - 


ACCOMPAGNATORIE TECNICI, HOSTESS E VIGILANTI PRONTI PER L'INIZIO DELLA KERMESSE 


Lamacchina 25mila persone 


WASHINGTON — Sarà 
un esercito di circa 25 
mila persone - per la 
grandissima maggioran- 
za volontari - a far muo- 
vere la colossale macchi- 
na organizzativa di Usa 
94: nelle nove città del 
mondiale, altrettanti co- 
mitati locali stanno ulti- 
mando i preparativi per 
accogliere al meglio 
5.000 fra atleti e accom- 
pagnatori delle 24 squa- 
dre finaliste, 7.500 gior- 
nalisti e almeno un mi- 
lione di tifosi stranieri. 

Per far girare a pieno 
regime il motore della 
manifestazione, gli orga- 
nizzatori hanno pescato 
a piene mani dalla comu- 
nità calcistica Usa, quel- 
la minoranza di 16 milio- 
ni di persone che lavora 
instancabilmente per far 
attecchire anche nei re- 
frattari Stati Uniti lo 
sport più. popolare del 
mondo. 

Sull'entusiasmo degli 
'‘aficionados’ (non retri- 
buiti) si poggiano dun- 
que in buona parte le 
speranze di successo del 
Mondiale. Alle giacchet- 
te rosse (questa la divisa 
che saranno tenuti ad in- 
dossare) spetterà infatti 
di risolvere sul campo 
migliaia di problemi pra- 
tici grandi e piccoli che 


. minacciano ditrasforma- 


re la World Cup in un in- 
cubologistico: movimen- 
ti delle delegazioni, assi- 
stenza ai Vip e ai tifosi 
negli stadi, contributo al- 


la sicurezza ed alla pre- 
venzione di possibili si- 
tuazioni pericolose. 

A fianco dei volontari 
Usa sarà massiccia la 
presenza di stranieri, so- 
prattutto europei, che 
portano con sè l'espe- 
rienza maturata in paesi 
con tradizioni calcisti- 
che più consolidate: tut- 
ti sono stati opportuna- 
mente istruiti in corsi ad 
hoc sulle mansioni da 
svolgere nei giorni caldi 
dei campionati. 

«In ogni stadio - preci- 
sa Emilio Pozzi, uno dei 
vicepresidenti esecutivi 
del Comitato organizza- 
tore di Washington - sa- 
ranno schierate 80-100: 
hostess. Gli impianti sa- 
ranno divisi in sezioni di 
circa 250 persone, cia- 
scuna delle quali sarà 
sorvegliata da un uscie- 
re e da un agente di poli- 
zia: questo sistema per- 
metterà controlli più 
stretti e capillari dal 
punto di vista della secu- 
rity». & 

Sui fronti dei trasporti 
e della telematica, gli 
sponsor della World Cup 
sono stati chiamati a fa- 
rela propria parte: la Ge- 
neral Motors ha fornito 
una cinquantina di pull- 
man per città (che saran- 
no a disposizione. dello 
staff), mentre i comitati 
locali hanno stipulato 
contratti di noleggio per 
limousine ed altri mezzi 
di servizio completi di 
autisti. 


I mondiali Usa esibi- 
ranno il più avanzato si- 
stema di computer e tele- 
comunicazioni mai im- 
piegato in una manife- 
stazione sportiva. Tecno- 
logie, hardware e softwa- 
re recano il marchio di 
tre campioni del made 
in Usa: Sun Microsy- 
stems, Sprint ed Eletro- 
nic Data Systems, l'ex 
azienda di Ross Perot. 

Oltre mille work-sta- 
tion saranno dissemina- 
te nelle nove sedi del 
mondiale per rendere 
possibili una serie di ini- 
ziative in tempo reale: 
dal World News: Service, 
una banca dati con milio- 
ni di informazioni a di- 
sposizione deglispettato- 
ri e dei giornalisti, a va- 
rie attività di carattere 
amministrativo (passi e 
bollettini per la stampa, 
programmi, ecc.). 

La spedizione dei 3,6 
milioni di biglietti delle 
52 partite del mondiale, 
prenotati nei mesi scor- 
si, è stata avviata da po- 
chi giorni per tentare di 
ridurre al minimo le pos- 
sibilità di contraffazione 
e di bagarinaggio. 

Il 17 giugno a Chicago, 
per il calcio d'inizio fra 
Germania e Bolivia, ci sa- 
ranno anche il presiden- 
te Bill Clinton, il cancel- 
liere . tedesco Helmut 
Kohl ed il presidente bo- 
liviano Gonzalez Sancho 
de Losada. 

Lo spettacolo è assicu- 
rato. 


Roberto Baggio accolto da tifosi italoamericani nel New Jersey. 


FABBRICATO DALLA ADIDAS FORNITORE DELLA FIFA 


Più compatto, resiste poco all’aria ed è praticamente indeformabile 
MANIFESTAZIONI NEGLI STATES 
Mondiale di musica 


Pavarotti, Metha, Carreras e Domingo in un concerto mondiale. 


LOS ANGELES — Gli Stati Uniti non 
potevano accontentarsi di tre grandi 
tenori (Carreras, Domingo e Pavarot- 
ti) per celebrare la Coppa del mondo 
di calcio. Oltre all’ opera, anche la 
musica pop'avrà infatti la sua nutri- 
ta rappresentanza nei concerti che 
precederanno tutte le partite. 

Alla cerimonia di inaugurazione ci 
sarà Diana Ross, che si unirà ai can- 
tanti ufficiali Daryl Hall and ‘the 


Sound of Blackness in un concerto di ‘ 


mezz' ora subito prima della partita 
inaugurale al Soldier's Field dî Chica- 
go il 17 giugno. Whitney Houston, in- 
vece chiuderà le celebrazioni con un' 
esibizione prima della finale nello 
stadio Rose Bowl di Pasadena, nei 
pressi di Los Angeles, il prossimo 17 
‘luglio. 

A New York ci sarà invece Liza 


Minnelli; a San Francisco i Santana, 
Clarence Glemmons e alcuni membri 
del gruppo dei Grateful Dead; a Dal- 
las Tanya Tucker e Lee Greenwood; 
a Boston i B52 (ancora in forse); a De- 
troit Martha Wash e Larry Gatlin e a 
Go gton Chaka Kahn e Johnny 
Gill. 

Il calendario sarà fittissimo a Los 
Angeles, dove si giocheranno sia le 
partite dei gironi emininatori che le 
semifinali e la finale. Buster Poin- 
tdexter si esibirà il 18 giugno, il violi- 
nista Itzhak Perlman e Linda Ronsta- 
dt il 12 luglio; Garth Brooks il 14 lu- 
glio, i Gipsy Kings e Jose Louis Rodri- 
guez il 15. 

E infine Luciano Pavarotti, Placi- 
do Domingo e Jose Carreras il 16 lu- 
glio per chiudere il festival del cal- 
cio. ; 


WASHINGTON — Arri- 
va dalla Francia, che 
non è riuscita a qualifi- 
carsi per i mondiali, il 
pallone di Usa ‘94. Si 
chiama «Questra», è sta- 
to fabbricato a La Walck 
(Francia orientale) dalla 
società Footura per l' 
Adidas (che nei prossimi 
quattro anni spera di 
venderne un milione e 
mezzo) e circa 300 esem- 
plari sono statiinviati in 
Usa per gli incontri dei 
mondiali e gli allenamen- 
ti delle 24 finaliste. 
* Nelle 52 partite di Ita- 
lia ‘90 furono segnate 
115 reti, con una media 
di 2,21 gol a partita, la 
più bassa di tutti i mon- 
diali. In Spagna,. nel 
1982, i gol furono invece 
146, per una media di 
2,80 ad incontro. Per 
scongiurare il pericolo 
che negli Stati Uniti si 
segni ancora di meno, 
gli organizzatori di Usa 
'94 e la Fifa hanno an- 
che voluto un pallone di 
nuova concezione, più 
rapido, che offra minore 
resistenza all'aria. 

Ai fabbricanti è stato 
chiesto di concepire un 


pallone nervoso che, ri- - 


spondendo in maniera 
ottimale ai colpi rendes- 
se il gioco più spettacola- 
re e offrisse maggiori oc- 
casioni da gol, per il di- 
vertimento degli spetta- 
tori. 

Per assicurare una mi- 
gliore penetrazione nel- 
l'aria, l'involucro ester- 
no del «Questray è fab- 


bricato a partire da un. 


elastomero di poliureta- 
no a scarso coefficiente 
di frizione. Ma soprattut- 
to. l'involucro ricopre 


una schiuma di polietile- 
ne ad alta densità che ne 
aumenta la restituzione 
dell'energia cinetica 
quando il pallone viene 
messo in movimento. 

Prove svolte al Broo- 
klyn College e a La Wal- 
ck. hanno permesso. di 
constatare un incremen- 
to di velocità tra il 10 e 
il 15 per cento; il pallo- 
ne può raggiungere la ve- 
locità di 90 chilometri al- 
l'ora. © 

«Esplode sul piede», 
ha sentenziato un ex gio- 
catore della nazionale 
Usa. «Il mio compito si 
complicherà con questi 
palloni che arriveranno 
in porta più velocemen- 
te». _ ha aggiunto Tony 
Meola, uno dei portieri 


‘ della squadra diretta da 


Bora Milutinovic. 
Resistente ad ogni ti- 
po di abrasione e defor- 
mazione, il «Questra», se- 
condo l'Adidas che'è for- 
nitore ufficiale della Fifa 
per i palloni fino ‘al 
2002, è soffice e più ma- 
negevole nel dribbling, 
come è stato provato in 
esperimenti fatti dalla 
nazionale statunitense, 
dal Bayern Monaco, dal- 
lo Stoccarda e dallo Stra- 
sburgo. Ci vogliono tre 
ore per mettere insieme 
i 32 riquadri che com- 
porigono un «Questra), 
minuziosamente cuciti a 
mano con 18 metri di fi- 
loindistruttibile. Il pallo- 
ne riprende nei 20 esago- 
ni e nei 12 pentagoni mo- 
tivi di galassie e stelle, 
con i quali l'Adidas ha 
voluto simbolizzare lo 
spirito innovatore degli 
Stati Uniti, il paese che 
per primo è andato alla 
conquista dello spazio. 


A CHICAGO 


WASHINGTON — L'immagine di 
Al Capone è stata proibita a Chica- 
go nel periodo della Coppa del 
Mondo. Il sindaco di Chicago, Ri- 
chard Daley, è sceso personalmen- 
te in campo per convincere 
un'azienda produttrice di birra a 
rimuovere grandi manifesti, con 
l'immagine di Al Capone con cui 
era stata tappezzata la città, pro- 
‘prio mentre nella metropoli stan- 
no cominciando ad affluire gli 
ospiti per i mondiali che avranno 
la loro partita di apertura proprio 
a Chicago il 17 giugno con il ma- 
tch tra Germania e Bolivia. 

La campagna per rimuovere i 
cartelloni era.stata avviata da or- 
ganizzazioni italo-americane che 
da tempo stanno lottando per can- 
cellare l'immagine di Chicago co- 
me città dominata dal crimine or- 
ganizzato. Un gruppo di commer- 
cianti italo-americani aveva mi- 
nacciato di far scattare una azio- 
ne di boiciottaggio contro la birra 
‘Old Style‘, promotrice della cam- 
pagna pubblicitaria. I manifesti 
mostravano una immagine ‘in 


Il sindaco cancella 
il viso di AI Capone 


bianco e. nero di Al Capone, ac- 
compagnata dalla scritta: «1929: , 
Al convinse tutti i suoi amici @ 
provare Old Style». 

L'azienda pubblicitaria che ha 
progettato la campagna vedeva 
nei manifesti un tocco di humour 
che, evidentemente, non ha con- 
vinto gli italo-americani e il sinda- 
co Daley. : 

«Non riflettono l’ immagine di 
Chicago - ha detto il sindaco dei 
manifesti di AI Capone - Devono 
essere rimossi». 

La compagnia produttrice della 
birra ha accettato. di rimuovere 1 
cartelloni. 

Un portavoce: della ditta ha ino 
tre precisato che i 15 tabelloni sa 
ranno sostituiti da altrettanti con 
l'immagine del fisico Enrico Fer- 
mi. 

«Non pensavamo che la figura 
di Al Capone potesse urtare anco- 
ra così tante suscettibilità a Chica- 
go - ha spiegato il portavoce Ran- 
dy Smith - Altrimenti non avrem- 
mo mai adottato una iniziativa 
del genere». 


ALL’INSEGNA DELLA MULTIMEDIALITÀ” 


Un pallone per lo spettacolo Tutti i dati su un video 


Notizie sui giocatori ma anche su alberghi e spettacoli 


Una sala operativa multimediale nell’organizzazione mondiale di Usa 94. 


ROMA — Il mondiale di calcio Usa ‘94 sarà il pri- 
mo della storia ad utilizzare per i giornalisti, per il 
pubblico e per l' organizzazione realtà virtuale e 
multimedialità cioè testi e immagini in movimento. 

Attraverso ciascuna delle mille stazioni di lavoro 
su computer dislocate in ogni sala stampa ognuno 
dei 15 mila giornalisti di tutto il mondo, anche se 
totalmente digiuno di informatica, potrà ottenere 
in quattro lingue tutti i dati sulle 24 squadre (fin 
dalla prima edizione dei mondiali), informazioni 
biografico- statistiche dei 528 calciatori e relative 
ai 24 paesi. 

Per ogni calciatore non si avranno solo informa- 
zioni, ma anche filmati dei gol più importanti della 
carriera da rivedere istantaneamente sullo scher- 
mo; così come le sequenze filmate dei momenti- 
chiave delle precedenti partite dei mondiali. Tutto 
il sistema sarà aggiornato in tempo reale, partita 
dopo partita. 

Accanto ai computer per gli addetti ai lavori sa- 
ranno installati negli stadi chioschi computerizzati 
per il pubblico per i quali si prevedono tre milioni 
di utilizzatori. 

Il sistema, che si avvale delle più recenti risorse 
della multimedialità, è stato realizzato da tre indu- 
strie: la Sybase per il software e gli strumenti mul- 


timediali, la Sun per l'hardware e la EDS per l'inte- 


grazione dei sistemi. nei 
Il pubblico potrà avere dai chioschi informaz!0,, 
e immagini sui ‘calciatori e le partite e anche info, 
‘mazioni su ristoranti, alberghi, negozi, orari 
rei, sempre aggiornati. — ta 
Sia i giornalisti, sia gli altri 25 mila addetti a! al 
vori di Usa ‘94 saranno identificati con codici a 
re e foto nell’ archivio elettronico della rete. di 
Ognuno potrà utilizzare qualsiasi terminale; gi 
sì, il sistema è in grado di controllare e seguirà, 
spostamenti di tutte le persone accreditate. (Le 
che per motivi di sicurezza, questa possibilità °°, 
sente di conoscere subito, per esempio, dove Ss! U 
va un interprete che parla determinate lingue dat 
accompagnatore o un qualsiasi altro degli adi 
ai lavori. ; + off 
Nello stesso tempo, il sistema informerà gli © do 
nizzatori sulla disponibilità degli alberghi e de 
li, quella degli stadi, l'assistenza medica e c05 alli 
Questa rete di informazioni sempre aggio!” ,60 
osservano alla Sybase, è stata ottenuta attra‘ 10° 
un' infrastruttura che collega ogni terminale # ;gr 
dei 15 computer intermedi (server) dislocati Sult il 
ritorio. Ogni server a sua volta è collegato °°°, 
grande elaboratore centrale. is suli 
In questo modo,i nuovi dati sulle partite e 00 
organizzazione sono subito disponibili pe 
utente. 
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Sport 


Il Piccolo [25] 


o cneni 


|Ziro dibalia 


difficili da 


5) Massimo Podenzana 


| 17) Wladimir Belli (Ita) 


Classifica g 
Italia (totale km.2.994): 
1 Evgueni Berzin 


16) Udo Bolts (Ger) a 21 


| Giro d' Italia (Bologna, 

co), valida per il Trofeo 
Evgueni Berzin 

3) 


assimo Podenzana 


8) vi: 


FORMULA 1/OGGI PRIME PROVE PER IL GP DI CANADA 


CLASSIFICHE 
Pantani: tre minuti 


alla maglia rosa 


‘PASSO DEL BOCCO — Classifica della 18/a tappa 
del Giro d' Italia di ciclismo, Chiavari-Passo del 
Bocco di km. 35 a cronometro individuale: 

1) Evgueni Berzin (Rus-Gewiss Ballan) in 59'52" 
alla media oraria di km. 35,078; 

2) Miguel Indurain (Spa) a 20%; 

3) Marco Pantani (Ita) a 1'37”; 

4) Armand De Las Cuevas (Fra) a 2/04”; 


8) Claudio Chiappucci (Ita) a 2‘39”; 

7) Georg Totschnig (Aut) a 259"; 

8) Gianni Bugno (Ita) a 3'07%; 

9) Pavel Tonkov (Rus) a 3'10”; 

10) Vladimir Pulnikov (Rus) a 3'21"; 

11) Francesco Casagrande (Ita)a 3'49"; 

12) Andrew Hampsten (Usa) a 353"; 

13) Gianni Faresin (Ita) a 4'02”; 

14) Laudelino Cubino (Spa) a 4'14"; 
5) Davide Rebellin (Ita) a 4/15"; 

16) Pascal Richard (Svi) a 4/23”; 


18) Moreno Argentin (Ita) a 4/34"; 

19) Michele Bartoli (Ita) a 4142”; 

20) Rodolfo Massi (Ita) a 4'50”. 

renerale dopo la 18/a tappa del Giro d' 


80h11'78« alla media oraria di km. 37,273 
) Marco Pantani (Ita) a 2'55"; ; 
.3) Miguel Indurain (Spa) a 3/23"; 
4) Gianni Bugno (Ita) a 7°15"; 
| S) Armand De Las Cuevas (Fra) a 7/16” 
8) Wladimir Belli (Ita) a 9/12”; 
‘ | 2) Pavel Tonkov (Rus) a 11'03"; 
8) Claudio Chiappucci (Ita) a 11'52"; 
Nelson Rodriguez (Col) a 15'26”; 
10) Andrew Hampsten (Usa) a 15'53"; 
11) Laudelino Cubino (Spa) a 16'41"; 
12) Pascal Richard (Svi) a 17/06"; 
3) Massimo Podenzana (Ita) a 18'40”; 
14) Vladimir Pulnikov (Ucr) a 20/09"; 
15) Flavio Ciupponi (Ita) a 20'47%; 


17) Moreno Argentin (Ita) s.t.; 

18) Georg Totschnig (Aut) a 21‘29”; 

19) Davide Rebellin (Ita) a 25'45”; 

20) serguei Outschakov (Ucr) a 27'21«. 

Classifica finale delle tre tappe a cronometro del 


20832 alla media oraria di km. 43,532; 
uel Indurain (Spa) a 2157”; 

2 Armand De Las Cuevas (Fra) a 3'18"; 

5) Gianni Bugno (Ita) a 5’00”; È 


9 Francesco Casagrande (Ita) a 6‘54”; 
) Claudio Chiappucci (Ita) a 7'48”: 
9 adimir Pulnikov (Ucr) a 7'51”; 

) Pavel Tonkov (Rus) a 7‘52”; 
Moreno Argentin (Ita) a 8'08”. 


* DICIOTTESIMA TAPPA/LA CRONOSCALATA HA RIBADITO] VALORI IN CAMPO: IL RUSSO PRECEDE INDURAINE PANTANI 


recuperare 


(Ita) a 2111"; 


a4'31”; 


(Rus-Gewiss Ballan) in 


120”; 


Follonica, Passo del Boc- 
Lorenz: 
(Rus-Gewiss Ballan) in 


(Ita) a 5'46"; 


. Ghiffi 


PASSO DEL BOCCO — 
Come un buon dentista, 
Eugenio Berzin toglie il 
dente al Giro: terza vitto- 
tia ed altri 20" sul grop- 
pone di Miguel Indu- 
rain, 1'37” a Marco Pan- 
tani, 2'04" ‘ad Armand 
De Las Cuevas. 

Gianni Bugno nella 
cronoscalata al Passo 


del Bocco ritrova gli anti-° 


chi sul groppone di Mi- 
guel Indurain, 1'37” a 
Marco Pantani, 2'04" ad 
Armand De Las Cuevas. 

Gianni Bugno nella 
‘cronoscalata al Passo 
del Bocco ritrova gli anti- 
chi fantasmi e perde 
3'07» dal russo. Indu- 
rain, che da Chiavari era 
partito tre minuti dopo, 
quasi lo raggiunge. 

Per arrivare al podio 
di Milano mancano anco- 
ra quattro tappe: doma- 
ni nervosa ed ondulata 


da Lavagna a Bra, vener- . 


dì e sabato le . ultime 
grandi montagne . delle 
Alpi franco-piemontesi 
(Colle dell’ Agnello, Izo- 
ard, Lautaret, Les Deux 
Alpes, Monginevro e Se- 
striere), domenica la pas- 
seggiata del trionfo da 
Torino a Milano. 

Xavier Minguez, uno 
dei d.S. Della Banesto, è 
sintetico: «Berzin è stato 
in difficoltà sul Mortiro- 
lo per andar dietro a 
Pantani e Indurain. So- 
no due corridori che pos- 
sono fargli male, ma tut- 
to dipende da Berzin. Se 
tiene non c' è più nulla 
da fare». 

Se tiene... Il russo è l' 
unico a fare i 35 chilome- 
tri da Chiavari al Passo 
del Bocco in meno di un' 
ora. E' una cronometro 
difficile, diversa da quel- 
lo che s' immaginava leg- 
gendo l' altimetria. I pri- 
mi 17,5 chilometri sono 
un frullato di strappetti, 
curve, discese. Da Borzo- 
nasca al Passo di Monte 
invece . eccone 
13,7 con suggestioni di 
Mortirolo: un budello d' 
asfalto che sale come 
una spirale di fumo. 

Sessantamila facce d' 
ubriachi di ciclismo ali- 
tano sulle gambe, sui 
dorsi e le spalle di De 
Las Cuevas, Pantani, Bu- 
gno, Indurain e Berzin. 
Poi 3,8 chilometri per 
scendere e risalire di 
slancio al Passo del Boc- 


Berzin sta per conquistare la terza vittoria al Giro. 


co. 
Il francese è soltanto 
una:-curiosità, in realtà è 
fuori dal Giro, come Bu- 
gno. La passione si ac- 
cende per le orecchie a 
sventola di Pantani, per 
la falcata regale di Indu- 
rain, per Fi sofferenza di 
Bugno ed il passo impec- 
cable di Berzin. È 

Eugenio è il più veloce 
in tutti i riferimenti. Mi- 
guel, in crescita di condi- 
zione, perde 17” nella 
prima parte, soltanto 3” 
nella salita. Marco nella 
cosiddetta pianura per- 
de «solo» 1'06”: è un er- 
rore, le sue gambe da 
scricciolo s' imballano. 
Quando arriva l' arram- 
picata, sono già gonfie 
ed invece di recuperare 
perde altri 24”. 

Gianni comincia male 
e finisce pe io: 49” dal 
russo sul facile, 2‘20” 

ando c' è da sfidare la 
‘orza di gravità, E' un' 
altra resa: «Credo che il 
Giro sia finito per quan- 
to riguarda me e la mia 
classifica». «Fin dalle pri- 
me pedalate - spiega - 


ho capito che non c'era 
nulla nulla da fare. Ho 
cercato di perdere il me- 
no possibile». Ha prova- 
to ad illudersi spingendo 
un rapporto troppo lun- 
go, una corona da 44 
denti, quando Berzin ne 
ha usata una da 39, In- 
durain da 40, 

Un errore in più in 
una giornata nata male. 
Berzin continua a met- 
terlo nell’ elenco degli 
uomini da tenere sotto 
controllo. Ma è smacca- 
tamente l’ esercizio di di- 
plomazia del nuovo re. 
Il russo ha vinto in sali- 
ta a Campitello Matese, 
nella cronometro in pia- 
nura di Follonica e nella 
cronometro in salita del 
Passo del Bocco. Ha avu- 
to e superato la crisi del 
Mortirolo. Ed ora ha dav- 
vero scambiato il ruolo 
con Indurain. 

Miguel però promette 
battaglia. Ed avrà come 
alléati Marco Pantani e 
Glaudio Chiappucci. La 
condizione del navarro, 
meno che approssimati- 
va all' inizio del Giro, è 


Esame sicurezza a Montreal 


Mal attesa maggiore è per il rientro di Mansell il 3 luglio ih Francia 


ttonda ventata di novi- 
lai arrivo sulla Formu- 
al n occasione del GP 
del Canada, sesta corsa 
Tio Mondiale, in calenda- 
EI domenica prossi- 


consontreal. Novità. che, 
[ng è noto, rigurderan- 
ll tema-sicurezza. Ma 
Notizia più ghiotta, 

\ gli appassionati, è 
R} "unciato ritorno in 
dec , Nigel Mansell, il 
vtapchio «Leone d’Inghil- 
Pr Sa che - nel GP di 
teca del 3 luglio - tor- 
deli a vestire la casacca 
+@ Williams, passata 

- Roj 5 ad Alain Prost e 
la {29 Ayrton Senna nel- 
Diog® iniziale del cam- 

Atoin corso, 

VogggPO le modifiche im- 
pole, a Montreal le mac- 
Si presenteranno 


di ‘Sul circuito cittadino, 


per la corsa spa-. 


ulteriormente ritoccate 
nella riduzione della pre- 
sa d'aria dietro la nuca 
del pilota, nell'allarga- 
mentodell'abitacolo, nel- 
le sospensioni anteriori 
rafforzate. Inoltre sarà 
obbligatorio l'uso di car- 
burante di tipo stretta- 
mente commerciale e le 
macchine dovranno esse- 
re appesantite di almeno 
venticinque chili. Il tut- 
to per una perdita valu- 
tabile sui 70-80 cavalli 
di potenza. È 
Il ritorno del «Leone» 
in Fl va salutato invece 
con grande simpatia. 
Mansell è un protagoni- 
sta autentico in qualsia- 
si campo e il grande Cir- 
co aveva bisogno di dar- 
si uno scossone riaccen- 
dendo entusiasmi ed in- 


al mondiale c'è, lancia- 
tissimo, un. Michelino 


teressi. Pensate: in testa - 


Shumacher in grande 
spolvero, capace di giun- 
gere secondo in Spagna 


correndo con la sola. 


quinta marcia per oltre 
metà gara. Il tedeschino 
della Benetton sa bene 
che questo potrebbe es- 
sere il suo anno, con un 
titolo mondiale inspera- 
to alla vigilia, a soli 25 
anni. 

Dovrebbe essere di 
conseguenza il meno feli- 
ce per il rientro di Man- 
sell: invece, il pilota di 
Briatore - cavaliere sen- 
za paura e guerriero di 
razza - è stato il primo a 
sottolineare la positività 
del ritorno di Nigel sulle 
piste della Fl ai fini di 


un recupero di spettaco- © 


lo. 

In attesa che tra Schu- 
macher e Mansell inizi il 
lungo duello estivo, tor- 
niamo al GP del Canada 


di domenica prossima, 
sul circuito cittadino in- 
titolato al mitico Gilles 
Villeneuve e su cui la 
commissione della Fia 
ha apportato, sempre in 
materia di sicurezza, nu- 
merose modifiche soprat- 
tutto sul miglioramento 
delle cosiddette «vie di 
fuga». ; 

Favorito d'obbligo re- 
sta naturalmente l'attua- 
le leader del mondiale, 
ma sul tracciato canade- 
se sembrano avere gran- 
di chances anche le 
McLaren-Peugeot di 
Mika Hakkinen e Martin 
Brundle. Il team di Ron 


Dennis è apparso in in‘ 


netto progresso a Barcel- 
lona, almeno fino a 
quando le macchine han- 
no tenuto, ed il morale 
sta crescendo particolar- 
mente tra i motoristi 
francesi. 


A proposito di morale, 
i due «poli opposti» si 
chiamano Williams e 
Ferrari: la vittoria di Da- 
mon Hill in terra iberica 
- sia pure agevolata dal- 
le noie meccaniche della 
Benetton di Schumacher 
- è stata una vera iniezio- 
ne di fiducia per il team 
di Frank Williams, che 
in Canada ripresenterà 
sulla seconda macchina 
il collaudatore Dave 
Coulthard. 

La Ferrari, invece, ha 
portato a Montreal tre 
monoposto ulteriormen- 
te modificate  dall'ex- 
mago Barnard nella gal- 
leria del vento che non 
sono state, però, testate 
a sufficienza. La speran- 
za è che, almeno in Cana- 
da, la «Rossa» di Mara- 
nello non rimedi l'enne- 
sima figuraccia della sta- 
gione. 


decisamente cresciuta. 
Così pure quella del va- 
resino.'Sono segnali im- 
portanti in vista del 
Tour. 

Intanto ci si gode il fe- 
nomeno Pantani. Lo si 
sogna volare, come la 
farfalla che ha tatuata 
sul petto, sul Colle dell’ 
Agnello, sull’ Izoard, su 
tutte le Alpi di venerdì e 
sabato prossimo. E' il 
nuovo personaggio del 


Giro. 

«E' difficile quantifica- 
re le sue possibilità di 
vittoria - dice il suo d.S., 
Davide Boifava - Però ha 
rilanciato il Giro. Ed in 
questo è già grande». 

Lui è incerto se essere 
soddisfatto o deluso. 
Questa è stata la miglio- 
Te cronometro della sua 
vita. Nelle tre corse con- 
tro il tempo ha perduto 
complessivamente 8'08« 
da Berzin. Senza le cro- 
no sarebbe maglia rosa 
con 5'03» sul russo. 

E' discorso puramente 
teorico, buono per il bar 
dello sport. Per vincere i 
grandi Giri si deve anda- 
re forte anche a crono- 
metro, 

Ma lui, come Berzin, è 
unragazzo del ‘70. Il rus- 
so ripete sempre che die- 
tro questa stagione c' è 
tanto lavoro. Pantani 
magari non diventerà un 
grande cronoman, ma 
grande scalatore lo è già. 

Per la vittoria al Giro 
Berzin si dà soltanto il 
31 per cento di possibili- 
tà, 30 le concede a Indu- 
rain e Pantani. 

Sa che dovrà dividersi 
nell' inseguire il navarro 
e/o l' italiano nuovo. Il 
suo stratega, Moreno Ar- 
gentin, dice: «Ha dimo- 
strato la sua superiorità 
a cronometro, i distacchi 
però non sono stati gran- 


In altre condizioni di 
freschezza sarebbero sta- 
ti superiori, Questo di- 
mostra che Indurain è in 
crescita», Ma dimostra 
anche un' altra cosa: che 
sul trono di Miguel si è 
già seduto Berzin, il nuo- 
vo zar. 

In ogni caso le due 
tape dimontagna rappre- 
sentano un ostacolo im- 
portante: anche per un 
giovane tutto energie co- 
me il russo maglia gialla 
rappresentano un impe- 
gno difficile, 


erzin, è vera ipoteca 


DICIOTTESIMA TAPPA/INTERVISTE 
Eugeni torna a sorridere 
«Ma dovrò ancora soffrire» 


PASSO DEL BOCCO — Il 


copione l' ha preso in .. 


prestito da Miguel Indu- 
rain, Per Berzin il Giro è 
ancora lungo. Ieri si è se- 
duto sul trono, ma teme 
che il vecchio padrone 
torni a buttarlo giù. Ma- 
gari già da oggi, nei 212 
chilometri da Lavagna a 
Bra, un saliscendi conti- 
nuo dalla Liguria alle 
Langhe. «Sarà una gior- 
nata nervosa - dice - e 
dopodomani sarà dura. 
La prima salita (il Colle 
dell' Agnello. Ndr) è diffi- 
cilissima, è vero che è a 
150 chilometri dall' arri- 
vo ma sicuramente qual- 
cuno partirà per fare 
una gara tirata. E sabato 
ci saranno i 120 chilome- 
tri da Les Deux Alpes a 
Sestriere, sicuramente 
molto veloci. Adesso i 
miei dovranno guardare 
Pantani e Indurain e ma- 
gari anche Bugno...». 

Ma Gianni è a più di 
sette minuti. «Già - repli- 
ca il russo - però in que- 
ste tappe 7' si possono 
perdere come niente. 
Nei prossimi giorni il la- 
voro duro toccherà alla 
mia squadra. Saranno 
giornate difficili da con- 
trollare». Teme un' alle- 
anza Indurain-Pantani? 
«Non so, ma penso che 
Indurain sicuramente 
proverà ad. attaccarmi. 
Ha trovato la condizio- 
ne, andrà a tutta. Per lui 
non conta il piazzamen- 
to, lui proverà a vincere 
il Giro». 

Il tutto è detto con il 
sorriso ritrovato. Anche 
la faccia ha perso i segni 
di fatica che erano spun- 
tati sulle Dolomiti. Non 
ha paura: «Mi sento be- 
ne, adesso faccio come 
ha fatto Indurain gli al- 
tri anni, loro corrono ed 
io mi difendo», Lui non è 
certo sorpreso della ter- 
za vittoria. «Le posizioni 
me le aspettavo - dice - 
però pensavo che Panta- 


MiguelIndurain 


ni andasse meglio. Nella 
prima parte ha perso sol- 
tanto un minuto, però 
ha speso troppo, perciò è 
morto negli ultimi tre 
chilometri di salita». Da 
professionista non ave- 
va mai fatto lunghe cro- 
nometro, al Giro le ha 
vinte entrambe, 

«Sono stati due grandi 
test per me - dice - io va- 
do meglio in pianura, 
ma questa è stata la vit- 
toria più importante». 
Poi spiega la sua giorna- 
ta: colazione e ricogni- 
zione sul percorso in 
mattinata («In macchina 
la prima parte, in bici- 
cletta solo la salita, altri- 
menti era troppo fatico- 
sa: ho incontrato Chiap- 


‘pucci e Pantani, andava- | 


no troppo forte, hanno 
speso qualcosa stamatti- 
na»), pranzo alle 12 (pa- 


sta, prosciutto, crostata. 


con frutta), poi relax e la 
corsa. Come rapporti ha 
usato le corone da 53 e 
39 denti con i rocchetti 
in scala dal 13 al 23. 

Quando sente che Pan- 
tani ha usato il 40 e Bu- 
gno. addirittura il 44 
sgrana gli occhi: «Sicura- 
mente hanno sbagliato 
rapporti». La principale 
difficoltà ieri era quella 
di trovare il ritmo. «Non 
ho mai spinto al massi- 
mo, negli strappi duri di 
salita sono andato fuori 
soglia (il limite di pulsa- 
zioni al di sopra delle 
quali i muscoli comincia- 
no ad accumulare acido 
lattico, ovvero fatica. 
Ndr), ma non ho usato il 
cardiofrequenzimetro, 
ho. preferito andare ad 
orecchio». 

Marco Pantani trova 
il papà (Federico per l' 
anagrafe, Paolo per il 
battesimo e gli amici) 
nel delirio di tifosi che 
assediano il Passo del 
Bocco. Mentre cerca di 
riprendere fiato dice: 
«Ho cercato di perdere il 
meno possibile in pianu- 
ra, ho accusato ed era 
difficile riparare nella se- 
conda», In salita è stato 
meno brillante che sulle 
Dolomiti: «Una volta pa- 
gato dazio in pianura, 
non puoi recuprare in sa- 
lita». Il Giro è ancora 
aperto? «Direi di sì, e 
non solo per me». Poi va- 
luta meglio il risultato e 

- siscopre ancor più soddi- 
sfatto: «Avevo detto che 
avrei perso 2", ne ho per- 
sì l'37». 

E' vero che sono a qua- 
si tre minuti da Berzin, 
ma qui siamo tutti stan- 
chi, se si prende la crisi 
ne volano sei-sette come 
niente«. 

La strategia dei prossi- 
mi giorni è chiara: 
»Chiappucci scatenerà la 
bagarre, cercando di vin- 
cere una tappa. Il terre- 
no per attaccare c'è, 
quindi...«. 


ATLETICA /GOLDEN GALA 


Lewis non va sotto i 10” 


Vince la Brunet nei 3.000 - Lambruschini secondo 


ROMA _ Carl Lewis non 
è sceso sotto i 10«, Ja- 
vier Sotomayor non ha 
battuto il primato mon- 
diale del salto in alto, Il 
figlio del vento ha corso 
in 10.14 e meglio di lui, 
nell' altra serie, ha fatto 
Leroy Burrel, suo socio 
nel Santa Monica Run- 


‘ning Club. Il figlio di Fi- 


del ha superato con qual- 
che difficoltà, al secondo 
tentativo, i 2.37, prima 
di arrendersi, privo di 
forze, di fronte al muro 
dei 2.40. 

Fiacchino questo Gol- 
den Gala che in 42.000 
sono venuti ad applaudi- 
Te comunque. Fiacchino 


se si pensa a quanto si, 


attendeva da due attori 
quali lo sprinter ed il sal- 
tatore. Lo salvano so- 
prattutto i mezzofondi- 
sti, fra i quali gli italiani 
si danno particolarmen- 


te da fare e riescono a 
confortare all' inizio di 
questa stagione che of- 
fre non impossibili allori 
nei campionati europei 
di Helsinki (7 agosto). 


Vince soltanto la Brunet. 


nei 3000, ma i secondi 
posti di Alessandro Lam- 
bruschini nei 3000 siepi 
(8.18.66 dietro al Kenia- 
no Barngetuny 8.17.06) 
e soprattutto di Giusep- 
pe D' Urso nei 1500 (in 
3.36.03, sei secondi sot- 
to il suo limite, a nean- 
che 1» da Niyongabo) so- 
no validi. 

In attesa che il re va- 
da ai blocchi (dopo un 
lungo, scrupoloso riscal- 
damento) i 40.000. dell’ 
Olimpico hanno modo di 
scaldare le mani per al- 
cune prestazioni di buon 
livello. Comincia Samuel 


‘Matete, che in 48.12 sta- 


bilisce la migliore presta- 


zione mondiale stagiona- 
le dei 400 ostacoli. Lo'sti- 
mola il francese Diaga- 
na, ma senza spaventar- 
lo. La falcata di Matete è 
però convinta fino all’ ul- 
timo metro, addirittura 
rabbiosa. 

E' bella anche la conte- 
sa sul giro di pista senza 
ostacoli. La vince, dal 
primo all' ultimo metro, 
il keniano Samson Kitur 
in 44.32, altra migliore 
prestazione mondiale 
stagionale, davanti ad 
uno spompato Butch 
Reynolds, che buttal'an- 
cora quando mancano 
50 metri al traguardo. 
Negli 800 metri final- 
mente anche un italiano 
contribuisce alla riusci- 


ta di una gara. E' An-. 


drea Benvenuti che in 
1.44.96 si prende il se- 
condo posto, a 1«23 dal 
dominatore statunitense 


Johnny Grey. Lo statuni- 
tense scatta cento metri 
dopo che l' australiano 
Stubbs (la lepre) ha dop- 
piato i 400 in 50.05, gua- 


. dagna 15 metri fatali. E‘ 


lineare anche la gara dei 
1500: Niyongabo l' ha 
già vinta quando manca- 
no 800 metri al traguar- 
do. D' Urso, che ai 300 fi- 
nali è terzo, va alla con- 
quista di un secondo po- 
sto che.gli regala il pri- 
mato personale di sei se- 
condi. E' più vissuta la 
gara dei 3000 siepi, che 
Francesco Panetta ani- 
ma nella prima metà al- 
ternandosi al comando 
con Kosgei. Poi si vede 
un attimo allo scoperto 
Carosi, ma nella parte fi- 
nale emerge lo speciali- 
sta Lambruschini. E' lot- 
ta dura, senza paura con 
Mayo, rappresen- 
tante del Burundi, che fi- 
nisce per prevalere, 


Concessionarie e 


Ut Porneo 4% 


UN: CHECK-UP DELLA VOSTRA ALFA ROMEO A SOLE 25.000 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 


Sole 26 ‘000 Lire per diciotto controlli. Ad un prezzo così vantaggioso potrete assicurarvi il check-up completo della vostra Alfa Romeo presso 
3 d officine della Rete ufficiale di assistenza. E se la vostra auto supera il controllo, la serenità e la 
ICurezza sono garantite per tutta l'estate. Riceverete la Check-Up Alfa Romeo, una carta di servizi Europ Assistance 


valida 24 ore su 24 dal 1 Giugno al 30 Settembre che assicura un'assistenza completa in tutta Europa: traino gratuito della vettura, un'auto 
sostitutiva e il rimborso delle spese di albergo în caso di fermo superiore alle 24 ore, il recupero della vettura riparata 
e molti altri vantaggi. L'estate sta arrivando e con la Check-Up Alfa Romeo Card partirete tranquilli per le vostre Vacanze. 


18 CONTROLLI A PREZZO CONTROLLATO. PER RIPARTIRE ASSICURATO. 


Il Piccolo 


TRIESTE _ Dopo gli ap- 
plausi del pubblico il 
Principe ha ricevuto i 
complimenti di tutta la 
città per bocca del sinda- 
co Riccardo Illy. La squa- 
dra biancorossa neo cam- 

* pione d'Italia è stata ri- 
cevuta ieri mattina in 
Municipio dal primo cit- 
tadino triestino e dall'as- 
sessore allo sport Franco 
Degrassi. La pluriscudet- 
tata formazione triesti- 
na guidata dall'onnipre- 
sente Giuseppe Lo Duca 
e dal presidente Mario 
Dukcevich si è presenta- 
ta finalmente distesa e 
rilassata dopo aver supe- 
rato anche l'ultimo sco- 
glio delle finali di Coppa 
Italia. 

«Non è il caso di fare 
lunghi e noiosi discorsi _ 
ha esordito Illy _ perché 
anch'io da sportivo gli 
odiavo in occasione del- 
le premiazioni, ma di 
passare subito ai compli- 
menti d'obbligo per una 
formazione che per l'un- 
dicesima volta ha collo- 
cato il nome di Trieste al 
vertice della pallamano 


italiana. E' un esempio 
da seguire anche in altri 
sport, soprattutto nella 
nostra città che in que- 
sti giorni si trova a do- 
ver affrontare le difficol- 
tà in cui sono incappate 
la pallacanestro e il cal- 
cio, L'esempio di avere 
uno sponsor-presidente 
come Mario Dukcevich 
che è pure un imprendi- 
tore triestino, regala alla 
società una maggiore se- 
renità e soddisfazione 
nei confronti dei risulta- 
ti raggiunti». 
Dello stesso avviso è 
stato pure l'assessore De- 
Tassi: «Il sentimento e 
o stato d'animo dell'im- 
prenditore non triestino 
è diverso da quello del- 
l'imprenditore triestino 
impegnato a sostenere 
un club cittadino. E' 
l'aspetto sentimentale 
che deve far riflettere 
proprio alla luce delle vi- 
cende che stanno viven- 
do la Triestina e la Stefa- 
nel». «Sono convinto _ 
continua l'assessore allo 
sport entrando nel meri- 
to squisitamente agoni- 
stico _ che la Coppa Ita- 


lia poteva affiancare per 
laseconda volta consecu- 


tiva lo scudetto vinto - 


dal Principe. Bastava 
che il calendario della Fi- 
h inserisse la fase fina- 
e prima della finale scu- 
detto per trovare in cam- 
po una formazione bian- 
corossa maggiormente 
competitiva. Sarà per un 
altro anno e gli undici 
campionati italiani con- 
quistati dalla pallamano 
triestina sono un tra- 
guardo prestigioso». 

Per il Principe ormai è 
tempo di vacanze e ieri 
in Municipio Bosnjak 
era già arrivato in ber- 
muda, pronto per passa- 
re dal salotto azzurro co- 
munale al mare. Tutti 
fanno festa, insomma, 
ma il «professore» sem- 
bra sia stia dando da fa- 
re per far arrivare a Trie- 
ste un paio di giovani in- 
teressanti. Lui ovvia- 
mente nega, ma in fin 
dei conti nel mercato dei 
giocatori c'è sempre un 
copione da rispettare. 
Quello del segreto di Pul- 
cinella. 

an.bul. 
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Sport 


«zum»: PRINCIPE/IL SETTEBIANCOROSSO RICEVUTO DAL SINDACO RICCARDO ILLY 


Plauso ai campioni 


I campioni d'Italia del Principe ricevuti in Municipio dal sindaco Riccardo Illy. (Italfoto) 


NUOTO /PARLA GIULIO DELISE, IL NUOVO PRESIDENTE DELLA TRIESTINA 


«C'è il rischio di sospendere l’agonismo» 


E? una soluzione estrema che verrebbe presa qualora non si riuscisse ad appianare il buco di bilancio 


Delise, ilnuovo presidente della Triestina nuoto. 


TRIESTE — Giulio Deli: 
se, poco più che quaran- 
tenne, direttore dell'uffi- 
cio di rappresentanza 
della Banca di Trento e 
Bolzano, nuovo presiden- 
te della Triestina nuoto, 
si ritrova con un compi- 
to durissimo: risolvere 
la situazione economica 
della società, rilanciarne 
l'immagine e conferma- 
re i risultati prestigiosi 
che sono nella sua tradi- 
zione. 

Cominciamo dal «pri- 
vato»: cosa ha detto suo 
padre, Giordano, presi- 
dente dal 1976 al 1982, 
dopo l'elezione? 

«Veramente lo ha sa- 
puto dai giornali, ma ne 
è stato contento, anche 
se miha detto che per fa- 
re oggi i dirigenti sporti- 
vi bisogna essere un po' 
matti o avere una gran- 
de passione». 


Come ha trovato la so- 
cietà? : 

«Non intendo interve- 
nire su quanto è stato 
fatto nel recente passa- 
to, e per il momento mi 
sto guardando intorno 
aiutato da un consiglio 
direttivo entusiasta e 
molto motivato». 

C'è il problema urgen- 
te del debito: di 168 mi- 
lioni (e c'è chi dice 200) 
che affligge la società. 
Gosa pensa di fare? 

«Credo di essere stato 
eletto presidente anche 
per. la mia competenza 
economica, ed è proprio 
di questo che mi sto oc- 
cupando in modo priori- 
tario. Devo conoscere in 
modo. preciso entrate e 
uscite, i flussi di spesa, e 
poi dovremo proporre al 
Comune un serio piano 
di rientro del debito. Al- 
trimenti ci vedremo co- 


ATLETICA /CAMPIONATI ITALIANI 
LaCeiresta a casa ele «cussine» 
non vanno oltre il decimo posto 


TRIESTE — Si sono con- 
clusi, con le fasi naziona- 
li, i campionati italiani 
di società di atletica leg- 
gera. La squadra femmi- 
nile e quella maschile 
del Gus Trieste erano im- 
pegnate rispettivamente 
a Recanati, nella finale 
di A2 cui accedevano le 
squadre piazzatesi dopo 
i regionali dal 25.0 al 
36.0 posto, e a Salsomag- 
giore nella finale di A3, 
riservata alle formazioni 
dal 37.0 al 48.0 posto. 

Le «cussine» hanno ot- 
tenuto la decima posizio- 
ne e certamente avrebbe- 
ro fatto meglio se la lan- 
ciatrice Erika Cei non 
fosse rimasta a casa per 
un'ernia a un disco verte- 
brale e se la saltatrice 
Francesca Bradamante 
non avesse dato’ forfait 
all'ultimo momento per 
un improvviso stato feb- 
brile. Nonostante ciò le 
universitarie hanno fat- 
to del loro meglio, a co- 
minciare da Arianna Zi- 

- vez che è salita sul secon- 
do gradino del podio sia 
nel salto in alto, con la 
misura di 1,74, sia nel 
salto in lungo, dove è vo- 
lata a 5,80. 

Un altro podio l'ha 
conquistato Alessia Albe- 
rico, terza nella 5 km di 
marcia in 25'39”85, dopo 
una gara a dir poco mas- 
sacrante causa il caldo e 
il vento contrario. Più 
che dignitosamente si è 
comportata Lara Zulian, 
quinta nei 400 hs con il 
tempo di l'02”94 e setti- 
ma nel giro di pista sen- 

. za barriere in 5947, Ma- 
rina Raccar ha corso i 
100 hs in 15”55, classifi- 
candosi all'ottavo posto, 
mentre le due velociste 
Katia Valzano e Morena 


Polacco hanno concluso 
rispettivamente i 100 e i 
200 in 12”93 e 26”35. 
Daniela Glavina, pur 
sofferente per una tendi- 
nite al gomito, ha conqui- 
stato la medaglia d'ar- 
gento nel giavellotto, lan- 
ciando a 42,38 metri, e 
Cecilia ghi è giunta set- 
tima nel disco con 31,98 
e nona nel peso con 9,60. 
La mezzofondista Cinzia 
Barbo ha corso i 5000 in 
18'51“70e Patrizia Ferra- 


ri sugli 800 ha ottenuto 
2'30”26. Infine la staffet- 
ta veloce (Bernes, Valza- 
no, Polacco, Zivez) ha ot- 
tenuto il settimo posto 
con 49”20, mentre la 
4x400 (Polacco, Parma, 
Sorci, Zulian) ha fatto re- 
gistrare un discreto 
4'00"73. 

I maschi, nella loro fi- 
nale di A3, hanno ottenu- 
to l'ottava posizione, cer- 
tamente grazie all'oro di 


TRIESTE — Si sta avvi- 
cinando alle fasi crucia- 
li il Memorial Renosto, 
il torneo dei veterani 
che si sta svolgendo con 
il patrocinio de «Il Picco- 
lo» sui campi del Tc Tri- 
estino, con la puntuale 
regia del giudice ‘arbitro 
Maila Sgorbissa. 

Sofferta vittoria tra 
gli «over 35» per il favo- 
rito Meroi. Sfida davve- 
ro interessante si pre- 
senta quella che vedrà 
di fronte domani la 
quarta testa di serie del 
tabellone Fabio Zebo- 
chin, (vittorioso su Pao- 
lettich) e Fulvio Cressi. 
Sofferto anche il succes- 
so di Poiani che ha avu- 
to bisogno di tre set per 
superare Carminati. 

Nel torneo «over 45» 
il match più combattuto 
è stato quello fra Bisiak 
e Giuk che in vantaggio 
di un set si è poi arreso 
nella terza e decisiva 
partita, Con l'uscita di 
scena di Zamelli, nella 
parte alta del tabellone, 
gli occhi ora sono tutti 


TENNIS /MEMORIAL RENOSTO 


Dambrosi e Rumich 
«portieri» protagonisti 


puntati su Fulvio Cressi.. 


Tra gli «over 55» con- 
tinua sicura la marcia 
dei «portieri»: Dambrosi 
si è imposto agevolmen- 
te su Monti mentre Ru- 
mich ha piegato dopo 
due set molto combattu- 
ti la resistenza di Strug- 


ia. 
È RISULTATI 

Ottavi di finale «over 
35»: Meroi b. Abbatessa 
7-6; 7-5; Sain b. Del Con- 
te 7-6; 6-2; Zebochin b. 
Paolettich 6-3; 6-2; Pu- 
glia b. Opezzo 6-1; 7-6; 
Cressi bi Nacmias 6-4; 
6-1; Poiani b. Carminati 
3-6; 6-3; 6-2; Grasso b. 
Pin 6-7; 6-4; 6-1; Delli 
Compagni b. Bertucci 
6-1; 6-2. 

Ottavi di finale 
«over 45»: Renier b. 
Rossi 6- 1; 6-4; Cossutta 
b. Frontino 7-5; 6-1; 
Bisjak b. Ciuk 4-6; 6-3; 
6-4; Visintini b. Urbani 
6-1; 6-3; Cucchi b. Riz- 
zotti 6-4; 7-5; Fiorito b. 
Morgan 6-0; 3 

Ottavi - di finale 
«over 55»: Dambrosi b. 
Monti 6-0; 6-1; Rumich 
b. Struggia 7-6; 7-5. 


Davide Bressan che, nel 
salto con l'asta, ha supe- 
rato quota 4,90, miglio- 
randosi ancora e affac- 
ciandosi ormai ai 5 me- 
tri. Altri due primi posti 
sono arrivati dal forte 
mezzofondista Michele 
Gamba che ha corso i 
3000 in 8'18"46 e i 5000 
in 14'55”80. Buono an- 
che il risultato del pesi- 
sta Fulvio Zullich, terzo 
con 14,79 nonostante il 
mal di schiena, e quello 
di Giovanni Righi che, 
lanciando il martello a 
52,98, ha ottenuto il 
quarto posto. 
Bene ha fatto Stefano 
Peditto, into nei 400 
hs in 54"54, e Andrea 
Novaro anche-lui quinto 
nei 1500, dopo una gara 
molto tattica; 4'03”5 il 
suo tempo. Diego Bona- 
miciha saltato 1,98 in al- 
to, ponendosi pure lui in 
quinta posizione, mentre 
Domenico Bisesi nel tri- 
plo ha raggiunto 13,23. 
Il velocista Antonio Bra- 
tus ha ottenuto il prima- 
to personale sui 100 in 
11'23, nonostante il ven- 
to contrario, e ha corso i 
200 in 22"64. Un buon 
apporto arriva anche da- 
f i altri componenti del- 
a squadra. Davide No- 
vel ha corso gli 800 in 
1'56”78, Walter Martella- 
ni sui 3000 siepi ha viag- 
giato in 9'31“44, Sandro 
Davia si è fermato a 15"9 
sui 110 hs, Adriano Wen- 
dler ha ottenuto un di- 
screto 50”11 sui 400, Lu- 
ca Zeriali ha saltato 5,56 
in lungo, Manuel Bilosla- 
vo ha lanciato il disco a 
36,48 e Igor Stoppar ha 
scagliato il giavellotto a 
46,92. Infine le staffette: 
44"44 nella 4x100 e 
3'22”84 nella 4x400. 
sa, be. 


stretti a chiudere l'attivi- 
tà agonistica del nuoto, 
come ha già fatto l'Ede- 
ra, per poter risparmia- 
re...). 

Dice sul serio o è una 
provocazione? Che senso 
avrebbe una Triestina 
nuoto senza l'agonismo? 

«E' naturalmente una 
soluzione estrema, se 
vuole una provocazione, 
che però dobbiamo met- 
tere nel conto. Ma io so- 
no ottimista per natura 
e non credo che arrivere- 
mo a questo. Anzi abbia- 
mo programmi di rilan- 
cio in tutti i settori». 

Guardiamo il proble- 
ma da un altro punto di 
vista. Il nuoto è uno 
sport individuale, e an- 
che un solo atleta che va 
alle olimpiadi è una 
granderisultato; la palla- 
nuoto, invece, è uno 
sport di squadra: ha sen- 


CALCIO A SETTE /TORNEO «IL GIULIA» 


Partite estive ma tirate 


Quattro Effe 


so avere a Trieste due 
squadre mediocri di se- 
rie B? Non sarebbe più 
logico averne una in se- 
rie A? 

«Sono convinto che 
già da soli potremmo 
avere una squadra di se- 
rie A2 recuperando gli 
atleti che abbiamo dato 
in prestito e con i nostri 
giovani. Senza dubbio 
però questa prospettiva 
esiste, anche se si potreb- 
be iniziare a collaborare 
con l'Edera a livello gio- 
vanile». 

Preferisce avere un 
Marco Braida vicepresi- 
dente o ancora in attivi 
tà agonistica? 

«A chi non piacerebbe 
avere Braida ancora in 
acqua? Ma ho apprezza- 
to moltissimo che abbia 
deciso di ‘’tuffarsi’’ con 
entusiasmo nell'attività 
dirigenziale, tanto. che 


sarà il nostro rappresen- 
tante in tutti gli impegni 
ufficiali». 

Ha qualche sogno nel 
cassetto? 

«Certo, ma non voglio 
considerarlo. un. sogno. 
Intendo fare tutto il pos- 
sibile per realizzare una 
vasca olimpica a Trieste. 
E' possibile che abbiamo 
due stadi e presto due 
palazzetti e neanche una 
vasca di 50 metri? Non 
contesto le scelte ma le 
precedenze che sono sta- 
te fatte. Ora esiste un 
progetto fatto da 
un'azienda seria come la 
Sasi, e spero che venga 
attuato al più presto, al- 
trimenti chiederò in pri- 
ma persona degli im- 
prenditori per realizzare 
un impianto di 50 metri, 
che può trasformarsi in 
un vero affare per la cit- 
tà». 

Franco Del Campo 


L’Immobiliare Mediagest battuta ai rigori da 
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Giovedì 9 giugno 1 Di Gioi 


SM ru _ Bb 
Stefanela Milano: 
è questione di ore 

edi dettagli | 


MILANO — Accordo entro fine settimana, annundi 
probabilmente lunedì. ‘L'intesa fra Bepi Stefanel. 


Gianmario Gabetti per l' 
ranza dell'Olimpia Milano 


re trevigiano è sul punto di essere definita. «Sia 
ai dettagli» ha ammesso ieri Gabetti. Dettagli sù 
ali, tuttavia, stanno lavorando i rappresenta!! 
elle due parti. L'unica certezza, per il moment, ; 
il «divorzio» dall'Olimpia di Enzo Lefebre, il gene! 

manager della società negli ultimi quattro anni. l 
febre potrebbe approdare all'altra squadra di o 
no, la Teorematour, anche per l'amicizia che lo 168 
al proprietario, Vittoriano Scotti. Nella «nuov 
Olimpia una parte delle sue competenze, quelle di 

am manager, dovrebbero andare a Dino Meneghil 


«Evviva il minibasket», il tomeo 
da oggi in piazza dell'Unità d’Italia 


TRIESTE — Comincia oggi il torneo «Evviva il mil” 
basket» con le seguenti squadre Perieonenti: Petro! 
ca Padova, Cagiva Varese, Arco. 

sombrone Pesaro, Libertas Trieste, Dopolavoro F@° || 
roviario Trieste, Azzurra Don Bosco Trieste. I giovi 

nissimi atleti saranno tutti ospitati presso famig” 
triestine e rimarranno nel capoluogo giuliano fin0 
domenica. Oggi alle 18 è in programma la manifest 
zione d'apertura con la sfilata delle squadre da più 
za della Borsa a piazza dell'Unità d'Italia, Alle 184 


incontro «All Star game». 


Pallacanestro, la Stella Azzurra 
campione regionale allievi 


STELLA AZZURRA: Glavi 1, Bartoli 3, Giorgi 7, Vf 
, Sergi 2, Del Vecchio, Iaccarino 2, Lucchini 20, Mf 
gro 7, Dionis 11, Terzic 19, Murino. DLF: Marcoli 
6, Sonvilla M. 5, Beltramini, Sonvilla L., Spinacè 

Foschia, Greatti'35, Sudaro 4, Asquini 2, Mularg 

Pegorano 4. GORIZIA — La Stella Azzurra di Tries' 
si è laureata campione regionale della categoria 04 
detti; la formazione guidata dal trio Battestin, Sol) 
maco e Masala ha centrato brillantemente l'obiet 
vo superando in finale il DIf di Udine. 


Minibasket, alla «Pacco» di Muggia 
la conclusione del tomeo provinciale 


MUGGIA — Si è svolta alla Palestra «Pacco» di MUÉ 
gia, patrocinata dalla Pallacanestro Interclub, la mb; 3 
nifestazione finale del campionato provinciale 
basket (cat. libellule, gazzelle e paperine). La comP' 
izione ha visto la partecipazione di 15 si 
si sono confrontate sul campo in varie esibizioni ‘| 
allacanestro. Le più piccole in gare di slalom a ste 
fetta; le più grandi in una partita dimostrativa ‘ 


È 


basket. 


Calcio, la nazionale disabili 
stasera in campo al «Grezar» 


TRIESTE — In occasione SE lLanOzno internazion? 
le in Slovenia in questi giorni sarà a Trieste la nozi 
nale Fisd (Federazione italiana sport disabili) di 6 
cio. Stasera alle 18 allo Stadio Grezar la formazi0! 
disputerà una gara contro la rappresentativa 
tanti del comitato provinciale di Trieste, 


Ippica la Tris: 1-6-2 


A San Siro svetta Fumo del Meath 


MILANO — Fumo Del Meath ha vinto con assoll! 
padronanza la tris di San Siro scattando al mome!”. 
giusto e lasciando alle piazze Jacopo Ortis e Mr. DI 


minie, mentre in foto Astravagal conquistava 


quarto posto. 


Totalizzatore: 43; 24, 36, 40; (244). TR. 
Montepremi Tris lire 7.661.297.000, combina! 


ne vincente 1-6-2. 


Imm. Mediagest _5 
Quattro Effe 7 
(d.c.r.) 
MARCATORI: al 25’ Mi- 
claucich, al 31’ Rabac- 
ci, al 38’ Ispiro, al 47” 

Silvestri. 

MEDIAGEST: Bonifa- 
cio, Ridolfo, Cernecca, 
Strukely, Ispiro, Gerin, 
Miclaucichj Ravalico, 
De Marco, Sabini, Leo- 
narduzzi, Ecolino. 
QUATTRO EFFE: Daris, 
Zucca, Silvestri, De Bo- 
sichi, Michelazzi, Cus-: 
sani, Vecchiet, Rorato, 
Rabacci. 


TRIESTE — Ieri sera è 
entrato'in scena il giro- 
ne A del trofeo Giulia. E 
la prima partita in pro- 
gramma è stata quella 
tra il Principe di Metter- 
nich Immobiliare Media- 
gest ed il Quattro Effe. 
La gara è stata vinta per 
7a 5 dopo i calci di rigo- 
re dal Quattro Effe, e 
quindi esordio peggiore 
non poteva esserci per i 
detentori del titolo. Do- 
po una decina di minuti 
di studio dove l'Immobi- 
liare Mediagest era stata 
pericolosa solo con Mi- 
claucich che aveva impe- 
mato Daris, è stata la ve- 
ocità dei ragazzi di Galò 
che ha divertito il pubbli- 
co e messo a dura prova 
il portiere Bonifacio. Ha 
aperto il fuoco Silvestri 
su punizione al 16' e po- 
chi minuti più tardi ha 
replicato Michelazzi. Do-. 
po poco abbiamo assisti- 
to ad una bella azione in 
progressione di Bussani 
che ha concluso a fil di 
palo. Allo scadere del pri- 
mo tempo è giunta però 
asi a sorpresa la rete 
lel vantaggio del Media- 
gest con Miclaucich le- 


ne Tio 
sizione della ma 
parte dell’impreni 


aleno Caserta, FO|| A 


adre 04 


vl 


dile 


m.$ 


sto a chiudere una bell 
azione di Gerin sulla % 
nistra. Nella ripresa n 
stato ancora il Quat 

Effe a spingere magg! ) 
mente ed è stato il DU 
vo entrato Rabacci a P 

reggiare subito con ti 
gran tiro all'incrocio di 


pali. —. P) 
A questo punto la g%, 
sembrava spegnersi I 
Ispiro per i campioni 
carica è stato abile ad, 
profittare di una timo, 
sa laterale e a batt®, 
Daris troppo fermo. NU; 
va impennata, v 
del Quattro Effe che Pi, 
ma ha pareggiato con 5 f) 
vestri. Ai rigori infin9;| 
stato decisivo l'erroré%; 
De Marco e la vittori? | 
andata meritatament? 
Quattro Effe. 


Off. Omnes 
Valzano Gomme 7 
OFFICINE OMNES: 5%, 
si, Canelli, Zancotti, 
gris G., Nigris P., 
cai, Rosso, Appel. ci 


sE Sn, 
‘rancioli. 

VALZANO com i 
Valzano, Dussoni, D 
del, Ellero, Valzano 
Varesano, Lec gr] 
Lando, Ara Bu 
Lotti, Ferluga. ’ 
MARCATORI al 2 9%; 
soni, all'11 Zurin! gl 
16 Valzano Lucio 
36’ Curzolo. 


tei 


Nel secondo incolti 
della serata vittoria “i 
messa in discussion 3 $ 

Valzano Gomme Pg) | È 
1 contro l'Officine pi hi 
nes. Sicurament? pg" 
squadra i primi che -yf È 
no trovato uno ZU, 
tamente ispirato, p 
Lucio Valzano © 
ben organizzato, 
me dei suoi color. 
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PIAZZA AFFARI 


Mercato prudente 
Montedison vivace 


MILANO — Un mercato prudente, e se- 


lettivo, ha atteso il Consiglio dei mini- 
stri ei provvedimenti economici, finan- 
ziari e fiscali. L'ultimo indice Mibtel ha 
segnato un impercettibile calo dello 
0,02.per cento. 

Il Mib ha chiuso in crescita dell'1, se 
per cento a quota 1.228 (più 22,8 
cento dall'inizio dell'anno). L' Joe 
stata piuttosto intensa e gli scambi si 
no a iti a 916 miliardi di controvalore. 
A Piazza Affari, però, dopo un avvio po- 
sitivo, non è rimasta più traccia dell'eu- 
foria che aveva accompagnato anche le 
ultime battute della seduta di martedì. 
Sul mercato sono anzi tornati i contra- 
sti, in parte per l'avvicinarsi delle sca- 
denze tecniche (lunedì la risposta pre- 
mi, mercoledì i riporti, fine del mese 


borsistico di giugno), ma anche per l'in-. 


certezza politica prodotta dalla bufera 
in corso sui temi dell'informazione e 
sulla Rai. 

La seduta, quasi piatta sul fronte dei 
prezzi, è stata ravvivata dalle Montedi- 
son che hanno chiuso con un rialzo del- 
l'1,99 per cento a 1.489 lire, spinte dal 
sì definitivo della Commissione europea 
sul matrimonio nelle materie plastiche 
con la Shell. Migliori anche le Ferfin, 
che hanno guadagnato l'1,63 per cento 
a 2.114. Tra gli altri titoli industriali, 
fiammata delle Pirelli spa (più 4,36 per 
cento a 2.847 lire). 

Le Fiat si sono apprezzate dell’'1,40 a 
7.047 in chiusura, ma hanno segnato 
un ultimo prezzo; in calo dello 0,57. 


eo“__ _u Jv iii. 
Titoli Odiemni 
Serono _ 19000 _ 
Simint 


Var.% . Max 
0.17 19000. 


Min 
19000 


i 


Contr. 
_48 


Venetobive 
Venetoventure — 
Venture Time 


AZIONARI GL. INT. 

Adriat Global tear E 
reo GIObal AI 
Azimut Bor Int 

Azimut Trend — 


CarifAtlante 
Centrale G ni 


16436 
18457 


10015 029” 
7 10000 10000 


Fondicri Int —_— 
Fondinvest PE 
FondinvestSer 
pole ivesteù 


Pine Global 


S.Paolo H Fi 
Son Hind — 


Simint Pr 


AZIONARI ITALIA 


TITOLI 
America 2000 
Centr.Am.USD — 


Odierni 
14972 — 


Prec. 


14447 


TITOLI 
Merieo ObbI. 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


CT Rendita 


Odiemi 
10555 


Prec. Vi 
10569, +02 


Cooprend 


1074910765 WS 


Fondicr 1 


11485) 11515 0.25 


Fondo Prof Red Prezi 13992 0:27 


Gestiras 


AZIONARI INT. PACI 


Adriat F East 


F. 


7 I9RSE 79599038 


Lagest ObD.IE, 


= 19965 20070225 


Risp Ita Redd "BIT07 23768 -0.25 


ST i9149 0.07 


OBBLIGAZ. PURI MON. 


Arca MM 


15502 15511 -0.06 


— 12283 — 32244 0,32 


13230 43212 0.14 


Gestnord Lev 
Tmi East 

Investire Pac. 
Uriente 2000 


‘Bh Multifondo. 
‘Bn Sicurvita — 
CT Bilanciato —_— 
Capitalcredì 
Capitaliit 
Capitalgest Bi 


1654 
47998 


0109 1008.5020 
16457 USI 

17984 0.08 
23187 — 22035 1.09 
19712 19630 DA? 


20252 1,39 
733034 — 0.46 
LES) 


720752 — 20024 0.64 
28302 E 66 


PRESI onto — 


Fondicri Monet _ 


14789 14794 E 


Fondo Conto V 


Fondotorte 
Ges Fimi Prev 


Investire Mi 
IAT E. 


Carifond.Libra 
Cisalpino Bil 
Comit Dom x 
Torona Fertea 
Eptacapital 
EuroAndromeda 


Mulas —— 
Nagracapital 
NordCapital 


, PRenidumd —— 


Quadrifoglio B__ 
Redditosette — 


Den RIZZI 


a 


o, ESTERI 


Arca Te 
Armonia — 
Fideuram Perf.. 
Fondo Central 
Gepoworid 
Gesfimi Inter 
Gesticredit F. 
Investire Glob — 
Nordmix 


7 ARBBG 
su Palza 11043 014 


552" 


1360 
3979 


_1037_ 
862_ 
232.6 _ 
RR CT: 


Snia Bpd Ri. 
Snia Bpd Rnc 
Snia Fibre 
Sogefi 
Sogefi War 
Sondel 
Sopaf 
Sopaf Rne 


2567 


__1250 
2876 


2514 
296 
5712 


37976 — 


Standa Rnc 
Stefanel 
Stet 

Stet Rn — 
Stet WA 

Stetw. 


Tecnost > 
Teknecomp____ 
Teknecomp Rnc_ 
Teleco 
Teleco Rno_____ 
Terme Acqui __ 
Terme Acqui Rn 


2805 


RZ Tags] 
aC 2199300 
4555 


4000 — 


3492 


_849, 


615 


1360 1360 
2.50 3945 4020 
(4025 


2.65. 228 24 
2.55 _2515 2615 
3.30. 2510 2610. 
3.28__1365 1395 
1.57 1290 1299 
-0.72__4545 
4.08 1210) 
12.99 2840 
1.81 _4000 

2500 


_2895 


2550 


3.92. 14400. 14800 


si Ò: 52 1375018 
2.74 3450, 


-1.62 5700. 
0.00 1675 — 
800 


‘050: — 


0.56 137850 38000. 


___2624 


5880 
14 
_8121 
529 


i 623 
200 


546 


‘4000 — 200 
___132 


_286 


297 


250 


Giors 
1825 


Texmantova _ 


0.00 — 1215 


Toro da 
Toro Rne 


1215 


0.12 30500 31600___ 


2.52 1375014040 


1871 
1925 


Arca Azioni | 


. Bai Gest Az tas. 


19619 © 
10000 


1 19416 


Sîtunoo Eunegsi 


17527 17487 0.23 


13927 -0.29 


Capital Ras__ 
Carif. Delta — 


10000, 


19062 
20126. 


Gesticred.Bor __— 
Gestifondi Ita 


16648 

14695 

14898 
11814 
19846 


AZIONARI INT. EUR. 
GUI: E 


Centrale tin 


Sogesfit Fi Fin. 
Svil Ind.ita 


dio 


19594 — 


6471 1.07 
14481 
144796 
11632 1.56 


1.29 


cito 086 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 
‘Agos Bond 

Aureo Rendita 

Bn Rendifondo 
Capitalgest Ri 

Carifondo Ala 

Centrale Redi 


10809 


Nagrare 
Phenixfund 72, 
Primecash_- 


10809 
ca AL I 


0.00 


TT 10007 — DK 


10023 10016 Ure 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 


Agrifutura 
Arca RR 
Azimut GI Red 


4272 14278 — 


18448 — ‘0.02 


Fideuram Secur 1931 


Fondersel Ri 
Fondimpiego 
Genercomit Mon 
Geporend _ 
Gestielie ia 
Gestifondi Mon 
Giardino — 
Imi2000 


Tntermoney_ 
RIO TE 


Fendi 


OBBLIGAZ. PURI INT. 


Adriat.Bond F 
Arca Bond 
Arcobaleno 


Azimut Ren Int — 
Centrale Money 555 16595 2 29 


Cisalpino Bond — 
Euromob Bond F__ 


Prof.Redd.Int. 


CIRO 


9555 -D06 


Generc AB USD EE E DI Ti ul 


Genere Am Bond — — 
Genere EB Ecù 


Genero Eu Bondi I 


Gestic.Giobal — 
Gestielle Bond —__—— 
Gestifond:Int 


Satupso Bond 


i 
Zeta Bond _ 


4872814168 — 
16235 16273 023 


710525710549 È I 
I A7996 18064 —-0,38 
ATI __I017 Eli 


Europa 2000. 16566 


Fondersel Eur. 
Gi Eu 


16602 i+ 


Venetorend 


Titoli 


Btp 0103 — 


Verde. I N998 


11957. Di 07 


OBBLIGAZ. GL. INT. 
Aureo Bond 
Bn-Sofibond — 
Carifondo Bond 

Cliam ObbI Est 


10803 


10793 


0.09 
uni 


ESTERI AUTORIZZATI 


Valuta Lire 


alfor B (DI) — 
fatr-c(D CDI 


Rom short Tefm (Ecuj 
‘Rom Univi 


Prezzo Var.% 


94.40 


3_15150 
3160 


15600 __ 


_1105 


3165. 


40.37 Dic 9: 
= CotGen 96 


Cot.Dic 951 — 
10140 + 


Prezzo 
101.10 — 


Var. % 
40.1 
40.2 


Prezzo Var.% 


Unicem Rne.__ 


0.66_12660_ 


13000 
6930. 


970 
542 


Unicem Rnc War_ 


13.38__2450. 


2500. 


_40 


Btp Ag03 
Btp Gn96 — 


Unipol _ 


-0.25 13150. 


13500, 


496 


ana PISchi Pr 


__5260 


__9510__< 


5260 


79 


1270 


‘13050. 


0958005990 
‘90009000 


65 


00 462000 462000 


0.00 63106310 


Zignago -2.39 6800.6900 


10300) 


| 5670 5670 


Titoli 
Bca Briantea 
Bca Mantovana 


Odiemni Preo. 
12980 


116000 


Var. % 
13000» -0. 


15 


0.00 1410 


1.22 16510 


16890 


3.02 192 


820 


1.82 1080 


790 


129700. 


26 
18964 


‘0.86 18605 


19300. 


4415 


2.44 4315 


4480. 


)__4075__2 


Rejna Ano 


116000 
5000 


ANS 107.20 


14 
40.47 


Btp Nv2023 


Cassa Dp-Cp 97 


Cot Ecu Ott TY IERDEDI 
Cct Ecu Nov 94 


90 10650 50__+0.09 
5A 


LO 
103.00 


4 
-0.72 


Ferr Nord Mi 


Frette 
Ifis Pr 
Jeurop 


‘Repubblica. 
R 


5.07 4310 
20.00 0.7 


0.89 10830. 


0.79 6320 


0.41 29800. 


0.52 16800 


it Incendio 


Cet Nov.95 


100.90 + 


Cot Nov.951 


100.85" 


Cto Set.96 


Cto Nov 96 


Gto Gen 97. 


ORO E MONE 


Domanda 
19800. — 


5. 
+0.05 
100.75 E 


Offerta 
19840 
275700 


CAMBI (Ind. _CONVERTIBILI 


Monete 
Dollaro 


Odierni Precedenti 
1617.41 1617.61 


187183 1870.60 


Odiemi Var:% 


140.00 


0.00 5990. 


293. 


108 


21.70.5505 


9500 


297 
57 


1.17 __3250 


12 


640 


Fincasa 


16 
28 


Pompr— __1694 


119 


1998. 


153000 


- 968.34 


| Sterlina ne(ante 74) 


155000 


i 284.04. 


Sterlina nc(post 74) 


fandi 


50 Pes.Messicani 


20 Dollari Liberty 


Marengo Svizzero 


Marengo Italiano 


Pop Lecco 


Pop Lodi 
Pop Luino Va 
Pop Novara 
Pop Siracusa 
Pop Sondrio 


Marengo Belga 


Marengo Francese 


115000 


126000 


BORSE ESTERE 


Dracma Greca 


Escudo 


Cb. Saffa.91 "96 


103.80 


Cb. Saffa R 91-96 


100.50 


Pop. Bg-Cr Var. 


119.72 


Pop.Brescia 6% 93-99 


135.74 


CentroBam 92-96 


125.30 


Gifim 8%1 1994/2000 


120.00 


tri ‘Ansaldo, Tr.89/95 


127.86 


Mediob Cir-Rnc 


Mediob Fid.Vetraria 


100.50 


D Canadese. 


117745 


Olivetti 93/99 7.50% 


259.22 


Yen 


15.527 


Mediob Franco Tosi 


100.90 


Fr Svizzero 


New York 
Loi 


320 


1995 


4040 


40 
5318 


2940 


58 


550 _ 


94 


87 


930 


8750. 


983 


) 5300. 


158 


162 


8 


320. 


28 


1075 


9 


Ct] 14700 


1045 _ 


169 


Terme Bognanco 230 
Zerowatt. 6250.6250 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


Scellino 


Australiano 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


Mediob Italmob.Ris 


129.50 


107.00 


pae Bco Roma! 


Mediob Cem Sicilia 


98.25 


Mediob Alleanza 


142.26 


Pirelli Spa 


139,24 


Salta 87/97 


102.15 


Serfi 90-95 


107.90 


Ciga 88/95 


101.15 


129,62 


Bpm 9% 93/99) 


Occupazione, tutto da rifare 


Il Piccolo 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ora aspettiamo 
misure più severe 


Commento di 


Alfredo Recanatesi 


Per il loro esordio nel 
governo dell'economia 
Berlusconi ed i suoi mi- 
nistri hanno preferito 
andare sul sicuro. Han- 
noò cominciato, infatti, 
dai provvedimenti più 
condivisi‘ compresi nel 
programma: incentivi 
agli invstimenti delle 
imprese, agevolazioni 
alla nuova occupazio- 
ne e, con una veniale 
concessione alla inten- 
zione di dare l'impres- 
sione di razionalità e 
concretezza, l’'abolizio- 
ne di due tasse emble- 
matiche per la loro 
astrusità; quella sui fri- 
goriferi dei pubblici 
esercizi e quella sulle 
stecche di legno lunghe 
esattamente un metro 
usate da chi vende tes- 
suti e passamanerie. 

Sono provvedimenti 
che - come ha detto il 
ministro del Tesoro Di- 
ni - non toccano il bi- 
lancio dello Stàto. Non 
toccano neppure le ma- 
terie sulle quali i sinda- 
cati intedono dire la lo- 
ro. Insomma, provvedi- 
‘ menti che non dovreb- 
bero incontrare nè criti- 
che, nè tanto meno op- 
posizioni; alcune, co- 
me la detassazione de- 
gli utili reinvestiti, face- 
vano addirittura parte 
dei programmi dello 
schieramentoprogressi- 
sta. 

Tutto bene, dunque? 
No: siamo solo all’ini- 
zio, e le questioni più 
spinose devono essere 
ancora affrontate. 

Per ora si può solo 
prendere atto che i 
provvedimenti adottati 
sono quelli che erano 
più scontati perchè co- 
stituivano la parte me- 
no controversa dell'ap- 
proccio di destra col 
quale questo governo 


intende affrontare le 
questioni. dell'econo- 
mia. E' la parte meno 
controversa perchè coe- 
rente con l'esigenza di 
indirizzare la ripresa 
verso il rafforzamento 
dimensionale e tecnolo- 
gico della struttura pro- 
duttiva del Paese e ver- 
so la crescita di un red- 
dito aggiuntivo da de- 
stinare non al migliora- 
mento delle condizioni 
di vita di chi ha un la- 
voro, ma per allargare 
la distribuzinoe della 
ricchezza ‘a quanti un 
lavoro vanno cercan- 
do. 

Edinfatti, neiprovve- 
dimenti di ieri, manca- 
no quei sostegni o in- 
centivazioni ai consu- 
mi che gli avversari di 
questo governo temeva- 
no ed i suoi sostenitori 
attendevano. Si tratta 
ora di vedere se il go- 
verno rimarrà su que- 
sta linea o sarà costret- 
to a qualche concessio- 
ne in questo senso dal- 
la maggioranza che lo 
sostiene e da un eletto- 
rato che attende, e for- 
se pretende, sgravi fi- 
scali e licenze normati- 
ve. 
Il giudizio, dunque, 
rimane necessariamen- 
te sospeso. 

Tuttavia, pur con la 
riserva che nei provve- 
dimenti di ieri non può 
essere ancora letta una 
linea di politica econo- 
mica, va detto che in 
queste sue prime mosse. 
il governo è riuscito a 
produrre una iniziati- 
va che promette di esse- 
re use senza creare 
rischi inflazionistici o 
populisti. La linea è 
quella che appena qual- 
che giorno fa era stata 
indicata dal Governato- 
re della Banca d'Italia 
il quale, proprio per evi- 
tare ‘ogni rischio di in- 
flazione, avevaauspica- 


to unaripresa economi- 
ca basata suulle epsor- 
tazioni e sugli investi- 
menti, escludendo ogni 
possibilità che potesse- 
ro tornare a crescere 
anche i consumi. Ora 
le esportazioni sono so- 
stenute dai persistenti 
effetti della svalutazio- 
ne, e le decisioni di in- 
vestimento, già favori- 
te dall'avvio della ripre- 
sa, troveranno un po- 
tente acceleratore nel- 
la detassazione degli 
utili reinvestiti conces- 
sa per un anno e mez- 
zo proprio con l’inten- 
zione di produrre un ef- 
fetto concentrato. Icon- 
sumi devono tornare a 
crescere, ma solo come 
qpro di un aumento 
ell'occupazione, non 
come conseguenza di 
un aumento dei redditi 
individuali. 
Il limite di questi 
provvedimenti è che so- 
no tutti incentrati sulle 
imprese e che possono 
produrre effetti solo at- 
traverso le imprese. So- 
no, dunque, provvedi- 
menti «nordisti», nel 
senso che presuppongo- 
no un tessuto di impre- 
se ed un ambiente im- 
prenditoriale che in 
molte parti d'Italia, 
specie nel Mezzogior- 
no, non esistono anco- 
ra o versano in difficol- 
tà talmente gravi da 
non poter neppure rea- 
gire. Questo limite va ri- 
cordato non come criti- 
ca a quanto il governo 
ha annunciato ieri, che 
non ‘si può certo fare 
tutto in un giorno. Va 
ricordato per conferma- 
re che il cammino da 
compiere è ancora as- 
sai lungo e che le tappe 
difficili, i tapponi di 
montagna sui quali il 
overno deve tener de: 
de alla promessa di dar 
prova migliore di quelli 
passati, devono ancora 
venire. 


Economia 
GOVERNO /IL DECRETO POTREBBE ESSERE TRASFORMATO IN DISEGNO DI LEGGE 


ROMA — Nulla di fatto 
per l'occupazione. Il pac- 
chetto del ministro Cle- 
mente Mastella è stato 
discusso dal governo. 
Ma non è stato approva- 
to. Tutta «colpa» dei sin- 
dacati. «Ci hanno chie- 
sto un nuovo incontro - 
spiega Silvio Berlusconi 
- e noi glielo abbiamo ac- 
cordato».L'appuntamen- 
to è per la prossima setti- 
mana forse proprio con 
lui. Vittoria, dunque, di 
Cgil, Gisl e Uil che ieri 
avevano annunciato bat- 
taglia se fosse stato ap- 
provato il decreto «salva 
lavoro» e ora parlano di 
«atto di buonsenso». Il 
presidente del Consiglio, 


. però, si affretta ad ag- 


giungere che alla prossi- 
ma riunione dell'esecuti- 
vo il provvedimento di- 
venterà realtà. E, proba- 
bilmente per accontenta- 
re i sindacati, Mastella 
dice che potrebbe essere 
trasformato in un dise- 
gno di legge. 

Gli incentivi fiscali va- 
rati ieri danno comun- 
que una spinta al merca- 
to. Berlusconi e i suoi mi- 
nistri sono soddisfatti: 
«Dal provvedimento ci 
attendiamo 100 mila ad- 
detti in più», afferma il 
ministro delle Finanze, 
Giulio Tremonti. Che poi 
aggiunge: «Il pacchetto 
di norme fiscali approva- 
to sostiene le imprese, il 
lavoro e semplifica la vi- 
ta alla gente». E soprat- 
tutto: «Non avrà effetti 
negativi sul bilancio del- 
lo Stato nel ‘94 - dice il 
ministro del. Tesoro, 
Lamberto Dini - E' un 
contributo al rilancio de- 
gli investimenti e dell'oc- 
cupazione e quindi avrà 
effetti favorevoli sul get- 
tito». Se fossimo pruden- 
ti, interviene Tremonti, 
«potremmo essere sul- 
l'ordine dei 1.000, 2.000 


Berlusconi (nella foto) 


ottimista: «Convincerò 


i sindacati». Gli incentivi 


danno una spinta al mercato. 


miliardi, ma quello che è 
certo è che non finanzie- 
Temo spese attuali con 
entrate eventuali». 

I provvedimenti si 
estendono senza distin- 
zione a tutti i comparti 
dell'economia, indipen- 
dentemente dalle dimen- 
sioni economiche e dalle 
formegiuridicheutilizza- 
te». Insomma: «gli incen- 
tivi non sono più limita- 
ti alla grande industria e 
al lavoro dipendente, ma 
sono estesi a tutte le im- 
prese produttive, grandi 
o piccole che siano e a 
tutte le forme del lavo- 
ro, compreso quello auto- 
nomo». E' questa la pri- 
ma fase, quella dei 100 
giorni che punta, con mi- 
sure straordinarie, ad ac- 
celerare la ripresa. Poi ci 
sarà la legge Finanziaria 
nella quale «non verran- 
no introdotte nuove tas- 
se e non Verranno incre- 
mentate le aliquote di 
quelle vecchie». L'ulti- 
ma tappa, invece, sarà 
dedicata, all'introduzio- 
ne del federalismo fisca- 
le e al passaggio dal si- 
stema delle imposte di- 
rette a quello delle impo- 
ste indirette, detassando 
gradualmente le persone 
e il lavoro, spostando 
simmetricamente e gra- 
dualmente l'asse del pre- 
lievo sulle cose e sui con- 
sumi voluttuari e non ne- 
cessari. 

Il governo vuole evita- 
re una ripresa senza oc- 
cupazione. . Berlusconi 
ha precisato che il decre- 
to «salva lavoro» è pron- 
to. E difatti, ieri, circola- 
vano indiscrezioni sulte- 
sto. Tra i primi punti do- 
vrebbero esserci i con- 
tratti a termine: non do- 
vrebbero durare meno 
di tre mesi o più di un 
anno. E non dovrebbero 
essere stipulati dalle 
aziende che hanno già 
utilizzato i contratti di 


solidarietà o la cassainte- 
grazione. Sulsalario d'in- 
gresso, campo di scontro 
con.il sindacato, il gover- 
no avrebbe intenzione di 
renderlo operativo per i 
lavoratori con meno di 
32 anni, iscritti da alme- 
no 2 anni nelle liste di 
collocamento, e per i di- 
soccupati; non dovrebbe 
durare più di un anno e 
mezzo e chi lo otterrà ve- 
drebbe la busta paga ri- 
dotta del 10%. Inoltre do- 
vrebbe essere rafforzato 
il «part time», il contrat- 
to di formazione lavoro 
e quello di apprendista- 
to. 

Chiara Raiola 


SINDACATI 
CONTRARI 
AL SALARIO 


D'INGRESSO 
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GOVERNO /I SINDACATI BOCCIANO IL PIAN 
«Sitorma al precariato. 
Pronti a dare battaglia» 


ROMA — Per carità: so- 
no provvedimenti che 
non solo non creano oc- 
cupazione, ma rendono 
quella che c'è precaria. 
Bocciato su tutta la li- 
nea, dunque, da parte 
dei sindacati il pacchet- 
to del governo Berlusco- 
ni. Il secondo incontro, 
che avrebbe dovuto esse- 
re chiarificatore, non è 
servito a nulla. Il mini- 
stro del Lavoro, Clemen- 
te Mastella, e quello del- 
le Finanze, Giulio Tre- 
monti, non ‘hanno con- 
vinto Cgil, Cisl e Uil che 
si preparano a dare bat- 
taglia. Oggi è prevista 
una riunione dei vertici 
per stabilire la strategia 
in vista della protesta. 


È 
A QUELLO . 


«Solo quando saranno 
approvati i provvvedi- 
menti potremo dare va- 
lutazioni più articolate e 
stabilire leiniziative ade- 
guate». Certamente, sot- 
tolinea Sergio D'Antoni, 
leader della Cisl, non sta- 
remo con le mani in ma- 
no: «Presenteremo le no- 
stre controproposte». 

Nel mirino dei sindaca- 
ti l'estensione dei con- 
tratti a termine, il sala- 
rio d'ingresso, masoprat- 
tutto il «bonus» fiscale a 
favore delle aziende che 
assumono. 

«Non solo non c'è trac- 
cia di del milione di po- 
sti promessi - attacca 
Guglielmo Epifani, segre- 
tario generale aggiunto 
della Cgil - ma si rischia 
addirittura di avere me- 
no occupati di quanti ne 
avrebbe consentito la ri- 
presa. Meno occupati, 
precari e senza diritto 
contrattuale dei lavora- 
tori e del sindacato e di 
negare le aspirazioni dei 
giovani al lavoro». . 

Per Sergio Cofferati, 
futura guida della Cgil, 
si prefigura «un assetto 
nel quale gli elementi di 
precarietà diventano pre- 
valenti in quento invece 
di lavoro aggiuntivo si fi- 
nisce con il sostituire il 
lavoro esistente con for- 
me di precariato». Il sala- 
rio d'ingresso, poi, pro- 
prio non va giù ai sinda- 
cati: «si ipotizza un inse- 
rimento surrettizio di sa- 
lario d'ingresso con tut- 
te le conseguenze che 
avrebbe sia sulle pro- 
spettive dei giovani che 
sui diritti contrattiuali 
già acquisiti. Il rischio è 
che anche da noi prenda 
corpo una situazione 
non dissimile da quella 
già verificatasi in Fran- 
cia». 

La Confindustria, inve- 
ce, applaude questa mi- 
sura. 

In mezzo ci sono ì sin- 
dacati autonomi: sì ai 
provvedimenti fiscali, 
qualche perplessità su 
quelli riguardanti il mer- 
cato del lavoro. 


Sergio D'Antoni 


Sergio Cofferati 


GOVERNO /GLI ALTRIPROVVEDIMENTI 


Più posti di lavoro, più entrate fiscal 


dita. Effetti previsti: si 


ROMA — Ripresa, occu- 
pazione, migliore rappor- 
to tra fisco e cittadini: il 
programma fiscale del 
governo di Silvio Berlu- 
sconi, che ieri ha emana- 
to un decreto legge, si ar- 
ticolerà in tre fasi. Pri- 
ma fase: brilla il decreto 
dei «cento giorni» varato 
ieri. Seconda fase: al cen- 
tro ci sarà la prossima 
legge Finanziaria. Terza 
fase: rinnovamento e 
riorganizzazione del si- 
stema tributario e co- 
struzione del federali- 
smofiscale. Entriamo su- 
bito nel dettaglio dei 
«provvedimenti fiscali 
dei cento giorni» e vedia- 
mogli articoli più signifi- 
cativi. Tenendo conto 
del fatto che l'atteso 
provvedimento sugli in- 
centivi a chi acquista au- 
to nuove non è stato 


nemmeno toccato, come 
ha detto il ministro delle 
Finanze Giulio Tremon- 
ti. ; 
Articolo l: regime fi- 
scale sostitutivo per le 


nuove imprese. Validità: 


tre anni, fino al 31 di- 
cembre 1996. 

Destinato al lavoro au- 
tonomo dei giovani sotto 
i 32 anni che iniziano 
un'attività, deicassainte- 
grati, dei disoccupati e 
degli handicappati. Na- 
sce l'imposta sostituti- 
va: sarà di 2 milioni il 
primo anno di attività, 3 
milioni il secondo anno, 
4 milioni il terzo anno. 
Se regolarmente versata 
eniro il 5 marzo sostitui- 
rà la tassa di concessio- 
ne per la partita Iva, 
l'Ici, la Tosap, l'Irpef e 
l'Ilor. Effetti previsti: si 
calcola un aumento di 


300-400 mila occupati 
indipendenti. 

Limite: la norma si ri- 
ferisce a iniziative .eco- 
nomiche che comportino 
una spesa di beni stru- 
mentali non superiore a 
300 milioni. 

Articolo 2: premio di 
assunzione, Validità fino 
a fine ‘96. Chi assumerà 
dipendenti a tempo inde- 
terminato (primo impie- 
go e le altre categorie ci- 
tate nel primo articolo) 
godrà di un credito di im- 
posta pari al 25% dello 
stipendio corrisposto al 
nuovo assunto. Al calco- 
lo non concorre la parte 
di reddito che eccede 30 
milioni di lire per dipen- 
dente. Il bonus potrà es- 
sere utilizzato in sede di 
pagamento di altre impo- 
ste e sarà utilizzabile an- 
che dalle aziende in per- 


conta su 100 mila nuove 
assunzioni nel secondo 
semestre di quest'anno, 
200 mila nel ‘95 e 150 
mila nel ‘96. Se si ag- 
giungono inuovi occupa- 
ti «derivanti» dall'artico- 
lo 1, ecco che quasi sia- 
mo al milione di posti di 
lavoro in più promessi 
in campagna elettorale. 

Articolo 3: Detassazio- 
ne del reddito d'impresa 
reinvestito. 

Articolo. 4: 
secca. 

. Articolo 5: riduzione 
dell'Irpeg per le società 
quotate. 

Articoli 6 e 8: Soppres- 
sione di adempimenti su- 
perflui (o «perditempo») 
e di tasse e diritti. 

Articolo 7: semplifica- 
zione di adempimenti e 
riduzione di sanzioni 
per irregolarità formali. 


cedolare 


GOVERNO/FISCO 


Tasse, 


ROMA — Quando un si- 
stema è troppo compli- 
cato è difficile che sia 
efficiente. Ha una logi- 
ca stringente la conside- 
razione di Giovanni Ra- 
vasio; direttore genera- 
le dei servizi economici 
della Commissione euro- 
pea che oggi e domani 
incontrerà i ministri 
economici italiani per 
un monitoraggio sullo 
Stato di salute dei no- 
stri conti pubblici. Uno 
degli elementi più preoc- 
cupanti che in questo 
momento caratterizza- 
no l'Italia è l'andamen- 


LA JOINT VENTURE CONTROLLERA? IL 30% DELLA PRODUZIONE MONDIALE DI POLIPROPILENE 


Sì di Bruxelles all’intesa Shell-Montedison 


BRUXELLES — La Com- 
missione europea ha da- 
to il via libera alla 
joint-venture: tra la 
Shell e la Montedison. 
La nuova società, avrà 
una produzione pari al 
30% della produzione 
mondiale di polipropile- 
ne. La Commissione ha 
dato la sua autorizzazio- 
ne sulla base di due im- 
pegni concordati con 
montedison. Il primo 
prevede che il gruppo 
italiano scorpori Tecni- 


. pol dalla joint-venture e 


parallelamente sciolga 
lajoint-venture, Monte- 
fina che la lega alla so- 
cietà belga Petrofina. 
.Secondola Commissio- 


ne europea, le modifi- 
che alla concentrazione 
apportate da Shell e 
Montedison fanno sì 
che la joint venture non 
sia più in grado «di crea- 
re una posizione domi- 
nante» sul mercato del- 
la tecnologia del polipro- 
pilene. Due sono le ra- 
gioni. In primo luogo il 
fatto che Montedison 
trasferisca le sue tecno- 
logie al di fuori della 
joint venture in una 
nuova impresa, Tecni- 
pol, controllata soltanto 
da Montedison e senza 
legami particolari con 
Shell, In secondo, luogo 
lo scioglimento di Mon- 
tefina, la filiale comune 


tra Montedison e Petro- 
fina, che, secondo le au- 
torità di Bruxelles, «to- 
glie tutti i dubbi relati- 
vi al mercato della pro- 
duzione di polipropile- 
ne». L'esecutivo ha tut- 
tavia puntualizzato che 
il suo via libera non pre- 
giudica l'esame dell'an- 
titrust europeo sulle al- 
tre filiali comuni e sugli 
eventuali accordi con- 
trattuali tra i due grup: 
pi ed altre società sul 

base delle regole della 
concorrenza europea. 
E'in quest'ottica che il 
commissarioresponsabi- 
le Karel Van Miert ha di- 
chiarato: «La concentra- 
zione così modificata 


contribuisce a elimina- 
re tutti i dubbi circa la 
creazione di una posizio- 


ne dominante sul merca- . 


to della produzione. 
Prendiamo atto dell'im- 
pegno di Montedison di 
rivendere la sua quota 
nella filiale Montefina, 
impegno che contribue- 
rà, in modo significati- 
vo, a preservare e svi- 
luppare la concorrenza 
sul mercato del polipro- 
pilene. Di conseguenza - 
ha concluso- la Commis- 
sione controllerà che 


l'impegno sia attuato - 


neitempistabiliti, riser- 
vandosi il-diritto di ap- 

licare a questo scopo 
e regole di concorrenza 


previste dal diritto co- 
munitario». 

L'accordo tra Shell e 
Montedison originaria- 
mente notificato alla 
Commissione europea 
prevedeva il trasferi- 
mento nella joint ventu- 
re da parte di Montedi- 
son di tutti i suoi inte- 
ressi nel settore delle 
poleolefine, comprese le 
sue partecipazioni in al- 
tre società comuni del 
settore. Shell avrebbe 
invece trasferito la mag- 
gioranza delle sue attivi- 
tà nel poleolefine, ad ec- 
cezione dei suoi interes- 
si negli Usa e della sua 
filiale comune con Basf 

er la produzione di po- 
ipropilene. 


l’Italia sotto accusa in Europa 


to delle entrate fiscali. 
Nonostante gli accenni 
di ripresa economica, in- 
fatti, nei primi mesi di 
quest'anno sono risulta- 
te insufficienti. Al con- 
trario, la situazione del 
fabbisogno è migliore. 
Con questa consape- 
volezza Ravasio arriva 
a Roma nell'ambito del- 
l'esercizio della sorve- 
glianza multilaterale 
prevista dal Trattato di 
Maastricht e proprio al- 
l'indomani delle decisio- 
ni sul fronte fiscale pre- 
se dal governo nel Con- 
siglio dei ministri. Per 


Ravasio, «il sistema ita- 
liano si distingue da 
quelli degli altri partner 
per il gran numero di 
imposte, un fattore», ag- 
giunge, «che incide ne- 
gativamente sull'am- 
montare del gettito». 
Del resto la necessità di 
mettere ordine nel no- 
stro sistema fiscale era 
stata già sottolineata 
dal Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi) an- 
che se «ora da parte ita- 
liana sembra ci sia la 
volontà di compiere 1 
necessari interventi; il 
ministro del Tesoro 


Snaidero in Slovacchia 
Un corso di formazione 


UDINE — Roberto Snaide- 
ro, amministratore della 
Snaidero R. SpA, e il presi- 
dente del consorzio For- 
mindustria Adriano Luci, 
hanno espresso piena sod- 
disfazione al termine del 
progetto di formazione 
utilizzato per un'iniziati- 
va imprenditoriale della 
Snaidero nella Repubblica 
slovacca. 

Il corso di formazione 
— 80 giornate di lezioni, 
elaborato e realizzato da 
Formindustria in collabo- 
razione con l'Associazio- 
ne industriali di Udine — 
era dedicato al personale 
tecnico e commerciale che 
verrà inserito nell'unità 
produttiva, realizzata da 
Snaidero Engineering 


Branch, che opererà a Ga- 
lanta, nella Repubblica 
slovacca. — 

Il consorzio Formindu- 


stria, che ha gestito que-' 


sto progetto formativo 
per Snaidero Engineering 
Branch, opera al servizio 
delle aziende del Friuli-Ve- 
nezia Giulia anche nelle 
loro proiezioni verso i 
mercati esteri, sostenen- 
done lo sforzo di interna- 
zionalizzazione. Con la re- 
alizzazione di questo cor- 
so il consorzio ha risposto 
in modo concreto a un'esi- 
genza reale di formazione 
atuttiilivelli in campo in- 
dustriale, particolarmente 
sentita nei Paesi dell'Est 
che si sono aperti all'eco- 
riomia di libero mercato. 


Lamberto Dini mi è par- 
so molto attivo anche 
su questo fronte». Rava- 
sio incontrerà anche il 
ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini e il 
ragioniere generale del- 
lo Stato Andrea Monor- 
chio. Sosta d'obbligo an- 
che in Bankitalia. 

. «Lasituazione», Rava- 
sio è perplesso, «non è 
di facile valutazione. 
Abbiamo dei dati con- 
trastanti. Le entrate fi- 
scali sono basse nella 
misura in cui la ripresa 
economica dovrebbe 
consentire di avere ri- 


: si terrà a Corfù. 


sultati migliori, mentre 
l'andamento delfabbiso” 
gno sembra essere più 
positivo». Un altro mo 
mento di attenta valuta” 
zione del caso italian0 
sarà al prossimo incon” 
tro a livello europeo ché | 


La missione di Rava” 
sio non è comunque le- 
‘ata alla concessione al 
‘Italia della terza tran; 
che da due miliardi d 
Ecu del prestito comun!” 
tario chiesto dal gove!: 
no Amato per porre de! 
vincoli esterni all'azi0” 
ne di risanamento dell 


finanza pubblica. 


FR I 
La crisi non ha fermato 
il Consorzio latterie friulan? 


UDINE — Nonostante la 
flessione dei consumi e 
la concorrenza estera, il 
Consorzio cooperativo 
latterie friulane, leader 
nel settore in Friuli Ve- 
nezia Giulia, nel 1993 ha 
incrementato il fattura- 
to del 4,6 per cento pas- 
sando dai 78 miliardi di 
lire del 1992 a 81,481 mi- 


liardi, Lo ha rilevato il. 


presidente del consor- 
zio, Luciano Locatelli, 
nell'assemblea sociale 
alla quale sono anche in- 
tervenuti il presidente 
nazionale della 
Goldiretti, Paolo Micoli- 
ni, l' assessore regionale 
all' agricoltura, Tiziano 


Chiarotto, ed i rap. 
sentanti regionali e P' Di 
vinciali delle organi? 
zioni dei coltivatort. cl 
catelli ha rilevato, yy 
tre, che il consorzi0 jj 
introitato, nel. 1992 ug 
milioni di litri di lag 
detenendo il 40 per 
to del mercato regiona 
del latte fresco, il 20 4g 
cento di quello a n: 
conservazione ed be, | 
per cento dei form4 oi 
Nel 1993 il prezzo gl 
latte conferito dal Wsio 
stato liquidato a 709; dì 
al litro, iva e pref pi: 
qualità compresi, 5 ref 
rando di 34,3 lire ilp pui 
zo medio regiona 
nuo. 


Gio) 
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IL 18L’ASSEMBLEA ANNUALE 


Il ministro Gnutti ospite 
dell’Assindustria udinese Oggi vertice con i nuovi soci 


Un intervento particolarmente atteso dagli 


imprenditori della regione, tenuto conto dei 


significativi provvedimenti che il governo sta 


UDINE — Il ministro 
ell'industria . Vito 
Gnutti sarà ospite al- 
l'assemblea degli in- 
dustrialifriulani, pre- 
Vista per sabato 18 
Stugno, alle 11, nel 
Salone del parlamen- 
» del Castello di Udi- 

e. 

La presenza del mi- 
Nistro, la cui confer- 
Ma è pervenuta ieri 
al presidente dell'As- 
Sociazione degli indu- 
Striali Carlo Melzi, è 
Stata resa possibile 
Slazie all'interessa- 


mento del sottosegre- 
tario Roberto Asqui- 
ni. 
Il programma della 
manifestazione pre- 
vede, oltre all'inter- 
vento conclusivo del 
ministro, la relazio- 
ne del presidente del- 
l'Associazione e l’illu- 
strazione dell'attivi- 
tà regionale da parte 
del presidente della 
Giunta regionale Ren- 
zo Travanut. 
L'intervento delmi- 
nistro è particolar- 
mente atteso, tenuto 


varando per il rilancio dell’economia 


conto dei significati- 
vi provvedimenti 
che il governo sta va- 
rando per il rilancio 
dell'economia nazio- 
nale e dell'occupazio- 
ne, e rappresenta 
una delle prime pre- 
senze ufficiali del go- 
verno sul territorio, 
fatto che per l'Asso- 
ciazione degli indu- 
striali di Udine appa- 
re di rilevante presti- 
gio e che ne sottoli- 


nea il ruolo nell'am- ‘ 


bito confederale a tu- 
tela dell'imprendito- 
ria locale. 


Economia / Regione 
AGGIORNATI A DOMANI I CONSIGLI D’ AMMINISTRAZIONE 


Bilanci Tripcovich, fumata nera 


Il ministro Gnutti 


TRIESTE — Fumata ne- 
ra, ieri, dai consigli 
d'amministrazione del 
gruppo Tripcovich. E' 
stato tutto aggiornato a 
domani per «approfondi- 
re» i conti del gruppo de- 
finiti «gravi». î 
Intanto dalle ceneri 
del dissesto finanziario 
della Tripcovich dovreb- 
be nascere una nuova so- 
cietà che punterebbe sul 
tessuto sano del gruppo: 
l'appuntamento è fissa- 
to per oggi dove, nel cor- 
so di una riunione infor- 
male a Genova, gli am- 
ministratori delegati Se- 
bastiano Gattornò e Gi- 
berto Arrivabene  do- 
vrebbero avere un collo- 
quio forse decisivo con i 
nuovi partner: fonti vici- 


ne alla Tripcovich con- 


fermano che (oltre al 
gruppo Serra di Genova 
di cui Gattorno a presi- 
dente) vi sono contatti 
in corso con la Grp di 
Chiasso (gruppo leader 
in Europa nel trasporto 
merci su ferrovia), con 
la Rimorchiatori riuniti 


di Genova e con una par- 
te del management del 
gruppo Tripcovich. Non 
è stato confermato, inve- 
ce, l'interessamento del 
gruppo Benetton (ripor- 
tato da alcuni organi di 
stampa). L'operazione 
viene seguita dagli 
esperti della Banca In- 
ternazionale lombarda, 
guidati da Luciano Pich- 
ler, 

I risultati dell'analisi 
sui conti del gruppo (l’in- 
carico era stato affidato 
dal gruppo Serra alla 
Kpmg) sono stati presen- 
tati ieri ai consigli d'am- 
ministrazione delle tre 
società quotate del grup- 
po triestino (Finrex, Got- 
tardo Ruffoni e Tripcovi- 
ch), convocati per esami- 
nare le bozze dei relati- 
vi progetti di bilancio al 
31 dicembre scorso. Ma 
la riunione è stata ag- 
giornata a domani: «La 
gravità dei dati emersi 
ha indotto a sospendere 
le sedute per consentire 
un maggiore approfondi- 
mento delle varie proble- 


Servizio di 


'Assimo Greco 


Ù [ESTE — Gioiosamen- 
® celebrato alla fine del 
©bbraio ‘91, il connubio 
amano pubblica e capi- 
«ale privato in Finporio 
durato poco più di tre 
i e, dopo innumere- 


| Voli litigi e discussioni, 


Verrà sciolto il prossimo 
ise-con breve e vibran- 
Te Serimonia assemblea- 
8 : ll'braccio di ferro tra 
Azionisti pubblici e 

sa Parte considerevole 
tia Nelli privati (CoeCle- 
Si 1, Pacorini, Irneri) pa- 
x SSsersi risolto marte- 
l'agrttina, nel corso del- 
Semblea ordinaria e 

ta fordinaria della socie- 
‘ Con un agreement: 
sid 14 giugno il con- 
50 di amministrazio- 
della «incompiuta» fi- 


MAX INFORMATIONZI 


nanziaria deciderà la da- 
ta dell'appuntamento as- 
sembleare straordinario, 
da cui discenderà una 
duplice e concomitante 
operazione. 

La prima: un gruppo 
di privati (ancora da cen- 
sire) acquisirà le princi- 
pali partecipazioni dete- 
nute da Finporto (Deposi- 
ti Costieri, Terminal frut- 
ta Trieste, Silocaf spa, Si- 
locaf do' Brasil). al valore 
netto. patrimoniale. La 
seconda, non ancora cer- 
ta ma assai probabile: 
l'assemblea Finporto mo- 
dificherà l'oggetto socia- 
le definito dallo statuto 
e consentirà ai soci di 
esercitare il diritto di re- 
cesso; in altri termini, 
gli azionisti, che ritengo- 
no opportuno disimpe- 
gnarsi, saranno liberi di 
farlo e il capitale sociale 


| Verso una soluzione del lungo braccio di ferro 


» Fimporto verrà conse- 
guentemente ridotto. 

Il valore nominale del 
capitale sociale ammon- 
ta a 10 miliardi (59,3% 
tra Eapt e Autovie Servi- 
zi, la parte restante a 
banche, imprenditori, 
ecc.), ma le perdite, accu- 
mulate dal ‘91 a oggi, 
hanno ridimensionato di 
quasi il 25% l'effettiva 
entità patrimoniale. Per 
i soci, che vogliono an- 


L'oggetto sociale sarà 


- modificato ei soci 


potranno esercitare il 
diritto di recesso: sarà 
probabilmente il caso di 
Irneri. Del Piero (in foto) 
medita le dimissioni, 


darsene e che verranno 
liquidati secondo gli at- 
tuali valori, Finporto 
non si è certamente rive- 
lata un business. Paraliz- 
zata dalle continue in- 
comprensioni tra i part- 
ner, la finanziaria non è 
mai stata in grado di fun- 
zionare e ha impiegato 
un quarto della dote per 
pagare stipendi e liquida- 
zioni. 

Non si sa ancora chi 


MARTEDI’ SCORSO SIE’ TENUTA L'ASSEMBLEA DELLA FINANZIARIA 


Si scioglie il «matrimonio» Finporto 


tra azionisti pubblici e alcuni privati 


effettivamente salperà 
dalle nontroppo remune- 
rative rive di Finporto: 
si dà per certa l'uscita 
della famiglia Imeri, 
che, all'epoca della rica- 
pitalizzazione avvenuta 
nell'inverno '91, si era 
Impegnata, tramite le so- 
cietà Abacus e Compar- 
tinvest, per un miliardo. 
Anche la banca austria- 
ca Creditanstalt sembra- 
va' incline a' ritirarsi. 
Finporto dovrebbe rima- 
nere nelle mani del- 
l'Eapt e dell'Autovie Ser- 
vizi, che valuteranno co- 
sa farne alla luce di 
quanto scaturirà dalla 
«rilettura» della legge 84 
/ 94 (riforma portuale) 
cui l'attuale governo si 
sta accingendo. 

Se il ministero dei tra- 
sporti deciderà di affida- 
re alle authority la ge- 


stione dei cosiddetti ser- 
vizi generali, allora 
Finporto potrebbe vede- 
Te seriamente compro- 
messa quella che era sta- 
ta prospettata come sua 
possibile futura funzio- 
ne. Eugenio Del Piero, 
assessore della giunta Il- 
ly e consigliere di ammi- 
nistrazione di Finporto, 
paventa il rio destino e 
si dice stia meditando le 
dimissioni dall'incarico 
nella finanziaria. 

Martedì scorso l'as- 
semblea degli azionisti 
ha inoltre provveduto a 
nominare il sostituto di 
Achille Vinci Giacchi, ex 
commissario Eapt, in se- 
no al consiglio di ammi- 
nistrazione di Finporto: 
al posto del diplomatico 
entra Riccardo Tomsig, 
dottore commercialista, 
responsabile della ragio- 
neria Eapt. 


P O LI 


La Polizza Vita semplice e flessibile,"su misura" per ogni esigenza. 


Z Z A 


matiche»-: afferma un 
portavoce. Le indiscre- 
zioni dei giorni scorsi at- 
tribuivano al gruppo 
perdite superiori ai 200 
miliardi e debiti intorno 
ai 600 miliardi (l'indebi- 
tamento nei confronti 
del sistema bancario am- 
monterebbe a 540 mi- 
liardi circa). 

Nella riunione di ieri i 
cda erano stati convoca- 
ti per deliberare la mes- 
sa in liquidazione o me- 
no, in base ai bilanci, 
della Tripcovich e della 
Finrex ai sensi dell'arti- 
colo 2447 del codice civi- 
le, mentre per la Gottar- 
do Ruffoni si dovrebbe 
profilare la riduzione 
del capitale. In sostanza 
si è chiesto ancora tem- 
po per analizzare i conti 
fino al 10 giugno. Scon- 
tata la richiesta alla Con- 
sob di mantenere la so- 
spensione dei titoli in 
Borsa che si protrae dal 
20 maggio scorso. Ieri 
fonti del gruppo hanno 
comunicato che nel me- 
se di maggio sono state 


vendute in Borsa 
1.150.280 azioni della 
capogruppo Tripcovich, 
pari a circa l'1,74 per 
cento del capitale. - 
Oggi, come detto, gli 
amministratori. delegati 
della Tripcovich incon- 
treranno i gruppi inte- 
ressati alla costituzione 
della nuova società (una 
Srl) che dovrebbe rileva- 
re le aziende operative e 
sostanzialmente sane 


- del gruppo triestino co- 


me  Sittam, Bertola, 
Cam-Shipping e Rondi- 
ne. Gattorno ha confer- 
mato ieri che questi nuo- 
vi partner sarebbero di- 
sponibili ad assumere la 
gestione in affitto di que- 
ste società: «L'obiettivo 
-ha detto- è quello di sal- 
vaguardare le attività e 
i livelli dell'occupazione 
anche nell'ambito di 
eventuali accordi con i 
creditori». La nuova Tri- 
pcovich dovrebbe cam- 
biare anche nome, per 
segnare più marcata- 
mente il passaggio al 
nuovo corso. 

p.c. f. 


Il Piccolo 


Sebastiano Gattorno 


VERSO UN ACCORDO SUI SUSSIDI 
Antonini resta presidente 
dei costruttori navali Ue 


Corrado Antonini 


ROMA — L'assemblea 
generale della Cesa, l'or- 
ganizzazione che riuni- 
sce a Bruxelles i costrut- 
tori e riparatori navali 
dell'Unione Europea, ha 
confermato per il prossi- 
mo biennio Corrado Ant- 
nini, presidente operati- 
vo dell'italiana Fincan- 
tieri (gruppo Iri) quale 
presidente dell'organiz- 
zazione Cato Sverdrup, e 
il presidente della dane- 
se Burmeister & Wain 
Shipyard, quale vicepre- 
sidente. Josè Esteban Pe- 
rez, direttore dell'Asso- 
ciazione spagnola dei co- 
struttri navali, è stato 
pure confermato in ve- 
ste di segretario genera- 
le. 

Durante la riunione 
del consiglio direttivo - 
spiega una nota Fincan- 
tieri - è stata vagliata la 


situazione cantieristica 
mondiale ed europea, al- 
la luce delle trattative 
Ocse sull'abolizione dei 
sussidi. Il Cesa appoggia 
pienamente la conclusio- 
ne di un accordo equo e 
ragionevole, mentre so- 
no state espresse forti 
preoccupazioni riguardo 
ai piani di espansione 
della capacità nella Co- 
rea del Sud, che potreb- 
bero mettere seriamente 
a repentaglio i risultati 
di un accordo. 

Inoltre, anche l'insi- 
stenza degli Stati Uniti a 
mantenere in vigore il 
Jones Act (significativa 
misura protettiva per i 
cantieri nazionali) è ma- 


: teria di preoccupazione 


e a tale riguardo sono ri- 
tenute necessarie ade- 
guate misure che ne con- 
trobilancino gli effetti. 


VA LO R E 


C'È CHI VIVE NELL'INCERTEZZA E CHI SCEGLIE | VANTAGGI DEL CREDITO ROMAGNOLO. PIÙVALORE È IL PIANO DI RISPARMIO 


PREVIDENZIALE STUDIATO PER | CLIENTI DEL CREDITO ROMAGNOLO CHE, SENZA FORMALITÀ, CONSENTE DI OTTENERE, UN RISPARMIO 


FISCALE E DI DISPORRE LIBERAMENTE DEL PROPRIO ‘CAPITALE GIÀ DOPO | PRIMI 5 ANNI. IN PIÙ, IN CASO DI NECESSITÀ, PERMETTE DI 


INTERROMPERE I VERSAMENTI AL TERMINE DEL PRIMO ANNO E, IN OGNI CASO, DI BENEFICIARE DI UN'EFFICACE “PROTEZIONE FAMIGLIA”. 


CRIEIDITO ROMAGNOLO 


FARE | VOSTRI INTERESSI 


CA:eTSEa DRERLAE 


INFORMAZIONI 


BANCA del 


PRESSO 


FRIULI 


NOSTRI 


È IL NOSTRO LAVORO. 


SAPORI Eels 


CHIAMATA GRATUITA 
NUMEROVERDE 


{167-846018 ] 


OLTRE 350 FILIALI Digi 


STE 
NOTIZIE SONO A CARATTERE INFORMATIVO; LE CONDIZIONI DI POLIZZA POSSONO ESSERE WICHIESTE IN VISIONE PRESSO TUTTE LE FILIALI DEL CREDITO ROMAGNOLO. "PIU! VALORE” E' UN PRODOTTO ASSICURATIVO VITA, RISERVATO A TUTTII CUIENTI DEL GRUPPO BANCARIO CREDITO ROMAGNOLO, REALIZZATO DA DUERREVITA, LA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DEL CREDITO ROMAGNOLO E DI REALE MUTUA ASSICURAZIONI. 


RAIDUE 


6.01 00 ica BIBBIA. Docum. 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e * 
Puccio Corona. 7.00 EURONEWS 

6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) T.A0 QUANTE STORIEI, © = 

7.00 TG1 (8-9) SER 9.00 ESE Telefilm. "Il cucciolo ripu- 

7.35 TGR ECONOMIA 9.30.IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 

9.30 TG1 FLASH z film. "Le cose cambiano" 

9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 TG1 FLASH 12.00 TRIBUNE RAI. LEGA AZIONE LOM- 


10.05 BUGS. BUNNY SUPERSTAR. Film 
(animazione '75). Di Larry Jack- 
son. > 

11.00 DA NAPOLI TG1 


BARDA 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. Loi di studio" 


13.00 TG2 - ORE 
13.20 TRIBUNE RAI. PDS 


par 
Pe) 
m 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"C'e' poco da ridere” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TRIBUNE RAI. PSI / AD 
14.00 ALBEDO 3 
14.10 TRIBUNE RAI. UNION VALDOTAI- 
NE / PSD o 
14.30 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 


(0) 
19.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 
L SAREI IL LEOPARDO. Film 
‘Avv. ‘75). Di Harry harris. Con Do- 
i, McGuire, Van Williams. 


i fuoco” 
18.20 TGS SPORTSI 


Film. Di Giuseppe De Sanctis. Con 
Silvana Pampanini. 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 NATURA AMICA. Docù- 


2.15 
‘2.30 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Qual 
ES CANDEE 5 ITALIA 1 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


12.15 DALLAS. Scenegg. 13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 


13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.05 JO E IL GAZEBO. Film 


14.05 SARA' VERO? 12.40 STUDIO SPORT 


15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 


LE. Con Marta Flavi. 13.20 CIAO CIAO MIX 


Con Luciano Rispoli. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 

6.00.TG5 EDICOLA 


1.15 TELEGIORNALE 
2.15 CNN - COLLEGAMENTO 
INDIRETTA © 


20.20 STREGA 0 MADONNA 

20.45 i GITTA' DEGLI ACQUANAUTI. 
lm. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEQUATTRO 


12.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 
113.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

‘13.40 SPECIALE MAGAZINE 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


TELEFRIULI 


6 
6. 
6. 
Lo 
se 
Te 
Di 
9 


14.50 
15.15 TGS DERBY 

15.25 GOLF 

15.40 Automobilismo. RALLY ACROPOLI 
16.00 MOUNTAIN BIKE 

16.15 VELA 

16.30 DSE - NOVECITTA". Documenti. 
17.00 DSE - GREEN. Documenti. 

17.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
18.00 GEO. Documenti 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.00 HAZZARD. Telefilm. 


12.25 STUDIO APERTO 
a 12.30 FATTI E MISFATTI 


12.45 PAPA' GAMBALUNGA 


13:30 BATMAN 
(commedia 71). Di J600 2 COMI 14.00 STUDIO APERTO 
VERA con fate atonioGUPREz/o)E 60220 AO NOI AC Ric) 
de Gensac, Louis De Fu- STO IAILZONCIMPAGAE 
nes 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 15:30/770. GIRO. D'ITALIA. 

15.40 TAPPETO. VOLANTE. o ggrolà 17.00 STUDIO TAPPA. Con 


Raimondo Vianello. 
18.00 BENNY HILLS SHOW 


CICCIO NELL'ANNO .... 
Film (Com. '69). 
Girolami. Con F. Fran- 
chi, C. Ingrassia. 


© 14.15 


15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO. Tele- 
film. 

15.59 MISIOT - 

16.30 TIME OUT. Telefilm. 

17.30 GLI OSSERVATORI DELLA FAUNA 
SELVATICA. Documenti. 

18.15 HANTA YO, IL GUERRIERO. Sce- 


nego. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 

20.30 KATIE LA RAGAZZA DEL PAGINO- 
NE. Film (drammatico '78). Di Ro- 
bert Grenwald. Con Kim Basinger, 
Don Johnson. 

22.05 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

22.30 RITUALS. Telenovela. 


. 23.00 LA PAGINA ECONOMICA 


23.10 FATTI E COMMENTI 
23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 


CAPODISTRIA . 


16.00 EURONEWS 

16.10 CALCIO. COPPA SLOVENIA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE . 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21,30 ACHTUNG BABYI 

22.00 CICLISMO. GIRO D'ITALIA 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


110.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. ‘ 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13:30 PRIMO PIANO 

ELEANTENNA NOTIZIE È 
14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
115.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

117.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.50 STREGA O MADONNA 

18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 


TELE+3 


7.45 | PRIGIONERI DELL'OCEANO. Film 
(IRE ‘44). Di Alfred Hithcock. 
on Tabullalah Bankhead, Walter 
Slezak. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 
‘12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
112.45 PERCHE' NO? . 
13.30 NATURALIA 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
117.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 REGIONE VERDE 
20.30 TG NOSTRI 
20.45 TUTTI IN FORMA 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 | PRIGIONERI DELL'OCEANO. Film 
(guerra '44). Di Alfred Hithcock. 
Con Tabullalah Bankhead, Walter 


Slezak. 
3.40 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


8.00 IL FANCIULLO DEL WEST. Film (co- 

mico '42). Di Giorgio Ferroni. Con 

Erminio Macario, Elli Parvo. 

10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

112.00 MONOGRAFIE: ITZHAK PERLMAN 

13.00 IL FANCIULLO DEL WEST. Film. 

14.25 L'UCCELLO DI FUOCO 

15.00 IL FANCIULLO DEL WEST. Film. 

16.25 SUITE N. 3 BWW 1060 

17.00 +3 NEWS 

17.06 IL FANGIULLO DEL WEST. Film. 

19.00 MUSICA IN CASA: FRANZETTI SUO- 
NA VIVALDI 

19.10 AGNES BALTSA, FRIEDRICH GUL- 

DA. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


TG8 - EDICOLA 

DSE - LALTRARETE. Documenti. 
DSE - SAPERE. Documenti. 
DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
CROATE (7,45 - 8,15 - 9,15 - 


2 

DSE °rortuGA, Documenti. 
DSE - PICCOLA POSTA. Docum. 
DSE - ZENITH. Documenti. 


Wow Lopaaio 
see Genin 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODIGI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 13.25 TG2 - ECONOMIA sanna Cancellieri 

5; cellieri. 
12.25 CHE TEMPO FA 13.39 METEO 2 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
12.30 TG1 FLASH 13.40 SCANZONATISSIMA 14.20 TG3 POMERIGGIO 


RIBUNE RAI. UNION VALDOTAIN 


na ERA 18.35 SPECIALE 768. GIRO D'ITALIA 
1815 TRIBUNE RAI RIFONDAZIONE co- 18-30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 10-00 CR Sar 
i iiazae î AI. LEGA NORD 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 19:45 L'SPETTORE TIBBS. Telefilm. "An: 19:30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
"Doppio salto" 19.45 T62 - TELEGIORNALE 19.50 BLOBCARTOON . 
19.05 GRAZIE MILLE!!! 20.15 T62 - LO SPORT 20,05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
- 19.50 CHE TEMPO FA 20.20 VENTIEVENTI 20.25 UNA CARTOLINA | 
20.00 TELEGIORNALE 20:40 DEAD BANG = A_GOLPO sicuRO. SI USE, ITALIA. Con E. Deaglio. 
E mer Con Johnson E Miano 22.40 TRIBUMERALVERDI. — — 
50.40 I CERVELLONI. Gi Ù 22.25 LE RAGIONI DEL CUORE 22.50 LEGAMI! Film (Dram. '89). Di P. 
i LONI. Con Paolo Bonolis 23/20 TG2 Almodovar. Con V. Abril, A. Bande- 
e Gene Gnocchi. 23.25 TRIBUNE RAI. LEGA AZIONE MERI- ras, 
23.00 ORE VENTITRE DIONALE 0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
23.30 TRIBUNE RAI. LA RETE 23.35 62 DOSSIER NOTTE 0-58 TRIBUNE RAI dI 
p, n [pi . 
23.35 aa ADRONA TV. Con Ser O-OOMETEO 2. COLA 1:35 BLOB. DIETUTTO DI PIU' 
1.00 TG1 NOTTE 0.25 STARFLIGHT ONE. Film (drammati- 1-35 MILANO, ITALIA 
1.10 DSE - SAPERE. Documenti Coe Maori tiva gameson. Con SS NOVE PER. L'INFERNO.. FI 
n " # e Major, Hal Linden. I Pi im 
1.45 UN MARITO PER ANNA ZACCHEO. 0 uerra ‘68). Di G. Parolini. Con K. 


fquerr M. Lee. 
5.35 SCHEGGE. Documenti. 


DD RETE4 


7.00 LA FAMIGLIA BRA- 
DFORD. Telefilm. 


‘ SHOW 10.00 STARSKY & HUTCH.Te- 7.45 PICCOLA CENERENTO- 
menti. 11.45 FORUM, Con Rita Dalla lefilm. LA. Telen. 

9.30 BASKET NBA Chiesa. 11.00 L'ITALIA DEL GIRO. 8.30 VALENTINA. Telen. 

11.40 SALE, PEPE E FANTA- 13.00 TG5 Con Cesare Cadeo. 9.00 BUONA GIORNATA. 
SIA > 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.00 ADAM 12. Telefilm. Con Patrizia Rossetti. 


9.05 PANTANAL. Telen. 
9.35 GUADALUPE, Telen. 
10.35 MADDALENA. Telen. 
11.30 TG4 
11.55 ANTONELLA. Telen. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.40 PRIMO AMORE. Telen. 
15.35 PRINCIPESSA. Telen. 
16.05 CARA MARIA RITA 
16.10 TOPAZIO. Telen. 
17.10 LA VERITA’ 


18.45 TELEGIORNALE 20,40. MAGNIE(GI DUESCHE Bui, 36:00 SENIO SEO IRA Z:48 NATUSALMENTE BEL: 
19.30 THE LION TROPHY ZIA: PARTE. Con Teo tm ; 18.00 LE NEWS DI FUNARI 
Teocoli e Massimo Bol- | 5 
SHOW LE 19.00 GENITORI IN BLUE 19/00 T64 
19.45 SORRISI. E CARTONI. 23.00 MAURIZIO COSTANZO. 49.39 CALI 20.30 MATANONO PROIBI- 
Con Arianna. SHOW. RAGIONANDO. 20.00 KARAOKE. Con Fiorello. 22.30 ALFREDO. ALFREDO 
.20.25 TELEGIORNALE Con Maurizio Costanzo. 20.30 MAJOR LEGUE - LA Film (Com. ‘72). Di P. 
20.30 CALCIO. AMICHEVOLE 9.00 T65 SQUADRA PIU' SCAS- Germi. Con _D. off. 
BARI-JUVENTUS E OO Ra SATA. DELLA LEGA. man, S. Sandrelli. 
22.30 TELEGIORNALE 2:00 TG5 EDICOLA Film (commedia ‘89). 23.45 TG4 NOTTE 
n Di David S. Ward. Con E T 
23.00 APPLAUSI: E QUELLA 2:30 TALIANI. Telefilm. Charlie Sheen, Tom Be- 0-50 RASSEGNA STAMPA | 
SERA AL SISTINA SS POCO ra SRI "°° Film (Biog. '62). Di 4. 
0.15 IN CAMMINO VERSO IL RA 5 SEAL Delannoy. Con G. Lollo: 
MONDIALE 4.00.T65 EDICOLA 0.00 MODELS & FANTASIES brigida, S. Boyd. 
0.45 AUTOMOBILISMO. CI- 4301 CINQUE DEL QUINTO 1:00 STUDIO SPORT 3.30 RASSEGNA STAMPA 
VM PIANO. Telefilm. 1.40 DON FRANCO E DON 3.40LE BELLE DELLA NOT- 


TE. Film (Com. '52). Di 
R. Clair. Con G. Lollo- 
brigida, M. Carol. 

5.10 LOU GRANT. Telefilm. 


i 


Di M. 


sn 
- 


. 


20.30 IL FANGIULLO DEL WEST. Film. 
22.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
0.30 IL FANCIULLO DEL WEST. Film. 


TELEPADOVA 


17.30 SUPERBOY SHADOW 
8.00 UOMO TIGRE Y 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15,15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
116.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film, 
18.00 GUNTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
olin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20,40 SAN FRANCISCO COP. Film (avven- 
tura '80). Di E.W. Shackammer. Con 
M. Parks, Annie Mc Enroe. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 LA PROMESSA. Film tv. Di Glenn 
Jordan. Con James Wood, Piper 
Laurie. 
00 NEWS LINE 
15 IL SASSO NELLA SCARPA 
20 SPECIALE SPETTACOLO: 
30 CRAZY DANCE 
3.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
3.30 NOTTE ITALIANA 
4.30 NEWS LINE 


di 
20 
da 
2. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 NATURALIA 

20.30 AI CONFINI DELLA CITTA*. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 CALCIO A 5 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 HENRY & KIP, Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6:00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10-11); 6.20: 
Grr Italia istruzioni per l'uso; È 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grr Questione di soldi; 8.30: 
Tribune Rai. PSDI; 8.40: Grr 
Quando il calcio diventa soc- 
cer; 9.05: Grr. Radioanch'io; 
10.35: 770 Giro d'Italia. Par- 
tenza 19a tappa; 11.30: Grr 
Spazio aperto; 12.00: Pomeri- 
diana. Il pomeriggio di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio Rai 
(13 - 14-15-16-17); 12.30: 
Grr Medicina e Scienze; 13,31 
Grr Gossip; 14.30: Grr Relai: 
15.30: Grr Spettacoli; 15,3: 
Bolmare; 16.00: 770 Giro d'Ita- 
lia. 19a tappa; 16.30: Grr Ra- 
dio Campus; 17.30: Grr Spo: 
17.44: Mondo Camion; 18.0! 
Ogni sera. Un mondo di musi 
ca; 18.00: Giornale Radio Rai 
(19 - 21 - 22 - 23);.18.30: Grr 
Mode, modelli, modernita'; 
18.37: Grr | mercati; 19.22: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Grr 
Zapping; 22.44: 
22.49: Oggi al Parlamenti 
0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (2 - 4 - 5 - 5,30); 0.33: 
Gr. Radio Tir, 2.30: Gr. Voci 
nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo; 8.12: Chidovecome- 
quando; 8.30: Giornale Radio 
Rai; 8.52: Un muro di parol 
9.12: Radio Zorro; 9.38: | tem- 
pi che corrono; 10.45: 313: 
12.10: Gr Regione; 12.3 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.30: 
Titoli Anteprima Grr; 19.1 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: Truciol 
20.15: Dentro la sera; 21.3; 
Planet Rock; 22.02: Panorama 
parlamentare; 22.10: Giornale 
Radio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
verture. La musica del matti 
no; 6.45: Titoli Anteprima 
GRR; 7.30: Prima. pagina; 
8.45: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue dal- 
la prima; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: Rac- 
conti; 13.45: Grr Radiorai. 
Quotidiano sperimental 
14.00: Concerti DOC; 15.03: 
Note azzurre; 16.00: On the 
road; 18.05: Appassionati 
18.30: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 19.03: Hol- 
Iywood party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 
20.30:: ‘ Concerto Sinfonie 
0.00: Radiotre Notte Classica 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3-4-5); 1.03: Noti 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 

de 5.30: Giornale Radio 

al; 
—__——__É_É_—_ 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 


«I», CANALES 


L'attrice Victoria Abril, protagonista del film 
«Legami!» di Pedro Almodovar (inonda oggi su 
Raitre), mentre viene legata sul set. 


TV/RAIDUE 


Nonvivremo di solo calcio: 
varietà durante i Mondiali 


ROMA — Non solo cal- 
cio nei palinsesti estivi 
della Rai. Raidue que- 
st'estate, tra cicli di 
film e repliche «ragio- 
nate», proporrà anche 
alcuni nuovi program- 
mi.Tra le novità «speri- 
mentali» figura ‘anche 
«Inkantina», varietà co- 
mico in onda dal 6 lu- 
glio. Ideato da Arnaldo 


quel che abbiamo tro- 
vato. Comici, prestigia- 
tori, gruppi etnici mu- 
sicali, mimi si riuniran- 
noin un'ipetetico scati- 
nato in cui saranno 
perseguitati quelli che 
guardano di nascosto 
le battute dei ‘grandi’ 
del passato, come Wal- 
ter Chiari». 

Il titolo del program- 
ma, che non avrà con- 
duttori, può significare 
per Bagnasco almeno 
tre cose: «Piccolo in- 
canto al femmine, kan- 
tiano nel senso di ricer- 
ca della ragion comica, 
oppure ‘in cantina’ 
scritto da un analfabe- 
ta». 

Un'altra novità sarà 
la striscia quotidiana, 
in onda dal 27 giugno 
a fine settembre alle 
20.20, ideata e condot- 
ta da Jocelyn: «Se io 
fossi... . Sherlock Hol- 
mes», gioco investigati- 
vo basato sulla suspen- 
se. 


Bagnasco, Corsini, For- 
mica e Vergassola, il 


programma andrà 
avanti fino a. settem- 
bre e sarà incentrato 
sui nuovi talenti dello 
‘spettacolo. «E' una le- 
va di comici - dice il ca- 
postruttura di Raidue, 
Bagnasco - inquadrata 
dentro un'idea: il nuo- 
vo è bello ma non deve 
essere un'ossessione. 
Così siamo andati in gi- 
To per l'Italia a cercare 
nuovi talenti senza 
l'ansia di scoprire chis- 
sà cosa. In ogni caso 
siamo soddisfatti di 


TV/RAIUNO 


Cervelloni promossi 


L’originale trasmissione ritornerà nel °95 


ROMA - Promozione assicurata per «I 
cervelloni», la trasmissione del giove- 
dì sera di Raiuno condotta da Paolo 
Bonolis e seguita in media da oltre 4 
milioni e mezzo di spettatori (share 


T]} Begli scherzi 


Castagna tra gli ultimi «sbeffeggiati» 


. frequenti i film d'ambiente sportivo. Qui è un cam” 


comunque bizzarre e telegeniche. 
Delai e il capostruttura Maffucci, in 
un incontro di bilancio, hanno sottoli- 
neato l'originalità del programma, 
una volta tanto non acquistato al- 


radio; 14.30: | problemi della 
gente; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; . 18.3 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani în 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti delk'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Al 
mentazione e salute; 8.40: Pa- 
gine musicali: Revival; 9: Stu- 
dio aperto; 9.15 Libro apert 
10: Notiziario; 10.30: Interme; 
20; 11.45: Tavola : rotonda; 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario; 14.10: Diagonal 
culturali; 15: Pagine musical 
15.30: Pagine musicali; 1 
Notiziario; 17.10: Noi e la mi 
sica; 18: Cartoline dal vicinissi 
mo Oriente; 18.30: Pagine mu- 
sicali; 19: Gr. 


18,19). Dopo l'ultima puntata, in pro- 
gramma oggi alle 20.40, «I cervelloniy 
- considerato dal direttore di Raiuno, 
Nadio Delai, «un esperimento riusci- 
to» - torneranno nella prossima stagio- 
ne televisiva, forse a primavera0 addi- 
rittura a febbraio subito dopo il Festi- 
val di Sanremo. Il programma, ideato 
da Marco Luci, Ugo Porcelli e Federi- 
co Moccia, ricorda da vicino l'ormai 
storico «Portobello», padre di tutti i 
programmi di intrattenimento senza 
canzonette e ballerine. 

Gli inventori italiani, al di sotto del- 
la media internazionale secondo il di- 
rettore generale del ministero dell'In- 

, dustria Giuseppe Ammassari, hanno 
proposto in. 600 le loro idee brevettate, 
dall’agenda per muti al carrello elet- 
tronico per supermercati, dai batteri 
anti-petrolio al ponte sullo stretto di 
Messina. Alcune utili, altre futili, tutte 


TV /PROGRAMMI 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete ogniora 
dalle 7 alle 20; rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.4 
120 secondi notiziario trivene- 
to ogni ora dalle 9.45 alli 
19.45: Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 12.15, 19.15; Grsportal- 
le 18.15; Gazzettino triveneto 
alle 7.05: Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An 
drea; Hit 101 e la classifica di 
Radio Punto. Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero juke box 
musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...e dal- 
le 20. alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzia- 
le.con Andro Merkù. 


ROMA — In esclusiva e in prima‘ 
serata «Guardia del corpo», «Ar- 
ma letale 3», «Batman il ritorno», 
«Un mondo perfetto», «Dave», «Il 
fuggitivo», «Gli spietati». Con que- 
sto biglietto da visita si presente- 
ranno in autunno Italia 7, Amica 
8, Amica 9, circuiti che riescono a 
coprire tutto il territorio naziona- 
le. Sul modello delle «Station 
Group» americane, le tre federa- 
zioni di tv locali e regionali (per 
esempio TelePadova), hanno mes- 
so a punto un palinsesto che ac- 
canto a programmi locali, com- 
prende tutti i generi televisivi dal 
film al telefilm, dal serial alla sit- 
com, dal gioco a premi al varietà, 
magari pruriginoso come «Notte 
italiana» con Carmen Russo. 


l'estero nella sua formula base («for- 
mat», in gergo) e dunque ipotetica- 
mente in vendita nei prossimi mercati 
internazionali della tv. 
Dall'esperienza dei «Cervelloni» na- 
scerà anche un Club internazionale 
degli inventori che aggregherà ideato- 
ri di Giappone, Usa, Francia e Germa- 
nia tra gli altri. «Sarà importante - ha 
detto Delai - creare anche una sezione 
del Club dedicata ai più giovani». 
. Nelle prime puntate, accanto a Pao- 
lo Bonolis, giovane conduttore «alleva- 
to» professionalmente dalla Fininvest 
e orain transito (più o meno tempora- 
neo) alla Rai, c'era il comico Gene 
Gnocchi. Ma un intervento chirurgico 
al ginocchio lo ha allontanato dalla . 
trasmissione, dando adito a voci (non: 
smentite) di divergenze con Bonolis e 
gli autori, con il risultato non previsto 
di un aumento degli ascolti. 


‘Piccole tv crescono, in stile Berlusconi 


Il modello è quello berlusconia- 
no, passato dalla locale Telemila- 
no all'impero Fininvest capace di 
concorrere con il colosso Rai. 

L'altra sera a Roma, la conven- 
tion della Daps per clienti e vendi- 
tori di pubblicità era perfettamen- 
te in linea con il modello: grande 
e prestigioso albergo, megascher- 
mo per illustrare i «prodotti», pla- 
tea gremita ed elegante, in prima 
film personaggi del gruppo (come 
il «mitico» Mike Bo; 
bori di Ganale 5), palco illuminato 
con un cono di luce, musichetta 
celebrativa all'arrivo dei dirigenti 
«felici per l'avventura intrapre- 
sa». E Giampiero Ades, ammini- 
stratore unico della Daps, a spie- 
gare come con l'accordo con la 

« Warner Bros e le autoproduzioni 


Giovedì 9 giugno 1 9A 


Si chiude in bellezza, oggi alle 20,40 su Canale 5, 
varietà «Scherzi a parte». Nell'ultima puntata, tutt? 
speciale, della trasmissione (ideata da Fatma Ruffi!! 
é condotta dal trio di Teo Teocoli, Pamela Prati ? 
Massimo Boldi) sarà consegnato a Marco Balestri! 
Telegatto d'argento, quale autore dello scherzo DI 
gliore dell'ultima stagione. Con la trappola ordita ® 
danni della show girl Valeria Marini, ha infatti col 
quistato la giuria composta dai giornalisti dello spet 
tacolo delle maggiori testate nazionali. . ; 

Saranno ancora otto i vip che rivedremo bonari®” 
mente sbeffeggiati in tv: Dino Meneghin, Alberto 08 
stagna, Lorenzo Flaherty, Antonella Elia, Frances0® 
Baccini, Rick Telles, Sandro Paternostro e Alessal” 
dro Melli. : 


Film sulle reti pubbliche e private 
«A colpo sicuro», di Frankenheimer 


Ecco i film che si possono consigliare per la serat? 
televisiva di oggi sulle reti pubbliche e private: t 
«A colpo sicuro» (1989) di John Frankenheim® 
(Raidue, ore 20,40). Il regista.è un vecchio maesti! 
del cinema d' azione. Stavolta, alle prese con il div 
televisivo Don Johnson, si limita a seguire il copiorf 
più che noto che racconta la caccia all'uomo di W 
detective sulle tracce dell'assassino di un collega. 1% 
variante originale è l'ingresso in scena di un'organi”” 
zazione neo-nazista guidata da un pastore protesta! 

Le, 

«Legami!» (1989) di Pedro Almodovar (Raitre, off 
22,45). Antonio Banderas, uscito dal manicomio, 18° 
pisce la pornostar Victoria Abril per sposarla. La le 
ga e imprigiona scoprendo i piaceri del sadismo. Il 
questo film Almodovar tesse la sua tela di cinem? 
della provocazione cimentandosi nel surrealismo al 
la Bunuel. ; R 

«Major League» (1989) di David S. Ward (Ital 
1, ore 20,30). Nella carriera di Tom Berenger son! 


pione di baseball che gioca in odore di retrocessionè: 
A fargli da allenatore è Charlie Sheen. 

«Alfredo Alfredo» (1972) di Pietro Germi (Rete 
quattro, ore 22,30). Commedia della gelosia con du‘ 
protagonisti, Dustin Hoffman e Stefania Sandrelli. 

«Le belle della notte» (1952) di Rene Clair (Rete 
quattro, ore 3,40). La Lollobrigida in coppia con G®|, 
rard Philippe. 


Raidue, ore 17.20 


«Tg2 Nonsolonero» sulle violenze razziste 


Le aggressioni razziste verificatesi in Italia negli ul 
timi giorni saranno al centro della puntata odiern* 
di «Nonsolonero». Saranno trasmessi servizi su esp@” 
rimenti di integrazione razziale avviati in Sicilia © 
in Emilia Romagna. 


Raidue, ore 22.25 3 


Chirurgia plastica a «Le ragioni del cuore» 
La chirurgia plastica sarà il tema della puntata di 0g? | 
gi di «Le ragioni del cuore», il supplemento,É 
«Mixer» condotto da Stella Pende. In primo piano il 
quesito: «Ricorrere alla chirurgia plastica per lotta"| 
re contro l'invecchiamento o accettare i segni del 
tempo?». In studio, tra gli altri, Dalila Di Lazzaro © 
Milly D'Abbraccio, che confesserà di essere ricors? 
al chirurgo per modificare il suo aspetto. 


Italia 1, ore 23 
A «Yogurt» si scherza su Tv ed elezioni 


Ultimo appuntamento, questa sera, con il prograD” 
ma satirico «Yogurt», con Sonia Grey, In primo pia 
no le elezioni europee e le trasmissioni mai andat@ 
in onda per far largo a programmi elettorali. i 


RADIO 


In esclusiva 
Billy Joel 


TRIESTE-L'emitten- 
te radiofonica triesti- 
na «Radioattività» 
(97.500 e 98.000 FM) 
proponedue appunta- 
menti in esclusiva 
per Trieste. Lunedì, 
alle 21, sarà di scena 
Billy Joel con il con- 
certo tratto dalla sua 
ultima tournée «Ri-. 
ver of dream tour). 
«Gonsidero doveroso 
- dice il direttore pro- 
grammi, Paolo Agosti- 
nelli - che Radioatti- 
vità dedichi uno spa- 
zio rilevante a un 
personaggio così im- 
portante della musi” 
ca internazionale». 

La settimana se- 
guente esibizione dli- 
ve» . degli «Spin 
Doctors», recente” 
mente al primo posto 
delle classifiche Usa 
con la loro versione 
di «Have you ever se | 
en the rain» dei Cree- 
dence. 


con i personaggi italiani - Gigi! 
Andrea, Marco Predolin, Ramo!" 
Dell'Abate, Nadia Rinaldi, CA 
men Russo, Ric - le «Stati? 
‘Group» possono vantare oltre da [I 
una già ottima illuminazione ne 
segnale, a una naturale posizi0%, 
nl telecomando anche il «prod, 
to», senza il quale è impossib 
raccogliere la pubblicità. —. 
Italia 7 vanta 9 milioni di «€ ca 
tatti» al giorno, annovera prat! Lar 
mente tutte le antenne leadef Te 
relativi bacini prima fra tutt! “;g 
lePadova di Giorgio Galante: hi 
più berlusconiana; Amica 8 € Die To E 
ca 9 comprendono tv regioni ge: Che, 
provinciali in grado di ragglilicà tune 
re 2-3 milioni di spettatori 81 8 jp 
no. Insomma, i piccoli cresc0! 
stile Berlusconi. Ù 
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| Spettacoli 


Il Piccolo 31] 
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Servizio di 


io Canziani 
SIVIDALE — Il Mittel 
©St, il festival di teatro, 
sica, danza, marionet- 
® e cinema dei paesi che 
eriscono all'Iniziativa 
entroeuropea (Austria, 
Bosnia, Croazia, Italia, 
acedonia, Polonia, Re- 
Dubbica Ceca, Repubbli- 
‘a Slovacca, Slovenia, 
Ungheria) è nato nel 
1991, a Cividale. 
«Quando ebbe luogo 
ella prima edizione 


Non c'erano ancora le mi- 


Sliaia di morti, i bombar- 
enti e le separazioni 


| Che abbiamo oggi di fron- 


te agli occhi» ha detto 
lorgio Pressburger, in 
Veste di’ direttore, pre- 
Sentando ieri mattina 
Nel municipio cividalese 
è terza edizione della 


| ifestazione. «Eranel- 


È ha postre intenzioni — 


@ poi proseguito — de- 
Cicare Ja Susa edizione 
a "Commedia”, il tema 
de ci era stato proposto 
a Jirj Menzel, previsto 
“Tettore entrante, ma 


FESTIVAL/CIVIDALE 


Mittelfest, guerra e pace 


Presentata ieri la terza edizione della manifestazione che si inaugura il 16 luglio 


non abbiamo. potuto 
ignorare che oggi la si- 
tuazione di questi Paesi 


, è completamente diver- 


sa. Non possiamo non 
parlarne». 

«Guerra e Pace» è per- 
ciò il titolo scelto per 
questa. ‘edizione 1994 
che convolgerà Cividale 
fra il 16 e il 24 luglio. 
Nove serate di spettaco- 
lo, di musica e cinema 
che riannodano, nel se- 
gno di un presente pro- 
blematico, il filo interrot- 
to due anni fa, quando 
motivi di carattere am- 
ministrativo e finanzia- 
rio, ma soprattutto un 
preciso intento politico, 
ne avevano deciso la so- 
spensione. 

«Più di qualcuno — ha 
detto. l'assessore Mario 
Puiatti, a nome della Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
Tia, che finanzia e orga- 
nizza l'iniziativa con 
l'aiuto di pochissimi e 
meritori sponsor — più 
di qualcuno ritenne che 
la sospensione del Mit- 
telfest ne costituisse an- 
che l'atto di morte. In 


questa estate 1994, il fe- 
stival però rinasce, e per 
una precisa consapevo- 
lezza: che il Mittelfest è 
necessario». Pressburger 
ha rincarato: «La stam- 
pa nazionale ed europea 


. l'aveva indicato come 


una delle manifestazioni 
più originali nel suo cam-. 


po. Chi 'l'ha impedito nel’ 


momento di maggiore 
successo voleva far sì 
che questo strumento di 
intesa e di felice collabo- 
tazione non potesse più 
‘agire. La vita delle inizia- 
tive culturali è fragile». 
Ma è forse la vita stes- 
sa dei popoli che oggi ap- 
pare più fragile di quan- 
to non apparisse due an 
ni fa. Scartata l'ipotesi 
della «Commedia», ridi- 
mensionata l'idea di uria 
direzione del festival af- 
fidata a turno ai diversi 
Paesi aderenti, ridotto 


drasticamente il budget - 


(che quest'anno è di 500 
milioni di lire, un quinto 
della dotazione prece- 
dente), la macchina del 
Mittelfest si è riavviata. 
Il Mittelfest continua, 


hanno voluto sottolinea- 
re tutti coloro che rim- 
boccandosi le maniche e 
stretti dai brevi tempi or- 
ganizzativi, hanno pre- 
parato i programmi, i 
servizi informativi e la 
logistica che accoglieran- 
no, a luglio, migliaia di 
spettatori nelle piazze, 
nelle chiese e nel teatro 
«di Cividale. A Giorgio 
Pressburger per il tea- 
tro, a Stefano Bianchi 
per la musica, ad Anna- 
maria Percavassi per il 
cinema e a Roberto Piag- 
gio per le marionette è 
toccato il compito di illu- 
strare in dettaglio i sin- 
oli cartelloni che, entro 
e possibilità offerte dai 
budget, hanno ugual- 
mente l'ambizione di un 
alto livello qualitativo, 
pur non riuscendo a 
competere in quantità 
con le proposte delle pas- 
sate edizioni, 

Sarà l'esito delle nove 
giornate di luglio a dire 
se l'intento qualitativo 
sia raggiungibile anche 
attraverso queste diffi- 
coltà: etuttavia il Mittel- 


I dieci film 


Li hanno voluti intitolare «Bagliori di pace». So- 
mo i bagliori di dieci film scelti per non dimentica- 
©. «Il cinema può fare poco contro l'irragionevolez- 
Za delle armi» dicono i responsabili di Alpe Adria Ci- 
Tema e di Cinemazero, che, assieme, hanno operato 
a selezione delle pellicole. «Ma può forse dimostra- 
© - proseguono - che la ragione, la solidarietà, la 
©apacità, di pacifica convivenza non sono 
Mortey.Così, ad esempio, il film italiano di Carlo Si- 
On, «Terra di nessuno», racconta la vicenda rea- 
€ dei due giovani innamorati, lui serbo, lei musul- 
Mana, uccisi sul ponte di Sarajevo nel tentativo di 
fuggire dalla città assediata, mentre l'ungherese An- 
‘às Jeles in «Dio non esiste» mostra la seconda 
guerra mondiale e l'antisemitismo attraverso gli oc- 
Chi di una ragazzina ebrea che identifica le proprie 
Vicende con quelle di David Copperfield, il protago- 
lista del libro che sta leggendo. : 
Mail fronte cinematografico sa risalire anche di 
Un secolo la china della storia: l’Austria presenta 


Sarajevo del ‘14 diede avvio alla prima guerra mon- 


Un ritratto a Gavrilo Princip, l'attentatore che nella: 


Prosa: anche il sil 


iù 
lu, 
m 
Da 


SPbrezzati e applauditi dal pub- 
Mio ià nelle scorse edizioni del 
Ittelfest, molti fra gli artisti 
ia Carlo de Incontrera ha scelto 
a il programma della sezione 
a] Nicale sono nomi già familiari 
: Pubblico di Cividale e della re- 
(Ne, Sarà la duecentesca chiesa 
iP San Francesco ad aprirsi per 
To, serata dopo serata. 
©rneranno, ad esempio, a suo- 
mie René Clemencic e il Cle- 
o Rcic Gonsort. Stavolta, ad ac- 
contPagnarli, ci sarà anche un 
tinto ballo, perchè «Il Combat- 
lo ento del drago», composto dal- 
to_.tesso Clemencic, è un ballet- 
Na intomima concepito come la 
Un zione sul piano sonoro di 
tor tuale di matrimonio. Delle 
| pFSografie è invece autore Mi- 
lE Sparemblek, del Teatro del- 
Dera di Zagabria. 
a «Il combattimento» è an- 
i © 1 titolo della coreografia che 
ala ciga Micha van Hoecke ha 
tim Orato ispirandosi al «Combat- 
«di cato di Tancredi e Clorinda» 
Che laudio Monteverdì e a musi= 
(21) ftniche della ‘ex-Jugoslavia 
““Hluglio) 


Te ; 
tell 80 spazio avranno nel car- 
Comnî musicale gli autori e Je 
Dosizioni impegnati nel testi- 


CINEMA /ROMA 


Fantastici orrori 


Roma 
Bi Ro Mostri e replicanti, robot e vampiri: da og- 


tale, Quattro anni più tardi Edoardo Bencivegna 
Stava, con Francesca Bertini, quella che pare la 
Curiosa proposta della sezione: «Mariute» (20 
Elio), tenue commedia dove la «divina» del cine- 
a muto sogna d'essere un’eroica contadina friula- 
Costretta a subire le violenze del nemico invaso- 
cedo ocumentano il rapporto col comunismo, il ma- 
là ‘One «Tatuaggio» e il tragicomico «Boogie rosso» 
€llo sloveno Karpo Godina), fuga verso la libertà a 
&vallo di una musica proibita. Fra gli altri titoli, 
Che «MGM Sarajevo», l'assedio fra fiction e docu- 
pa rtario, e «Sesto movimento», sulla nascita del 
Atriottismo slovacco alla fine dell'800. 


moniare il dramma delle due 
guerre mondiali. «In memoriam», 
proposto dall'orchestra Filarmo- 
nica di Udine e dal direttore Al- 
lan Bielinski (22 luglio), rievoche- 
rà la vigilia della Grande Guerra 
attraverso i «Sei pezzi per orche- 
stra» di Anton Webern. La morte 
del compositore austriaco, assas- 
sinato per tragico errore nell'im- 
mediato secondo dopoguerra, sa- 
rà quindi ricordata dalla «Sym- 
phonic Elegy» di Ernst Krenek. 
‘Allo stesso modo la trenodia di 
Penderecki «Alle vittime di Hiro- 
shima» e la Sinfonia n. 3 di Hen- 
ryk Gòrecki costituiranno il pro- 
gramma della serata proposta 
dall'’Orchestra sinfonica della 


Radiotelevisione Slovena, di- . 


retta da Anton Nanut con il so- 
prano Luisa Castellari. i 

A chiudere, infine, il capitolo 
della guerra il «Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz» di Lui- 
gi Nono e l'operina per bambini 
«Brundibary» di Hans Krasa in 
una serata che vede impegnati 
anche voci soliste di bambini del- 
la Bosnia e dai campi profughi in 
Slovenia, oltre alle Voci bianche 
della Rtv di Lubiana, diretti da 
Nada Matosevic. 

La Radiotelevisione Croata, 


in scena con il coro e l'orchestra 
(23 luglio), ha lavorato, invece, in 
questi mesi su alcuni manoscritti 
sei-settecenteschi tratti dall'ar- 
chivio di Cividale. Accanto al no- 
me celeberrimo di Pergolesi, il 
programma del loro «Miserere» 
prevede pagine di rarissima ese- 
cuzione di Cervellini, Pavona, Se- 
benico, Cordans. 

Una delle serate più attese, il 
19 luglio, avrà come protagoni- 
sta Franco Battiato: «Messa ar- 
caica» segue e riassume le ‘sue 
precedenti esperienze sulla musi- 
ca sacra: il confronto con il canto 
gregoriano di «Gilgamesh», le can- 
zoni mistiche di «Come un cam- 
mello in una grondaia», fino al re- 
cente «Café de la Paix», 

A festival oramai conclusò, la 
sezione musica accoglie anche 
un'appendice nel segno di quella 
Pace che tanto precaria appare 
oggi, quanto più realizzabile pote- 


va sembrare solo qualche anno, 


fa. Mittelfest e Folkest hanno or- 
ganizzato, infatti, per il 28 luglio 
un concerto di Joan Baez nella 
Piazza Duomo a Spilimbergo. 
Una maniera per ritrovare i mes- 
SEE attutiti ma ancora cruciali 
degli anni ‘60: impegno politico e 
sociale e aneliti pacifisti. 


CINEMA /CATTOLICA i 
Sordi e Verdone tra i mostri del «Mystfest» 


ROMA — Mostri di ieri e di og- 


e Carlo Verdone. Tra gli altri 


fest '94 sembra già aver 


‘ottenuto dei risultati un 


tempo insperabili, se, co- 
me ha fatto, ha portato a 
collaborare per questa 
edizione istituzioni che 
finora si erano sempre 
mantenute distanti. Così 
per la prima volta — è 
stato sottolineato — Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Teatro Sta- 
bile sloveno lavorano as- 
sieme ad uno stesso alle- 
stimento! (lo spettacolo 
«L'ora in cui non sapeva- 
mo niente: l'un dell’al- 
tro», unica produzione 
originale, quest’anno, 
del Mittelfest). Anche Al- 
pe Adria Cinema di Trie- 
ste e Cinemazero di Por- 
denone danno avvio ad 
un rapporto, mentre ap- 
pare anche nuova la scel- 
ta di un coordinamento 
con Alpe Adria Puppet 
Festival (la rassegna go- 
riziana di «teatro di figu- 
ra») che si è incaricata di 
curare le marionette del 
Mittelfest, allargando la 
programmazione degli 
spettacoli anche alle vici- 
ne Valli del Natisone. 


Moni Ovadia, al centro della foto, in una scena dello spettacolo che il 24 
luglio chiuderà il Mittelfest in piazza Duomo a Cividale: «Oylem Golem», 
«piccolo vademecum di un ebreo errante» tra festosità e malinconia. 

z 


Musica: il dramma si fa sentire 


Franco Battiato sarà 
presente a Cividale 

(la sera del 19 luglio) 
conx«Messa arcaica». 


enzio parla 


to quest'anno 700 milioni. 


FESTIVAL/GORIZIA 


Percorso «off» d'animazione 
trail Castello e le Valli 


Agli artisti e alle compagnie di Teatro di Figura 
delle regioni di Alpe-Adria è dedicato il «percorso 
off» dell'«Alpe Adria Puppet Festival», in pro- 
gramma dal 17 al 24 luglio al Castello di Gorizia 
e divenuto quest'anno anche «vetrina» del Mittel- 
fest per questo genere di spettacolo.Al centro del 
festival, diretto da Roberto Piaggio, il progetto 
«Play-Shakespeare», che culminerà con la mes- 
sa in scena, il 20 luglio al Teatro tenda del Castel- 
lo di Gorizia, del «Macbeth» diretto dal regista 
croato Zlatko Bourek. 

Un ulteriore percorso del «Puppet Festival», de- 
dicato a «Pace, guerra, convivenza...», ospite- 
rà spettacoli d'animazione di compagnie polac- 
che, slovene, francesi, italiane e in particolare 
una cpproduzione  austro-olandese-bielorussa, 
«The day after» (21 luglio). Da segnalare ancora 
la presenza del famoso marionettista americano 
Lol Syrotiak, con lo show «In Concert», il 17 
luglio. 

Teatro d'animazione anche nelle Valli del Nati- 
sone con compagnie dell'Est Europa e di Austria, 
Inghilterra e Italia. Un viaggio senza frontiere, 
dal Pulcinella napoletano all'ungherese Laszlo Vi- 
tek, dal britannico Punch all'austro-ceco- boetno 
Kaspar al russo Petruschka. 


Il ventaglio delle culture centroeuropee e la perso- 
nalità degli artisti che, provenendo da questi paesi, 
sono riusciti a dare un contributo alla cultura di 
tutto il mondo, si dispiegano ampi nel cartellone 
del teatro.L'avvenimento di maggior rilievo è l'alle- 
stimento di un testo curioso e affascinante di Pe- 
ter Handke. Il titolo: «L'ora in cui non sapevamo 
niente l'uno dell'altro». La forma: quella di una 
lunga, ‘lunghissima didascalia. Il soggetto: una 
‘piazza inondata di luce dove lo scrittore austriaco 
fa sfilare, nel più assoluto silenzio, centinaia di pic- 
coli personaggi gesticolanti. «Un teatro ridotto ai 
minimi termini, liberato dagli intrecci e concentra- 
to sulle azioni» dice Handke, per poi aggiungere: 
«Trovo che il silenzio sia assolutamente teatrale». 
E' lo stesso Giorgio Pressburger a metterlo in scena, 
aprendo così, sabato 16 luglio, le serate della mani- 
festazione cividalese. 

Di segno decisamente opposto, rumoroso e vario 
nel suo incrocio di festosità e malinconia è invece 
lo: spettacolo che le chiude. Domenica ‘24 Moni 
Ovadia e la Theater Orchestra portano in piazza 
Duomo storielline yiddish e musica klezmet, dopo 
averle fuse nel tipico impasto di toni e di umori di 
un cabaret: «Oylem Golem» si intitola il loro «picco- 
lo vademecum di un ebreo errante». 

Fra i due poli, quello del silenzio e quello della fe- 
sta, il cartellone del teatro squaderna nomi presti- 
giosi e inattese scoperte. Si va da un omaggio al po- 
lacco Jerzy Grotowski, maestro dell'arte dell'at- 
tore (viene proiettato «Akropolis»), a un maestro 
della regia come il cèco Otomar Krejca che porta 
al Mittelfest il testo più noto di Samuel Beckett, 
«Aspettando Godot», in una versione su cui pesano 
le recenti vicende politiche del suo paese. 

Dal Beckett più celebre a un Pasolini sconosciu- 
to ai più. «I Turcs tal Friul» è un'opera in dialetto 
friulano che il poeta di Casarsa compose giovanissi- 
mo. Da quando alcuni attori friulani ne hanno sug- 
gerito la lettura a Elio De Capitani, regista del tea- 
tro dell'Elfo, «I Turcs» sono diventati per lui l’obiet- 
tivo di un lungo progetto. Così, prima dello spetta- 
colo vero e proprio, che è previsto per il ‘95, De Ca- 
‘pitani presenterà a Cividale dei frammenti, accom- 
pagnati da un laboratorio durante il quale selezio- 
nerà gli attori per il futuro allestimento. 

Ma più drammatici ancora di questo affresco tea- 
trale, ispirato all'invasione «turca» del Friuli del 
1448, sono gli spettacoli che affrontano di petto il 
tema del Mittelfest. Tre appuntamenti per aiutarci 
a capire il significato e le dimensioni di una guer- 
ra così geograficamente vicina eppure così lontana 
dalla pigra tranquillità che l'estate spande quassù 
in Friuli. «Sonata '92» (21 luglio) è la testimonian- 
za che l'attore di Sarajevo Zijah Sokolovic riporta 
dalla sua terra aiutato da 14 bambini bosniaci. La 
forma musicale della sonata li fa mettere a nudo 
sensazioni, sogni, delusioni e dolori di due anni 
passati a giocare, a dispetto delle granate. In «Vo- 
ci nella guerra», a cura di Franco Però (23 luglio), 
sono invece gli scrittori dell’area ex-jugoslava a re- 
gistrare le trasformazioni che l'esplodere del con- 
flitto ha operato sulla loro sensibilità di uomini pri- 
ma che di artisti. Solo «Balkanika» di Alfredo An- 
tonaros gioca la rischiosa carta dell'ironia per sma- 
scherare la Storia e le ragioni del conflitto balcani- 
co, che sembra far rivivere certi infiammati proget- 
ti teatrali di Majakovskij. Uno spettacolo da non 
perdere (24 luglio). 

Oltre a un «Histoire du soldat» (22 luglio) alle- 
stita dal gruppo polacco del Teatr Horzycy, la Civi- 
dale del teatro ospita anche il ritorno del Balletto 
di Seghedino, vera sorpresa dell'edizione 92, e for- 
te stavolta di tre nuove coreografie. 


il più straordinario «monstrum 


Si TEATRIECINEMA [® 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 

covich. Continua alla 
iglietteria del Festival 
(orario 9-12 e 16-19) la 
prevendita per tutti gli 
spettacoli. Inaugurazio- 
ne il 15 giugno ore 
20.30 con la prima rap- 
presentazione di «Por- 
y and Bes». di Ger- 
shwin. 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
In collaborazione con 
le Assicurazioni Gene- 
rali. Continua alla bi- 
glietteria della Sala Tri- 
peovich la. prevendita 
per tutti i «Concetti 
d'estate». Lunedì 13 

jugno, ore 20.30, alla 

ala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, recital 
del pianista Alessandro 
Roselletti. 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British. Film 
Club. Da domani: «La- 
dybird Ladybird» di Ken 


Loach, premiato al Fe- 
stival di Berlino 1994 
(ore 18.30, 20.20, 


.15). 
SALA AZZURRA. Ras- 
, segna estiva. Ingres- 
so L. 6.000. Ore 18.40, 
20.20, 22: «The snap- 
er» di Stephen Frears. 
e spassosissime vicen- 
de di una famiglia irlan- 
dèse alle prese con una 


SE, Fuck The Wor- 


NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spunta- 
ta 33 1/8 - L'insulto fina- 
le». L'evento comico ‘ 
dell’anno. 2.0 mese. Ul- 
timi giorni. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 17.30, 
19.45, 22: «Viverel» il 
nuovo capolavoro del 
regista di «Lanterne ros- 
se». Palma d’oro a Can- 
nes. Ultimo giorno. Do- 

mani: «Piccolo Bud- 

dha». 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Matinée». Dal genio 
diabolico di Joe Dante 
un film straordinario. 
Con John Goodman. 

ALCIONE. Ore 20, 22 
«Una pura formalità» di 
Giuseppe Tornatore 
con Gerard DERE 
Roman. Polanski, Ser- 
gio Rubini. Grande suc- 
cesso di pubblico e criti- 
ca al Festival di Can- 
nes.  Dall’autore di 
«Nuovo cinema Paradi- 
so» un’opera intelligen- 
te, sensibile e originale. 

CAPITOL. 17.30, 21: 
«Schindler's. List». Il 
film evento dell'anno. Ul- 
timi pori 

LUMIERE FICE. Ore 
20.15, 22.10. In prima 


È " visione: «Il profumo del- 
gravidartza. inaspettata. 1 papaya Vers 
EXCELSIOR. Festa del RI Una 
cinema. Ingresso L. Rlicalaisiona d'amore, 
6.000. Ore 18.35, Premiato «Camera 
20.251 2215: + fre colo doro» a Cannes 9a 
ri = Film rosso» di Kr C@Ndidato ai premi 
zysztof Kieslowski. Oscar ‘94, miglior. film 


France cinema. Ultimo 


rande successo al Fe- giorno. 


stival di Cannes ’94. 
GRATTACIELO. 18.20, 
20.10, 22. Festa del ci- 
nema. Ingresso 6.000. 
«Giovani, carini e disoc- 
cupati» - reality bites - 
unacommedia sull'amo- 
re negli anni '90. Con 
Winona Ryder, Etham 
Hawke, Ben Stiller. : 
EDEN. 16 ult. 22: «Gio- 


CORSO. 17.30, 19,45, 22: 
«Quel che resta del gior- 
no», con A. Hopkins ed 
E. Thompson. 

VITTORIA. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Per la rassegna Gorizia- 


= o U a Cinema, orario unico, 
chi anali di gruppo». Di . 20.45: «Tombstone». 
iù non si può! V.m. 18. Western con Kurt Rus- 
SO iorno. sel, Val Kilmer, Michael 


Bieehn. Regia di G. P. 


MIGNON. 16.15 ult. 22: ni 


«Moana, il trans e la tet- 


| 40 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


tona». Superecceziona- ‘ 


le. Con Moana Pozzi, 
Eva Orlowsky ed Eric il 
transessuale più famo- 
so d'America. V. m. 18, 
NAZIONALE 1.. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000-5.000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il fuogît 
vo» con Harrison Ford 
e Tommy Lee Jones. 
Solo oggi. Domani in 
anteprima nazionale: 


Amore :1 Sesso 


I consigli della nostra Psicoterapeuta. 


Dpr Sang ADSL 
Fornrenumriditeonotasireato-Nonsonotelfonerotici. 


Lascia i tuo messaggio 
‘e ascolta quelli degli 


cai 


Ric Via Timor, 34 - I Non son leoni eroici. 


[Fonit 40 e/o 


Personale, Segreta, Ri 


144.1044.12 


a cura di Fulvia Costantinides 
ospite in studio prof. Ettore Campailla 
OGGI ALLE ORE 18 SU 
TELE ANTENNA 
(Telefonate in diretta 040/568685-569233) 


ge ua i capitale dell'horror col «Fantafestival», 
a tra conci 
two, le «chicche» si segnalano «Attack of the 50 fe- 


È Hanse zavampiri», con Donald Sutherland e Rut- 

ta gi ele «Blue ice», thriller fantapolitico del regi- 
do ala BEE, Russerl Mulchay direttamente ispi- 
n Mich Sbre «Ipcressy e interpretato, tra gli altri, 


Seguo ci se, 
a Lon p L 
tiCUla», e di sl autore di un cortometraggio, «Ca- 


‘'Ungometraggio, «D. È 
lin programma. iggio, RITA en: 


gi, da quelli classici dell'«Odis- 
sea» a quelli dell'orrore quoti- 
diano, animeranno dal 26 giu- 
gno al 2 luglio a Cattolica la 
quindicesima edizione del «My- 
stfest», il festival internaziona- 
le del giallo é del mistero cura- 
to da Gian Piero Brunetta, che 
lo ha presentato ieri a Roma, 
definendolo «una cavalcata lun- 
go il doppio binario dei mostri 
reali e immaginari, non escluse 
le mostruosità politiche e quel- 
le ‘nazionali’ che il cinema in 
Italia ha ben rappresentato con 
la commedia». Per questo, in 
uno degli incontri del Festival 
ci saranno anche Alberto Sordi 


ospiti, per un omaggio a Fellini, 
Ornella Muti e Anthony Quinn. 

‘ Dodici i film in concorso, sot- 
toposti al giudizio di una giuria 
di cinque membri (tra cui le ita- 
liane Monica Bellucci e France- 
sca Marciano). Dei film, uno so- 
lo è italiano, ma è molto «corpo- 
so»: si tratta infatti di un filma 
episodi realizzato da dieci regi- 
sti (tra cui Asia Argento al suo 
esordio dietro la macchina da 
presa) e intitolato «De genera- 
zione». 

Gli eventi speciali, i cortome- 
traggi, la retrospettiva dedicata 
a Lon Chaney, i video e i conve- 
gni completano il Festival costa- 


Brunetta ha anche dedicato 
un pensiero a Massimo Troisi: 
«Come vedete dal programma, 
fra i ‘mostri’ della commedia 
lui non era previsto, perchè rap- 
presentava in realtà un raro ti- 
po umano, fatto di incertezze e 
gentilezze, che i 'mostruosi’ an- 
ni ‘80 avevano cancellato». 

A inaugurare il Festival sarà 
una delle preziosità di quest'an- 
no, «Return to Glennascaul», 
mediometraggio supervisionato 
e interpretato da Orson Welles 
nel 1951, ritrovato e restaurato 
dal produttore Richard Gordon. 
Che c'entra Welles? C'entra, ri- 
sponde Brunetta, perchè è stato 


mirabilis» del mondo del cine- 
ma.‘ 

La serata di gala è dedicata a 
«Golden gate» di John Madden 
con Matt Dillon. Venti i film in- 
terpretati da Lon Chaney (di 
cui 5 diretti da Tod Browning): 
verranno presentate tutte copie 
restaurate in 35 mm. Con musi- 
ca eseguita dal vivo. 

Trai convegni, quello sui mo- 
stri della scienza, uno dedicato 
al regista David Cronenberg, 
uno sui mostri della cronaca e 
della politica (tra gli ospiti Wal- 
ter Veltroni e lo psicanalista 
Vittorino Andreaoli) e quello 
sulla commedia all'italiana. 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE, 
L'INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


[32 ] Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
. Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 


Vara 


Liu 


richieste 


RAGAZZO 17enne libretto 
sanitario esperienza gelate- 
ria cerca qualsiasi lavoro sta- 
gionale CIPE 

040/416617. (A6818) 


Grado. 


offerte 


AVVOCATO in Milano cer- 
ca. Procuratore Legale 


CONSORZIO U,SA.S. 

cono Bancarlo SanPaolo 

Scuola di Amministrazione Aziendale 
Unione Industriale di Torino 


PAOLO di Torino. 


sede sarà a Gorizia. 


mezzo Fax 


scimento. 


ammissione. 


ISCRIZIONE CORSO DI FORMAZIONE 


"ESPERTIIN FINANCIAL PLANNING" 


II CONSORZIO U.SA.S. di Torino è alla ricerca di 
laureati e diplomati da selezionare ed iscrivere al- 
l'innovativo corso di formazione, proposto al fon-. 
do Sociale Europeo, al fine di facilitare 
l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. 
Sono previsti 16 allievi, ai quali verrà riconosciu- 
ta una Borsa di studio di lire 1.000.000. 
Il corso avrà inizio il 4.7.1994 e verrà ultimato en- 
tro dicembre 1994; avrà ura durata di 760 ore di 
formazione: 560 ore di formazione teorica in au- 
la su materie propedeutiche e specialistiche e 
200 ore di addestramento in stage presso le 
“_ agenzie in Friuli-Venezia G. del SANPAOLO IN- 
VEST SIM SpA-GRUPPO BANCARIO SAN- 


E' prevista la frequenza a tempo pieno di 8 ore al 
giorno.e di 40 ore settimanali (agosto escluso): la 


Requisiti dei candidati: Diploma di scuola me- 
dia superiore o Laurea - età fra il 21.0 - 25.0 anno 
non compiuto alla data del 15.7.1994 - residenza 
nella Regione Friuli-Venezia G. - essere disoccu- 
pati - essere militiesenti o militeassolto per i ma- 
schi: la votazione di Diploma ed il diploma di 
Laurea saranno titoli preferenziali. 
Le DOMANDE di ammissione in carta libera do- 
vranno tassativamente pervenire entro le 
ore12.00 di venerdì 24 giugno 1994 anche a 
(0434-28935 
U.SA.S. - VIALE COSSETTI 22 - 33170 PORDENONE 
e'‘dovranno riportare i dati anagrafici, l'indirizzo, il 
recapito telefonico (obbligatorio), la votazione di 
Diploma e fotocopia di un documento di ricono- 


Il corso è completamente gratuito e l'ammissione 
avverrà con una selezione nei giorni 28- 
- 29.6.1994 attraverso la somministrazione di un 
test psico-attitudinale ed un colloquio individuale, 
a seguito dei quali verrà stilata la graduatoria di 


Informazioni: telefonare allo 0434-28934 (Fax 0434-28935) 


Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendenza europea. 


IL PICCOLO 


Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 


Giovedì 9 giugno 1% 


L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 


SEAT PROPONE TOLEDO. — 


esperto in diritto dei trasporti 
‘anche marittimi con perfetta 
conoscenza della lingua in- 
glese che abbia acquisito 
Specifica esperienza anche 
giudiziale. Si offrono serie e. 
concrete possibilità di cospi- 
cuo guadagno e un sicuro 


‘avvenire professionale che * 


Verrà posto a conoscenza 
del candidato in occasione 
del primo colloquio in Mila- 
no. La ricerca è molto urgen- 
te. Inviare dettagliato curri- 
culum al n. fax 
02/58300595. (G869) 


CERCO. stiratrice capace 
per pulisecco. Presentarsi 
oggi alle 15.30 piazza Ospe- 
dale 2. (A6846) 

DITTA ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000 setti- 
manali confezionando colla- 


ne. Tel. 06/9702116 - 
9702117  - 9701556. 
(G787968) 


MONFALCONE cercasi im- 
piegata possibilmente già 
con esperienza settore au- 
to. Telefonare per appunta- 
mento 0481/410765. (C00) 


* NEGOZIO abbigliamento 


cerca commessa max 28 an- 
ni buona conoscenza slove- 


Regione A, Friuli-Venezia G. 
Direzione Regionale della 
Formazione Professionale 

Trieste 


HIS 


U.SA.S. 
Il Direttore 
dr. Luigi Gozzelino 


no-croato. Presentarsi ve- 
nerdì 10 dalle ore 15 alle 19 
presso negozio Chic Centro 
Commerciale - II Giulia. 
(A6840) 

STUDIO dentistico cerca ur- 
gentemente ‘assistente alla 
poltrona, possibilmente 
esperta. Telefonare 


0337/543801. (A6827) 


CASA editrice cartoline au- 
guri cartoleria ricerca agen- 
te per Friuli-Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige. Richie- 
desi impegno e forte motiva- 


zione. Assicurasi fisso 
1.600.000 mese più provvi- 
gioni. Telefonare 


030/6810166. (G901660) 

DITTA operante nel settore 
odontoiatrico offre ad agenti 
con esperienza zone libere 
del Triveneto.  Dettagliare 


curriculum. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 9/O 34100 
Trieste. (G23) 


oro a domioii 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 


.Nlidrauliche, elettriche domi- 


cilio. Telefonare 


040/384374. (A6721) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili. Pittu- 
razioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/3884374. 
(A6721) 


VENDO video proiettore Pio- 
neer più schermo motore - 
ottimo prezzo - Tel 


0481/32090. (B00) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 


che sul. posto tel. 
040/566355. (A6748) 
ANTIQUARIO acquista subi- 


to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re. Tel —040/412201, 
040/382752. (A6759) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 


040/306226-305343. 
(AG290) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire. an- 


ritira 


che - . sul posto. 
040/566355. (A6748) 


Tel. 


HONDA 125 Nsr gialla ulti- 
mo modello 11/93 5000 km 
sempre in box causa urgen- 
za solo 5.000.000. 


040/416617. (A6818) 


artame 


rte d'affitto 


CMT-CIVICA affitta PERU- 
GINO 2 stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
SIT Goldoni bellissimo uffi- 
cio doppio ingresso 4 stan- 
ze ripostiglio bagno stabile 
recente. 0040/636222. 


5 


offei 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 8 
10.000.000 rate RE cp 


FIRMA SINGOLA 


e ‘0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S.ud) 

A. Cedesi locale  nottumo 
Trieste centro - ottimo affare 
telef. 040/8148311 solo ore 
17-19. (A6597) 


APE PRESTA 
FINANZIA IN GIORNATA 


AA, veg Con dol, fra singola. 
E 5 De” Nessuna spesa anlicipata. 


= 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. 
02/33603101. (G913758) 
CASALINGHE - PENSIO- 
NATI 3.000.000 prestito im- 
mediato firma unica. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Basta documento identità - 
codice fiscale. TRIESTE tel. 
040/639626. (S91331) 
CASALINGHE - PENSIO- 
NATI fino a 3.000.000 imme- 
diati: Basta documento iden- 
tità. Firma unica. Massima ri- 
servatezza. Fogli analitici in 
loco. TRIESTE tel. 
040/639626. (591331) 
FINANZIAMENTI fino a 
30.000.000 firma singola 
assoluta discrezione: 
040/634025. Nessuna spe- 
sa anticipata. (A6815) 
AZIENDA cerca n. 2 ragaz- 
ze immagine per esposizio- 
ne Fiera campionaria. Tel. 
allo 040/632176. (A6762) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 
PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe - pensionati 
- dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri 
spondenza a casa. TRIE- 
STE tel. 040/639626. 


Tel. 040/722.272 


Tel... 


as: 


vendite 


CMT - RIVIERA : Verzegnis 
lago appartamento 100 mq 
recente ammobiliato lussuo- 
samente riscaldamento au- 
tonomo grande terrazza ga- 
rage arredo e corredo com- 
preso Lire 165.000.000. Tel. 
040/224426. 

CMT - ROMANELLI zona 
Rossetti 6.0 piano salone ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno poggioli arredato affitta- 
to a non residente con con- 


fratto a termine. Tel. 
040/366316. 
CMT-CIVICA vende casetta 


COSTALUNGA da ristruttu- 
rare, 2.000 mq terreno. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A6848) 

CMT-CIVICA vende paraggi 
CONTI ristrutturato, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, autometa- 
no, parziale arredamento 
nuovo, 105.000.000. Tel. 
040/6381712 S. Lazzaro 10. 
(A6848) i 
CMT-CIVICA vende via IM- 
BRIANI appartamento in ca- 
sa epoca signorile, 170 mq 
circa, Il piano, 210.000.000. 
S. Lazzaro 10. Tel. 
040/631712. (A6848) 
GEPPA casa colonica, da ri- 
strutturare, ampia metratu- 
ra, giardino, accesso auto, 
periferica nel verde, prezzo 
interessante.  040/660050. 
(A001222) 

GEPPA Opicina, ultimo pia- 
no, palazzina, perfetto, salo- 
ne, tre stanze, Cucina, ba- 
gni, terrazzi, garage 


330.000.000. 040/660050. 
(A001222) - 


CONSEGNA 


GORIZIA appartamento da 
ristrutturare con terrazzo e 
mansarda Vendesi 
145.000.000. 0481/92976. 
(B00) È 

GRADISCA appartamento 
prontingresso 120 mq con 


terrazze Vendesi 
145.000.000. 70.000.000 
quota contanti più mutuo 
4,90% semestrale 
0481/92976. È 
(B00) 


Be 


POSSIBILITA" MUTUO CRT 
SI ACCETTANO PERMUTE 


VENDITA DIRETTA DA IMPRESA 


TEL. 0336 - 469387 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 


GRADO centro occasionissi- 
ma zona pedonale nuovo 2 
camere soggiorno terrazza 
riscaldamento autonomo 
220.000.000. Altro Pineta 
85,000.000. —040/636565. 
(A6650) 

LIGNANO pineta quadrivilla 
89.000.000 + 100.000.000 
mutuo (9%) - permuta (in lo- 
co). Impresa vende pronta 
consegna 0337/492420 - 
041/430142, (G26) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento tricamere in 
palazzina, riscaldamento au- 
fonomo, garage e cantina 
130.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
attico tricamere in palazzina 
recente, biservizi, salone, cu- 
cina, ampi terrazzi, box auto 
e posto macchina, verde 
condominiale. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, di- 
sposto su due piani, ampia 
metratura, 3 camere, studio, 
salone, biservizi doppio box. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamen- 
to, bicamere, salone, ampia 
terrazza, garage. Prezzo in- 
feressante. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con box e cantina. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, casa indipenden- 
te con 700 mq giardino, par- 
zialmente da ristrutturare 
155.000.000. 0481/411430. 


SIN 
IE 


A, 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata da ri- 
Strutturare 220 mq, con pro- 
getto approvato, lire 
70.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, disposta su 
due .piani con giardino, 
100.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
in costruzione, consegna 


» —»’Almeno3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 
—_. Oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 


Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen- 
to. Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all’Europa con Toledo, una grande auta con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l'eleganza del design latino. E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra i quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida. La 
nuova Europa non vuole auto vecchie? Seat Toledo è d'accordo. . 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm? benzina è turbodiesel. 


da L, 20.150.000° Offerta valida fino al 30/6/1994 


chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.t: PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 


167-801182 


1995 3 camere con mansar- 
da, di totali 180 mq, ottime fi- 
niture 170.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, in villa, apparta- 
mento bicamere con ampio 
giardino, ottime finiture, con- 
segna 1995. 0481/411430. 
(CO0) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, primo ingresso, 
pronta consegna, bicamere, 
doppi servizi, taverna, otti- 
me finiture. 0481/411430. 


(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, varie opportuni- 
tà alloggi in ville bifamiliari e 
trifamiliari prossima costru- 
zione. Consegna. 1995. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villaindipenden- 
te, salone, 3 camere, 3 servi- 
zi, 50 mq porticati, ampio 
giardino 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Viale S. Marco, 2 prestigiosi 
appartamenti attigui, trica- 
mere, ampio salone, biservi- 
zi, cucina, box, cadauno 
240.000.000, Trattative riser- 
Vate presso i nostri uffici. 
(C00) 

OCCASIONE casetta di te- 
sta zona Artegna, altitudine 
500 m, recentissima giardi- 
no solo 88.000.000. 
040/416617. (A6818) 

PER investimento garantito 


vendesi appartamento 180- 


mq 5 stanze comfort, affitta- 
to studenti, 200.000.000. 
040/636565, (A6651) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze palazzetto recente li- 
bero soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio posto auto 
185.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera sog- 
giorno cucina camera ba- 


. gno 66.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Molino,a Vento li- 
bero piano alto completa- 
‘mente ristrutturato camera 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo 48.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/3685686 adia- 
cenze viale XX Settembre ri- 
messo a nuovo stabile si- 
gnorile 280 mq 2 saloni 6 
stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo. (A00) 
RABINO040/368566 Conto- 
vello casa su 2 piani più 
mansarda al grezzo totali 
metri interni 650 più 300 mq 
cortile 570.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Duino 
box per 5 auto 100.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta casetta splendida vista 
composta soggiorno came- 
ra cucina bagno lavanderia 
cantina cortile 194.000.000. 


(A00) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli favolosa vista per- 
fetto ampia metratura 2 salo- 
ni soggiorno 2 camere ba- 
gno cucina poggioli box per 
2 auto 430.000.000. (A00) 


INUMEROVERDE] SERVIZIO GRATUITO 
SEAT SERVICE 24 ORE 


= 


DI ASSISTENZA 


SIT affare ospedale ampio 
alloggio adatto poliambulato- 
rio doppio ingresso finiture 
prestigiose stabile ristruttura- 
to. 040/636618. (A6839) 
SIT Carlo Alberto signorile 
penultimo. piano vista mare 
cucina salone matrimoniale 
bagno ripostiglio  poggiolo. 
040/636222. (A6839) 

SIT occasione Ginnastica 
soleggiatissimo ingresso cu- 
cina saloncino stanza stan- 
zetta bagno autometano. 
040/636828. (A6839) 

SIT Ponziana solo 
85.000.000 cucina abitabile 
salottino stanza stanzetta 
bagno ripostiglio terrazzino. 
040/636222. (A6839) 

SIT Residence Muggia con- 


segna dicembre cucina salo-: 


ne 3 stanze biservizi poggio- 
lo. solo ‘200.000.000. 
040/636222. (A6839) 

SIT Roiano graziosissimo 
‘appartamento ad angolo | in- 
gresso bicamere cucina ba- 
gno ‘autometano. 
040/636828. (A6839) 

SIT Strada Friuli cucina sa- 
loncino 2 stanze doppi servi- 
zi giardino posto macchina, 
040/633133. (A6839) 

SIT Teresiano adiacenze 
‘ampio ultimo piano ascenso- 
re cucina salone tricamere 
biservizi luminosissimo. 
040/633133. (A6839) 

SIT Trebiciano terreno bellis- 
simo progetto approvazione 
villa bifamiliare cucina salo- 
ne 3 stanze triservizi taver- 
na box giardino. 
040/636828. (A6839) 

SIT via dell'Istria completa- 
mente ristrutturato angolo 
cottura soggiorno bicamere 
bagno cortiletto graziosissi- 
mo 040/636828. (A6839) 


dono concorrere alla 


4),6) e B). 


lata. 


Automobili 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
TRIESTE 


RETTIFICA È 
BANDO: 


A seguito dell'entrata in vigore dell'art. 6 del 
D.L. dd. 31.05.1994 n. 331 e delle direttive dell 
Direzione Generale A.N.A.S. di dat4 
03.06.1994, si informano le Imprese che inte 


pubblico incanto per l'appalto dei lavori di "I" 
costruzione del sovrappasso di Via Cà Sagreds 
progr. km 2+277 dell'autostrada A4" che potf' 
non essere trasmessa (come previsto dal bal 
do pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 112 i 
16.05.1994) la documentazione di cui ai pul! 


Per le procedure di autorizzazione al subapp@! 
to si dovrà far riferimento all'art. 18 della Ledé 
55/90 e successive modificazioni ed integrazi 
ni (da ultimo art. 34 D. 


Ogni altra disposizione ivi contenuta, in con! 
sto con la normativa in vigore, si intende an” 


AMMINISTRATORE DELE 


*Lofferta non è cumulabile con altre in corso ed è valida solo sulle vetture disponibili presso le C: 


SIT viale adiacenze 2 all 

gi adiacenti da sistemare" 
minosissimi stabile epoca 
time condizi 
040/633133. (A6839) PI 
“SIT Zorutti molto tranal! 
cucinino, soggiorno, bical 
re»stanzino bagnorTifati 
040/636618. (A6839) 


SPAZIOCASA 040/3699 
Opicina villa 3 piani amP 
metratura giardino gar4 
‘ prezzo impegnativo. (A00) 
ABRUZZO Silvi Marina 
sidence Tiffany affitta tril 
li 2-6 posti letto, 150 mÉ 
mare. Sconti specialiss! 
(luglio-agosto). si 
085/9351655 - fax 515: 
BIBIONE mare:affitto aj 
tamenti, villette per l'est 
anche settimanalmonti 


Telefonate si invierà cat@ 
go gratuitamenti 
0431/430429 51 
(A099) 

GRADO vicina spiaggia all 
tiamo appartamenti setti 
nalmente: giugno 350.00) 
luglio 450.000 
040/636565. (AGB50) — i 
ISOLA d'Ischia: affittansi 
timanalmente miniappali 
menti con piscina e gi n) 
no. Tel. 081/997783. (G85 


eni 
MALIKA a vostra cartomi 
5, 


te toglie fatture e mal 
unisce amori in 48 ore. 
040/55406. (A6709) 


DI GARA ; 


gara con il sistema d@ 


ge 


Leg.vo 406/91). 
a 
ul: 


IL PRESIDENTE ED A70 


(G. Romano Specogna) H 


